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PREMESSA 
 
L’obiettivo principale di questi quaderni è tanto semplice quanto antico. È semplice 
perché si prefigge di fornire uno strumento che possa agevolare lo studio e la preghiera 
sui testi sacri  disponendo gli stessi in colonne parallele e in quattro lingue diverse: due 
per quelle originali (ebraico e greco) e due per le versioni (italiana e latina), 
risparmiando al lettore l’ingombro di avere quattro libri aperti per le consultazioni, 
unitamente al vantaggio di un agile trasporto.  
Non da ultima la scelta di rilegare il quaderno “a spirale”, che consente la posa aperta 
del medesimo. 
È antico perché riprende l’idea del grande Origene (III secolo d.C.), il quale per primo 
dispose in sei colonne parallele (sinottiche) l’intero testo dell’AT: il testo ebraico e le 
diverse versioni della LXX greca per poterle confrontare alla ricerca di eventuali errori, 
aggiunte e omissioni, cercando quindi di ottenere un testo greco sicuro dal punto di 
vista filologico. Questa grande opera venne chiamata “Exapla”, della quale purtroppo 
non restano che pochi frammenti e citazioni dei Padri. 
In un simile lavoro difficilmente si è esenti da errori, me ne scuso anticipatamente. 
 

Renzo Pallotti 2020 
pallottenzo@libero.it 
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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

La storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Conferenza 
Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare una nuova 
traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una traduzione adatta all'uso 
liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano II.  

Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  
1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare 
lavorando alla versione dei Salmi.  
Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri. 
Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento della 
direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano 
sfuggite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vaticana.  
Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la famiglia, 
in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

La Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, in 
Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo biblico ebraico-
aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in 
conformità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, 
come in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningradensis, 
ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus receptus 
di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524-5. È nota 
anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora alla 
BH3 del 1937.  
1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite. Il testo 
venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 1977. Da 
allora ha subito varie ristampe.  
2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

Con “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal titolo 
completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX interpretes, 2 
volumi. Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora 
disponibili (Codice Vaticano, Sinaitico e Alessandrino). Rappresenta il testo di 
riferimento ufficiale dell'Antico Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua 
greca. Nel 2006 Robert Hanhart, ha curato una nuova versione del testo, dal titolo 
completo Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes (Stuttgart).  
 

TESTO LATINO 
 

Attualmente particolarmente conosciuta e affermata è l'edizione critica della Vulgata 
realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica tedesca di 
Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia Hebraica 
Stuttgartensia) e di una edizione critica della Bibbia Settanta.  
L'edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata; nel 2007 è giunta alla quinta edizione. 
Il testo base è quello dell'edizione benedettina del 1907, commissionata da Pio X 
(riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento dall'edizione 
di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
Un'importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l'inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
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mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri. A confronto 
con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un'ortografia di stampo 
medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri (p.es. 
Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un'immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse, 3-
4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi.  
Per tali divergenze con la versione classica Clementina, sebbene si mostri vicina alla 
Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia ha 
guadagnato tra i biblisti, oltre all'indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 
 
La suddivisione delle pericopi e i loro titoletti sono conformi a “La Bibbia di Gerusalemme” – EDB –  
2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
PROLOGO 

Satana mette Giobbe alla prova 

�ה� 1:1 וֹ וְהָיָ 
וּץ אִיּ�וֹב שְׁמ רֶץ�ע�  אִ�ישׁ הָיָ�ה בְאֶ�
ר  �ים וְסָ א אֱלֹהִ� �וּא תָּ#ם וְיָשָׁ�ר וִירֵ הָאִ�ישׁ הַה%

ע'   מֵרָ�
וֹת'1:2 וֹשׁ בָּנ� �וֹ שִׁבְעָ�ה בָנִ�ים וְשָׁל �   וַיִּוָּ�לְדוּ ל
שֶׁת 1:3 אן וּשְׁלֹ# 0ֹ ת אַלְפֵי�צ בְע4ַ קְנֵהוּ שִׁ�  וַיְהִ�י מ6ִ
מֶד�בָּקָר9 וַחֲמֵ�שׁ אַלְפֵ�  וֹת צֶ� שׁ מֵא: ים וַחֲמ4ֵ י גְמַלִּ%

ד וַיְהִי9 הָאִ�ישׁ  
ה רַבָּ�ה מְאֹ וֹת וַעֲבֻדָּ� וֹת אֲתוֹנ? מֵא�
דֶם' וֹל מִכָּל�בְּנֵי�קֶ� וּא גָּד�   הַה?

וֹ 1:4 
ית אִ�ישׁ יוֹמ ה בֵּ� וּ מִשְׁתֶּ? וּ בָנָיו9 וְעָשׂ�  וְהָלְכ:
וּ וְקָרְאו9ּ לִשְׁ  שֶׁת אַחְיֹתֵיהֶם וְשָׁלְח% לֹ�

ם[ וֹתֵיהֶ? ם'] אַחְי� וֹת עִמָּהֶ� ל וְלִשְׁתּ� �  לֶאֱכֹ
ה וַיִּשְׁלַ#ח 1:5 י הַמִּשְׁת0ֶּ I יְמ4ֵ וּ י כִּ�י הִקִּיפ� Kִוַיְה 

 Lוְהֶעֱלָ�ה עֹלוֹת Lם וְהִשְׁכִּ�ים בַּבֹּקֶר Mיְקַדְּשֵׁ% אִיּ�וֹב וַ�
וֹב אוּלַי9  Nי אָמַ�ר אִיּ? י מִסְפַּ�ר כֻּלָּםO כִּ וּ בָנַ?  חָטְא�

ה אִיּ�וֹב  �ים בִּלְבָבָ
ם כָּ�כָה יַעֲשֶׂ וּ אֱלֹהִ� �וּבֵרֲכ
ים' פ  כָּל�הַיָּמִ�

ים 1:6 �י הָאֱלֹהִ? וֹם וַיָּב9ֹאו9ּ בְּנֵ   וַיְהִ�י הַיּ?
ן  וֹא גַ�ם�הַשָּׂטָ� �
ה וַיָּב ב עַל�יְהוָ לְהִתְיַצֵּ�

ם'   בְּתוֹכָ�
ן 1:7 �ה אֶל�הַשָּׂטָ� ֹ#אמֶר יְהוָ עַן  וַיּ א וַי4ַּ 
ֹ מֵאַ�יִן תָּב

רֶץ  וּט בָּאָ? ר מִשּׁ� הַשָּׂטָ:ן אֶת�יְהוָה9 וַיּאֹמַ?
הּ' הִתְהַלֵּ�ךְ בָּ�   וּמֵ�

מְתָּ לִבְּךָ� 1:8 �ן הֲשַׂ ֹ:אמֶר יְהוָה9 אֶל�הַשָּׂטָ?  וַיּ
רֶץ אִ�ישׁ  י אִיּ
וֹב כִּ�י אֵ:ין כָּמ9ֹהו9ּ בָּאָ? עַל�עַבְדִּ�

א אֱלֹ �ע'תָּ#ם וְיָשָׁ�ר יְרֵ ר מֵרָ� �ים וְסָ   הִ�
א 1:9 �ם יָרֵ חִנָּ? #עַן הַשָּׂטָ�ן אֶת�יְהוָ�ה וַיּאֹמַ
ר הַ�  וַיַּ

ים'   אִיּ�וֹב אֱלֹהִ�
א�אַתְּ 1:10 �ֹ תָּה[ הֲל וֹ ] א6ַ שַׂ�כְתָּ בַעֲד#

וֹ מִסָּבִ
יב  וֹ וּבְעַ�ד כָּל�אֲשֶׁר�ל� �וּבְעַד�בֵּית
כְתָּ וּמִקְנֵ�הוּ פָּ  רֶץ'מַעֲשֵׂ:ה יָדָיו9 בֵּרַ? ץ בָּאָ� �  רַ

 

1Viveva nella terra di Us un uomo 
chiamato Giobbe, integro e retto, 
timorato di Dio e lontano dal male.  
2Gli erano nati sette figli e tre figlie; 
3possedeva settemila pecore e tremila 
cammelli, cinquecento paia di buoi e 
cinquecento asine, e una servitù molto 
numerosa. Quest’uomo era il più 
grande fra tutti i figli d’oriente.  
4I suoi figli solevano andare a fare 
banchetti in casa di uno di loro, 
ciascuno nel suo giorno, e mandavano 
a invitare le loro tre sorelle per 
mangiare e bere insieme.   
5Quando avevano compiuto il turno dei 
giorni del banchetto, Giobbe li 
mandava a chiamare per purificarli;  
si alzava di buon mattino e offriva 
olocausti per ognuno di loro. Giobbe 
infatti pensava: «Forse i miei figli 
hanno peccato e hanno maledetto Dio 
nel loro cuore». Così era solito fare 
Giobbe ogni volta.  
6Ora, un giorno, i figli di Dio andarono 
a presentarsi al Signore e anche 
Satana andò in mezzo a loro.  
7Il Signore chiese a Satana: «Da dove 
vieni?». Satana rispose al Signore: 
«Dalla terra, che ho percorso in lungo 
e in largo».  
8Il Signore disse a Satana: «Hai posto 
attenzione al mio servo Giobbe? 
Nessuno è come lui sulla terra: uomo 
integro e retto, timorato di Dio e 
lontano dal male».  
9Satana rispose al Signore: «Forse 
che Giobbe teme Dio per nulla?  
10Non sei forse tu che hai messo una 
siepe intorno a lui e alla sua casa e a 
tutto quello che è suo? Tu hai 
benedetto il lavoro delle sue mani e i 
suoi possedimenti si espandono sulla 
terra.  
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CAPITOLO 1 
PROLOGO 

Satana mette Giobbe alla prova 
1.1 ¥nqrwpÒj tij Ãn ™n cèrv tÍ Aus…tidi ïÄ 
Ônoma Iwb kaˆ Ãn Ð ¥nqrwpoj ™ke‹noj 
¢lhqinÒj ¥memptoj d…kaioj qeoseb»j 
¢pecÒmenoj ¢pÕ pantÕj ponhroà pr£gmatoj 
1.2 ™gšnonto d� aÙtù uƒoˆ ˜pt¦ kaˆ 
qugatšrej tre‹j 1.3 kaˆ Ãn t¦ kt»nh aÙtoà 
prÒbata ˜ptakisc…lia k£mhloi trisc…liai 
zeÚgh boîn pentakÒsia Ônoi q»leiai nom£dej 
pentakÒsiai kaˆ Øphres…a poll¾ sfÒdra kaˆ 
œrga meg£la Ãn aÙtù ™pˆ tÁj gÁj kaˆ Ãn Ð 
¥nqrwpoj ™ke‹noj eÙgen¾j tîn ¢f' ¹l…ou 
¢natolîn 1.4 sumporeuÒmenoi d� oƒ uƒoˆ 
aÙtoà prÕj ¢ll»louj ™poioàsan pÒton  
kaq' ˜k£sthn ¹mšran sumparalamb£nontej 
¤ma kaˆ t¦j tre‹j ¢delf¦j aÙtîn ™sq…ein 
kaˆ p…nein met' aÙtîn 1.5 kaˆ æj ¨n 
sunetelšsqhsan aƒ ¹mšrai toà pÒtou 
¢pšstellen Iwb kaˆ ™kaq£rizen aÙtoÝj 
¢nist£menoj tÕ prwˆ kaˆ prosšferen perˆ 
aÙtîn qus…aj kat¦ tÕn ¢riqmÕn aÙtîn kaˆ 
mÒscon ›na perˆ ¡mart…aj perˆ tîn yucîn 
aÙtîn œlegen g¦r Iwb m»pote oƒ uƒo… mou ™n 
tÍ diano…v aÙtîn kak¦ ™nenÒhsan prÕj qeÒn 
oÛtwj oân ™po…ei Iwb p£saj t¦j ¹mšraj  
1.6 kaˆ æj ™gšneto ¹ ¹mšra aÛth kaˆ „doÝ 
Ãlqon oƒ ¥ggeloi toà qeoà parastÁnai 
™nèpion toà kur…ou kaˆ Ð di£boloj Ãlqen 
met' aÙtîn 1.7 kaˆ e�pen Ð kÚrioj tù diabÒlJ 
pÒqen paragšgonaj kaˆ ¢pokriqeˆj Ð 
di£boloj tù kur…J e�pen perielqën t¾n gÁn 
kaˆ ™mperipat»saj t¾n Øp' oÙranÕn p£reimi 
1.8 kaˆ e�pen aÙtù Ð kÚrioj prosšscej tÍ 
diano…v sou kat¦ toà paidÒj mou Iwb Óti 
oÙk œstin kat' aÙtÕn tîn ™pˆ tÁj gÁj 
¥nqrwpoj ¥memptoj ¢lhqinÒj qeoseb»j 
¢pecÒmenoj ¢pÕ pantÕj ponhroà pr£gmatoj 
1.9 ¢pekr…qh d� Ð di£boloj kaˆ e�pen 
™nant…on toà kur…ou m¾ dwre¦n sšbetai Iwb 
tÕn qeÒn 1.10 oÙ sÝ perišfraxaj t¦ œxw 
aÙtoà kaˆ t¦ œsw tÁj o„k…aj aÙtoà kaˆ t¦ 
œxw p£ntwn tîn Ôntwn aÙtù kÚklJ t¦ œrga 
tîn ceirîn aÙtoà eÙlÒghsaj kaˆ t¦ kt»nh 
aÙtoà poll¦ ™po…hsaj ™pˆ tÁj gÁj  

 

1.1 Vir erat in terra Hus nomine 
Iob  et erat vir ille simplex et 
rectus ac timens Deum et 
recedens a malo 1.2 natique sunt 
ei septem filii et tres filiae 1.3 et 
fuit possessio eius septem milia 
ovium et tria milia camelorum 
quingenta quoque iuga boum et 
quingentae asinae ac familia 
multa nimis eratque vir ille 
magnus inter omnes Orientales  
1.4 et ibant filii eius et faciebant 
convivium per domos 
unusquisque in die suo et 
mittentes vocabant tres sorores 
suas ut comederent et biberent 
cum eis 1.5 cumque in orbem 
transissent dies convivii mittebat 
ad eos Iob et sanctificabat illos 
consurgensque diluculo offerebat 
holocausta per singulos dicebat 
enim ne forte peccaverint filii mei 
et benedixerint Deo in cordibus 
suis sic faciebat Iob cunctis 
diebus 1.6 quadam autem die 
cum venissent filii Dei ut 
adsisterent coram Domino adfuit 
inter eos etiam Satan  
1.7 cui dixit Dominus unde venis 
qui respondens ait circuivi terram 
et perambulavi eam  
1.8 dixitque Dominus ad eum 
numquid considerasti servum 
meum Iob  quod non sit ei similis 
in terra homo simplex et rectus et 
timens Deum  ac recedens a malo  
1.9 cui respondens Satan ait 
numquid frustra timet Iob Deum 
1.10 nonne tu vallasti eum ac 
domum eius  universamque 
substantiam per circuitum 
operibus manuum eius benedixisti 
et possessio illius crevit in terra  
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GIOBBE 1,11-22 

�א יM�ָדְךָ? וְגַ�ע 1:11 ח�נָ לַ�  וְאוּלָם9 שְׁ�
ךָּ'בְּכָ  א עַל�פָּנֶ�יךָ יְבָרֲכֶ� �ֹ וֹ אִם�ל 
 ל�אֲשֶׁר�ל
:ה 1:12 ן הִנֵּ ה אֶל�הַשָּׂטָ% אמֶר יְהו0ָ 4ֹ  וַיּ

יו אַל�תִּשְׁלַ�ח  ךָ רַ�ק אֵלָ? כָל�אֲשֶׁר�לו9ֹ בְּיָדֶ?
ן מֵעִ�ם פְּנֵ�י יְהוָ�ה'  יָדֶ
ךָ וַיֵּצֵא9 הַשָּׂטָ?

כְ 1:13 יו וּבְנֹתָ:יו אֹ� י הַיּ
וֹם וּבָנ4ָ לִים9 וְשֹׁתִ�ים  וַיְהִ�
וֹר' ם הַבְּכ� �ית אֲחִיהֶ יִן בְּבֵ�  יַ?

א אֶל�אִיּ�וֹב וַיּאֹמַ
ר הַבָּקָר9 1:14 � וּמַלְאָ�ךְ בָּ
ם' וֹת עַל�יְדֵיהֶ� �וֹת וְהָאֲתֹנ�וֹת רֹע רְשׁ?  הָי�וּ חֹ�

וּ 1:15 ים הִכּ� ם וְאֶת�הַנְּעָרִ� ל שְׁבָא9 וַתִּקָּחֵ?  וַתִּפֹּ:
לְ  אִמ4ָּ �יד לְפִי�חָ
רֶב וָ� י לְהַגִּ �י לְבַדִּ� טָ#ה רַק�אֲנִ

ךְ'  לָ�
ר וְזֶהL בָּ�א וַיּאֹמַרO אֵ�שׁ 1:16 �ה מְדַבֵּ% וֹד� זֶ  ע�

אן  �ֹ יִם וַתִּבְעַ�ר בַּצּ ים נָ�פְלָה9 מִן�הַשָּׁמַ? אֱלֹהִ%
י  �י לְבַדִּ� לְטָ#ה רַק�אֲנִ ים וַתּאֹכְלֵ
ם וָאִמ4ָּ וּבַנְּעָרִ�

ךְ' �יד לָ�  לְהַגִּ
1:17 � וֹד� זֶ ים  ע� aִּכַּשְׂד Oבָּ�א וַיּאֹמַר Lר וְזֶה ה מְדַבֵּ%

וּ עַל�הַגְּמַלִּים9  Mיִּפְשְׁט: ים וַ� שָׂ�מוּ� שְׁלֹשָׁ�ה רָאשִׁ%
וּ לְפִי�חָ
רֶב  ים הִכּ� וּם וְאֶת�הַנְּעָרִ� וַיִּקָּח?
ךְ' �יד לָ� י לְהַגִּ �י לְבַדִּ� לְטָ#ה רַק�אֲנִ  וָאִמ4ָּ

�ה בָּ� 1:18 ר וְזֶ �ה מְדַבֵּ? Nד זֶ יךָ  עַ א וַיּאֹמַ
ר בָּנ4ֶ
ם  �ית אֲחִיהֶ יִן בְּבֵ� כְלִים9 וְשֹׁתִ�ים יַ? וּבְנוֹתֶ:יךָ אֹ�

וֹר'  הַבְּכ�
�בֶר 1:19 ה בָּ�אָה� מֵעֵ וּחַ גְּדוֹל0ָ  וְהִנֵּהI ר4

ל  �יִת וַיִּפֹּ ר וַיִּגַּע9 בְּאַרְבַּע9 פִּנּ�וֹת הַבַּ? הַמִּדְבָּ%
וּתוּ וָאִמ4ָּ  
ים וַיָּמ י עַל�הַנְּעָרִ� �י לְבַדִּ� לְטָ#ה רַק�אֲנִ

ךְ' �יד לָ�  לְהַגִּ
�Mגָז 1:20 וֹ וַיָּ :Mקָם אִיּוֹב9 וַיִּקְרַ�ע אֶת�מְעִל?  וַיָּ

חוּ' רְצָה וַיִּשְׁתָּ� ל אַ� �וֹ וַיִּפֹּ 
 אֶת�ראֹשׁ
ם יָצָתִי 1:21 אתִי[ וַיּאֹמֶרI עָר4ֹ י ] יָצ0ָ מִבֶּ�טֶן אִמִּ%

ן �ה נָתַ? מָה יְהוָ וּב שָׁ? ח יְהִ�י וְעָרֹם9 אָשׁ� 
 וַיהוָ�ה לָקָ
ךְ' ם יְהוָ�ה מְבֹרָ� � שֵׁ

ן 1:22 �ֹ�את לאֹ�חָטָ�א אִיּ
וֹב וְלאֹ�נָתַ  בְּכָל�ז
ים' פ  תִּפְלָ�ה לֵאלֹהִ�

 

11Ma stendi un poco la mano e tocca 
quanto ha, e vedrai come ti maledirà 
apertamente!». 12Il Signore disse a 
Satana: «Ecco, quanto possiede è in 
tuo potere, ma non stendere la mano 
su di lui». Satana si ritirò dalla 
presenza del Signore. 
13Un giorno accadde che, mentre i 
suoi figli e le sue figlie stavano 
mangiando e bevendo vino in casa del 
fratello maggiore, 14un messaggero 
venne da Giobbe e gli disse: «I buoi 
stavano arando e le asine pascolando 
vicino ad essi. 15I Sabei hanno fatto 
irruzione, li hanno portati via e hanno 
passato a fil di spada i guardiani.  
Sono scampato soltanto io per 
raccontartelo». 16Mentre egli ancora 
parlava, entrò un altro e disse:  
«Un fuoco divino è caduto dal cielo: si 
è appiccato alle pecore e ai guardiani 
e li ha divorati. Sono scampato 
soltanto io per raccontartelo». 
17Mentre egli ancora parlava, entrò un 
altro e disse: «I Caldei hanno formato 
tre bande: sono piombati sopra i 
cammelli e li hanno portati via e hanno 
passato a fil di spada i guardiani.  
Sono scampato soltanto io per 
raccontartelo». 
18Mentre egli ancora parlava, entrò un 
altro e disse: «I tuoi figli e le tue figlie 
stavano mangiando e bevendo vino in 
casa del loro fratello maggiore, 
19quand’ecco un vento impetuoso si è 
scatenato da oltre il deserto: ha 
investito i quattro lati della casa, che è 
rovinata sui giovani e sono morti. 
Sono scampato soltanto io per 
raccontartelo». 
20Allora Giobbe si alzò e si stracciò il 
mantello; si rase il capo, cadde a terra, 
si prostrò 21e disse: 
«Nudo uscii dal grembo di mia madre, 
e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, 
il Signore ha tolto, sia benedetto il 
nome del Signore!». 22In tutto questo 
Giobbe non peccò e non attribuì a Dio 
nulla di ingiusto.  
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GIOBBE 1,11-22 
1.11 ¢ll¦ ¢pÒsteilon t¾n ce‹r£ sou kaˆ 
¤yai p£ntwn ïn œcei e„ m¾n e„j prÒswpÒn se 
eÙlog»sei 1.12 tÒte e�pen Ð kÚrioj tù 
diabÒlJ „doÝ p£nta Ósa œstin aÙtù d…dwmi 
™n tÍ ceir… sou ¢ll¦ aÙtoà m¾ ¤yV kaˆ 
™xÁlqen Ð di£boloj par¦ toà kur…ou 1.13 kaˆ 
Ãn æj ¹ ¹mšra aÛth oƒ uƒoˆ Iwb kaˆ aƒ 
qugatšrej aÙtoà œpinon o�non ™n tÍ o„k…v 
toà ¢delfoà aÙtîn toà presbutšrou  
1.14 kaˆ „doÝ ¥ggeloj Ãlqen prÕj Iwb kaˆ 
e�pen aÙtù t¦ zeÚgh tîn boîn ºrotr…a kaˆ 
aƒ q»leiai Ônoi ™bÒskonto ™cÒmenai aÙtîn 
1.15 kaˆ ™lqÒntej oƒ a„cmalwteÚontej 
Æcmalèteusan aÙt¦j kaˆ toÝj pa‹daj 
¢pškteinan ™n maca…raij swqeˆj d� ™gë 
mÒnoj Ãlqon toà ¢pagge‹la… soi 1.16 œti 
toÚtou laloàntoj Ãlqen ›teroj ¥ggeloj kaˆ 
e�pen prÕj Iwb pàr œpesen ™k toà oÙranoà 
kaˆ katškausen t¦ prÒbata kaˆ toÝj 
poimšnaj katšfagen Ðmo…wj kaˆ swqeˆj ™gë 
mÒnoj Ãlqon toà ¢pagge‹la… soi 1.17 œti 
toÚtou laloàntoj Ãlqen ›teroj ¥ggeloj kaˆ 
e�pen prÕj Iwb oƒ ƒppe‹j ™po…hsan ¹m‹n 
kefal¦j tre‹j kaˆ ™kÚklwsan t¦j kam»louj 
kaˆ Æcmalèteusan aÙt¦j kaˆ toÝj pa‹daj 
¢pškteinan ™n maca…raij ™sèqhn d� ™gë 
mÒnoj kaˆ Ãlqon toà ¢pagge‹la… soi  
1.18 œti toÚtou laloàntoj ¥lloj ¥ggeloj 
œrcetai lšgwn tù Iwb tîn uƒîn sou kaˆ tîn 
qugatšrwn sou ™sqiÒntwn kaˆ pinÒntwn par¦ 
tù ¢delfù aÙtîn tù presbutšrJ  
1.19 ™xa…fnhj pneàma mšga ™pÁlqen ™k tÁj 
™r»mou kaˆ ¼yato tîn tess£rwn gwniîn tÁj 
o„k…aj kaˆ œpesen ¹ o„k…a ™pˆ t¦ paid…a sou 
kaˆ ™teleÚthsan ™sèqhn d� ™gë mÒnoj kaˆ 
Ãlqon toà ¢pagge‹la… soi  
1.20 oÛtwj ¢nast¦j Iwb dišrrhxen t¦ ƒm£tia 
aÙtoà kaˆ ™ke…rato t¾n kÒmhn tÁj kefalÁj 
aÙtoà kaˆ pesën camaˆ prosekÚnhsen kaˆ 
e�pen  
1.21 aÙtÕj gumnÕj ™xÁlqon ™k koil…aj mhtrÒj 
mou gumnÕj kaˆ ¢peleÚsomai ™ke‹ Ð kÚrioj 
œdwken Ð kÚrioj ¢fe…lato æj tù kur…J 
œdoxen oÛtwj kaˆ ™gšneto e‡h tÕ Ônoma 
kur…ou eÙloghmšnon 1.22 ™n toÚtoij p©sin 
to‹j sumbebhkÒsin aÙtù oÙd�n ¼marten Iwb 
™nant…on toà kur…ou kaˆ oÙk œdwken 
¢frosÚnhn tù qeù. 

1.11 sed extende paululum manum 
tuam et tange cuncta quae possidet 
nisi in facie tua benedixerit tibi  
1.12 dixit ergo Dominus ad Satan 
ecce universa quae habet in manu 
tua sunt tantum in eum ne extendas 
manum tuam egressusque est 
Satan a facie Domini  
1.13 cum autem quadam die filii et 
filiae eius comederent et biberent 
vinum in domo fratris sui primogeniti  
1.14 nuntius venit ad Iob qui diceret 
boves arabant et asinae 
pascebantur iuxta eos  
1.15 et inruerunt Sabei tuleruntque 
omnia et pueros percusserunt gladio 
et evasi ego solus ut nuntiarem tibi  
1.16 cumque adhuc ille loqueretur 
venit alter et dixit ignis Dei cecidit e 
caelo et tactas oves puerosque 
consumpsit et effugi ego solus ut 
nuntiarem tibi  
1.17 sed et illo adhuc loquente venit 
alius et dixit Chaldei fecerunt tres 
turmas et invaserunt camelos et 
tulerunt eos necnon et pueros 
percusserunt gladio et ego fugi 
solus utnuntiarem tibi  
1.18 loquebatur ille et ecce alius 
intravit et dixit filiis tuis et filiabus 
vescentibus et bibentibus vinum in 
domo fratris sui primogeniti 
1.19 repente ventus vehemens inruit 
a regione deserti et concussit 
quattuor angulos domus quae 
corruens oppressit liberos tuos et 
mortui sunt et effugi ego solus ut 
nuntiarem tibi  
1.20 tunc surrexit Iob et scidit 
tunicam suam et tonso capite 
corruens in terram adoravit  
1.21 et dixit nudus egressus sum de 
utero matris meae et nudus revertar 
illuc Dominus dedit Dominus abstulit 
sit nomen Domini benedictum  
1.22 in omnibus his non peccavit Iob 
neque stultum quid contra Deum 
locutus est. 



 13 

GIOBBE 2,1-10 
CAPITOLO 2 

 

ב 2:1 ים לְהִתְיַצֵּ� אֱלֹהִ? �י הָ� וֹם וַיָּב9ֹאו9ּ בְּנֵ  וַיְהִ�י הַיּ?
ב  ם לְהִתְיַצֵּ� וֹא גַ�ם�הַשָּׂטָן9 בְּתֹכָ? 
ה וַיָּב: עַל�יְהוָ

 עַל�יְהוָ�ה'
א 2:2 
ֹ י מִזֶּ�ה תָּב �ן אֵ ֹ:אמֶר יְהוָה9 אֶל�הַשָּׂטָ?  וַיּ

ר מִשֻּׁ�ט בָּ  עַן הַשָּׂטָ:ן אֶת�יְהוָה9 וַיּאֹמַ? רֶץ וַי4ַּ אָ?
הּ'   וּמֵהִתְהַלֵּ�ךְ בָּ�

ן הֲשַׂ�מְתָּ 2:3 ה אֶל�הַשָּׂטָ% אמֶר יְהו0ָ 4ֹ   וַיּ
הוּ  ין כָּמ0ֹ I א4ֵ י אִיּוֹבO כִּי  לִבְּךLָ אֶל�עַבְדִּ�

ים וְסָ�ר  א אֱלֹהִ� �רֶץ אִ�ישׁ תָּ#ם וְיָשָׁ�ר יְרֵ  בָּאָ%
נִי �וֹ וַתְּסִיתֵ �יק בְּתֻמָּת? וֹ מֵרָ
ע וְעֹד9ֶנּו9ּ מַחֲזִ  ב�

וֹ חִנָּ�ם' �  לְבַלְּע
#עַן הַשָּׂטָ�ן אֶת�יְהוָ�ה וַיּאֹמַ
ר 2:4   וַיַּ

ן  ישׁ יִתֵּ� 9 אֲשֶׁ�ר לָאִ? וֹר וְכֹל וֹר בְּעַד�ע%  ע�
וֹ'  בְּעַ�ד נַפְשׁ�

וֹ 2:5 Mדְךָ? וְגַ�ע אֶל�עַצְמ� �א יָ� ח�נָ לַ�  אוּלָם9 שְׁ�
ךָּ' א אֶל�פָּנֶ�יךָ יְבָרֲכֶ� �ֹ וֹ אִם�ל 
 וְאֶל�בְּשָׂר

ךְ 2:6 ן הִנּ�וֹ בְיָדֶ
ךָ אַ� �ה אֶל�הַשָּׂטָ� ֹ#אמֶר יְהוָ  וַיּ
ר' וֹ שְׁמֹ� � אֶת�נַפְשׁ

:Mךְ 2:7 
ה וַיַּ �י יְהוָ ת פְּנֵ ן מֵאֵ�  וַיֵּצֵא9 הַשָּׂטָ?
וֹ עַד  ע מִכַּ�ף רַגְל� ] עַ�ד][וְ [אֶת�אִיּוֹב9 בִּשְׁחִ�ין רָ?

וֹ'   קָדְקֳד�
רֶשׂ לְהִתְגָּ 2:8 וֹ חֶ? ח�ל� ב  וַיM�ִּקַּ� �וּא יֹשֵׁ וֹ וְה� 
ד בּ רֵ�

פֶר'  בְּתוֹךְ�הָאֵ�
�יק בְּתֻמָּתֶ
ךָ 2:9 וֹ עֹדְךָ� מַחֲזִ אמֶר לו9ֹ אִשְׁתּ? :ֹ  וַתּ

ת' ים וָמֻ� ךְ אֱלֹהִ� � בָּרֵ
ר אַחַ:ת הַנְּבָלוֹת9 2:10 aֵּיהָ כְּדַב ֹ�אמֶר אֵלֶ%  וַיּ

ים  9 מֵאֵ�ת הָאֱלֹהִ? וֹב נְקַבֵּל �ם אֶת�הַטּ% רִי גַּ תְּדַבֵּ?
א וְאֶ  ��את לאֹ�חָטָֹ א נְקַבֵּ
ל בְּכָל�ז �ֹ ע ל ת�הָרָ�

יו' פ  אִיּ�וֹב בִּשְׂפָתָ�

 

1Accadde, un giorno, che i figli di Dio 
andarono a presentarsi al Signore, e 
anche Satana andò in mezzo a loro a 
presentarsi al Signore.  
2Il Signore chiese a Satana: «Da dove 
vieni?». Satana rispose al Signore: 
«Dalla terra, che ho percorso in lungo 
e in largo».   
3Il Signore disse a Satana: «Hai posto 
attenzione al mio servo Giobbe? 
Nessuno è come lui sulla terra: uomo 
integro e retto, timorato di Dio e 
lontano dal male. Egli è ancora saldo 
nella sua integrità; tu mi hai spinto 
contro di lui per rovinarlo, senza 
ragione».  
4Satana rispose al Signore: «Pelle per 
pelle; tutto quello che possiede, 
l’uomo è pronto a darlo per la sua vita.  
5Ma stendi un poco la mano  
e colpiscilo nelle ossa e nella carne  
e vedrai come ti maledirà 
apertamente!».  
6Il Signore disse a Satana: «Eccolo 
nelle tue mani! Soltanto risparmia la 
sua vita». 
7Satana si ritirò dalla presenza del 
Signore e colpì Giobbe con una piaga 
maligna, dalla pianta dei piedi alla 
cima del capo.  
8Giobbe prese un coccio per grattarsi 
e stava seduto in mezzo alla cenere.  
9Allora sua moglie disse: «Rimani 
ancora saldo nella tua integrità? * 
Maledici Dio e muori!».  
10Ma egli le rispose: «Tu parli come 
parlerebbe una stolta! Se da Dio 
accettiamo il bene, perché non 
dovremmo accettare il male?».  
In tutto questo Giobbe non peccò con 
le sue labbra.  

* La LXX riporta la seguente aggiunta al v.9: 
9a Ecco, resto per poco tempo, [chi] riceve la speranza della mia salvezza? 9b Ecco, la tua 
memoria infatti è stata portata via dalla terra, [come] i figli e le figlie, [come] le doglie e le pene del 
mio ventre per le quali mi stancai invano con fatiche. 9c Tu stesso siedi nella corruzione dei vermi 
e dormi all’aperto, 9d io vago errando per lavoro passando di luogo in luogo e di casa in casa 
aspettando il sole che sorge, affinchè possa riposare dalle fatiche e dai dolori che mi 
contengono… 
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GIOBBE 2,1-10 
CAPITOLO 2 

 

2.1 ™gšneto d� æj ¹ ¹mšra aÛth kaˆ Ãlqon 
oƒ ¥ggeloi toà qeoà parastÁnai œnanti 
kur…ou kaˆ Ð di£boloj Ãlqen ™n mšsJ 
aÙtîn parastÁnai ™nant…on toà kur…ou  
2.2 kaˆ e�pen Ð kÚrioj tù diabÒlJ pÒqen 
sÝ œrcV tÒte e�pen Ð di£boloj ™nèpion toà 
kur…ou diaporeuqeˆj t¾n Øp' oÙranÕn kaˆ 
™mperipat»saj t¾n sÚmpasan p£reimi  
2.3 e�pen d� Ð kÚrioj prÕj tÕn di£bolon 
prosšscej oân tù qer£pont… mou Iwb Óti 
oÙk œstin kat' aÙtÕn tîn ™pˆ tÁj gÁj 
¥nqrwpoj ¥kakoj ¢lhqinÒj ¥memptoj 
qeoseb»j ¢pecÒmenoj ¢pÕ pantÕj kakoà 
œti d� œcetai ¢kak…aj sÝ d� e�paj t¦ 
Øp£rconta aÙtoà di¦ kenÁj ¢polšsai  
2.4 Øpolabën d� Ð di£boloj e�pen tù kur…J 
dšrma Øp�r dšrmatoj Ósa Øp£rcei 
¢nqrèpJ Øp�r tÁj yucÁj aÙtoà ™kte…sei 
2.5 oÙ m¾n d� ¢ll¦ ¢poste…laj t¾n ce‹r£ 
sou ¤yai tîn Ñstîn aÙtoà kaˆ tîn 
sarkîn aÙtoà e„ m¾n e„j prÒswpÒn se 
eÙlog»sei 2.6 e�pen d� Ð kÚrioj tù 
diabÒlJ „doÝ parad…dwm… soi aÙtÒn mÒnon 
t¾n yuc¾n aÙtoà diafÚlaxon  
2.7 ™xÁlqen d� Ð di£boloj ¢pÕ toà kur…ou 
kaˆ œpaisen tÕn Iwb ›lkei ponhrù ¢pÕ 
podîn ›wj kefalÁj  
2.8 kaˆ œlaben Ôstrakon †na tÕn „cîra xÚV 
kaˆ ™k£qhto ™pˆ tÁj kopr…aj œxw tÁj 
pÒlewj  
2.9 crÒnou d� polloà probebhkÒtoj e�pen 
aÙtù ¹ gun¾ aÙtoà mšcri t…noj 
karter»seij lšgwn * 
2.9e ¢ll¦ e„pÒn ti ·Áma e„j kÚrion kaˆ 
teleÚta 2.10 Ð d� ™mblšyaj e�pen aÙtÍ 
ésper m…a tîn ¢frÒnwn gunaikîn 
™l£lhsaj e„ t¦ ¢gaq¦ ™dex£meqa ™k ceirÕj 
kur…ou t¦ kak¦ oÙc Øpo…somen ™n p©sin 
toÚtoij to‹j sumbebhkÒsin aÙtù oÙd�n 
¼marten Iwb to‹j ce…lesin ™nant…on toà 
qeoà  

 

2.1 Factum est autem cum quadam 
die venissent filii Dei et starent 
coram Domino venisset quoque 
Satan inter eos et staret in 
conspectu eius  
2.2 ut diceret Dominus ad Satan 
unde venis qui respondens  
ait circuivi terram et perambulavi 
eam  
2.3 et dixit Dominus ad Satan 
numquid considerasti servum  
meum Iob quod non sit ei similis  
in terra vir simplex et rectus timens 
Deum ac recedens a malo et  
adhuc retinens innocentiam tu 
autem commovisti me adversus 
eum ut adfligerem illum frustra  
2.4 cui respondens Satan ait pellem 
pro pelle et cuncta quae habet 
homo dabit pro anima sua  
2.5 alioquin mitte manum tuam  
et tange os eius et carnem  
et tunc videbis quod in facie 
benedicat tibi  
2.6 dixit ergo Dominus ad  
Satan ecce in manu tua est 
verumtamen animam illius serva  
2.7 egressus igitur Satan a facie 
Domini percussit Iob ulcere  
pessimo a planta pedis usque  
ad verticem eius  
2.8 qui testa saniem deradebat 
sedens in sterquilinio  
2.9 dixit autem illi uxor sua adhuc  
tu permanes in simplicitate tua 
benedic Deo et morere  
2.10 qui ait ad illam quasi una de 
stultis locuta es si bona suscepimus 
de manu Domini quare mala non 
suscipiamus in omnibus his non 
peccavit Iob labiis suis   

*    2.9a „doÝ ¢namšnw crÒnon œti mikrÕn prosdecÒmenoj t¾n ™lp…da tÁj swthr…aj mou 2.9b 
„doÝ g¦r ºf£nista… sou tÕ mnhmÒsunon ¢pÕ tÁj gÁj uƒoˆ kaˆ qugatšrej ™mÁj koil…aj 
çd‹nej kaˆ pÒnoi oÞj e„j tÕ kenÕn ™kop…asa met¦ mÒcqwn 2.9c sÚ te aÙtÕj ™n sapr…v 
skwl»kwn k£qhsai dianuktereÚwn a‡qrioj 2.9d k¢gë planÁtij kaˆ l£trij tÒpon ™k 
tÒpou periercomšnh kaˆ o„k…an ™x o„k…aj prosdecomšnh tÕn ¼lion pÒte dÚsetai †na 
¢napaÚswmai tîn mÒcqwn kaˆ tîn Ñdunîn a† me nàn sunšcousin ... 



 15 

GIOBBE 2,11-3,12 

שֶׁת� 2:11 וּ שְׁלֹ� aיִּשְׁמְעM וֹב אֵ�ת  וַ� �י אִיּ% רֵעֵ
�ה הַזּאֹתL הַבָּ�אָה עָלָיוO וַיָּב9ֹאו9ּ אִ�ישׁ  כָּל�הָרָעָ
י  וֹ אֱלִיפַ:ז הַתֵּימָנִי9 וּבִלְדַּ�ד הַשּׁוּחִ? מִמְּקֹמ?
וֹא  �ו לָב וּ יַחְדָּ? ר הַנַּ�עֲמָתִ
י וַיִּוָּעֲד� וְצוֹפַ�

וֹ' לְנַחֲמ� וֹ וּ� וּד�ל�  לָנ�
וּ אֶת�עֵינֵיהֶ: 2:12 א  וַיִּשְׂא4 �ֹ ם מֵרָחוֹק9 וְל

Mיִּקְרְעו9ּ אִ�ישׁ  וּ וַ� 
וּ קוֹלָ�ם וַיִּבְכּ �הוּ וַיִּשְׂא הִכִּירֻ?
ם  וּ עָפָ�ר עַל�רָאשֵׁיהֶ� �וֹ וַיִּזְרְק מְעִל?

יְמָה'  הַשָּׁמָ�
ים 2:13 רֶץ שִׁבְעַ�ת יָמִ� וּ אִתּו9ֹ לָאָ?  וַיֵּשְׁב:

ר וֹת וְאֵין�דֹּבֵ:ר אֵלָיו9 דָּבָ? 
�ת לֵיל  כִּ�י וְשִׁבְעַ
ד' ב מְאֹ� ל הַכְּאֵ� �י�גָדַ וּ כִּ�  רָא?

 

11Tre amici di Giobbe vennero a sapere 
di tutte le disgrazie che si erano 
abbattute su di lui. Partirono, ciascuno 
dalla sua contrada, Elifaz di Teman, 
Bildad di Suach e Sofar di Naamà, e si 
accordarono per andare a condividere il 
suo dolore e a consolarlo.  
12Alzarono gli occhi da lontano, ma non 
lo riconobbero. Levarono la loro voce e 
si misero a piangere. Ognuno si stracciò 
il mantello e lanciò polvere verso il cielo 
sul proprio capo.  
13Poi sedettero accanto a lui in terra, per 
sette giorni e sette notti.  
Nessuno gli rivolgeva una parola, perché 
vedevano che molto grande era il suo 
dolore.  

CAPITOLO 3 
PRIMO CICLO DI DISCORSI 

Giobbe maledice il giorno della sua nascita 

יהוּ וַיְקַלֵּ�ל 3:1 ן פָּתַ:ח אִיּוֹב9 אֶת�פִּ?  אַחֲרֵי�כֵ%
וֹ' פ ר'3:2 אֶת�יוֹמ� וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%   וַיַּ

רָה 3:3 ר הֹ� מַ% fָיְלָה א �וֹ וְהַלַּ 
�לֶד בּ ֹ�אבַד י�וֹם אִוָּ  י
שֶׁךְ 3:4 גָ�בֶר' �י חֹ gִה וּא יְ�  הַיּ�וֹם הַה%

וֹהַּ מִמָּ
עַל וְ  ל�יִדְרְשֵׁ�הוּ אֱל� ע עָלָ�יו אַ� אַל�תּוֹפַ�
ה' hצַלְמָוֶת 3:5 נְהָרָ� שֶׁךְ וְ הוּ חֹ� Kֻיִגְאָל 

וֹם' ירֵי י� �מְרִ הוּ כִּ� 
ה יfְבַעֲתֻ%  תִּשְׁכָּן�עָלָ�יו עֲנָנָ
hחַדְּ 3:6 פֶל אַל�יִ �וּ אֹ gהiֵיִקָּח Lיְלָה הַהוּא � הַלַּ

א' �ֹ ים אַל�יָב ר יfְרָחִ% �
ה בְּמִסְפַּ  בִּימֵ�י שָׁנָ
:ה הַ 3:7 א  הִנֵּ �ֹ וּד אַל�תָּב 
לַּ�יְלָה הhַהוּא יְהִ�י גַלְמ

וֹ' �ה ב� ים 3:8 רְנָנָ עֲתִידִ% fָוֹם ה
הוּ אֹרְרֵי�י � יִקְּבֻ
ן' ר לִוְיָתָ� � עֹרֵ

וֹר וָאַ
יִן 3:9 �וֹ יְקַו�לְא �שְׁפּ gִי נiֵכּוֹכְב Lּיֶחְשְׁכו 
חַר' ה בְּעַפְעַפֵּי�שָׁ�  וְאַל�יfִרְאֶ%

א סhָגַר דַּלְת3:10�ֵ �ֹ ל  כִּ:י ל מָ% fָר ע �
י וַיַּסְתֵּ י בִטְנִ
טֶן 3:11 מֵעֵינָ�י' וּת מִבֶּ� 
א מֵרֶ�חֶם אָמ �ֹ  לָ:מָּה לּ

 יָצָ�אתִי וְאֶגְוָ�ע'
וּנִי בִרְכָּ
יִם וּמַה�3:12 יִם כִּ�י   מhַדּוּעַ קִדְּמ� דַ% fָּׁש
 אִינָ�ק'

 

1
Allora Giobbe aprì la bocca  

e maledisse il suo giorno. 2Prese a 
dire: 3«Perisca il giorno in cui nacqui  
e la notte in cui si disse: “È stato 
concepito un maschio!”. 4Quel giorno 
divenga tenebra, non se ne curi Dio 
dall’alto, né brilli mai su di esso la 
luce. 5Lo rivendichino la tenebra e 
l’ombra della morte, gli si stenda sopra 
una nube e lo renda spaventoso 
l’oscurarsi del giorno! 6Quella notte se 
la prenda il buio, non si aggiunga ai 
giorni dell’anno, non entri nel conto dei 
mesi. 7Ecco, quella notte sia sterile,  
e non entri giubilo in essa.  
8La maledicano quelli che imprecano il 
giorno, che sono pronti a evocare 
Leviatàn. 9Si oscurino le stelle della 
sua alba, aspetti la luce e non venga 
né veda le palpebre dell’aurora, 
10poiché non mi chiuse il varco del 
grembo materno, e non nascose 
l’affanno agli occhi miei! 11Perché non 
sono morto fin dal seno di mia madre 
e non spirai appena uscito dal 
grembo? 12Perché due ginocchia mi 
hanno accolto, e due mammelle mi 
allattarono? 
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GIOBBE 2,11-3,12 
2.11 ¢koÚsantej d� oƒ tre‹j f…loi aÙtoà  
t¦ kak¦ p£nta t¦ ™pelqÒnta aÙtù 
paregšnonto ›kastoj ™k tÁj „d…aj cèraj 
prÕj aÙtÒn Elifaj Ð Qaimanwn basileÚj 
Baldad Ð Sauca…wn tÚrannoj Swfar Ð 
Mina…wn basileÚj kaˆ paregšnonto prÕj 
aÙtÕn ÐmoqumadÕn toà parakalšsai kaˆ 
™piskšyasqai aÙtÒn  
2.12 „dÒntej d� aÙtÕn pÒrrwqen oÙk 
™pšgnwsan kaˆ bo»santej fwnÍ meg£lV 
œklausan ·»xantej ›kastoj t¾n ˜autoà 
stol¾n kaˆ katapas£menoi gÁn  
2.13 parek£qisan aÙtù ˜pt¦ ¹mšraj kaˆ 
˜pt¦ nÚktaj kaˆ oÙdeˆj aÙtîn ™l£lhsen 
˜èrwn g¦r t¾n plhg¾n dein¾n oâsan kaˆ 
meg£lhn sfÒdra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.11 igitur audientes tres amici Iob 
omne malum quod accidisset ei 
venerunt singuli de loco suo Eliphaz 
Themanites et Baldad Suites et 
Sophar Naamathites condixerant 
enim ut pariter venientes visitarent 
eum et consolarentur  
2.12 cumque levassent procul 
oculos suos non cognoverunt eum 
et exclamantes ploraverunt 
scissisque vestibus sparserunt 
pulverem super caput suum in 
caelum 2.13 et sederunt cum eo in 
terram septem diebus et septem 
noctibus et nemo loquebatur ei 
verbum videbant enim dolorem esse 
vehementem. 

 
 

CAPITOLO 3 
PRIMO CICLO DI DISCORSI 

Giobbe maledice il giorno della sua nascita 
3.1 met¦ toàto ½noixen Iwb tÕ stÒma aÙtoà 
3.2 kaˆ kathr£sato t¾n ¹mšran aÙtoà 
lšgwn 3.3 ¢pÒloito ¹ ¹mšra ™n ÂÄ 
™genn»qhn kaˆ ¹ nÚx ™n ÂÄ e�pan „doÝ ¥rsen 
3.4 ¹ ¹mšra ™ke…nh e‡h skÒtoj kaˆ m¾ 
¢nazht»sai aÙt¾n Ð kÚrioj ¥nwqen mhd� 
œlqoi e„j aÙt¾n fšggoj 3.5 ™kl£boi d� 
aÙt¾n skÒtoj kaˆ ski¦ qan£tou ™pšlqoi 
™p' aÙt¾n gnÒfoj 3.6 kataraqe…h ¹ ¹mšra 
kaˆ ¹ nÝx ™ke…nh ¢penšgkaito aÙt¾n 
skÒtoj m¾ e‡h e„j ¹mšraj ™niautoà mhd� 
¢riqmhqe…h e„j ¹mšraj mhnîn 3.7 ¢ll¦ ¹ 
nÝx ™ke…nh e‡h ÑdÚnh kaˆ m¾ œlqoi  
™p' aÙt¾n eÙfrosÚnh mhd� carmon»  
3.8 ¢ll¦ katar£saito aÙt¾n Ð 
katarèmenoj t¾n ¹mšran ™ke…nhn Ð mšllwn 
tÕ mšga kÁtoj ceirèsasqai 3.9 skotwqe…h 
t¦ ¥stra tÁj nuktÕj ™ke…nhj Øpome…nai 
kaˆ e„j fwtismÕn m¾ œlqoi kaˆ m¾ ‡doi 
˜wsfÒron ¢natšllonta 3.10 Óti oÙ 
sunškleisen pÚlaj gastrÕj mhtrÒj mou 
¢p»llaxen g¦r ¨n pÒnon ¢pÕ Ñfqalmîn 
mou 3.11 di¦ t… g¦r ™n koil…v oÙk 
™teleÚthsa ™k gastrÕj d� ™xÁlqon kaˆ oÙk 
eÙqÝj ¢pwlÒmhn  
3.12 †na t… d� sun»nths£n moi gÒnata †na 
t… d� mastoÝj ™q»lasa 

 

3.1 Post haec aperuit Iob os suum 
et maledixit diei suo 3.2 et locutus 
est 3.3 pereat dies in qua natus sum 
et nox in qua dictum est conceptus 
est homo 3.4 dies ille vertatur in 
tenebras non requirat eum Deus 
desuper et non inlustret lumine  
3.5 obscurent eum tenebrae et 
umbra mortis occupet eum caligo  
et involvatur amaritudine  
3.6 noctem illam tenebrosus turbo 
possideat non conputetur in diebus 
anni nec numeretur in mensibus  
3.7 sit nox illa solitaria nec laude 
digna 
3.8 maledicant ei qui maledicunt diei 
qui parati sunt suscitare Leviathan 
3.9 obtenebrentur stellae caligine 
eius expectet lucem et non videat 
nec ortum surgentis aurorae  
3.10 quia non conclusit ostia ventris 
qui portavit me nec abstulit mala ab 
oculis meis  
3.11 quare non in vulva mortuus 
sum egressus ex utero non statim 
perii  
3.12 quare exceptus genibus cur 
lactatus uberibus 
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GIOBBE 3,13-4,8 

נְתִּי אָ:ז� 3:13 וֹט יfָשַׁ% 
י�עhַתָּה שָׁכַ�בְתִּי וְאֶשְׁק  כִּ�
י' וּחַ� לִ� jלָכִים וְיֹ�עֲצֵ 3:14 יָנhְרֶץ  עִם�מ
י אָ

מוֹ' וֹת לָ�  הַבֹּנִ�ים חֳרָב�
מְמַלְאִ�ים 3:15 וֹ עִם�שhָׂרִים זָהָ�ב לָהֶ
ם הַ�  א�

סֶף' א 3:16 בָּתֵּיהֶ�ם כָּ� �ֹ �פֶל טhָמוּן ל וֹ כְנֵ  א:
וֹר' אוּ א� �ים לאֹ�רָ עֹלְלִ% fְּה כ
  אֶהְיֶ

וּחוּ 3:17 ם יfָנ% �גֶז וְשָׁ 
שָׁעִים חָ�דְלוּ רֹ hְשָׁ�ם ר 
חַ  �יעֵי כֹ� א 3:18 'יְגִ �ֹ 
נוּ ל ים שַׁאֲנָ hחַד אֲסִירִ�  יַ

וֹל נֹגֵ�שׂ'  וּ ק� מְע% fָׁגָדוֹל שָׁ�ם 3:19 שh ן וְ  קָטֹ�
בֶד חָפְשִׁ�י מֵאֲדֹנָ�יו' וּא וfְעֶ% 
 לָ:מָּה יִתֵּ�ן 3:20 ה

ים לְמָ�רֵי נָ�פֶשׁ' fחַיִּ% וֹר וְ 
  לְעָמֵ�ל א
fיַּחְפְּ 3:21 
נּוּ וַ� מְחַכִּ�ים לַמָּ�וֶת וְאֵינֶ הוּ  הַ� רֻ%


יל 3:22 מִמַּטְמוֹנִ�ים' ים אֱלֵי�גִ � הַשְּׂמֵחִ
בֶר' ישׂוּ כִּ�י יִמְצְאוּ�קָ�  יfָשִׂ%

�סֶךְ 3:23 וֹ נִסְתָּ
רָה וַיָּ hגֶבֶר אֲשֶׁר�דַּרְכּ�  לְ
וֹ' וֹהַּ בַּעֲד� �י לhַחְמִי אַנְחָתִ�י 3:24 אֱל� י�לִפְנֵ  כִּ�

י' יִם שַׁאֲגֹתָ� מַּ% fַוּ כ �Mיִּתְּכ א וַ� 
ֹ  כִּ:י פַ�חַד 3:25 תָב
י' �באֹ לִ� רְתִּי יָ ר יfָגֹ% �
נִי וַאֲשֶׁ  פhָּחַדְתִּי וַיֶּאֱתָיֵ

חְתִּי 3:26 לאֹ�נָ% טְתִּי וְ� �א שָׁקַ �ֹ וְתִּי� וְל א שָׁל4ַ :ֹ  ל
גֶז' פ �באֹ רֹ�  וַיָּ

 
 
 
 

 

13Così, ora giacerei e avrei pace, 
dormirei e troverei riposo 14con i re e i 
governanti della terra, che ricostruiscono 
per sé le rovine, 15e con i prìncipi, che 
posseggono oro e riempiono le case 
d’argento. 16Oppure, come aborto 
nascosto, più non sarei, o come i 
bambini che non hanno visto la luce. 
17Là i malvagi cessano di agitarsi, e chi è 
sfinito trova riposo. 18Anche i prigionieri 
hanno pace, non odono più la voce 
dell’aguzzino. 19Il piccolo e il grande là 
sono uguali, e lo schiavo è libero dai 
suoi padroni. 20Perché dare la luce a un 
infelice e la vita a chi ha amarezza nel 
cuore, 21a quelli che aspettano la morte 
e non viene, che la cercano più di un 
tesoro, 22che godono fino a esultare e 
gioiscono quando trovano una tomba, 
23a un uomo, la cui via è nascosta 
e che Dio ha sbarrato da ogni parte? 
24Perché al posto del pane viene la mia 
sofferenza e si riversa come acqua il mio 
grido, 25perché ciò che temevo mi è 
sopraggiunto, quello che mi spaventava 
è venuto su di me. 26Non ho tranquillità, 
non ho requie, non ho riposo ed è 
venuto il tormento!».  

CAPITOLO 4 
Fiducia in Dio 

ר'4:1 י וַיּאֹמַ� תֵּימָנִ% ז הַ� �hיַּעַן אֱלִיפַ   וַ
ר 4:2 �ה דָבָ�ר אֵלֶ�יךָ תִּלְאֶ
ה וַעְצֹ jָּהֲנִס 

ל' ין מִ�י יוּכָ� מִלִּ% fְּים 4:3 ב
 הhִנֵּה יִסַּ�רְתָּ רַבִּ
וֹת תְּחַזֵּ�ק' יִם רָפ�   וְיָדַ�

וֹת 4:4 וּן מִלֶּ
יךָ וּבִרְכַּ�יִם כֹּרְע� וֹשֵׁל יְקִימ�  כּ�
  ץ'תְּאַמֵּ� 
וֹא אֵלֶ�יךָ וַתֵּ
לֶא תִּגַּ�ע 4:5 ה� תָּב�  כִּ:י עַת4ָּ

ל' יךָ וַתִּבָּהֵ� דֶ% fָךָ 4:6 ע
hרְאָתְךָ כִּסְלָתֶ א יִ �ֹ  הֲל
יךָ' ם דְּרָכֶ� קְוָתְךָ% וְתֹ� fִּוּא 4:7 ת א מִ:י ה�  זְכָר�נָ%

דוּ' ים נִכְחָ� �ה יְשָׁרִ י אָבָ
ד וfְאֵיפֹ%  נָקִ�
אִיתִי חֹ� 4:8 hָוֶן וְזֹרְעֵ�י עָמָ�ל  כַּאֲשֶׁ�ר ר
רְשֵׁי אָ

הוּ'  יִקְצְרֻ�

 

1
Elifaz di Teman prese a dire:  

2«Se uno tenta di parlare, ti sarà 
gravoso? Ma chi può trattenere le 
parole? 3Ecco, sei stato maestro di molti 
e a mani stanche hai ridato vigore;  
4le tue parole hanno sorretto chi 
vacillava e le ginocchia che si piegavano 
hai rafforzato.  
5Ma ora che questo accade a te, ti è 
gravoso; capita a te e ne sei sconvolto.  
6La tua pietà non era forse la tua fiducia, 
e la tua condotta integra la tua 
speranza? 7Ricordalo: quale innocente è 
mai perito e quando mai uomini retti 
furono distrutti?  
8Per quanto io ho visto, chi ara iniquità 
e semina affanni, li raccoglie. 
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GIOBBE 3,13-4,8 
3.13 nàn ¨n koimhqeˆj ¹sÚcasa Øpnèsaj 
d� ¢nepaus£mhn 3.14 met¦ basilšwn 
bouleutîn gÁj o‰ ºgauriînto ™pˆ x…fesin 
3.15 À met¦ ¢rcÒntwn ïn polÝj Ð crusÒj 
o‰ œplhsan toÝj o‡kouj aÙtîn ¢rgur…ou 
3.16 À ésper œktrwma ™kporeuÒmenon ™k 
m»traj mhtrÕj À ésper n»pioi o‰ oÙk 
e�don fîj 3.17 ™ke‹ ¢sebe‹j ™xškausan 
qumÕn ÑrgÁj ™ke‹ ¢nepaÚsanto 
kat£kopoi tù sèmati 3.18 ÐmoqumadÕn 
d� oƒ a„ènioi oÙk ½kousan fwn¾n 
forolÒgou 3.19 mikrÕj kaˆ mšgaj ™ke‹ 
™stin kaˆ qer£pwn oÙ dedoikëj tÕn 
kÚrion aÙtoà 3.20 †na t… g¦r dšdotai 
to‹j ™n pikr…v fîj zw¾ d� ta‹j ™n 
ÑdÚnaij yuca‹j 3.21 o‰ Ðme…rontai toà 
qan£tou kaˆ oÙ tugc£nousin 
¢norÚssontej ésper qhsauroÚj  
3.22 pericare‹j d� ™gšnonto ™¦n 
katatÚcwsin 3.23 q£natoj ¢ndrˆ 
¢n£pauma sunškleisen g¦r Ð qeÕj  
kat' aÙtoà 3.24 prÕ g¦r tîn s…twn mou 
stenagmÒj moi ¼kei dakrÚw d� ™gë 
sunecÒmenoj fÒbJ  
3.25 fÒboj g£r Ön ™frÒntisa Ãlqšn moi 
kaˆ Ön ™dedo…kein sun»nthsšn moi  
3.26 oÜte e„r»neusa oÜte ¹sÚcasa oÜte 
¢nepaus£mhn Ãlqen dš moi Ñrg». 

 

3.13 nunc enim dormiens silerem et 
somno meo requiescerem 3.14 cum 
regibus et consulibus terrae qui 
aedificant sibi solitudines 3.15 aut cum 
principibus qui possident aurum et 
replent domos suas argento  
3.16 aut sicut abortivum absconditum 
non subsisterem vel qui concepti non 
viderunt lucem 3.17 ibi impii 
cessaverunt a tumultu et ibi 
requieverunt fessi robore 3.18 et 
quondam vincti pariter sine molestia 
non audierunt vocem exactoris  
3.19 parvus et magnus ibi sunt et 
servus liber a domino suo  
3.20 quare data est misero lux et vita 
his qui in amaritudine animae sunt 
3.21 qui expectant mortem et non 
venit quasi effodientes thesaurum  
3.22 gaudentque vehementer cum 
invenerint sepulchrum 3.23 viro cuius 
abscondita est via et circumdedit eum 
Deus tenebris 3.24 antequam 
comedam suspiro et quasi inundantes 
aquae sic rugitus meus 3.25 quia timor 
quem timebam evenit mihi et quod 
verebar accidit 3.26 nonne dissimulavi 
nonne silui nonne quievi et venit super 
me indignatio. 

CAPITOLO 4 
Fiducia in Dio 

4.1 Øpolabën d� Elifaj Ð Qaiman…thj 
lšgei 4.2 m¾ poll£kij soi lel£lhtai ™n 
kÒpJ „scÝn d� ·hm£twn sou t…j Øpo…sei 
4.3 e„ g¦r sÝ ™nouqšthsaj polloÝj kaˆ 
ce‹raj ¢sqenoàj parek£lesaj  
4.4 ¢sqenoànt£j te ™xanšsthsaj ·»masin 
gÒnas…n te ¢dunatoàsin q£rsoj 
perišqhkaj 4.5 nàn d� ¼kei ™pˆ s� pÒnoj 
kaˆ ¼yatÒ sou sÝ d� ™spoÚdasaj  
4.6 pÒteron oÙc Ð fÒboj soÚ ™stin ™n 
¢frosÚnV kaˆ ¹ ™lp…j sou kaˆ ¹ ¢kak…a 
tÁj Ðdoà sou 4.7 mn»sqhti oân t…j 
kaqarÕj ín ¢pèleto À pÒte ¢lhqinoˆ 
ÐlÒrrizoi ¢pèlonto 4.8 kaq' Ön trÒpon 
e�don toÝj ¢rotriîntaj t¦ ¥topa oƒ d� 
spe…rontej aÙt¦ ÑdÚnaj qerioàsin 
˜auto‹j 

4.1 Respondens autem Eliphaz 
Themanites dixit 4.2 si coeperimus 
loqui tibi forsitan moleste accipias sed 
conceptum sermonem tenere quis 
possit 4.3 ecce docuisti multos et 
manus lassas roborasti  
4.4 vacillantes confirmaverunt 
sermones tui et genua trementia 
confortasti 4.5 nunc autem venit super 
te plaga et defecisti tetigit te et 
conturbatus es 4.6 timor tuus fortitudo 
tua patientia tua et perfectio viarum 
tuarum 4.7 recordare obsecro te quis 
umquam innocens perierit aut quando 
recti deleti sint 4.8 quin potius vidi eos 
qui operantur iniquitatem et seminant 
dolores et metunt eos 
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GIOBBE 4,9-5,7 

וֹ 4:9 וּחַ אַפּ� וֹהַ יאֹבֵ
דוּ וּמֵר�  מִנִּשְׁמַ�ת אֱל�
וּ' וֹל שָׁ
חַל וְשִׁנֵּ�י 4:10 יִכְל� �ת אhַרְיֵה וְק�  שַׁאֲגַ

עוּ' ים נִתָּ�  כְפִירִ�
יא 4:11 בִ% fָי ל� לhַיִשׁ אֹבֵ�ד מִבְּלִי�טָ
רֶף וּבְנֵ

דוּ' י 4:12 יִתְפָּרָ� זְנִ% fָח א �
ב וַתִּקַּ hאֵלַי דָּבָ�ר יְגֻנָּ  וְ
וּ' נְה� 
יְלָה 4:13 שֵׁ�מֶץ מֶ� hשְׂעִפִּים מֵחֶזְיֹנ�וֹת לָ  בִּ

ים' ה עַל�אֲנָשִׁ� רְדֵּמָ% fַּל ת � בִּנְפֹ
hרָאַנִי וּרְעָדָ
ה 4:14 ב עַצְמוֹתַ�י  פַּ�חַד קְ וְרֹ�

יד'  הִפְחִ�
ת 4:15 �עֲרַ ר שַׂ� סַמֵּ% fְּף ת 
�י יַחֲלֹ hרוּחַ עַל�פָּנַ  וְ

י' הוּ 4:16 בְּשָׂרִ� יר מַרְאֵ% jִּלאֹ�אַכ ד� וְ�  יַעֲמֹ:
ע' וֹל אֶשְׁמָ� ה וָק� 
י דְּמָמָ� �Mגֶד עֵינָ  תhְּמוּנָה לְנֶ

הוּ 4:17 עֹשֵׂ% fֵם מ�וֹהַ יִצְדָּ
ק אִ אֱנוֹשׁ מֵאֱל� h�ַה 
 טְהַר�גָּ�בֶר'יִ 

יו 4:18 א יַאֲמִ
ין וfּבְמַלְאָכָ% �ֹ  הֵ�ן בhַּעֲבָדָיו ל
ה'  יָשִׂ�ים תָּהֳלָ�

ר 4:19 �מֶר אֲשֶׁר�בֶּעָפָ תֵּי�חֹ% י בָ� jֵאַ:ף� שֹׁכְנ 
שׁ' וּם לִפְנֵי�עָ�  יְסוֹדָ
ם יfְדַכְּא%

ים 4:20 שִׂ% fֵי מ ��רֶב יֻכַּ
תּוּ מִבְּלִ קֶר לָעֶ  מִבֹּ�
דוּ  'לָנֶ�צַח יאֹבֵ�

א 4:21 �ֹ וּתוּ וְל  הֲלאֹ�נִסַּ�ע יִתְרָ�ם בָּ
ם יfָמ%
ה'  בְחָכְמָ�

 
 
 
 

 

9A un soffio di Dio periscono e dallo 
sfogo della sua ira sono annientati. 
10Ruggisce il leone, urla la belva, 
e i denti dei leoncelli si frantumano; 
11il leone perisce per mancanza di preda, 
e i figli della leonessa si disperdono. 
12A me fu recata, furtiva, una parola 
e il mio orecchio ne percepì il lieve 
sussurro.  
13Negli incubi delle visioni notturne, 
quando il torpore grava sugli uomini, 
14terrore mi prese e spavento, che tutte 
le ossa mi fece tremare;15un vento mi 
passò sulla faccia, sulla pelle mi si 
drizzarono i peli.  
16Stava là uno, ma non ne riconobbi 
l'aspetto, una figura era davanti ai miei 
occhi. Poi udii una voce sommessa: 
17“Può l’uomo essere più retto di Dio, 
o il mortale più puro del suo creatore? 
18Ecco, dei suoi servi egli non si fida 
e nei suoi angeli trova difetti, 19quanto 
più in coloro che abitano case di fango, 
che nella polvere hanno il loro 
fondamento! Come tarlo sono 
schiacciati, 20sono annientati fra il 
mattino e la sera, senza che nessuno ci 
badi, periscono per sempre.  
21Non viene forse strappata la corda 
della loro tenda, sicché essi muoiono, 
ma senza sapienza?”.  

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 5 

י מִקְּדֹשִׁ�ים 5:1 
Mךָּ וְאֶל�מִ� �שׁ עוֹנֶ hא הֲיֵ רָא�נָ  קְ�
ה 5:2 תִּפְנֶ�ה' אֱוִיל יַהֲרָג�כָּ
עַשׂ וfּפֹתֶ% h י�לֶ�  כִּ�

ה' ית קִנְאָ� ��יל 5:3 תָּמִ אִיתִי אֱוִ hָנִי�ר kא 
ם' �הוּ פִתְאֹ� וֹב נָוֵ ישׁ וָאֶקּ� 
 מַשְׁרִ

5:4 fַוּ ב �
שַׁע וְיM�ִדַּכְּא �יו מִיֶּ וּ בָנָ עַר  יִרְחֲק� שַּׁ%
יל' ל 5:5 וְאֵ�ין מַצִּ� עֵ:ב יאֹכֵ% lָוֹ� ר  אֲשֶׁ:ר קְצִיר4

ם' ף צַמִּ�ים חֵילָ� ל�מִצִּנִּ�ים יִקָּחֵ
הוּ וְשָׁאַ�  וְאֶ�
ה 5:6  כִּ:י� לאֹ�יֵצֵ�א מֵעָפָ�ר אָ
וֶן וfּמֵאֲדָמָ%

ל' ח עָמָ� �י�אhָדָם לְעָמָ�ל 5:7 לאֹ�יִצְמַ  כִּ�
שֶׁף יַגְ  %fֶד וּבְנֵי�ר
וּף'יוּלָּ  בִּ�יהוּ ע�

 

1Grida pure! Ti risponderà forse 
qualcuno? E a chi fra i santi ti rivolgerai? 
2Poiché la collera uccide lo stolto e 
l’invidia fa morire lo sciocco. 3Ho visto lo 
stolto mettere radici e subito ho 
dichiarato maledetta la sua dimora.  
4I suoi figli non sono mai al sicuro, e in 
tribunale sono oppressi, senza 
difensore; 5l’affamato ne divora la 
messe, anche se ridotta a spine, la 
porterà via e gente assetata agognerà le 
sue sostanze. 6Non esce certo dal suolo 
la sventura né germoglia dalla terra il 
dolore, 7ma è l’uomo che genera pene, 
come le scintille volano in alto. 
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GIOBBE 4,9-5,7 
4.9 ¢pÕ prost£gmatoj kur…ou ¢poloàntai 
¢pÕ d� pneÚmatoj ÑrgÁj aÙtoà 
¢fanisq»sontai 4.10 sqšnoj lšontoj fwn¾ 
d� lea…nhj gaur…ama d� drakÒntwn 
™sbšsqh 4.11 murmhkolšwn êleto par¦ tÕ 
m¾ œcein bor£n skÚmnoi d� leÒntwn œlipon 
¢ll»louj 4.12 e„ dš ti ·Áma ¢lhqinÕn 
™gegÒnei ™n lÒgoij sou oÙq�n ¥n soi 
toÚtwn kakÕn ¢p»nthsen pÒteron oÙ 
dšxeta… mou tÕ oâj ™xa…sia par' aÙtoà  
4.13 fÒboi d� kaˆ ºcë nukterin» ™pip…ptwn 
fÒboj ™p' ¢nqrèpouj 4.14 fr…kh dš moi 
sun»nthsen kaˆ trÒmoj kaˆ meg£lwj mou 
t¦ Ñst© sunšseisen 4.15 kaˆ pneàma ™pˆ 
prÒswpÒn mou ™pÁlqen œfrixan dš mou 
tr…cej kaˆ s£rkej 4.16 ¢nšsthn kaˆ oÙk 
™pšgnwn e�don kaˆ oÙk Ãn morf¾ prÕ 
Ñfqalmîn mou ¢ll' À aÜran kaˆ fwn¾n 
½kouon 4.17 t… g£r m¾ kaqarÕj œstai 
brotÕj ™nant…on kur…ou À ¢pÕ tîn œrgwn 
aÙtoà ¥memptoj ¢n»r 4.18 e„ kat¦ pa…dwn 
aÙtoà oÙ pisteÚei kat¦ d� ¢ggšlwn aÙtoà 
skoliÒn ti ™penÒhsen  
4.19 toÝj d� katoikoàntaj o„k…aj phl…naj 
™x ïn kaˆ aÙtoˆ ™k toà aÙtoà phloà ™smen 
œpaisen aÙtoÝj shtÕj trÒpon 4.20 kaˆ ¢pÕ 
prw…qen ›wj ˜spšraj oÙkšti e„s…n par¦ tÕ 
m¾ dÚnasqai aÙtoÝj ˜auto‹j bohqÁsai 
¢pèlonto 4.21 ™nefÚshsen g¦r aÙto‹j kaˆ 
™xhr£nqhsan ¢pèlonto par¦ tÕ m¾ œcein 
aÙtoÝj sof…an. 

 

4.9 flante Deo perisse et spiritu irae 
eius esse consumptos 4.10 rugitus 
leonis et vox leaenae et dentes 
catulorum leonum contriti sunt  
4.11 tigris periit eo quod non 
haberet praedam et catuli leonis 
dissipati sunt 4.12 porro ad me 
dictum est verbum absconditum et 
quasi furtive suscepit auris mea 
venas susurri eius 4.13 in horrore 
visionis nocturnae quando solet 
sopor occupare homines 4.14 pavor 
tenuit me et tremor et omnia ossa 
mea perterrita sunt 4.15 et cum 
spiritus me praesente transiret 
inhorruerunt pili carnis meae  
4.16 stetit quidam cuius non 
agnoscebam vultum imago coram 
oculis meis et vocem quasi aurae 
lenis audivi 4.17 numquid homo Dei 
conparatione iustificabitur aut 
factore suo purior erit vir 4.18 ecce 
qui serviunt ei non sunt stabiles et in 
angelis suis repperit pravitatem  
4.19 quanto magis hii qui habitant 
domos luteas qui terrenum habent 
fundamentum consumentur velut a 
tinea 4.20 de mane usque ad 
vesperum succidentur et quia nullus 
intellegit in aeternum peribunt 4.21 
qui autem reliqui fuerint auferentur 
ex eis morientur et non in sapientia. 

CAPITOLO 5 
5.1 ™pik£lesai dš e‡ t…j soi ØpakoÚsetai À 
e‡ tina ¢ggšlwn ¡g…wn ÔyV 5.2 kaˆ g¦r 
¥frona ¢naire‹ Ñrg» peplanhmšnon d� 
qanato‹ zÁloj 5.3 ™gë d� ˜èraka ¥fronaj 
·…zan b£llontaj ¢ll' eÙqšwj ™brèqh 
aÙtîn ¹ d…aita 5.4 pÒrrw gšnointo oƒ uƒoˆ 
aÙtîn ¢pÕ swthr…aj kolabrisqe…hsan d� 
™pˆ qÚraij ¹ssÒnwn kaˆ oÙk œstai Ð 
™xairoÚmenoj 5.5 § g¦r ™ke‹noi sun»gagon 
d…kaioi œdontai aÙtoˆ d� ™k kakîn oÙk 
™xa…retoi œsontai ™ksifwnisqe…h aÙtîn ¹ 
„scÚj 5.6 oÙ g¦r m¾ ™xšlqV ™k tÁj gÁj 
kÒpoj oÙd� ™x Ñršwn ¢nablast»sei pÒnoj 
5.7 ¢ll¦ ¥nqrwpoj genn©tai kÒpJ neossoˆ 
d� gupÕj t¦ Øyhl¦ pštontai 

5.1 Voca ergo si est qui tibi 
respondeat et ad aliquem 
sanctorum convertere  
5.2 vere stultum interficit iracundia 
et parvulum occidit invidia 
5.3 ego vidi stultum firma radice et 
maledixi pulchritudini eius statim  
5.4 longe fient filii eius a salute et 
conterentur in porta et non erit qui 
eruat 5.5 cuius messem famelicus 
comedet et ipsum rapiet armatus et 
ebibent sitientes divitias eius  
5.6 nihil in terra sine causa fit et de 
humo non orietur dolor 5.7 homo ad 
laborem nascitur et avis ad volatum 
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GIOBBE 5,8-27 

שׁ אֶל�אֵ
ל 5:8 ם אhֲנִי אֶדְרֹ�  אוּלָ%
י' ים אָשִׂ�ים דִּבְרָתִ� לֹהִ% fֱעֹשֶׂ�ה  5:9וְאֶל�א 

ר' ין מִסְפָּ� �וֹת עַד�אֵ hדֹלוֹת וְאֵ�ין חֵ
קֶר נfִפְלָא%   גְ
יִם 5:10 fַחַ מ לֵ� � הַנֹּתֵ�ן מhָטָר עַל�פְּנֵי�אָ
רֶץ וְשֹׁ

וֹת' וּם שְׁפָלִ�ים 5:11 עַל�פְּנֵ�י חוּצ�  לָשׂ�
ים שָׂ�גְבוּ יֶ�שַׁע'לְמָ  וֹם וfְקֹדְרִ% 
 מhֵפֵר 5:12 ר

ם  ינָה יfְדֵיהֶ% �לאֹ�תַעֲשֶׂ וֹת עֲרוּמִ
ים וְ� מַחְשְׁב�
ת 5:13 תּוּשִׁיָּ�ה'  לֹכֵ�ד חֲכָמִ�ים בְּעָרְמָ
ם וַעֲצַ�

רָה'   נִפְתָּלִ�ים נִמְהָ�
וּ 5:14 �מַשְׁשׁ יְלָה יְ� שֶׁךְ וfְכַלַּ% 
ם יְפַגְּשׁוּ�חֹ � יוֹמָ
צָּ  יִם'בַ�   הֳרָ�
�ק 5:15  וַיֹּ�שַׁע מhֵחֶרֶב מִפִּיהֶ
ם וּמִיַּ�ד חָזָ

וֹן'  אֶבְי�
פְצָה 5:16 תָה קָ� 
ה וfְעֹלָ%  וַתְּהִ�י לַדַּ�ל תִּקְוָ
יהָ' וֹהַּ 5:17 פִּ� 
וּ אֱל נוֹשׁ יוֹכִחֶ�נּ� hֱי א :ה אַשְׁרֵ�  הִנֵּ

ר  �ס' וּמוּסַ י אַל�תִּמְאָ� דַּ% fַׁש  
וּא יַכְאִ� 5:18 ץ וְיָדוֹ  כִּ:י ה� יב וְיֶחְבָּ
שׁ יfִמְחַ%

יו][וְ [ �ינָה'] יָדָ   תִּרְפֶּ�
בַע� לאֹ�יִגַּ�ע 5:19 mֶׁךָּ וּבְש
 בְּשֵׁ�שׁ צhָרוֹת יַצִּילֶ

ע' דְךָ� מִמָּ
וֶת 5:20 בְּךָ� רָ� hרָעָב פָּ�  בְּ
רֶב' ה מִ�ידֵי חָ�  וfּבְמִלְחָמָ%

5:21 fִא מ �לאֹ�תִירָ וֹט לhָשׁוֹן תֵּחָבֵ
א וְ� ד  בְּשׁ� שֹּׁ%
וֹא' �ת 5:22 כִּ�י יָב� מֵחַיַּ ד וּלְכָפָ�ן תִּשְׂחָ
ק וּ�  לְשֹׁ�

א' רֶץ אַל�תִּירָ� אָ% fָי 5:23 ה�  כִּ:י עִם�אַבְנֵ
ה  שָּׂדֶ% fַת ה� הַשָּׂדֶ�ה בְרִיתֶ
ךָ וְחַיַּ

ךְ' וֹם 5:24 הָשְׁלְמָה�לָ� hיָדַעְתָּ כִּי�שָׁל�  וְ�
א תֶחֱ  �ֹ פָקַדְתָּ� נfָוְךָ וְל א'אָהֳלֶ
ךָ וּ�  טָ�

יךָ 5:25 
ךָ וfְצֶאֱצָאֶ% hיָדַעְתָּ כִּי�רַ�ב זַרְעֶ  וְ�
רֶץ' �שֶׂב הָאָ�   כְּעֵ

וֹת 5:26 בֶר כַּעֲל� 
וֹא בְכֶ�לַח אֱלֵי�קָ  תָּב�
וֹ' ישׁ בְּעִתּ� hאת חֲקַרְנ�וּהָ 5:27 גָּדִ� ֹ  הִנֵּה�ז

ן�הִ
יא  ךְ' פ כֶּ� ע�לָ� ה דַ� �נָּה וְאַתָּ מָעֶ% fְׁש 

 

8Io, invece, mi rivolgerei a Dio e a Dio 
esporrei la mia causa: 9a lui, che fa cose 
tanto grandi da non potersi indagare, 
meraviglie da non potersi contare, 10che 
dà la pioggia alla terra e manda l’acqua 
sulle campagne.  
11Egli esalta gli umilie solleva a 
prosperità gli afflitti; 12è lui che rende 
vani i pensieri degli scaltri, perché le loro 
mani non abbiano successo.  
13Egli sorprende i saccenti nella loro 
astuzia e fa crollare il progetto degli 
scaltri.  
14Di giorno incappano nel buio, in pieno 
sole brancolano come di notte.  
15Egli invece salva il povero dalla spada 
della loro bocca e dalla mano del 
violento.  
16C’è speranza per il misero, ma chi fa 
l’ingiustizia deve chiudere la bocca.  
17Perciò, beato l’uomo che è corretto da 
Dio: non sdegnare la correzione 
dell’Onnipotente, 18perché egli ferisce e 
fascia la piaga, colpisce e la sua mano 
risana.  
19Da sei tribolazioni ti libererà e alla 
settima il male non ti toccherà; 20nella 
carestia ti libererà dalla morte e in guerra 
dal colpo della spada, 21sarai al riparo 
dal flagello della lingua, né temerai 
quando giunge la rovina. 22Della rovina e 
della fame riderai né temerai le bestie 
selvatiche; 23con le pietre del campo 
avrai un patto e le bestie selvatiche 
saranno in pace con te.  
24Vedrai che sarà prospera la tua tenda, 
visiterai la tua proprietà e non sarai 
deluso.  
25Vedrai che sarà numerosa la tua prole, 
i tuoi rampolli come l’erba dei prati.  
26Te ne andrai alla tomba in piena 
maturità, come un covone raccolto a suo 
tempo.   
27Ecco, questo l’abbiamo studiato a 
fondo, ed è vero. Ascoltalo e imparalo 
per il tuo bene».  
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GIOBBE 5,8-27 
5.8 oÙ m¾n d� ¢ll¦ ™gë dehq»somai kur…ou 
kÚrion d� tÕn p£ntwn despÒthn 
™pikalšsomai 5.9 tÕn poioànta meg£la kaˆ 
¢nexicn…asta œndox£ te kaˆ ™xa…sia ïn 
oÙk œstin ¢riqmÒj 5.10 tÕn didÒnta ØetÕn 
™pˆ t¾n gÁn ¢postšllonta Ûdwr ™pˆ t¾n  
Øp' oÙranÒn  
5.11 tÕn poioànta tapeinoÝj e„j Ûyoj kaˆ 
¢polwlÒtaj ™xege…ronta  
5.12 diall£ssonta boul¦j panoÚrgwn kaˆ 
oÙ m¾ poi»sousin aƒ ce‹rej aÙtîn ¢lhqšj 
5.13 Ð katalamb£nwn sofoÝj ™n tÍ 
fron»sei boul¾n d� poluplÒkwn ™xšsthsen 
5.14 ¹mšraj sunant»setai aÙto‹j skÒtoj 
tÕ d� meshmbrinÕn yhlaf»saisan ‡sa 
nukt… 5.15 ¢pÒlointo d� ™n polšmJ 
¢dÚnatoj d� ™xšlqoi ™k ceirÕj dun£stou 
5.16 e‡h d� ¢dun£tJ ™lp…j ¢d…kou d� stÒma 
™mfracqe…h  
5.17 mak£rioj d� ¥nqrwpoj Ön ½legxen Ð 
kÚrioj nouqšthma d� pantokr£toroj m¾ 
¢pana…nou  
5.18 aÙtÕj g¦r ¢lge‹n poie‹ kaˆ p£lin 
¢pokaq…sthsin œpaisen kaˆ aƒ ce‹rej 
aÙtoà „£santo  
5.19 ˜x£kij ™x ¢nagkîn se ™xele‹tai ™n d� 
tù ˜bdÒmJ oÙ m¾ ¤yhta… sou kakÒn  
5.20 ™n limù ·Úseta… se ™k qan£tou ™n 
polšmJ d� ™k ceirÕj sid»rou lÚsei se  
5.21 ¢pÕ m£stigoj glèsshj se krÚyei kaˆ 
oÙ m¾ fobhqÍj ¢pÕ kakîn ™rcomšnwn  
5.22 ¢d…kwn kaˆ ¢nÒmwn katagel£sV ¢pÕ 
d� qhr…wn ¢gr…wn oÙ m¾ fobhqÍj  
5.23 qÁrej g¦r ¥grioi e„rhneÚsous…n soi  
5.24 e�ta gnèsV Óti e„rhneÚsei sou Ð o�koj 
¹ d� d…aita tÁj skhnÁj sou oÙ m¾ ¡m£rtV  
5.25 gnèsV d� Óti polÝ tÕ spšrma sou t¦ 
d� tškna sou œstai ésper tÕ pambÒtanon 
toà ¢groà  
5.26 ™leÚsV d� ™n t£fJ ésper s‹toj 
érimoj kat¦ kairÕn qerizÒmenoj À ésper 
qimwni¦ ¤lwnoj kaq' éran sugkomisqe‹sa 
5.27 „doÝ taàta oÛtwj ™xicni£samen taàt£ 
™stin § ¢khkÒamen sÝ d� gnîqi seautù e‡ 
ti œpraxaj. 

5.8 quam ob rem ego deprecabor 
Dominum et ad Deum ponam 
eloquium meum 5.9 qui facit magna 
et inscrutabilia et mirabilia absque 
numero 5.10 qui dat pluviam super 
faciem terrae et inrigat aquis 
universa 5.11 qui ponit humiles in 
sublimi et maerentes erigit sospitate  
5.12 qui dissipat cogitationes 
malignorum ne possint implere 
manus eorum quod coeperant  
5.13 qui adprehendit sapientes in 
astutia eorum et consilium pravorum 
dissipat 5.14 per diem incurrent 
tenebras et quasi in nocte sic 
palpabunt in meridie  
5.15 porro salvum faciet a gladio 
oris eorum et de manu violenti 
pauperem 5.16 et erit egeno spes 
iniquitas autem contrahet os suum  
5.17 beatus homo qui corripitur a 
Domino increpationem ergo Domini 
ne reprobes 5.18 quia ipse vulnerat 
et medetur percutit et manus eius 
sanabunt 5.19 in sex tribulationibus 
liberabit te et in septima non tanget 
te malum 5.20 in fame eruet te de 
morte et in bello de manu gladii  
5.21 a flagello linguae absconderis 
et non timebis calamitatem cum 
venerit 5.22 in vastitate et fame 
ridebis et bestiam terrae non 
formidabis 5.23 sed cum lapidibus 
regionum pactum tuum et bestiae 
terrae pacificae erunt tibi  
5.24 et scies quod pacem habeat 
tabernaculum tuum et visitans 
speciem tuam non peccabis  
5.25 scies quoque quoniam 
multiplex erit semen tuum et 
progenies tua quasi herba terrae  
5.26 ingredieris in abundantia 
sepulchrum sicut infertur acervus in 
tempore suo  
5.27 ecce hoc ut investigavimus ita 
est quod auditum mente pertracta. 
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GIOBBE 6,1-21 
CAPITOLO 6 

Soltanto l’uomo oppresso conosce la propria miseria 

ר'6:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ% וֹל 6:2  וַיַּ וּ שָׁק�  ל%
י][וfְ [יִשָּׁקֵ�ל כַּעְשִׂ
י וְהַיָּתִי  �Mיִם ] הַוָּתִ% מאֹזְנַ בְּ�

וֹל יַמִּ�ים 6:3 יִשְׂאוּ�יָ�חַד' ה מֵח� י�עַתָּ%  כִּ�
עוּ' י לָ� �ן דְּבָרַ %fֵּד עַל�כ
 כִּ:י חִצiֵּי 6:4 יִכְבָּ

י אֲשֶׁ�ר חhֲמָ  י עִמָּדִ% Kַּי שַׁד
תָם שֹׁתָ�ה רוּחִ
וּנִי' וֹהַּ יַ�עַרְכ� י אֱל� רֶא 6:5 בִּעוּתֵ� � הֲיִ�נְהַק�פֶּ
שֶׁא אִ�ם יִגְעֶה� 
וֹ' עֲלֵי�דֶ וֹר עַל�בְּלִיל� % fּׁש 

 הֲיֵאָכֵ�ל תhָּפֵל מִבְּלִי�מֶ
לַח 6:6
וּת' יר חַלָּמ� עַם בְּרִ� %fַאִם�יֶשׁ�ט  

מָּה 6:7 %fֵי ה
וֹעַ נַפְשִׁ �ה לִנְגּ� כִּדְוֵ�י  מֵאֲנָ
י' אֱלָתִ
י 6:8 לַחְמִ� וֹא שֶׁ� hתֵּן תָּב� י�יִ  מִ�

וֹהַּ' ן אֱל� �י יִתֵּ  וְיֹאֵ�ל אhֱלוֹהַּ 6:9 וfְתִקְוָתִ%
נִי' יבַצְּעֵ� וֹ וִ� ר יfָד% �ידַכְּאֵ
נִי יַתֵּ תְהִי 6:10 וִ� � וּ

א  �ֹ hחִילָה ל י וַאֲסַלְּדָ�ה בְ וֹד� נlֶחָ:מָתִ% ע4
דְתִּ  חַ% fִא כ �ֹ וֹל כִּי�ל 
וֹשׁ'יַחְמ י קָד� �  י אִמְרֵ

י 6:11 צִּ% fִּל וּמַה�ק
י�אֲיַחֵ י כִ� � מַה�כֹּחִ
י' יךְ נַפְשִׁ� �י�אַאֲרִ �ים 6:12 כִּ� חַ אֲבָנִ  אִם�כֹּ�

וּשׁ' י נָח� �ם�בְּשָׂרִ ם אֵ�ין 6:13 כֹּחִ
י אִ� jִהַא 
נִּי' ה מִמֶּ� �ה נִדְּחָ 
י וfְתֻשִׁיָּ%   עֶזְרָתִ�י בִ

6:14 
�הוּ חָ ת שַׁדַּ�י  לַמָּ�ס מֵרֵעֵ סֶד וְיִרְאַ�
וֹב' 
חַל 6:15 יַעֲז� וּ כְמוֹ�נָ  אhַחַי בָּגְד�

רוּ' ים 6:16 כַּאֲפִ�יק נְחָלִ�ים יַעֲבֹ� � הַקֹּדְרִ
לֶג' ימוֹ יִתְעַלֶּם�שָׁ� לֵ% fָרַח ע 
  מִנִּי�קָ

וּ 6:17 �וֹ נִדְעֲכ חֻמּ% fְּתוּ ב
וּ נִצְמָ hעֵת יְזֹרְב�  בְּ
ם'   מִמְּקוֹמָ�

hלָּ�פְת6:18 הוּ  יִ וּ בַתֹּ� וֹת דַּרְכָּ
ם יַעֲל� וּ אָרְח�
דוּ'  וְיאֹבֵ�
ת 6:19 �וֹת תֵּמָ
א הֲלִיכֹ  הhִבִּיטוּ אָרְח�

מוֹ'  א קִוּוּ�לָ� בָ% fְׁש  
רוּ'6:20 יהָ וַיֶּחְפָּ� דֶ% fָאוּ ע �י�בָטָ
ח בָּ שׁוּ כִּ� �   בֹּ
�יתֶם לאֹ 6:21 י�עhַתָּה הֱיִ וֹ[ כִּ� 
וּ ] ל �רְא תִּ�

ת וַתִּירָ�  תַ% fֲאוּ'ח   

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Se ben si 
pesasse la mia angoscia e sulla stessa 
bilancia si ponesse la mia sventura, 
3certo sarebbe più pesante della sabbia  
del mare! Per questo le mie parole sono 
così avventate, 4perché le saette 
dell’Onnipotente mi stanno infitte, sicché il 
mio spirito ne beve il veleno e i terrori di 
Dio mi si schierano contro! 5Raglia forse 
l’asino selvatico con l’erba davanti 
o muggisce il bue sopra il suo foraggio? 
6Si mangia forse un cibo insipido, senza 
sale? O che gusto c’è nel succo di malva? 
7Ciò che io ricusavo di toccare ora è il mio 
cibo nauseante! 8Oh, mi accadesse quello 
che invoco e Dio mi concedesse quello che 
spero! 9Volesse Dio schiacciarmi, stendere 
la mano e sopprimermi!  
10Questo sarebbe il mio conforto, e io 
gioirei, pur nell’angoscia senza pietà, 
perché non ho rinnegato i decreti del 
Santo.  
11Qual è la mia forza, perché io possa 
aspettare, o qual è la mia fine, perché io 
debba pazientare? 12La mia forza è forse 
quella dei macigni? E la mia carne è forse 
di bronzo?  
13Nulla c’è in me che mi sia di aiuto?  
Ogni successo mi è precluso?  
14A chi è sfinito dal dolore è dovuto l’affetto 
degli amici, anche se ha abbandonato il 
timore di Dio.  
15I miei fratelli sono incostanti come un 
torrente, come l’alveo dei torrenti che 
scompaiono: 16sono torbidi per il disgelo, 
si gonfiano allo sciogliersi della neve, 
17ma al tempo della siccità svaniscono 
e all’arsura scompaiono dai loro letti.  
18Le carovane deviano dalle loro piste, 
avanzano nel deserto e vi si perdono; 
19le carovane di Tema li cercano con lo 
sguardo, i viandanti di Saba sperano in 
essi: 20ma rimangono delusi d’aver 
sperato, giunti fin là, ne restano confusi.  
21Così ora voi non valete niente: vedete 
una cosa che fa paura e vi spaventate. 
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GIOBBE 6,1-21 
CAPITOLO 6 

Soltanto l’uomo oppresso conosce la propria miseria 
6.1 Øpolabën d� Iwb lšgei 6.2 e„ g£r tij 
ƒstîn st»sai mou t¾n Ñrg»n t¦j d� 
ÑdÚnaj mou ¥rai ™n zugù ÐmoqumadÒn  
6.3 kaˆ d¾ ¥mmou paral…aj barutšra 
œstai ¢ll' æj œoiken t¦ ·»mat£ moÚ 
™stin faàla 6.4 bšlh g¦r kur…ou ™n tù 
sèmat… moÚ ™stin ïn Ð qumÕj aÙtîn 
™kp…nei mou tÕ aŒma Ótan ¥rxwmai 
lale‹n kentoàs… me 6.5 t… g£r m¾ di¦ 
kenÁj kekr£xetai Ônoj ¥grioj ¢ll' À t¦ 
s‹ta zhtîn e„ d� kaˆ ·»xei fwn¾n boàj 
™pˆ f£tnhj œcwn t¦ brèmata  
6.6 e„ brwq»setai ¥rtoj ¥neu ¡lÒj e„ d� 
kaˆ œstin geàma ™n ·»masin keno‹j  
6.7 oÙ dÚnatai g¦r paÚsasqa… mou ¹ 
yuc» brÒmon g¦r Ðrî t¦ s‹t£ mou ésper 
Ñsm¾n lšontoj 6.8 e„ g¦r dóh kaˆ œlqoi 
mou ¹ a‡thsij kaˆ t¾n ™lp…da mou dóh Ð 
kÚrioj 6.9 ¢rx£menoj Ð kÚrioj trws£tw 
me e„j tšloj d� m» me ¢nelštw 6.10 e‡h dš 
mou pÒlij t£foj ™f' Âj ™pˆ teicšwn 
¹llÒmhn ™p' aÙtÁj oÙ m¾ fe…swmai oÙ 
g¦r ™yeus£mhn ·»mata ¤gia qeoà mou 
6.11 t…j g£r mou ¹ „scÚj Óti Øpomšnw À 
t…j mou Ð crÒnoj Óti ¢nšceta… mou ¹ 
yuc» 6.12 m¾ „scÝj l…qwn ¹ „scÚj mou À 
aƒ s£rkej moÚ e„sin c£lkeiai  
6.13 Ã oÙk ™p' aÙtù ™pepo…qein bo»qeia 
d� ¢p' ™moà ¥pestin 6.14 ¢pe…patÒ me 
œleoj ™piskop¾ d� kur…ou Øpere‹dšn me  
6.15 oÙ prose‹dÒn me oƒ ™ggÚtato… mou 
ésper ceim£rrouj ™kle…pwn À ésper 
kàma parÁlqÒn me 6.16 o†tinšj me 
dieulaboànto nàn ™pipeptèkas…n moi 
ésper ciën À krÚstalloj pephgèj  
6.17 kaqëj take‹sa qšrmhj genomšnhj 
oÙk ™pegnèsqh Óper Ãn 6.18 oÛtwj k¢gë 
katele…fqhn ØpÕ p£ntwn ¢pwlÒmhn d� 
kaˆ œxoikoj ™genÒmhn 6.19 ‡dete ÐdoÝj 
Qaimanwn ¢trapoÝj Sabwn oƒ diorîntej 
6.20 kaˆ a„scÚnhn Ñfeil»sousin oƒ ™pˆ 
pÒlesin kaˆ cr»masin pepoiqÒtej  
6.21 ¢t¦r d� kaˆ Øme‹j ™pšbhtš moi 
¢nelehmÒnwj éste „dÒntej tÕ ™mÕn 
traàma fob»qhte  

6.1 Respondens autem Iob dixit  
6.2 utinam adpenderentur peccata mea 
quibus iram merui et calamitas quam 
patior in statera 6.3 quasi harena maris 
haec gravior appareret unde et verba 
mea dolore sunt plena 6.4 quia sagittae 
Domini in me sunt quarum indignatio 
ebibit spiritum meum et terrores Domini 
militant contra me 6.5 numquid rugiet 
onager cum habuerit herbam aut mugiet 
bos cum ante praesepe plenum steterit  
6.6 aut poterit comedi insulsum quod 
non est sale conditum aut potest aliquis 
gustare quod gustatum adfert mortem 
6.7 quae prius tangere nolebat anima 
mea nunc prae angustia cibi mei sunt 
6.8 quis det ut veniat petitio mea et quod 
expecto tribuat mihi Deus  
6.9 et qui coepit ipse me conterat solvat 
manum suam et succidat me  
6.10 et haec mihi sit consolatio ut 
adfligens me dolore non parcat nec 
contradicam sermonibus Sancti  
6.11 quae est enim fortitudo mea ut 
sustineam aut quis finis meus ut 
patienter agam 6.12 nec fortitudo 
lapidum fortitudo mea nec caro mea 
aerea est 6.13 ecce non est auxilium 
mihi in me et necessarii quoque mei 
recesserunt a me 6.14 qui tollit ab amico 
suo misericordiam timorem Domini 
derelinquit 6.15 fratres mei praeterierunt 
me sicut torrens qui raptim transit in 
convallibus 6.16 qui timent pruinam 
inruet super eos nix  
6.17 tempore quo fuerint dissipati 
peribunt et ut incaluerit solventur de loco 
suo 6.18 involutae sunt semitae 
gressuum eorum ambulabunt in vacuum 
et peribunt 6.19 considerate semitas 
Theman itinera Saba et expectate 
paulisper 6.20 confusi sunt quia speravi 
venerunt quoque usque ad me et pudore 
cooperti sunt  
6.21 nunc venistis et modo videntes 
plagam meam timetis  
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GIOBBE 6,22-7,10 

ם 6:22 כִי�אhָמַרְתִּי הָ�בוּ לִ
י וfּמִכֹּחֲכֶ% kה 
י' וּ בַעֲדִ� � שִׁחֲד

�ד עָרִיצִ�ים 6:23 וּנִי מִיַּד�צָ
ר וּמִיַּ � וּמַלְּט
וּנִי' ישׁ 6:24 תִּפְדּ� 
�י אַחֲרִ  הhוֹרוּנִי וַאֲנִ
י' וּמַה� יתִי הָבִ�ינוּ לִ� גִ% fָּׁש  
וּ אִמְרֵי�יֹ
שֶׁר וּמַה�יּוֹכִ� 6:25 �יחַ  מַה�נִּמְרְצ

ם' �חַ מִכֶּ�  הוֹכֵ
וּחַ 6:26 בוּ וfּלְר% 
 הַלְהוֹכַ�ח מִלִּ�ים תַּחְשֹׁ

שׁ' י נֹאָ� �וֹם תַּפִּ
ילוּ 6:27 אִמְרֵ � אַף�עַל�יָת
ם' יעֲכֶ� וּ עַל�רֵ� hעַתָּה הוֹאִ�ילוּ 6:28 וfְתִכְר%  וְ

ם אִם�אֲכַזֵּ�ב' נֵיכֶ% fְּי וְעַל�פ
  פְנוּ�בִ
hא אַל�תְּהִ�י עַ 6:29 בוּ�נָ וְלָ
ה וְשֻׁבִי  שֻׁ�

וּבוּ][וְ [ �הּ'] שׁ וֹד צִדְקִי�בָ� fע  
י 6:30 כִּ% fִה אִם�ח
 הֲיֵשׁ�בִּלְשׁוֹנִ�י עַוְלָ

וֹת'  לאֹ�יָבִ�ין הַוּ�

 
 

22Vi ho detto forse: “Datemi qualcosa”, 
o “Con i vostri beni pagate il mio riscatto”, 
23o “Liberatemi dalle mani di un nemico”, 
o “Salvatemi dalle mani dei violenti”? 
24Istruitemi e allora io tacerò,  
fatemi capire in che cosa ho sbagliato.  
25Che hanno di offensivo le mie sincere 
parole e che cosa dimostrano le vostre 
accuse?  
26Voi pretendete di confutare le mie 
ragioni, e buttate al vento i detti di un 
disperato.  
27Persino su un orfano gettereste la sorte e 
fareste affari a spese di un vostro amico.  
28Ma ora degnatevi di volgervi verso di me: 
davanti a voi non mentirò.  
29Su, ricredetevi: non siate ingiusti! 
Ricredetevi: io sono nel giusto!  
30C’è forse iniquità sulla mia lingua o il mio 
palato non sa distinguere il male?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 7 

�אָ
רֶץ ]עֲלֵי[ הֲלאֹ�צָבָ�א לֶאֱנ�וֹשׁ עַל�7:1
יו' י שָׂכִ�יר יָמָ�   וְכִימֵ�

יר יְקַוֶּ�ה 7:2  כְּעֶ�בֶד יִשְׁאַף�צֵ
ל וfּכְשָׂכִ%
וֹ'  פָעֳל�
וֹת 7:3 �hי יַרְחֵי�שָׁ
וְא וְלֵיל  כֵּ:ן הָנְחַ�לְתִּי לִ

י' ל מִנּוּ�לִ� מָ% fָע  
רְתִּי מָתַ�י אhָקוּם 7:4 בְתִּי וְאָמַ%  אִם�שָׁכַ%

ים עֲדֵי�נָ�שֶׁף' עְתִּי נְדֻדִ� 
רֶב וְשָׂבַ�  וּמִדַּד�עָ
מָּה וְגִישׁ 7:5 hִי ר בַ:שׁ בְּשָׂרִ� lָג�וּשׁ][וְ [ ל [

גַ%  fָי ר �ס'עָפָ
ר עוֹרִ  ע וַיִּמָּאֵ�
וּ בְּאֶ�פֶס 7:6 fיִּכְל%  יָמַ�י קhַלּוּ מִנִּי�אָ
רֶג וַ

וּב 7:7 תִּקְוָ�ה' �
י לאֹ�תָשׁ וּחַ חַיָּ hכֹר כִּי�ר�  זְ
וֹב' וֹת ט� �י לִרְא ינִ% fֵין 7:8 ע� א�תhְשׁוּרֵנִי עֵ �ֹ  ל

�י וְאֵינֶ�נִּי' אִי עֵינֶ�יךָ בִּ 
 רֹ
hנָן וַיֵּלַ
ךְ כֵּ�ן 7:9 ד  כָּלָ�ה עָ �א  יוֹרֵ �ֹ וֹל ל א% fְׁש

ה' וֹ 7:10 יַעֲלֶ� 
וֹד לְבֵית וּב ע�  לאֹ�יָשׁ�
וֹ' וֹד מְקֹמ� נּוּ ע�  וְלאֹ�יַכִּירֶ�

 

1L’uomo non compie forse un duro servizio 
sulla terra e i suoi giorni non sono come 
quelli d’un mercenario?  
2Come lo schiavo sospira l’ombra e come il 
mercenario aspetta il suo salario,  
3così a me sono toccati mesi d’illusione e 
notti di affanno mi sono state assegnate.  
4Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. 
La notte si fa lunga e sono stanco di 
rigirarmi fino all’alba.  
5Ricoperta di vermi e di croste polverose è 
la mia carne, raggrinzita è la mia pelle e si 
dissolve.  
6I miei giorni scorrono più veloci d’una 
spola, svaniscono senza un filo di 
speranza.  
7Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio 
occhio non rivedrà più il bene. 
8Non mi scorgerà più l’occhio di chi mi 
vede: i tuoi occhi mi cercheranno, ma io 
più non sarò.  
9Una nube svanisce e se ne va, così chi 
scende al regno dei morti più non risale; 
10non tornerà più nella sua casa, né più lo 
riconoscerà la sua dimora. 
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GIOBBE 6,22-7,10 
6.22 t… g£r m» ti Øm©j ½Äthsa À tÁj  
par' Ømîn „scÚoj ™pidšomai 
6.23 éste sîsa… me ™x ™cqrîn À ™k 
ceirÕj dunastîn ·Úsasqa… me  
6.24 did£xatš me ™gë d� kwfeÚsw e‡ ti 
pepl£nhmai fr£satš moi  
6.25 ¢ll' æj œoiken faàla ¢lhqinoà 
·»mata oÙ g¦r par' Ømîn „scÝn 
a„toàmai  
6.26 oÙd� Ð œlegcoj Ømîn ·»mas…n me 
paÚsei oÙd� g¦r Ømîn fqšgma ·»matoj 
¢nšxomai  
6.27 pl¾n Óti ™p' Ñrfanù ™pip…ptete 
™n£llesqe d� ™pˆ f…lJ Ømîn  
6.28 nunˆ d� e„sblšyaj e„j prÒswpa 
Ømîn oÙ yeÚsomai  
6.29 kaq…sate d¾ kaˆ m¾ e‡h ¥dikon kaˆ 
p£lin tù dika…J sunšrcesqe  
6.30 oÙ g£r ™stin ™n glèssV mou ¥dikon 
À Ð l£rugx mou oÙcˆ sÚnesin melet´. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.22 numquid dixi adferte mihi et de 
substantia vestra donate mihi  
6.23 vel liberate me de manu hostis  
et de manu robustorum eruite me  
6.24 docete me et ego tacebo et si 
quid forte ignoravi instruite me  
6.25 quare detraxistis sermonibus 
veritatis cum e vobis nullus sit qui 
possit arguere 6.26 ad increpandum 
tantum eloquia concinnatis et in 
ventum verba profertis 6.27 super 
pupillum inruitis et subvertere nitimini 
amicum vestrum6.28 verumtamen 
quod coepistis explete praebete 
aurem et videte an mentiar  
6.29 respondete obsecro absque 
contentione et loquentes id quod 
iustum est iudicate  
6.30 et non invenietis in lingua mea 
iniquitatem nec in faucibus meis 
stultitia personabit. 

 
 
 

CAPITOLO 7 
7.1 pÒteron oÙcˆ peirat»riÒn ™stin Ð b…oj 
¢nqrèpou ™pˆ tÁj gÁj kaˆ ésper misq…ou 
aÙqhmerinoà ¹ zw¾ aÙtoà 7.2 À ésper 
qer£pwn dedoikëj tÕn kÚrion aÙtoà kaˆ 
teteucëj ski©j À ésper misqwtÕj 
¢namšnwn tÕn misqÕn aÙtoà  
7.3 oÛtwj k¢gë Øpšmeina mÁnaj kenoÚj 
nÚktej d� Ñdunîn dedomšnai mo… e„sin  
7.4 ™¦n koimhqî lšgw pÒte ¹mšra æj d'¨n 
¢nastî p£lin pÒte ˜spšra pl»rhj d� 
g…nomai Ñdunîn ¢pÕ ˜spšraj ›wj prw… 
7.5 fÚretai dš mou tÕ sîma ™n sapr…v 
skwl»kwn t»kw d� bèlakaj gÁj ¢pÕ 
„cîroj xÚwn 7.6 Ð d� b…oj moÚ ™stin 
™lafrÒteroj lali©j ¢pÒlwlen d� ™n 
kenÍ ™lp…di 7.7 mn»sqhti oân Óti pneàm£ 
mou ¹ zw¾ kaˆ oÙkšti ™paneleÚsetai Ð 
ÑfqalmÒj mou „de‹n ¢gaqÒn 7.8 oÙ 
periblšyeta… me ÑfqalmÕj ÐrîntÒj me oƒ 
Ñfqalmo… sou ™n ™mo… kaˆ oÙkšti e„mˆ  
7.9  ésper nšfoj ¢pokaqarq�n  
¢p' oÙranoà ™¦n g¦r ¥nqrwpoj katabÍ 
e„j ¤Ädhn oÙkšti m¾ ¢nabÍ 7.10 oÙd' oÙ 
m¾ ™pistršyV œti e„j tÕn ‡dion o�kon oÙd� 
m¾ ™pignù aÙtÕn œti Ð tÒpoj aÙtoà  

7.1 Militia est vita hominis super 
terram et sicut dies mercennarii dies 
eius 7.2 sicut servus desiderat 
umbram et sicut mercennarius 
praestolatur finem operis sui  
7.3 sic et ego habui menses vacuos  
et noctes laboriosas enumeravi mihi  
7.4 si dormiero dico quando 
consurgam et rursum expectabo 
vesperam et replebor doloribus  
usque ad tenebras 
7.5 induta est caro mea putredine et 
sordibus pulveris cutis mea aruit et 
contracta est 7.6 dies mei velocius 
transierunt quam a texente tela 
succiditur et consumpti sunt absque 
ulla spe 7.7 memento quia ventus est 
vita mea et non revertetur oculus 
meus ut videat bona 7.8 nec aspiciet 
me visus hominis oculi tui in me et non 
subsistam 7.9 sicut consumitur nubes 
et pertransit sic qui descenderit ad 
inferos non ascendet 7.10 nec 
revertetur ultra in domum suam neque 
cognoscet eum amplius locus eius  
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GIOBBE 7,11-8,9 

א 7:11 :ֹ דַבְּרָה  גַּם�אֲנִיL ל hkי א �ךְ פִּ gָׂאֶחֱש
י' יחָה בְּמַ�ר נַפְשִׁ� שִׂ% fָי א
 בְּצַ�ר רוּחִ

י�תָשִׂ�ים עָלַ�י 7:12 
ין כִּ� יָם�אhָנִי אִם�תַּנִּ kה 
ר' י�אhָמַרְתִּי תְּנַחֲמֵ�נִי עַרְשִׂ
י 7:13 מִשְׁמָ�  כִּ�

י' י מִשְׁכָּבִ� שִׂיחִ% fְא ב �נִי 7:14 יִשָּׂ � וְחִתַּתַּ
וֹת 
נִּי'בַחֲלֹמ מֵחֶזְיֹנ�וֹת תְּבַעֲתַ�   וּ�

וֶת 7:15 %fָי מ
�ק נַפְשִׁ  וַתִּבְחַ�ר מַחֲנָ
י' עַצְמוֹתָ�  מhָאַסְתִּי לאֹ�לְעֹלָ�ם 7:16 מֵ�

י' בֶל יָמָ� �נִּי כִּי�הֶ מֶּ% fִל מ �
ה חֲדַ חְיֶ  אֶ�
נוֹשׁ כִּ�י תְגַדְּלֶ
נּוּ וְכִי�תָשִׁ�ית 7:17 hֱה�א  מָ�

ךָ' ים  וַתִּ 7:18 אֵלָ�יו לִבֶּ� 
נּוּ לִבְקָרִ �פְקְדֶ
ים תִּבְחָנֶ�נּוּ' רְגָעִ% fִמָּה לאֹ�תִשְׁעֶ�ה 7:19 לhַּכ 

י' נִי עַד�בִּלְעִ�י רֻקִּ� רְפֵּ% fַא�ת �ֹ  מִמֶּ
נִּי ל
ל� לָךLְ נֹצiֵר 7:20 אתִי מָ:ה אֶפְע4ַ Kָחָט 

�ע לָ
ךְ וָאֶהְיֶ�ה  ם לָ:מָה שַׂמְתַּ�נִי לְמִפְגָּ �דָ gָהָא
א'   עָלַ�י לְמַשָּׂ�

 וּמֶ:ה� לאֹ�תִשָּׂ�א פִשְׁעִיL וְתַעֲבiִיר 7:21
י�עhַתָּה לֶעָפָ�ר אֶשְׁכָּ
ב  נִ�י כִּ� gֹאֶת�עֲו

חֲרְתַּ�נִי וְאֵינֶ�נִּי' פ  וְשִׁ�

 
 

11Ma io non terrò chiusa la mia bocca, 
parlerò nell’angoscia del mio spirito, 
mi lamenterò nell’amarezza del mio cuore! 
12Sono io forse il mare oppure un mostro 
marino, perché tu metta sopra di me una 
guardia?  
13Quando io dico: “Il mio giaciglio mi darà 
sollievo, il mio letto allevierà il mio 
lamento”, 14tu allora mi spaventi con sogni 
e con fantasmi tu mi atterrisci.  
15Preferirei morire soffocato, la morte 
piuttosto che vivere in queste mie ossa.  
16Mi sto consumando, non vivrò più a 
lungo. Lasciami, perché un soffio sono i 
miei giorni. 17Che cosa è l’uomo perché tu 
lo consideri grande e a lui rivolga la tua 
attenzione 18e lo scruti ogni mattina 
e ad ogni istante lo metta alla prova? 
19Fino a quando da me non toglierai lo 
sguardo e non mi lascerai inghiottire la 
saliva? 20Se ho peccato, che cosa ho fatto 
a te, o custode dell’uomo? Perché mi hai 
preso a bersaglio e sono diventato un peso 
per me? 21Perché non cancelli il mio 
peccato e non dimentichi la mia colpa? 
Ben presto giacerò nella polvere e, se mi 
cercherai, io non ci sarò!».  
 
 
 

CAPITOLO 8 
Il corso inarrestabile della giustizia divina 

ר'8:1  י וַיאֹמַ� ד הַשּׁוּחִ% �hיַּעַן בִּלְדַּ   וַ
בִּיר 8:2 fַּוּחַ כ �ן תְּמַלֶּל�אֵ
לֶּה וְר � עַד�אָ

יךָ' �ת מִשְׁפָּ
ט 8:3 אִמְרֵי�פִ�  הhַאֵל יְעַוֵּ
דֶק' וְאִם� י יְעַוֵּ�ת�צֶ� דַּ% fַׁיךָ 8:4 ש� אִם�בָּנֶ

ם' ם בְּיַד�פִּשְׁעָ� fיְשַׁלְּחֵ% וֹ וַ� 
טְאוּ�ל   חָ�
8:5 hַל וְאֶל� אִם�א
י  תָּה תְּשַׁחֵ�ר אֶל�אֵ דַּ% fַׁש

תָּה 8:6 תִּתְחַנM�ָּן' �ר אָ �Mךְ וְיָשָׁ%  אִם�זַ
ךָ' �ת צִדְקֶ� ם נְוַ �יר עָלֶ
יךָ וfְשִׁלַּ%   כִּי�עhַתָּה יָעִ


ר וfְאַחֲרִיתְךָ% 8:7 �ה רֵאשִׁיתְךָ� מִצְעָ  וְהָיָ
ד' ר  8:8יִשְׂגֶּ�ה מְאֹ� hא לְדֹ� י�שְׁאַל�נָ  כִּ�

 
ם'רִישׁ ן לְחֵ�קֶר אֲבוֹתָ�  וֹן וfְכוֹנֵ%
ל 8:9 א נֵדָ
ע כִּ:י צֵ� �ֹ וֹל אhֲנַחְנוּ וְל י�תְמ�  כִּ�

רֶץ'  יָמֵ�ינוּ עֲלֵי�אָ�

 

1
Bildad di Suach prese a dire:  

2«Fino a quando dirai queste cose e vento 
impetuoso saranno le parole della tua 
bocca? 3Può forse Dio sovvertire il diritto 
o l’Onnipotente sovvertire la giustizia? 
4Se i tuoi figli hanno peccato contro di lui, 
li ha abbandonati in balìa delle loro colpe. 
5Se tu cercherai Dio e implorerai 
l’Onnipotente, 6se puro e integro tu sarai, 
allora egli veglierà su di te e renderà 
prospera la dimora della tua giustizia; 
7anzi, piccola cosa sarà la tua condizione 
di prima e quella futura sarà molto più 
grande. 8Chiedilo infatti alle generazioni 
passate, considera l’esperienza dei loro 
padri, 9perché noi siamo di ieri e nulla 
sappiamo, un’ombra sono i nostri giorni 
sulla terra. 
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GIOBBE 7,11-8,9 
7.11 ¢t¦r oân oÙd� ™gë fe…somai tù 
stÒmat… mou lal»sw ™n ¢n£gkV ên 
¢no…xw pikr…an yucÁj mou sunecÒmenoj 
7.12 pÒteron q£lass£ e„mi À dr£kwn Óti 
katštaxaj ™p' ™m� fulak»n 7.13 e�pa Óti 
parakalšsei me ¹ kl…nh mou ¢no…sw d� 
prÕj ™mautÕn „d…v lÒgon tÍ ko…tV mou 
7.14 ™kfobe‹j me ™nupn…oij kaˆ ™n 
Ðr£mas…n me katapl»sseij  
7.15 ¢pall£xeij ¢pÕ pneÚmatÒj mou t¾n 
yuc»n mou ¢pÕ d� qan£tou t¦ Ñst© mou 
7.16 oÙ g¦r e„j tÕn a„îna z»somai †na 
makroqum»sw ¢pÒsta ¢p' ™moà kenÕj 
g£r mou Ð b…oj 7.17 t… g£r ™stin 
¥nqrwpoj Óti ™meg£lunaj aÙtÕn À Óti 
prosšceij tÕn noàn e„j aÙtÕn 7.18 À 
™piskop¾n aÙtoà poi»sV ›wj tÕ prwˆ kaˆ 
e„j ¢n£pausin aÙtÕn krine‹j 7.19 ›wj 
t…noj oÙk ™´j me oÙd� pro…+V me ›wj ¨n 
katap…w tÕn ptÚelÒn mou ™n ÑdÚnV 7.20 
e„ ™gë ¼marton t… dÚnama… soi pr©xai Ð 
™pist£menoj tÕn noàn tîn ¢nqrèpwn di¦ 
t… œqou me katenteukt»n sou e„mˆ d� ™pˆ 
soˆ fort…on 7.21 kaˆ di¦ t… oÙk ™poi»sw 
tÁj ¢nom…aj mou l»qhn kaˆ kaqarismÕn 
tÁj ¡mart…aj mou nunˆ d� e„j gÁn 
¢peleÚsomai Ñrqr…zwn d� oÙkšti e„m…. 

7.11 quapropter et ego non parcam ori 
meo loquar in tribulatione spiritus mei 
confabulabor cum amaritudine animae 
meae 7.12 numquid mare sum ego aut 
cetus quia circumdedisti me carcere 
7.13 si dixero consolabitur me lectulus 
meus et relevabor loquens mecum  
in strato meo 7.14 terrebis me per 
somnia et per visiones horrore 
concuties 7.15 quam ob rem elegit 
suspendium anima mea et mortem 
ossa mea 7.16 desperavi nequaquam 
ultra iam vivam parce mihi nihil enim 
sunt dies mei 7.17 quid est homo quia 
magnificas eum aut quia ponis erga 
eum cor tuum 7.18 visitas eum 
diluculo et subito probas illum  
7.19 usquequo non parces mihi nec 
dimittis me ut gluttiam salivam meam 
7.20 peccavi quid faciam tibi o custos 
hominum quare posuisti me 
contrarium tibi et factus sum mihimet 
ipsi gravis 7.21 cur non tolles 
peccatum meum et quare non auferes 
iniquitatem meam ecce nunc in 
pulvere dormiam et si mane me 
quaesieris non subsistam. 

CAPITOLO 8 
Il corso inarrestabile della giustizia divina 

8.1 Øpolabën d� Baldad Ð Sauc…thj 
lšgei 8.2 mšcri t…noj lal»seij taàta 
pneàma polurÁmon toà stÒmatÒj sou  
8.3 m¾ Ð kÚrioj ¢dik»sei kr…nwn À Ð t¦ 
p£nta poi»saj tar£xei tÕ d…kaion  
8.4 e„ oƒ uƒo… sou ¼marton ™nant…on 
aÙtoà ¢pšsteilen ™n ceirˆ ¢nom…aj 
aÙtîn 8.5 sÝ d� Ôrqrize prÕj kÚrion 
pantokr£tora deÒmenoj  
8.6 e„ kaqarÕj e� kaˆ ¢lhqinÒj de»sewj 
™pakoÚseta… sou ¢pokatast»sei dš soi 
d…aitan dikaiosÚnhj  
8.7 œstai oân t¦ m�n prît£ sou Ñl…ga t¦ 
d� œscat£ sou ¢mÚqhta  
8.8 ™perèthson g¦r gene¦n prèthn 
™xicn…ason d� kat¦ gšnoj patšrwn  
8.9 cqizoˆ g£r ™smen kaˆ oÙk o‡damen 
ski¦ g£r ™stin ¹mîn ™pˆ tÁj gÁj Ð b…oj 

8.1 Respondens autem Baldad Suites 
dixit 8.2 usquequo loqueris talia et 
spiritus multiplex sermones oris tui 
8.3 numquid Deus subplantat iudicium 
et Omnipotens subvertit quod iustum 
est 8.4 etiam si filii tui peccaverunt ei 
et dimisit eos in manu iniquitatis suae 
8.5 tu tamen si diluculo consurrexeris 
ad Deum et Omnipotentem fueris 
deprecatus 8.6 si mundus et rectus 
incesseris statim evigilabit ad te et 
pacatum reddet habitaculum iustitiae 
tuae 8.7 in tantum ut priora tua fuerint 
parva et novissima tua multiplicentur 
nimis 8.8 interroga enim generationem 
pristinam et diligenter investiga patrum 
memoriam 8.9 hesterni quippe sumus 
et ignoramus quoniam sicut umbra 
dies nostri sunt super terram 
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GIOBBE 8,10-9,9 

ם 8:10 ֹ�אמְרוּ לָ
ךְ וfּמִלִּבָּ% hוֹרוּךָ י  הֲלאֹ�הֵ�ם י
ים' א 8:11 יוֹצִ�אוּ מִלִּ� �ֹ hמֶא בְּל  הֲיM�ִגְאֶה�גֹּ

יִם' חוּ בְלִי�מָ� � בִצָּ
ה יִשְׂגֶּה�אָ
א יִקָּטֵ
ף וְלִפְנֵ�י 8:12 �ֹ hאִבּוֹ ל נּוּ בְ  עֹדֶ�

ן אhָרְחוֹת 8:13 שׁ'כָל�חָצִ�יר יִיבָ�   כֵּ%
ד' �Mף תּאֹבֵ� כְחֵי אֵ
ל וְתִקְוַ�ת חָנֵ  כָּל�שֹׁ�

ישׁ 8:14 כָּבִ% fַית ע �וֹ וּבֵ 
וֹט כִּסְל � אֲשֶׁר�יָק
וֹ' ד 8:15 מִבְטַח� 
א יַעֲמֹ �ֹ �ן עַל�בhֵּיתוֹ וְל  יִשָּׁעֵ

וּם' א יָק� �ֹ וֹ וְל %fּיק ב�   יַחֲזִ
וּא לִפְנֵי�שָׁ
מֶשׁ וְעַ�ל8:16 ב ה� וֹ  רָטֹ�  גfַּנָּת%

א' וֹ תֵצֵ� �נַקְתּ   יֹ�
�ים 8:17 ית אֲבָנִ רָשָׁ�יו יְסֻבָּ
כוּ בֵּ� hל שָׁ�  עַל�גַּ
וֹ וְכִ�חֶשׁ 8:18 יֶחֱזֶ�ה' 
 אִם�יְבַלְּעֶ�נּוּ מִמְּקוֹמ

יךָ' א רְאִיתִ� �ֹ וֹ ל %fּוֹשׂ 8:19 ב  הֶן�הhוּא מְשׂ�
חוּ' ר יִצְמָ� �ר אַחֵ וֹ וfּמֵעָפָ% 
  דַּרְכּ

יק  הֶן�אhֵל 8:20 א�יfַחֲזִ% �ֹ א יִמְאַס�תָּ
ם וְל �ֹ ל
ים' וֹק פִּ
יךָ 8:21 בְּיַד�מְרֵעִ�  עַד�יְמַלֵּ�ה שְׂח�

ה' יךָ תְרוּעָ� �יךָ 8:22 וּשְׂפָתֶ � שֹׂנְאֶ
�ים אֵינֶ�נּוּ' פ הֶל רְשָׁעִ שֶׁת וְאֹ� 
 יִלְבְּשׁוּ�בֹ

 
 
 

 

10Non ti istruiranno e non ti parleranno 
traendo dal cuore le loro parole? 
11Cresce forse il papiro fuori della palude 
e si sviluppa forse il giunco senz’acqua? 
12Ancora verde, non buono per tagliarlo, 
inaridirebbe prima di ogni altra erba.  
13Tale è la sorte di chi dimentica Dio, 
così svanisce la speranza dell’empio; 
14la sua fiducia è come un filo e una tela 
di ragno è la sua sicurezza: 15se si 
appoggia alla sua casa, essa non 
resiste, se vi si aggrappa, essa non 
regge. 16Rigoglioso si mostra in faccia al 
sole e sopra il giardino si spandono i 
suoi rami, 17sul terreno sassoso 
s’intrecciano le sue radici e tra le pietre 
si abbarbica. 18Ma se lo si strappa dal 
suo luogo, questo lo rinnega: “Non ti ho 
mai visto!”. 19Ecco la gioia del suo 
destino e dalla terra altri rispuntano.  
20Dunque, Dio non rigetta l’uomo integro 
e non sostiene la mano dei malfattori. 
21Colmerà di nuovo la tua bocca di 
sorriso e le tue labbra di gioia.  
22I tuoi nemici saranno coperti di 
vergogna, la tenda degli empi più non 
sarà».  

 
 
 
 

CAPITOLO 9 
La giustizia divina è al di sopra del diritto 

ר'9:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%    וַיַּ
ק אֱנ�וֹשׁ 9:2  אhָמְנָם יָדַ�עְתִּי כִי�כֵ
ן וּמַה�יִּצְדַּ�

ל'  עִם�אֵ�
ת 9:3 �נּוּ אַחַ א�יfַעֲנֶ% �ֹ וֹ ל 
יב עִמּ hחְפֹּץ לָרִ�  אִם�יַ

לֶף' חַ 9:4 מִנִּי�אָ� 
 חֲכַ�ם לhֵבָב וְאַמִּ�יץ כֹּ
ם' יו וַיִּשְׁלָ� לָ% fֵה א �י�הִקְשָׁ מַּעְתִּ�יק  הַ 9:5 מִ�

וֹ' ר הֲפָכָ�ם בְּאַפּ� א יָדָ
עוּ אֲשֶׁ� �ֹ   הhָרִים וְל
יהָ 9:6 �יז אhֶרֶץ מִמְּקוֹמָ
הּ וfְעַמּוּדֶ%  הַמַּרְגִּ

וּן' א יִזְרָ
ח 9:7 יִתְפַלָּצ� �ֹ  הָאֹמֵ�ר לhַחֶרֶס וְל
ם'  נֹטֶ�ה שָׁמַ�יִם 9:8 וּבְעַ�ד כּוֹכָבִ�ים יַחְתֹּ�
 �ךְ עַל�בָּ וֹ וfְדוֹרֵ% 
 מֳתֵי יָ�ם'לְבַדּ

ן'9:9 י תֵמָ� �ה וְחַדְרֵ שֶׂה�עhָשׁ כְּסִ�יל וְכִימָ%   עֹ�

 

1
Giobbe prese a dire: 2«In verità io so 

che è così: e come può un uomo aver 
ragione dinanzi a Dio?  
3Se uno volesse disputare con lui, non 
sarebbe in grado di rispondere una volta 
su mille.  
4Egli è saggio di mente, potente di forza: 
chi si è opposto a lui ed è rimasto salvo?  
5Egli sposta le montagne ed esse non lo 
sanno, nella sua ira egli le sconvolge. 
6Scuote la terra dal suo posto e le sue 
colonne tremano. 7Comanda al sole ed 
esso non sorge e mette sotto sigillo le 
stelle. 8Lui solo dispiega i cieli e 
cammina sulle onde del mare.  
9Crea l’Orsa e l’Orione, le Plèiadi e le 
costellazioni del cielo australe. 
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GIOBBE 8,10-9,9 
8.10 Ã oÙc oáto… se did£xousin kaˆ 
¢naggeloàsin kaˆ ™k kard…aj ™x£xousin 
·»mata 8.11 m¾ q£llei p£puroj ¥neu 
Ûdatoj À Øywq»setai boÚtomon ¥neu 
pÒtou 8.12 œti ×n ™pˆ ·…zhj kaˆ oÙ m¾ 
qerisqÍ prÕ toà pie‹n p©sa bot£nh oÙcˆ 
xhra…netai 8.13 oÛtwj to…nun œstai t¦ 
œscata p£ntwn tîn ™pilanqanomšnwn 
toà kur…ou ™lpˆj g¦r ¢seboàj ¢pole‹tai 
8.14 ¢o…khtoj g¦r aÙtoà œstai Ð o�koj 
¢r£cnh d� aÙtoà ¢pob»setai ¹ skhn» 
8.15 ™¦n Øpere…sV t¾n o„k…an aÙtoà oÙ 
m¾ stÍ ™pilabomšnou d� aÙtoà oÙ m¾ 
Øpome…nV 8.16 ØgrÕj g£r ™stin ØpÕ ¹l…ou 
kaˆ ™k sapr…aj aÙtoà Ð ·£damnoj aÙtoà 
™xeleÚsetai 8.17 ™pˆ sunagwg¾n l…qwn 
koim©tai ™n d� mšsJ cal…kwn z»setai 
8.18 ™¦n katap…V Ð tÒpoj yeÚsetai 
aÙtÒn oÙc ˜Òrakaj toiaàta 8.19 Óti 
katastrof¾ ¢seboàj toiaÚth ™k d� gÁj 
¥llon ¢nablast»sei 8.20 Ð g¦r kÚrioj 
oÙ m¾ ¢popoi»shtai tÕn ¥kakon p©n d� 
dîron ¢seboàj oÙ dšxetai 8.21 ¢lhqinîn 
d� stÒma ™mpl»sei gšlwtoj t¦ d� ce…lh 
aÙtîn ™xomolog»sewj 8.22 oƒ d� ™cqroˆ 
aÙtîn ™ndÚsontai a„scÚnhn d…aita d� 
¢seboàj oÙk œstai. 

8.10 et ipsi docebunt te loquentur tibi 
et de corde suo proferent eloquia  
8.11 numquid vivere potest scirpus 
absque humore aut crescet carectum 
sine aqua 8.12 cum adhuc sit in flore 
nec carpatur manu ante omnes herbas 
arescit 8.13 sic viae omnium qui 
obliviscuntur Deum et spes hypocritae 
peribit 8.14 non ei placebit vecordia 
sua et sicut tela aranearum fiducia 
eius 8.15 innitetur super domum suam 
et non stabit fulciet eam et non 
consurget 8.16 humectus videtur 
antequam veniat sol et in horto suo 
germen eius egreditur 8.17 super 
acervum petrarum radices eius 
densabuntur et inter lapides 
commorabitur 8.18 si absorbuerit eum 
de loco suo negabit eum et dicet non 
novi te 8.19 haec est enim laetitia viae 
eius ut rursum de terra alii germinentur 
8-20 Deus non proiciet simplicem nec 
porriget manum malignis  
8.21 donec impleatur risu os tuum et 
labia tua iubilo 8.22 qui oderunt te 
induentur confusione et tabernaculum 
impiorum non subsistet. 

CAPITOLO 9 
La giustizia divina è al di sopra del diritto 

9.1 Øpolabën d� Iwb lšgei 9.2 ™p' ¢lhqe…aj 
o�da Óti oÛtwj ™st…n pîj g¦r œstai 
d…kaioj brotÕj par¦ kur…J 9.3 ™¦n g¦r 
boÚlhtai kriqÁnai aÙtù oÙ m¾ ØpakoÚsV 
aÙtù †na m¾ ¢nte…pV prÕj ›na lÒgon aÙtoà 
™k cil…wn 9.4 sofÕj g£r ™stin diano…v 
krataiÒj te kaˆ mšgaj t…j sklhrÕj 
genÒmenoj ™nant…on aÙtoà Øpšmeinen  
9.5 Ð palaiîn Ôrh kaˆ oÙk o‡dasin Ð 
katastršfwn aÙt¦ ÑrgÍ 9.6 Ð se…wn t¾n 
Øp' oÙranÕn ™k qemel…wn oƒ d� stàloi 
aÙtÁj saleÚontai 9.7 Ð lšgwn tù ¹l…J kaˆ 
oÙk ¢natšllei kat¦ d� ¥strwn 
katasfrag…zei 9.8 Ð tanÚsaj tÕn oÙranÕn 
mÒnoj kaˆ peripatîn æj ™p' ™d£fouj ™pˆ 
qal£sshj 9.9 Ð poiîn Plei£da kaˆ 
›speron kaˆ ¢rktoàron kaˆ tam…eia nÒtou 

9.1 Et respondens Iob ait 9.2 vere 
scio quod ita sit et quod non 
iustificetur homo conpositus Deo  
9.3 si voluerit contendere cum eo 
non poterit ei respondere unum pro 
mille 9.4 sapiens corde est et fortis 
robore quis restitit ei et pacem 
habuit 9.5 qui transtulit montes et 
nescierunt hii quos subvertit in 
furore suo 9.6 qui commovet terram 
de loco suo et columnae eius 
concutiuntur 9.7 qui praecipit soli et 
non oritur et stellas claudit quasi sub 
signaculo 9.8 qui extendit caelos 
solus et graditur super fluctus maris 
9.9 qui facit Arcturum et Oriona et 
Hyadas et interiora austri 
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GIOBBE 9,10-31 

וֹת 9:10 hדֹלוֹת עַד�אֵ�ין חֵ
קֶר וְנִפְלָא%  עֹשֶׂ�ה גְ
ר' ין מִסְפָּ� �  עַד�אֵ

ף 9:11 א אֶרְאֶ
ה וfְיַחֲלֹ% �ֹ hלַי וְל ר עָ  הֵ:ן יַעֲבֹ�
וֹ' ין ל� �hחְתֹּף מִ�י יְשִׁיבֶ
נּוּ 9:12 וְ�לאֹ�אָבִ  הֵ�ן יַ

ה' ה�תַּעֲשֶׂ� יו מַ� לָ% fֵר א �י�יאֹמַ   מִ�
לוֹהַּ לאֹ�יָשִׁ�יב9:13 hֱוֹ תַּחַתוֹ  אַ  א 
יו[פּ �  ]תַּחְתָּ

הַב' זְרֵי רָ� וּ עֹ� חֲח% fָׁש 
ה דְבָרַ�י 9:14 
נּוּ אֶבְחֲרָ� עֱנֶ �י אֶ� י�אָנֹכִ  אhַף כִּ�
וֹ' 
ה 9:15 עִמּ� א אֶעֱנֶ �ֹ  אֲשֶׁ�ר אִם�צhָדַקְתִּי ל

Mן' י אֶתְחַנָּ� מְשֹׁפְטִ% fִנִי 9:16 ל
 Mיַּעֲנֵ אתִי וַ� � אִם�קָרָ
י�יַאֲ  ין כִּ� אֲמִ% fַא�א �ֹ י'ל �ין קוֹלִ�   זִ

�י 9:17 ה פְצָעַ ה יְשׁוּפֵ
נִי וְהִרְבָּ� � אֲשֶׁר�בִּשְׂעָרָ
י 9:18 חִנָּ�ם' �hתְּנֵנִי הָשֵׁ�ב רוּחִ
י כִּ א�יִ �ֹ  ל

ים' נִי מַמְּרֹרִ�   יfַשְׂבִּעַ%
ט 9:19 מִשְׁפָּ% fְה וְאִם�ל
 חַ אַמִּ�יץ הִנֵּ  אִם�לְכֹ�

נִי'   מִ�י יוֹעִידֵ�
נִי  אִם�אhֶצְדָּק פִּ� 9:20 %fָם�א 
נִי תָּ� י יַרְשִׁיעֵ

נִי' Mיַּעְקְשֵׁ� י 9:21 וַ� ע נַפְשִׁ% �א�אֵדַ �ֹ ם�אhָנִי ל  תָּ�
ס חַיָּ�י' �יא עַל�כֵּ�ן 9:22 אֶמְאַ �ת הִ  אַחַ%

ה' וּא מְכַלֶּ� ע ה� ם וfְרָשָׁ% �  אָמַ
רְתִּי תָּ
�ם 9:23 ת נְקִיִּ ם לְמַסַּ� 
 אִם�שhׁוֹט יָמִ�ית פִּתְאֹ
ג' ע  אֶ:רֶ 9:24 יִלְעָ� יַד�רָשָׁ% ה בְ� jָץ� נִתְּנ

וּא' וֹא מִי�ה� א אֵפ� �ֹ יהָ יְכַסֶּ
ה אִם�ל � פְּנֵ�י�שֹׁפְטֶ
וּ 9:25 �וּ לאֹ�רָא רְח% f�ָּץ ב
 וְיָמַ�י קhַלּוּ מִנִּי�רָ

ה' שֶׁר 9:26 טוֹבָ� נֶ% fְּה כ
 חhָלְפוּ עִם�אֳנִיּ�וֹת אֵבֶ
כֶל' וּשׂ עֲלֵי�אֹ� � יָט

�י  אִם�אhָמְרִי אֶשְׁכְּחָ�ה שִׂ 9:27 ה פָנַ יחִ
י אֶעֶזְבָ�
יגָה' עְתִּי 9:28 וְאַבְלִ�  יָגֹ�רְתִּי כָל�עַצְּבֹתָ
י יfָדַ%

נִי' א תְנַקֵּ� �ֹ   כִּי�ל
ה הֶ�בֶל אִיגָ�ע'9:29 %fֶּע לָמָּה�ז
   אָנֹכִ�י אֶרְשָׁ
צְתִּי בְמוֹ 9:30 ��שָׁ
לֶג ]מֵי][בְ [ אִם�הִתְרָחַ

י' ר כַּפָּ� וֹתִי בְּבֹ�   וfַהֲזִכּ%
9:31 hָוּנִי  א עֲב% fתִ� ז בַּשַּׁ�חַת תִּטְבְּלֵ
נִי וְ

י'  שַׂלְמוֹתָ�

 

10Fa cose tanto grandi che non si 
possono indagare, meraviglie che non si 
possono contare.  
11Se mi passa vicino e non lo vedo,  
se ne va e di lui non mi accorgo.  
12Se rapisce qualcosa, chi lo può 
impedire? Chi gli può dire: “Cosa fai?”.  
13Dio non ritira la sua collera: sotto di lui 
sono fiaccati i sostenitori di Raab.  
14Tanto meno potrei rispondergli io, 
scegliendo le parole da dirgli; 15io, anche 
se avessi ragione, non potrei 
rispondergli, al mio giudice dovrei 
domandare pietà. 16Se lo chiamassi e mi 
rispondesse, non credo che darebbe 
ascolto alla mia voce.  
17Egli con una tempesta mi schiaccia, 
moltiplica le mie piaghe senza ragione, 
18non mi lascia riprendere il fiato, anzi mi 
sazia di amarezze.  
19Se si tratta di forza, è lui il potente; se 
di giustizia, chi potrà citarlo in giudizio? 
20Se avessi ragione, la mia bocca mi 
condannerebbe; se fossi innocente, egli 
mi dichiarerebbe colpevole.  
21Benché innocente, non mi curo di me 
stesso, detesto la mia vita!  
22Per questo io dico che è la stessa 
cosa: egli fa perire l’innocente e il reo!  
23Se un flagello uccide all’improvviso, 
della sciagura degli innocenti egli ride. 
24La terra è lasciata in balìa del 
malfattore: egli vela il volto dei giudici; 
chi, se non lui, può fare questo?  
25I miei giorni passano più veloci d’un 
corriere,fuggono senza godere alcun 
bene, 26volano come barche di papiro, 
come aquila che piomba sulla preda. 
27Se dico: “Voglio dimenticare il mio 
gemito, cambiare il mio volto e 
rasserenarmi”, 28mi spavento per tutti i 
miei dolori; so bene che non mi 
dichiarerai innocente.  
29Se sono colpevole, perché affaticarmi 
invano?  
30Anche se mi lavassi con la neve e 
pulissi con la soda le mie mani, 31allora 
tu mi tufferesti in un pantano e in orrore 
mi avrebbero le mie vesti. 
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GIOBBE 9,10-31 
9.10 Ð poiîn meg£la kaˆ 
¢nexicn…asta œndox£ te kaˆ ™xa…sia 
ïn oÙk œstin ¢riqmÒj 9.11 ™¦n 
ØperbÍ me oÙ m¾ ‡dw kaˆ ™¦n 
paršlqV me oÙd' ïj œgnwn 9.12 ™¦n 
¢pall£xV t…j ¢postršyei À t…j ™re‹ 
aÙtù t… ™po…hsaj 9.13 aÙtÕj g¦r 
¢pšstraptai Ñrg»n Øp' aÙtoà 
™k£mfqhsan k»th t¦ Øp' oÙranÒn 
9.14 ™¦n dš mou ØpakoÚshtai Ã 
diakrine‹ t¦ ·»mat£ mou 9.15 ™£n te 
g¦r ð d…kaioj oÙk e„sakoÚseta… mou 
toà kr…matoj aÙtoà dehq»somai  
9.16 ™£n te kalšsw kaˆ ØpakoÚsV 
oÙ pisteÚw Óti e„sak»košn mou  
9.17 m¾ gnÒfJ me ™ktr…yV poll¦ dš 
mou t¦ suntr…mmata pepo…hken di¦ 
kenÁj 9.18 oÙk ™´ g£r me 
¢napneàsai ™nšplhsen dš me pikr…aj 
9.19 Óti m�n g¦r „scÚi krate‹ t…j oân 
kr…mati aÙtoà ¢ntist»setai  
9.20 ™¦n g¦r ð d…kaioj tÕ stÒma mou 
¢seb»sei ™£n te ð ¥memptoj skoliÕj 
¢pob»somai 9.21 e‡te g¦r ºsšbhsa 
oÙk o�da tÍ yucÍ pl¾n Óti 
¢faire‹ta… mou ¹ zw» 9.22 diÕ e�pon 
mšgan kaˆ dun£sthn ¢pollÚei Ñrg» 
9.23 Óti faàloi ™n qan£tJ ™xais…J 
¢ll¦ d…kaioi katagelîntai  
9.24 paradšdontai g¦r e„j ce‹raj 
¢seboàj prÒswpa kritîn aÙtÁj 
sugkalÚptei e„ d� m¾ aÙtÒj t…j 
™stin 9.25 Ð d� b…oj moÚ ™stin 
™lafrÒteroj dromšwj ¢pšdrasan kaˆ 
oÙk e‡dosan 9.26 Ã kaˆ œstin nausˆn 
‡cnoj Ðdoà À ¢etoà petomšnou 
zhtoàntoj bor£n 9.27 ™£n te g¦r 
e‡pw ™pil»somai lalîn sugkÚyaj 
tù prosèpJ sten£xw 9.28 se…omai 
p©sin to‹j mšlesin o�da g¦r Óti oÙk 
¢qùÒn me ™£seij  
9.29 ™peid¾ dš e„mi ¢seb»j di¦ t… oÙk 
¢pšqanon  
9.30 ™¦n g¦r ¢poloÚswmai ciÒni kaˆ 
¢pokaq£rwmai cersˆn kaqara‹j  
9.31 ƒkanîj ™n ·ÚpJ me œbayaj 
™bdelÚxato dš me ¹ stol» 

9.10 qui facit magna et inconprehensibilia 
et mirabilia quorum non est numerus  
9.11 si venerit ad me non videbo si abierit 
non intellegam eum  
9.12 si repente interroget quis respondebit 
ei vel quis dicere potest cur facis  
9.13 Deus cuius resistere irae nemo potest 
et sub quo curvantur qui portant orbem 
9.14 quantus ergo sum ego qui 
respondeam ei et loquar verbis meis cum 
eo  
9.15 qui etiam si habuero quippiam iustum 
non respondebo sed meum iudicem 
deprecabor  
9.16 et cum invocantem exaudierit me non 
credo quod audierit vocem meam  
9.17 in turbine enim conteret me et 
multiplicabit vulnera mea etiam sine causa  
9.18 non concedit requiescere spiritum 
meum et implet me amaritudinibus  
9.19 si fortitudo quaeritur robustissimus est 
si aequitas iudicii nemo pro me audet 
testimonium dicere  
9.20 si iustificare me voluero os meum 
condemnabit me si innocentem ostendere 
pravum me conprobabit  
9.21 etiam si simplex fuero hoc ipsum 
ignorabit anima mea et taedebit me vitae 
meae  
9.22 unum est quod locutus sum et 
innocentem et impium ipse consumit  
9.23 si flagellat occidat semel et non de 
poenis innocentum rideat  
9.24 terra data est in manu impii vultum 
iudicum eius operit quod si non ille est quis 
ergo est 9.25 dies mei velociores fuerunt 
cursore fugerunt et non viderunt bonum  
9.26 pertransierunt quasi naves poma 
portantes sicut aquila volans ad escam  
9.27 cum dixero nequaquam ita loquar 
commuto faciem meam et dolore torqueor 
9.28 verebar omnia opera mea sciens 
quod non parceres delinquenti  
9.29 si autem et sic impius sum quare 
frustra laboravi 9.30 si lotus fuero quasi 
aquis nivis et fulserint velut mundissimae 
manus meae 9.31 tamen sordibus 
intingues me et abominabuntur me 
vestimenta mea 
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GIOBBE 9,32-10,16 

ו 9:32 וֹא יfַחְדָּ% �
נּוּ נָב עֱנֶ נִי אֶ�  כִּי�לאֹ�אִ�ישׁ כָּמֹ�
ט ת 9:33 'בַּמִּשְׁפָּ� 
יחַ יָשֵׁ� �ינוּ מוֹכִ א יֵשׁ�בֵּינֵ �ֹ  ל

וֹ עַל�שְׁנֵ�ינוּ' וֹ 9:34 יָד� 
 יָסֵ�ר מֵעָלַ�י שִׁבְט
נִּי' ל�תְּבַעֲתַ� וֹ אַ�  וfְאֵמָת%

י לאֹ�כֵ�ן 9:35 �א אִירָאֶ
נּוּ כִּ �ֹ דַבְּרָה וְל h�ַא 
י' י עִמָּדִ� נֹכִ% fָא 

 

32Poiché non è uomo come me, al quale 
io possa replicare: “Presentiamoci alla 
pari in giudizio”.  
33Non c’è fra noi due un arbitro che 
ponga la mano su di noi. 
34Allontani da me la sua verga, che non 
mi spaventi il suo terrore: 35allora 
parlerei senza aver paura di lui; poiché 
così non è, mi ritrovo con me solo.  

 

CAPITOLO 10 

עֶזְבָ�ה עָלַ�י שִׂיחִ
י 10:1 �י אֶ� יָּ gַי בְּח ה נַפְשִׁ% � נM�ָקְטָ
י' דַבְּרָה% בְּמַ�ר נַפְשִׁ� fֲא  


נִי 10:2  אֹמַ�ר אֶל�אhֱלוֹהַּ אַל�תַּרְשִׁיעֵ
נִי' �ל מַה�תְּרִיבֵ� נִי עַ וֹדִיעֵ% fה� 

�יעַ 10:3 י�תhִמְאַס יְגִ ק כִּ� י�תַעֲשֹׁ% � כִּ� וֹב לְך4ָ  הֲט:
עְתָּ'כַּפֶּ
יךָ וְעַל�עֲ  �ים הוֹפָ� ת רְשָׁעִ  צַ�

וֹת אֱנ�וֹשׁ 10:4 �י בָשָׂ�ר לָ
ךְ אִם�כִּרְא�  הַעֵינֵ
ה'  הֲכִימֵ�י אֱנ�וֹשׁ יָמֶ
יךָ 10:5 תִּרְאֶ�
יךָ כִּ�ימֵי גָ�בֶר' אִם� נוֹתֶ% fְׁש 
וֹשׁ'10:6 י תִדְר� �hלְחַטָּאתִ 
י וּ שׁ לַעֲוֹנִ �י�תְבַקֵּ   כִּ�
א 10:7 �ֹ עְתְּךָ כִּי�ל hַּל�ד ין מִיָּדְךָ�  עַ� אֶרְשָׁ
ע וְאֵ�

יל' וּנִי יַ�חַד 10:8 מַצִּ� 
Mיַּעֲשׂ hצְּבוּנִי וַ�  יָדֶ�יךָ עִ
נִי' תְּבַלְּעֵ� יב וַ� בִ% fָס  

מֶר עֲשִׂיתָ
נִי 10:9 hא כִּי�כַחֹ�  זְכָר�נָ
נִי' ר תְּשִׁיבֵ� �אֶל�עָפָ  וְ�

ה 10:10 
נִי וfְכַגְּבִנָּ% א כhֶחָלָב תַּתִּיכֵ �ֹ  הֲל
נִ  hבָשָׂר תַּלְבִּישֵׁ
נִי 10:11 י'תַּקְפִּיאֵ� וֹר וּ  ע�

נִי' ים תְּסֹכְכֵ� fגִידִ% וֹת וְ �בַעֲצָמ  וּ�
י וfּפְקֻדָּתְךָ% 10:12 
hחֶסֶד עָשִׂ�יתָ עִמָּדִ �ים וָ  חַיִּ

י' ה רוּחִ� �מְרָ hאֵלֶּה צָפַ�נְתָּ בִלְבָבֶ
ךָ 10:13 שָׁ�  וְ
ךְ' �את עִמָּ�ֹ עְתִּי כִּי�ז  יfָדַ%

א  אִם�חָטָ�אתִ 10:14 �ֹ י ל י וּשְׁמַרְתָּ
נִי וfּמֵעֲוֹנִ%
נִי'  תְנַקֵּ�
hצָדַקְתִּי 10:15 י וְ י לִ% jַעְתִּי אַלְל Kַׁאִם�רָש 

ה עָנְיִ�י' �וֹן וּרְאֵ ל% fָע ק � לאֹ�אֶשָּׂ�א ראֹשִׁ
י שְׂבַ
ב 10:16 נִי וfְתָשֹׁ% 
hיִגְאֶה כַּשַּׁ�חַל תְּצוּדֵ  וְ

י'  תִּתְפַּלָּא�בִ�

 

1Io sono stanco della mia vita! Darò 
libero sfogo al mio lamento, parlerò 
nell’amarezza del mio cuore. 2Dirò a Dio: 
“Non condannarmi! Fammi sapere di che 
cosa mi accusi. 3È forse bene per te 
opprimermi, disprezzare l’opera delle tue 
mani e favorire i progetti dei malvagi? 
4Hai tu forse occhi di carne o anche tu 
vedi come vede l’uomo?  
5Sono forse i tuoi giorni come quelli di un 
uomo, i tuoi anni come quelli di un 
mortale, 6perché tu debba scrutare la 
mia colpa ed esaminare il mio peccato, 
7pur sapendo che io non sono colpevole 
e che nessuno mi può liberare dalla tua 
mano? 
8Le tue mani mi hanno plasmato e mi 
hanno fatto integro in ogni parte: e ora 
vorresti distruggermi? 9Ricòrdati che 
come argilla mi hai plasmato; alla 
polvere vorresti farmi tornare?  
10Non mi hai colato come latte e fatto 
cagliare come formaggio?  
11Di pelle e di carne mi hai rivestito, di 
ossa e di nervi mi hai intessuto.  
12Vita e benevolenza tu mi hai concesso 
e la tua premura ha custodito il mio 
spirito.  
13Eppure, questo nascondevi nel cuore, 
so che questo era nei tuoi disegni!  
14Se pecco, tu mi sorvegli e non mi lasci 
impunito per la mia colpa.  
15Se sono colpevole, guai a me! Ma 
anche se sono giusto, non oso sollevare 
il capo, sazio d’ignominia, come sono, 
ed ebbro di miseria. 16Se lo sollevo, tu 
come un leone mi dai la caccia e torni a 
compiere le tue prodezze contro di me, 
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GIOBBE 9,32-10,16 
9.32 oÙ g¦r e� ¥nqrwpoj kat' ™mš ïÄ 
¢ntikrinoàmai †na œlqwmen 
ÐmoqumadÕn e„j kr…sin 9.33 e‡qe Ãn Ð 
mes…thj ¹mîn kaˆ ™lšgcwn kaˆ 
diakoÚwn ¢n¦ mšson ¢mfotšrwn  
9.34  ¢pallax£tw ¢p' ™moà t¾n ·£bdon 
Ð d� fÒboj aÙtoà m» me strobe…tw  
9.35  kaˆ oÙ m¾ fobhqî ¢ll¦ lal»sw 
oÙ g¦r oÛtw sunep…stamai. 

9.32 neque enim viro qui similis mei est 
respondebo nec qui mecum in iudicio ex 
aequo possit audiri 9.33 non est qui 
utrumque valeat arguere et ponere 
manum suam in ambobus 9.34 auferat a 
me virgam suam et pavor eius non me 
terreat 9.35 loquar et non timebo eum 
neque enim possum metuens 
respondere. 

CAPITOLO 10 
10.1 k£mnwn tÍ yucÍ mou stšnwn 
™paf»sw ™p' aÙtÕn t¦ ·»mat£ mou 
lal»sw pikr…v yucÁj mou 
sunecÒmenoj 10.2 kaˆ ™rî prÕj kÚrion 
m» me ¢sebe‹n d…daske kaˆ di¦ t… me 
oÛtwj œkrinaj 10.3 Ã kalÒn soi ™¦n 
¢dik»sw Óti ¢pe…pw œrga ceirîn sou 
boulÍ d� ¢sebîn prosšscej  
10.4 Ã ésper brotÕj Ðr´ kaqor´j À 
kaqëj Ðr´ ¥nqrwpoj blšyV  
10.5 Ã Ð b…oj sou ¢nqrèpinÒj ™stin À 
t¦ œth sou ¢ndrÒj  
10.6 Óti ¢nez»thsaj t¾n ¢nom…an mou 
kaˆ t¦j ¡mart…aj mou ™xicn…asaj  
10.7 o�daj g¦r Óti oÙk ºsšbhsa ¢ll¦ 
t…j ™stin Ð ™k tîn ceirîn sou 
™xairoÚmenoj 10.8 aƒ ce‹ršj sou 
œplas£n me kaˆ ™po…hs£n me met¦ 
taàta metabalèn me œpaisaj  
10.9 mn»sqhti Óti phlÒn me œplasaj 
e„j d� gÁn me p£lin ¢postršfeij  
10.10 Ã oÙc ésper g£la me ½melxaj 
™tÚrwsaj dš me ‡sa turù 10.11 dšrma 
kaˆ kršaj me ™nšdusaj Ñstšoij d� kaˆ 
neÚroij me ™ne‹raj 10.12 zw¾n d� kaˆ 
œleoj œqou par' ™mo… ¹ d� ™piskop» 
sou ™fÚlaxšn mou tÕ pneàma  
10.13 taàta œcwn ™n seautù o�da Óti 
p£nta dÚnasai ¢dunate‹ dš soi oÙqšn 
10.14 ™£n te g¦r ¡m£rtw ful£sseij me 
¢pÕ d� ¢nom…aj oÙk ¢qùÒn me 
pepo…hkaj 10.15 ™£n te g¦r ¢seb¾j ð 
o‡mmoi ™£n te ð d…kaioj oÙ dÚnamai 
¢nakÚyai pl»rhj g¦r ¢tim…aj e„m… 
10.16 ¢greÚomai g¦r ésper lšwn e„j 
sfag»n p£lin d� metabalën deinîj me 
Ñlškeij 

10.1 Taedet animam meam vitae meae 
dimittam adversum me eloquium meum 
loquar in amaritudine animae meae  
10.2 dicam Deo noli me condemnare 
indica mihi cur me ita iudices  
10.3 numquid bonum tibi videtur si 
calumnieris et opprimas me opus 
manuum tuarum et consilium impiorum 
adiuves 10.4 numquid oculi carnei tibi 
sunt aut sicut videt homo et tu videbis 
10.5 numquid sicut dies hominis dies tui 
et anni tui sicut humana sunt tempora 
10.6 ut quaeras iniquitatem meam et 
peccatum meum scruteris  
10.7 et scias quia nihil impium fecerim 
cum sit nemo qui de manu tua possit 
eruere  
10.8 manus tuae plasmaverunt me et 
fecerunt me totum in circuitu et sic 
repente praecipitas me  
10.9 memento quaeso quod sicut lutum 
feceris me et in pulverem reduces me 
10.10 nonne sicut lac mulsisti me et sicut 
caseum me coagulasti 10.11 pelle et 
carnibus vestisti me et ossibus et nervis 
conpegisti me 10.12 vitam et 
misericordiam tribuisti mihi et visitatio tua 
custodivit spiritum meum 10.13 licet 
haec celes in corde tuo tamen scio quia 
universorum memineris 10.14 si peccavi 
et ad horam pepercisti mihi cur ab 
iniquitate mea mundum me esse non 
pateris 10.15 et si impius fuero vae mihi 
est et si iustus non levabo caput 
saturatus adflictione et miseria  
10.16 et propter superbiam quasi 
leaenam capies me reversusque 
mirabiliter me crucias 



 35 

GIOBBE 10,17-11,14 

יך10:17ָ שׁ עֵד4ֶ jֵּעַשְׂךָ  תְּחַד h�ַּי וְתֶ�רֶב כ � נֶגְדִּ%
י' וֹת וְצָבָ�א עִמִּ� י חֲלִיפ� 
  עִמָּדִ

�יִן 10:18 ע וְעַ גְוַ% fֶנִי א
 וְלָ�מָּה מhֵרֶחֶם הֹצֵאתָ
נִי'  לאֹ�תִרְאֵ�

טֶן 10:19 בֶּ% fִה מ
 �יתִי אֶהְיֶ  כַּאֲשֶׁ�ר לאֹ�הָיִ
ל' בֶר אוּבָ� ��ט יָמַ�י 10:20 לַקֶּ  הֲלאֹ�מְעַ

נִּי ] שִׁ�ית][וְ [יָשִׁית ] חֲדָ
ל][וַ [יֶחְדָּל  מֶּ% fִמ
ט' א 10:21 וְאַבְלִ�יגָה מְּעָ� �ֹ  בְּטֶ�רֶם אhֵלֵךְ וְל

וֶת' שֶׁךְ וְצַלְמָ� רֶץ חֹ� וּב אֶל�אֶ� 
 אָשׁ
פֶל צhַלְמָוֶת 10:22 וֹ אֹ% �תָה� כְּמ  אֶ:רֶץ עֵיפ4ָ

פֶל' פ פַע כְּמוֹ�אֹ� �ים וַתֹּ א סְדָרִ% �ֹ  וְל

 

17rinnovi contro di me i tuoi testimoni, 
contro di me aumenti la tua ira e truppe 
sempre nuove mi stanno addosso. 
18Perché tu mi hai tratto dal seno 
materno? Sarei morto e nessun occhio 
mi avrebbe mai visto!  
19Sarei come uno che non è mai esistito; 
dal ventre sarei stato portato alla tomba!  
20Non sono poca cosa i miei giorni? 
Lasciami, che io possa respirare un poco 
21prima che me ne vada, senza ritorno, 
verso la terra delle tenebre e dell’ombra 
di morte, 
22terra di oscurità e di disordine,  
dove la luce è come le tenebre”».  

CAPITOLO 11 
La sapienza di Dio provoca il riconoscimento di Giobbe 

ר'11:1 י וַיּאֹמַ� נַּעֲמָתִ% ר הַ� �hיַּעַן צֹפַ   וַ

ה וְאִם�אִ�ישׁ 11:2 א יֵעָנֶ �ֹ בָרִים ל hְּב ד  הֲרֹ�

ק' ישׁו 11:3 שְׂפָתַ�יִם יִצְדָּ� 
 בhַּדֶּיךָ מְתִ�ים יַחֲרִ
ם ג וְאֵ�ין מַכְלִ� �Mךְ 11:4 'וfַתִּלְעַ% hתּאֹמֶר זַ  וַ

�יתִי בְעֵינֶ�יךָ' ר הָיִ ם 11:5 לִקְחִ
י וfּבַ%  וְ�אוּלָ%
ךְ' ח שְׂפָתָ�יו עִמָּ� וֹהַּ דַּבֵּ
ר וְיִפְתַּ� י�יִתֵּ�ן אֱל�  מִ�

11:6 Lוֹת חָכְמָה עֲלֻמ� � תַּ�  וְיַגֶּד�לְך4ָ
 �ה לְךָ �י�יַשֶּׁ ע כִּ� Kַה וְד� וּשִׁיָּ gת י�כִפְלiַיִם לְ� כִּ�

וֹ ל% fֱךָ'אM�ֶא 11:7 הַ מֵעֲוֹנ
וֹהַ תִּמְצָ  הַחֵ�קֶר אֱל�
א' י תִּמְצָ�  אִ:ם עַד�תַּכְלִ�ית שַׁדַּ�

ה 11:8 �
ל עֲמֻקָּ  גָּבְהֵ�י שhָׁמַיִם מַה�תִּפְעָ
ע' וֹל מַה�תֵּדָ� שְּׁא% fִאֲרֻכָּ�ה מֵאֶ�רֶץ 11:9 מ 

ה מִנִּי�יָ�ם' ף 11:10 מִדָּ
הּ וfּרְחָבָ% � אִם�יַחֲלֹ
 fְיר ו
 נּוּ'וְיַסְגִּ יל וּמִ�י יְשִׁיבֶ�  יַקְהִ%
וֶן 11:11 %fָוְא וַיַּרְא�א
וּא יָדַ�ע מְתֵי�שָׁ hכִּי�ה 

א יִתְבּוֹנM�ָן' �ֹ hבוּב יִלָּבֵ
ב 11:12 וְל  וְאִ�ישׁ נָ
ד' ם יִוָּלֵ� �רֶא אָדָ %fֶּיִר פ�  וְעַ

ה הֲכִינ�וֹתָ לִבֶּ
ךָ וּפָרַשְׂתָּ� 11:13  אִם�אhַתָּ%
ךָ'  אֵלָ�יו כַּפֶּ�

הוּ 11:14 
hיָדְךָ הַרְחִיקֵ  אִם�אָ�וֶן בְּ
ה' ן בְּאֹהָלֶ�יךָ עַוְלָ�  וְאַל�תַּשְׁכֵּ�

 

1
Sofar di Naamà prese a dire:  

2«A tante parole non si dovrà forse dare 
risposta? O il loquace dovrà avere 
ragione? 3I tuoi sproloqui faranno tacere 
la gente? Ti farai beffe, senza che 
alcuno ti svergogni? 4Tu dici: “Pura è la 
mia condotta, io sono irreprensibile agli 
occhi tuoi”. 5Tuttavia, volesse Dio parlare 
e aprire le labbra contro di te, 6per 
manifestarti i segreti della sapienza, che 
sono così difficili all’intelletto, allora 
sapresti che Dio ti condona parte della 
tua colpa. 7Credi tu di poter scrutare 
l’intimo di Dio o penetrare la perfezione 
dell’Onnipotente? 8È più alta del cielo: 
che cosa puoi fare? È più profonda del 
regno dei morti: che cosa ne sai? 9Più 
lunga della terra ne è la dimensione, più 
vasta del mare. 10Se egli assale e 
imprigiona e chiama in giudizio, chi glielo 
può impedire? 11Egli conosce gli uomini 
fallaci; quando scorge l’iniquità, non 
dovrebbe tenerne conto? 12L’uomo stolto 
diventerà giudizioso? E un puledro di 
asino selvatico sarà generato uomo? 
13Ora, se tu a Dio dirigerai il cuore e 
tenderai a lui le tue palme, 14se 
allontanerai l’iniquità che è nella tua 
mano e non farai abitare l’ingiustizia 
nelle tue tende,  
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GIOBBE 10,17-11,14 
10.17 ™panakain…zwn ™p' ™m� t¾n œtas…n 
mou ÑrgÍ d� meg£lV moi ™cr»sw 
™p»gagej d� ™p' ™m� peirat»ria  
10.18 †na t… oân ™k koil…aj me ™x»gagej 
kaˆ oÙk ¢pšqanon ÑfqalmÕj dš me oÙk 
e�den 10.19 kaˆ ésper oÙk ín ™genÒmhn 
di¦ t… g¦r ™k gastrÕj e„j mnÁma oÙk 
¢phll£ghn 10.20 Ã oÙk Ñl…goj ™stˆn Ð 
crÒnoj toà b…ou mou œasÒn me 
¢napaÚsasqai mikrÕn  
10.21 prÕ toà me poreuqÁnai Óqen oÙk 
¢nastršyw e„j gÁn skotein¾n kaˆ 
gnofer£n 10.22 e„j gÁn skÒtouj a„wn…ou 
oá oÙk œstin fšggoj oÙd� Ðr©n zw¾n 
brotîn. 

 
 
 
 

10.17 instauras testes tuos contra me et 
multiplicas iram tuam adversum me et 
poenae militant in me 10.18 quare de 
vulva eduxisti me qui utinam 
consumptus essem ne oculus me videret 
10.19 fuissem quasi qui non essem de 
utero translatus ad tumulum  
10.20 numquid non paucitas dierum 
meorum finietur brevi dimitte ergo me ut 
plangam paululum dolorem meum  
10.21 antequam vadam et non revertar 
ad terram tenebrosam et opertam  
mortis caligine 10.22 terram miseriae  
et tenebrarum ubi umbra mortis et nullus 
ordo et sempiternus horror inhabitans. 

CAPITOLO 11 
La sapienza di Dio provoca il riconoscimento di Giobbe 

11.1 Øpolabën d� Swfar Ð Mina‹oj lšgei 
11.2 Ð t¦ poll¦ lšgwn kaˆ ¢ntakoÚsetai 
À kaˆ Ð eÜlaloj o‡etai e�nai d…kaioj 
eÙloghmšnoj gennhtÕj gunaikÕj 
ÑligÒbioj 11.3 m¾ polÝj ™n ·»masin 
g…nou oÙ g£r ™stin Ð ¢ntikrinÒmenÒj soi 
11.4 m¾ g¦r lšge Óti kaqarÒj e„mi to‹j 
œrgoij kaˆ ¥memptoj ™nant…on aÙtoà  
11.5 ¢ll¦ pîj ¨n Ð kÚrioj lal»sai prÕj 
sš kaˆ ¢no…xei ce…lh aÙtoà met¦ soà 
11.6 e�ta ¢naggele‹ soi dÚnamin sof…aj 
Óti diploàj œstai tîn kat¦ sš kaˆ tÒte 
gnèsV Óti ¥xi£ soi ¢pšbh ¢pÕ kur…ou ïn 
¹m£rthkaj 11.7 Ã ‡cnoj kur…ou eØr»seij 
À e„j t¦ œscata ¢f…kou § ™po…hsen Ð 
pantokr£twr 11.8 ØyhlÕj Ð oÙranÒj kaˆ 
t… poi»seij baqÚtera d� tîn ™n ¤Ädou t… 
o�daj 11.9 À makrÒtera mštrou gÁj À 
eÜrouj qal£sshj 11.10 ™¦n d� 
katastršyV t¦ p£nta t…j ™re‹ aÙtù t… 
™po…hsaj 11.11 aÙtÕj g¦r o�den œrga 
¢nÒmwn „dën d� ¥topa oÙ parÒyetai 
11.12 ¥nqrwpoj d� ¥llwj n»cetai lÒgoij 
brotÕj d� gennhtÕj gunaikÕj ‡sa ÔnJ 
™rhm…tV 11.13 e„ g¦r sÝ kaqar¦n œqou 
t¾n kard…an sou Øpti£zeij d� ce‹raj 
prÕj aÙtÒn 11.14 e„ ¥nomÒn t… ™stin ™n 
cers…n sou pÒrrw po…hson aÙtÕ ¢pÕ soà 
¢dik…a d� ™n dia…tV sou m¾ aÙlisq»tw 

11.1 Respondens autem Sophar 
Naamathites dixit 11.2 numquid qui 
multa loquitur non et audiet aut vir 
verbosus iustificabitur 11.3 tibi soli 
tacebunt homines et cum ceteros 
inriseris a nullo confutaberis 11.4 dixisti 
enim purus est sermo meus et mundus 
sum in conspectu tuo 11.5 atque utinam 
Deus loqueretur tecum et aperiret labia 
sua tibi 11.6 ut ostenderet tibi secreta 
sapientiae et quod multiplex esset lex 
eius et intellegeres quod multo minora 
exigaris a Deo quam meretur iniquitas 
tua 11.7 forsitan vestigia Dei 
conprehendes et usque ad perfectum 
Omnipotentem repperies 11.8 excelsior 
caelo est et quid facies profundior 
inferno et unde cognosces 11.9 longior 
terrae mensura eius et latior mari  
11.10 si subverterit omnia vel in unum 
coartaverit quis contradicet ei 11.11 ipse 
enim novit hominum vanitatem et videns 
iniquitatem nonne considerat  
11.12 vir vanus in superbiam erigitur et 
tamquam pullum onagri se liberum 
natum putat 11.13 tu autem firmasti cor 
tuum et expandisti ad eum manus tuas  
11.14 si iniquitatem quod est in manu 
tua abstuleris a te et non manserit in 
tabernaculo tuo iniustitia 
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GIOBBE 11,15-12,14 

�יתָ 11:15 וּם וְהָיִ 
�יךָ מִמּ  כִּי�אָ:ז� תִּשָּׂ�א פָנֶ
א' א תִירָ� �ֹ ק וְל צָ% fֻמ  

וּ 11:16 יִם עָבְר�  כִּי�אhַתָּה עָמָ�ל תִּשְׁכָּ
ח כְּמַ�
ר'  תִזְכֹּ�
קֶר 11:17 �פָה כַּבֹּ עֻ% fָּלֶד ת
וּם חָ hמִצָּהֳרַיִם יָק�  וּ�

ה 11:18 תִּהְיֶ�ה' �שׁ תִּקְוָ hבָטַחְתָּ כִּי�יֵ  וּ�

ב' טַח תִּשְׁכָּ� � וfְחָפַרְתָּ% לָבֶ
�יךָ 11:19 וּ פָנֶ יד וְחִלּ� 
hרָבַצְתָּ וְאֵ�ין מַחֲרִ  וְ�
ים' כְלֶ�ינָה 11:20 רַבִּ� gִּים ת  וְעֵינֵ�י רְשָׁעִ%

פַּח�נָ�פֶשׁ' פ ם מַ� hמָנוֹס אָבַ�ד מִנְהֶ
ם וfְתִקְוָתָ%  וּ
 

 

15allora potrai alzare il capo senza 
macchia, sarai saldo e non avrai timori, 
16perché dimenticherai l’affanno e te ne 
ricorderai come di acqua passata.  
17Più del sole meridiano splenderà la tua 
vita, l’oscurità sarà per te come l’aurora. 
18Avrai fiducia perché c’è speranza  
e, guardandoti attorno, riposerai 
tranquillo. 
19Ti coricherai e nessuno ti metterà 
paura; anzi, molti cercheranno i tuoi 
favori.  
20Ma gli occhi dei malvagi languiranno, 
ogni scampo è loro precluso,  
unica loro speranza è l’ultimo respiro!».  

CAPITOLO 12 
La sapienza di Dio si manifesta anche con le rovine causate dalla sua potenza 

ר'12:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%    וַיַּ
וּת 12:2 �ם תָּמ 
ם וfְעִמָּכֶ%  אhָמְנָם כִּ�י אַתֶּם�עָ

ה'  חָכְמָ�
ם לאֹ�נֹפֵ�ל אָנֹכִ�י 12:3 מוֹכֶ% ב� כְּ�  גַּם�לִ:י לֵב4ָ

לֶּה' ין כְּמוֹ�אֵ� �ק  שְׂחֹ: 12:4 מִכֶּ
ם וְאֶת�מִי�אֵ
וֹק  
הוּ שְׂח% Mיַּעֲנֵ ה קֹרֵ�א לhֶאֱלוֹהַּ וַ� הְיֶ% הוּ� אֶ� לְרֵע4ֵ

ים' יק תָּמִ� �וּת 12:5 צַדִּ  לַפִּ�יד בhּוּז לְעַשְׁתּ�
גֶל' וֹעֲדֵי רָ� וֹן לְמ� 
Mן נfָכ%  יִשְׁלָ:יוּ 12:6 שַׁאֲנָ

�יזֵי אֵ
ל  hבַטֻּחוֹת לְמַרְגִּ ים וּ� דְדִ% �ים� לְשֹׁ הָל4ִ אֹ�
יא  וֹ'לַאֲשֶׁ:ר הֵבִ� וֹהַּ בְּיָד�   אֱל�

וֹף 12:7 �וֹת וְתֹרֶ
ךָּ וְע �א בְהֵמ� ם שְׁאַל�נָ  וְ�אוּלָ%
ךְ' יִם וְיַגֶּד�לָ� שָּׁמַ% fַוֹ שִׂ�יחַ לָאָ�רֶץ 12:8 ה  א:

�י הַיָּ�ם' ךָ% דְּגֵ fְוּ ל �יסַפְּר ךָּ וִ� 
 וְתֹרֶ
 מhִי לאֹ�יָדַ�ע בְּכָל�אֵ
לֶּה כִּ�י יַד�יfְהוָה 12:9

את' �ֹ �שְׂתָה זּ �פֶשׁ 12:10 עָ hיָדוֹ נֶ  אֲשֶׁ�ר בְּ
ישׁ' וּחַ כָּל�בְּשַׂר�אִ�  כָּל�חָ
י וfְר%

כֶל 12:11 ךְ אֹ� fחֵ%  הֲלאֹ�אhֹזֶן מִלִּ�ין תִּבְחָ
ן וְ
וֹ' רֶךְ 12:12 יִטְעַם�ל� ישִׁישִׁ�ים חָכְמָ
ה וְאֹ�  בִּ�

hמּוֹ חָכְמָ�ה וּגְבוּרָ
ה 12:13 יָמִ�ים תְּבוּנָ�ה'  עִ
ה וּתְב �וֹ עֵצָ %fא 12:14 וּנָ�ה'ל �ֹ hהֲרוֹס וְל  הֵ�ן יַ

חַ' א יִפָּתֵ� �ֹ ישׁ וְל %fִר עַל�א�
ה יִסְגֹּ  יִבָּנֶ

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Certo, voi rappresentate un popolo; 
con voi morirà la sapienza! 3Anch’io però 
ho senno come voi, e non sono da meno 
di voi; chi non sa cose simili?  
4Sono diventato il sarcasmo dei miei 
amici, io che grido a Dio perché mi 
risponda; sarcasmo, io che sono il 
giusto, l’integro! 
5“Allo sventurato spetta il disprezzo”, 
pensa la gente nella prosperità, “spinte a 
colui che ha il piede tremante”.  
6Le tende dei ladri sono tranquille, c’è 
sicurezza per chi provoca Dio, per chi 
riduce Dio in suo potere. 7Interroga pure 
le bestie e ti insegneranno, gli uccelli del 
cielo e ti informeranno; 8i rettili della terra 
e ti istruiranno, i pesci del mare e ti 
racconteranno. 9Chi non sa, fra tutti 
costoro, che la mano del Signore ha 
fatto questo? 10Egli ha in mano l’anima di 
ogni vivente e il soffio di ogni essere 
umano. 11L’orecchio non distingue forse 
le parole e il palato non assapora i cibi? 
12Nei canuti sta la saggezza e in chi ha 
vita lunga la prudenza.  
13In lui risiedono sapienza e forza, a lui 
appartengono consiglio e prudenza! 
14Ecco, se egli demolisce, non si può 
ricostruire, se imprigiona qualcuno, non 
c’è chi possa liberarlo. 
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GIOBBE 11,15-12,14 
11.15 oÛtwj g¦r ¢nal£myei sou tÕ 
prÒswpon ésper Ûdwr kaqarÒn ™kdÚsV 
d� ·Úpon kaˆ oÙ m¾ fobhqÍj 11.16 kaˆ 
tÕn kÒpon ™pil»sV ésper kàma 
parelqÕn kaˆ oÙ ptohq»sV 11.17 ¹ d� 
eÙc» sou ésper ˜wsfÒroj ™k d� 
meshmbr…aj ¢natele‹ soi zw» 11.18 
pepoiqèj te œsV Óti œstin soi ™lp…j ™k 
d� mer…mnhj kaˆ front…doj ¢nafane‹ta… 
soi e„r»nh 11.19 ¹suc£seij g£r kaˆ 
oÙk œstai Ð polemîn se 
metabalÒmenoi d� pollo… sou 
dehq»sontai 11.20 swthr…a d� aÙtoÝj 
¢pole…yei ¹ g¦r ™lpˆj aÙtîn ¢pèleia 
Ñfqalmoˆ d� ¢sebîn tak»sontai. 

11.15 tum levare poteris faciem tuam 
absque macula et eris stabilis et non 
timebis 11.16 miseriae quoque 
oblivisceris et quasi aquarum quae 
praeterierint recordaberis  
11.17 et quasi meridianus fulgor 
consurget tibi ad vesperam et cum te 
consumptum putaveris orieris ut lucifer  
11.18 et habebis fiduciam proposita tibi 
spe et defossus securus dormies  
11.19 requiesces et non erit qui te 
exterreat et deprecabuntur faciem tuam 
plurimi 11.20 oculi autem impiorum 
deficient et effugium peribit ab eis et 
spes eorum abominatio animae. 

CAPITOLO 12 
La sapienza di Dio si manifesta anche con le rovine causate dalla sua potenza 

12.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
12.2 e�ta Øme‹j ™ste ¥nqrwpoi Ã  
meq' Ømîn teleut»sei sof…a  
12.3 k¢moˆ m�n kard…a kaq' Øm©j ™stin 
12.4 d…kaioj g¦r ¢n¾r kaˆ ¥memptoj 
™gen»qh e„j cleÚasma  
12.5 e„j crÒnon g¦r taktÕn ¹to…masto 
pese‹n ØpÕ ¥llouj o‡kouj te aÙtoà 
™kporqe‹sqai ØpÕ ¢nÒmwn  
12.6 oÙ m¾n d� ¢ll¦ mhdeˆj pepoiqštw 
ponhrÕj ín ¢qùoj œsesqai Ósoi 
parorg…zousin tÕn kÚrion æj oÙcˆ kaˆ 
œtasij aÙtîn œstai  
12.7 ¢ll¦ d¾ ™perèthson tetr£poda 
™£n soi e‡pwsin petein¦ d� oÙranoà 
™£n soi ¢pagge…lwsin  
12.8 ™kdi»ghsai d� gÍ ™£n soi fr£sV 
kaˆ ™xhg»sonta… soi oƒ „cqÚej tÁj 
qal£sshj 12.9 t…j oÙk œgnw ™n p©si 
toÚtoij Óti ceˆr kur…ou ™po…hsen 
taàta 12.10 e„ m¾ ™n ceirˆ aÙtoà yuc¾ 
p£ntwn tîn zèntwn kaˆ pneàma pantÕj 
¢nqrèpou 12.11 oâj m�n g¦r ·»mata 
diakr…nei l£rugx d� s‹ta geÚetai  
12.12 ™n pollù crÒnJ sof…a ™n d� 
pollù b…J ™pist»mh  
12.13  par' aÙtù sof…a kaˆ dÚnamij 
aÙtù boul¾ kaˆ sÚnesij  
12.14 ™¦n katab£lV t…j o„kodom»sei 
™¦n kle…sV kat¦ ¢nqrèpwn t…j ¢no…xei 

12.1 Respondens autem Iob dixit  
12.2 ergo vos estis soli homines et 
vobiscum morietur sapientia 12.3 et mihi 
est cor sicut et vobis nec inferior vestri 
sum quis enim haec quae nostis ignorat 
12.4 qui deridetur ab amico suo sicut 
ego invocabit Deum et exaudiet eum 
deridetur enim iusti simplicitas  
12.5 lampas contempta apud 
cogitationes divitum parata ad tempus 
statutum 12.6 abundant tabernacula 
praedonum et audacter provocant Deum 
cum ipse dederit omnia in manibus 
eorum 12.7 nimirum interroga iumenta  
et docebunt te et volatilia caeli et 
indicabunt tibi 12.8 loquere terrae et 
respondebit tibi et narrabunt pisces 
maris 12.9 quis ignorat quod omnia  
haec manus Domini fecerit 
12.10 in cuius manu anima omnis 
viventis et spiritus universae carnis 
hominis 12.11 nonne auris verba 
diiudicat et fauces comedentis saporem 
12.12 in antiquis est sapientia et in  
multo tempore prudentia  
12.13 apud ipsum est sapientia et 
fortitudo ipse habet consilium et 
intellegentiam  
12.14 si destruxerit nemo est qui 
aedificet et si incluserit hominem nullus 
est qui aperiat 
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GIOBBE 12,15-13,11 

ם 12:15 fישַׁלְּחֵ% ר בַּמַּ�יִם וְיִבָ
שׁוּ וִ�  הֵ:ן יַעְצֹ�
רֶץ' וֹ 12:16 וְיַ�הַפְכוּ אָ� %fה ל
 וּשִׁיָּ ז וְת� hמּוֹ עֹ�  עִ
וֹלָ
ל  מוֹלִ�יךְ יוֹעֲצִ�ים ש12:17ׁ שֹׁגֵ�ג וּמַשְׁגֶּ�ה'

ל' שֹׁפְטִ�ים יְהוֹלֵ�  מוּסַ�ר מְלָכִ�ים 12:18 וְ�
ם' וֹר בְּמָתְנֵיהֶ� ז% fֵר א �  פִּתֵּ
חַ וַיֶּאְסֹ

�ים 12:19 תָנִ �ים שׁוֹלָ
ל וְאֵ�  מוֹלִ�יךְ כֹּהֲנִ
ף' עַם 12:20 יְסַלֵּ� 
ים וְטַ�  מֵסִ�יר שhָׂפָה לְנֶאֱמָנִ

ח' �ים יִקָּ� דִיבִ
ים  שׁוֹפֵ�ךְ בhּוּז עַל�נְ 12:21 זְקֵנִ
ה' ים רִפָּ� �יחַ אֲפִיקִ�   וּמְזִ

א 12:22 שֶׁךְ וַיֹּצֵ� 
 מְגַלֶּ�ה עhֲמֻקוֹת מִנִּי�חֹ
וֶת' וֹר צַלְמָ�   לָא�

ם 12:23 גּוֹיִ% fַחַ ל �Mיְאַבְּדֵ
ם שֹׁטֵ �יא לhַגּוֹיִם וַ�  מַשְׂגִּ
ם' יר לhֵב רָאשֵׁ�י עַם�הָאָ
רֶץ 12:24 וַיַּנְחֵ�  מֵסִ%

הוּ ם בְּתֹ� fיַּתְעֵ% רֶךְ'וַ    לאֹ�דָ�
ם 12:25 fיַּתְעֵ% וֹר וַ 
שֶׁךְ וְלאֹ�א �שְׁשׁוּ�חֹ  יְמַ�

וֹר'  כַּשִּׁכּ�

 

15Se trattiene le acque, vi è siccità,  
se le lascia andare, devastano la terra.  
16In lui risiedono potenza e sagacia,  
da lui dipendono l’ingannato e 
l’ingannatore. 
17Fa andare scalzi i consiglieri della 
terra, rende stolti i giudici; 18slaccia la 
cintura dei re e cinge i loro fianchi d’una 
corda.  
19Fa andare scalzi i sacerdoti e rovescia 
i potenti.  
20Toglie la parola a chi si crede sicuro e 
priva del senno i vegliardi.  
21Sui potenti getta il disprezzo 
e allenta la cintura dei forti.  
22Strappa dalle tenebre i segreti e porta 
alla luce le ombre della morte.  
23Rende grandi i popoli e li fa perire, fa 
largo ad altri popoli e li guida.  
24Toglie la ragione ai capi di un paese e 
li fa vagare nel vuoto, senza strade, 
25vanno a tastoni in un buio senza luce, 
e barcollano come ubriachi.  

 
 
 
 

CAPITOLO 13 

י 13:1 זְנִ% fָה א�מְעָ 
י שָׁ� ל רָאֲתָ�ה עֵינִ  הֶן�כֹּ�
הּ' בֶן לָ� �עְתִּי גַם�אָ
נִי 13:2 וַתָּ דַעְתְּכֶם יָדַ� h  כְּ�
ל ם'לאֹ�נֹפֵ� �י מִכֶּ�    אָנֹכִ
חַ 13:3 י אֲדַבֵּ
ר וְהוֹכֵ� ם אhֲנִי אֶל�שַׁדַּ�  אוּלָ%

ץ'  אֶל�אֵ�ל אֶחְפָּ�
י אֱלִ�ל 13:4 פְלֵי�שָׁ
קֶר רֹפְאֵ� ם טֹ� �ם אַתֶּ  וְ�אוּלָ%

ם' וּן 13:5 כֻּלְּכֶ� 
hתֵּן הַחֲרֵ�שׁ תַּחֲרִישׁ י�יִ  מִ�
ה' י לָכֶ�ם לְחָכְמָ�  שִׁמְעוּ�נָ�א 13:6 וּתְהִ�

יבוּ'תוֹ וֹת שְׂפָתַ�י הַקְשִׁ�  כַחְתִּ
י וְרִב�
וּ 13:7 �דַבְּר וֹ תְּ� וּ עַוְלָ
ה וfְל%  הhַלְאֵל תְּדַבְּר�

ל 13:8 רְמִיָּ�ה' �וּן אִם�לָאֵ 
 הֲפָנָ�יו תִּשָּׂא
וּן' ר אֶתְכֶ
ם 13:9 תְּרִיב� י�יַחְקֹ�  הhֲטוֹב כִּ�

וֹ' לּוּ ב� �וֹשׁ תְּהָתֵ אֱנ% fֶּל ב �  אִם�כְּהָתֵ
תֶר  ה13:10 סֵּ% fַּם אִם�ב
�חַ יוֹכִ�יחַ אֶתְכֶ וֹכֵ

וּן'   פָּנִ�ים תִּשָּׂא�
וֹ 13:11 �ת אֶתְכֶ
ם וfּפַחְדּ% hאֵתוֹ תְּבַעֵ א שְׂ �ֹ  הֲל

ם' ל עֲלֵיכֶ� � יִפֹּ

 

1Ecco, tutto questo ha visto il mio occhio, 
l’ha udito il mio orecchio e l’ha 
compreso.  
2Quel che sapete voi, lo so anch’io;  
non sono da meno di voi.  
3Ma io all’Onnipotente voglio parlare,  
con Dio desidero contendere.  
4Voi imbrattate di menzogne,  
siete tutti medici da nulla. 
5Magari taceste del tutto: sarebbe per voi 
un atto di sapienza!  
6Ascoltate dunque la mia replica e alle 
argomentazioni delle mie labbra fate 
attenzione.  
7Vorreste forse dire il falso in difesa di 
Dio e in suo favore parlare con inganno?  
8Vorreste prendere le parti di Dio e farvi 
suoi avvocati? 9Sarebbe bene per voi se 
egli vi scrutasse? Credete di ingannarlo, 
come s’inganna un uomo? 
10Severamente vi redarguirà, se in 
segreto sarete parziali.  
11La sua maestà non vi incute spavento 
e il terrore di lui non vi assale? 
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GIOBBE 12,15-13,11 
12.15 ™¦n kwlÚsV tÕ édwr xhrane‹ t¾n 
gÁn ™¦n d� ™pafÍ ¢pèlesen aÙt¾n 
katastršyaj 12.16 par' aÙtù kr£toj 
kaˆ „scÚj aÙtù ™pist»mh kaˆ sÚnesij 
12.17 di£gwn bouleut¦j a„cmalètouj 
krit¦j d� gÁj ™xšsthsen  
12.18 kaqiz£nwn basile‹j ™pˆ qrÒnouj 
kaˆ perišdhsen zènV ÑsfÚaj aÙtîn 
12.19 ™xapostšllwn ƒere‹j 
a„cmalètouj dun£staj d� gÁj 
katšstreyen 12.20 diall£sswn ce…lh 
pistîn sÚnesin d� presbutšrwn œgnw 
12.21 ™kcšwn ¢tim…an ™p' ¥rcontaj 
tapeinoÝj d� „£sato  
12.22 ¢nakalÚptwn baqša ™k skÒtouj 
™x»gagen d� e„j fîj ski¦n qan£tou 
12.23 planîn œqnh kaˆ ¢pollÚwn aÙt£ 
katastrwnnÚwn œqnh kaˆ kaqodhgîn 
aÙt£ 12.24 diall£sswn kard…aj 
¢rcÒntwn gÁj ™pl£nhsen d� aÙtoÝj 
Ðdù ÂÄ oÙk ½Ädeisan  
12.25 yhlaf»saisan skÒtoj kaˆ m¾ 
fîj planhqe…hsan d� ésper Ð meqÚwn. 

12.15 si continuerit aquas omnia 
siccabuntur et si emiserit eas subvertent 
terram 12.16 apud ipsum est fortitudo  
et sapientia ipse novit et decipientem  
et eum qui decipitur  
12.17 adducit consiliarios in stultum 
finem et iudices in stuporem  
12.18 balteum regum dissolvit et 
praecingit fune renes eorum  
12.19 ducit sacerdotes inglorios et 
optimates subplantat 12.20 commutans 
labium veracium et doctrinam senum 
auferens 12.21 effundit despectionem 
super principes et eos qui oppressi 
fuerant relevans 12.22 qui revelat 
profunda de tenebris et producit in lucem 
umbram mortis 12.23 qui multiplicat 
gentes et perdet eas et subversas in 
integrum restituet 12.24 qui inmutat  
cor principum populi terrae et decipit  
eos ut frustra incedant per invium  
12.25 palpabunt quasi in tenebris et non 
in luce et errare eos faciet quasi ebrios. 

CAPITOLO 13 
13.1 „doÝ taàta ˜èrakšn mou Ð 
ÑfqalmÕj kaˆ ¢k»košn mou tÕ oâj  
13.2  kaˆ o�da Ósa kaˆ Øme‹j 
™p…stasqe kaˆ oÙk ¢sunetèterÒj e„mi 
Ømîn 13.3 oÙ m¾n d� ¢ll' ™gë prÕj 
kÚrion lal»sw ™lšgxw d� ™nant…on 
aÙtoà ™¦n boÚlhtai 13.4 Øme‹j dš ™ste 
„atroˆ ¥dikoi kaˆ „ataˆ kakîn p£ntej 
13.5 e‡h d� Øm‹n kwfeàsai kaˆ 
¢pob»setai Øm‹n e„j sof…an  
13.6 ¢koÚsate œlegcon stÒmatÒj mou 
kr…sin d� ceilšwn mou prosšcete  
13.7 pÒteron oÙk œnanti kur…ou 
lale‹te œnanti d� aÙtoà fqšggesqe 
dÒlon 13.8 Ã Øpostele‹sqe Øme‹j d� 
aÙtoˆ kritaˆ gšnesqe 13.9 kalÒn ge 
™¦n ™xicni£sV Øm©j e„ g¦r t¦ p£nta 
poioàntej prosteq»sesqe aÙtù  
13.10 oÙq�n Âtton ™lšgxei Øm©j e„ d� 
kaˆ krufÍ prÒswpa qaum£sete  
13.11 pÒteron oÙcˆ dein¦ aÙtoà 
strob»sei Øm©j fÒboj d� par' aÙtoà 
™pipese‹tai Øm‹n 

13.1 Ecce omnia et vidit oculus meus  
et audivit auris mea et intellexi singula  
13.2 secundum scientiam vestram et 
ego novi nec inferior vestri sum  
13.3 sed tamen ad Omnipotentem  
loquar et disputare cum Deo cupio  
13.4 prius vos ostendens fabricatores 
mendacii et cultores perversorum 
dogmatum  
13.5 atque utinam taceretis ut  
putaremini esse sapientes  
13.6 audite ergo correptiones meas et 
iudicium labiorum meorum adtendite  
13.7 numquid Deus indiget vestro 
mendacio ut pro illo loquamini dolos  
13.8 numquid faciem eius accipitis  
et pro Deo iudicare nitimini  
13.9 aut placebit ei quem celare nihil 
potest aut decipietur ut homo vestris 
fraudulentiis 
13.10 ipse vos arguet quoniam in 
abscondito faciem eius accipitis  
13.11 statim ut se commoverit turbabit 
vos et terror eius inruet super vos 
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GIOBBE 13,12-14,4 

hכְרֹנֵיכֶם מִשְׁלֵי�אֵ
פֶר לְ 13:12 מֶר  זִ� %fֹגַבֵּי�ח
ם' ישׁוּ מhִמֶּנִּי 13:13 גַּבֵּיכֶ�  הַחֲרִ�

ה' ר עָלַ�י מָ�  וַאֲדַבְּרָה�אָ
נִי וְיַעֲבֹ�
י 13:14 
י וfְנַפְשִׁ% י בְשִׁנָּ  עַל�מָ:ה� אֶשָּׂ�א בְשָׂרִ�

י' hקְטְלֵנִי לאֹ 13:15 אָשִׂ�ים בְּכַפִּ� וֹ[ הֵ�ן יִ ] ל�
י אֶל�פָּנָ�יו  רָכַ% fְּל אַךְ�ד
יחַ'אֲיַחֵ  אוֹכִ�

יו 13:16 פָנָ% fְא ל �ֹ 
ה כִּי�ל ישׁוּעָ י לִ� � גַּם�הוּא�לִ
וֹא' �Mף יָב� וּ שhָׁמוֹעַ מִלָּתִ
י 13:17 חָנֵ  שִׁמְע�

ם' י בְּאָזְנֵיכֶ� חֲוָתִ% fאַ� hא עָרַ�כְתִּי 13:18 וְ  הִנֵּה�נָ
ק' י�אֲנִ�י אֶצְדָּ� עְתִּי כִּ�  מִשְׁפָּ
ט יfָדַ%

יב עִמָּ 13:19 וּא יָרִ� hה  מִי�ה י�עַתָּ� י כִּ� 
דִ
ישׁ וְאֶגְוָ�ע' hתַּיִם אַל�תַּ�עַשׂ 13:20 אַחֲרִ�  אַךְ�שְׁ

ר' א אֶסָּתֵ� �ֹ יךָ ל פָּנֶ% fִז מ �י אָ 
  עִמָּדִ
מָתְךָ% 13:21 � כhַּפְּךָ מֵעָלַ�י הַרְחַ
ק וfְאֵ

נִּי' ל�תְּבַעֲתַ� 
ה 13:22 אַ� עֱנֶ �י אֶ� hקְרָא וְאָנֹכִ  וּ
נִ  ר וַהֲשִׁיבֵ� דַבֵּ% fֲוֹ�א hי עֲוֹנ�וֹת 13:23 י'א�  כַּמָּ�ה לִ

נִי' י הֹדִיעֵ� שְׁעִ�י וfְחַטָּאתִ% וֹת פִּ� 
 וְחַטָּא
נִי 13:24 מָּה�פָנֶ�יךָ תַסְתִּ
יר וְתַחְשְׁבֵ�  לָ�

ךְ' �ב לָ�   לְאוֹיֵ
שׁ יָבֵ�שׁ 13:25 וֹץ וְאֶת�קַ� 
 הֶעָלֶ�ה נִדָּ�ף תַּעֲר
ף' ו13:26ֹ תִּרְדֹּ� 
ב עָלַ�י מְרֹר י�תִכְתֹּ� ת  כִּ�

י' נִי עֲוֹנ�וֹת נְעוּרָ�    וfְתוֹרִישֵׁ%
וֹר 13:27 �י וְתִשְׁמ ד� רַגְלַ% שֵׂ:ם בַּס4ַּ lָוְת 

ה' י תִּתְחַקֶּ� גְלַ% fַי ר � כָּל�אָרְחוֹתָ
י עַל�שָׁרְשֵׁ
גֶד אֲכָ�לוֹ 13:28 בֶ% fְּה כ
ב יִבְלֶ hהוּא כְּרָקָ�  וְ
שׁ'  עָ�

 

12Sentenze di cenere sono i vostri moniti, 
baluardi di argilla sono i vostri baluardi. 
13Tacete, state lontani da me: parlerò io, 
qualunque cosa possa accadermi. 
14Prenderò la mia carne con i denti  
e la mia vita porrò sulle mie palme.  
15Mi uccida pure, io non aspetterò, ma la 
mia condotta davanti a lui difenderò! 
16Già questo sarebbe la mia salvezza, 
perché davanti a lui l’empio non può 
presentarsi. 17Ascoltate bene le mie 
parole e il mio discorso entri nei vostri 
orecchi. 18Ecco, espongo la mia causa, 
sono convinto che sarò dichiarato 
innocente. 19Chi vuole contendere con 
me? Perché allora tacerei e morirei. 
20Fammi solo due cose e allora non mi 
sottrarrò alla tua presenza: 21allontana 
da me la tua mano e il tuo terrore più 
non mi spaventi.  
22Interrogami pure e io risponderò, 
oppure parlerò io e tu ribatterai.  
23Quante sono le mie colpe e i miei 
peccati? Fammi conoscere il mio delitto 
e il mio peccato.  
24Perché mi nascondi la tua faccia e mi 
consideri come un nemico?  
25Vuoi spaventare una foglia dispersa 
dal vento e dare la caccia a una paglia 
secca?  
26Tu scrivi infatti contro di me sentenze 
amare e su di me fai ricadere i miei errori 
giovanili; 27tu poni in ceppi i miei piedi, 
vai spiando tutti i miei passi e rilevi le 
orme dei miei piedi.  
28Intanto l’uomo si consuma come legno 
tarlato o come un vestito corroso da 
tignola.  

CAPITOLO 14 

ים 14:1 ר יfָמִ% �וּד אִשָּׁ
ה קְצַ  אhָדָם יְל�
גֶז' ע�רֹ� שְׂבַ� ח 14:2 וּ� �hצָא וַיִּמָּ
ל וַיִּבְרַ  כְּצִ�יץ יָ

וֹד' א יַעֲמ� �ֹ ל וְל צֵּ% fַּכ  
תִ:י תָבִ�יא 14:3 lֹךָ וְאM
 חְתָּ עֵינֶ hה פָּקַ�  אַף�עַל�זֶ

ךְ'  בְמִשְׁפָּ�ט עִמָּ�
א אֶ 14:4 �ֹ א ל י�יִתֵּ�ן טhָהוֹר מִטָּמֵ% ד' מִ�  חָ�

 

1L’uomo, nato da donna, ha vita breve e 
piena d’inquietudine;  
2come un fiore spunta e avvizzisce, 
fugge come l’ombra e mai si ferma.  
3Tu, sopra di lui tieni aperti i tuoi occhi,  
e lo chiami a giudizio dinanzi a te?  
4Chi può trarre il puro dall’immondo? 
Nessuno. 
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GIOBBE 13,12-14,4 
13.12 ¢pob»setai d� Ømîn tÕ 
¢gaur…ama ‡sa spodù tÕ d� sîma 
p»linon 13.13 kwfeÚsate †na lal»sw 
kaˆ ¢napaÚswmai qumoà  
13.14 ¢nalabën t¦j s£rkaj mou to‹j 
Ñdoàsin yuc¾n dš mou q»sw ™n ceir… 
13.15 ™£n me ceirèshtai Ð dun£sthj 
™peˆ kaˆ Ãrktai Ã m¾n lal»sw kaˆ 
™lšgxw ™nant…on aÙtoà 13.16 kaˆ toàtÒ 
moi ¢pob»setai e„j swthr…an oÙ g¦r 
™nant…on aÙtoà dÒloj e„seleÚsetai 
13.17 ¢koÚsate ¢koÚsate t¦ ·»mat£ 
mou ¢naggelî g¦r Ømîn ¢kouÒntwn 
13.18 „doÝ ™gë ™ggÚj e„mi toà kr…matÒj 
mou o�da ™gë Óti d…kaioj ¢nafanoàmai 
13.19 t…j g£r ™stin Ð kriqhsÒmenÒj moi 
Óti nàn kwfeÚsw kaˆ ™kle…yw  
13.20 due‹n dš moi cr»sV tÒte ¢pÕ toà 
prosèpou sou oÙ krub»somai  
13.21 t¾n ce‹ra ¢p' ™moà ¢pšcou kaˆ Ð 
fÒboj sou m» me kataplhssštw  
13.22 e�ta kalšseij ™gë dš soi 
ØpakoÚsomai À lal»seij ™gë dš soi 
dèsw ¢ntapÒkrisin 13.23 pÒsai e„sˆn 
aƒ ¡mart…ai mou kaˆ aƒ ¢nom…ai mou 
d…daxÒn me t…nej e„s…n 13.24 di¦ t…  
¢p' ™moà krÚptV ¼ghsai dš me 
Øpenant…on soi 13.25 Ã æj fÚllon 
kinoÚmenon ØpÕ ¢nšmou eÙlabhq»sV À 
æj cÒrtJ feromšnJ ØpÕ pneÚmatoj 
¢nt…keisa… moi 13.26 Óti katšgrayaj 
kat' ™moà kak£ perišqhkaj dš moi 
neÒthtoj ¡mart…aj 13.27 œqou dš mou 
tÕn pÒda ™n kwlÚmati ™fÚlaxaj dš 
mou p£nta t¦ œrga e„j d� ·…zaj tîn 
podîn mou ¢f…kou 13.28 Ö palaioàtai 
‡sa ¢skù À ésper ƒm£tion shtÒbrwton. 

13.12 memoria vestra conparabitur cineri 
et redigentur in lutum cervices vestrae 
13.13 tacete paulisper ut loquar 
quodcumque mihi mens suggesserit 
13.14 quare lacero carnes meas 
dentibus meis et animam meam porto in 
manibus meis 13.15 etiam si occiderit 
me in ipso sperabo verumtamen vias 
meas in conspectu eius arguam  
13.16 et ipse erit salvator meus non 
enim veniet in conspectu eius omnis 
hypocrita 13.17 audite sermonem meum 
et enigmata percipite auribus vestris 
13.18 si fuero iudicatus scio quod iustus 
inveniar 13.19 quis est qui iudicetur 
mecum veniat quare tacens consumor 
13.20 duo tantum ne facias mihi et tunc 
a facie tua non abscondar  
13.21 manum tuam longe fac a me  
et formido tua non me terreat  
13.22 et voca me et respondebo tibi  
aut certe loquar et tu responde mihi  
13.23 quantas habeo iniquitates et 
peccata scelera mea et delicta ostende 
mihi 13.24 cur faciem tuam abscondis  
et arbitraris me inimicum tuum  
13.25 contra folium quod vento rapitur 
ostendis potentiam tuam et stipulam 
siccam persequeris  
13.26 scribis enim contra me 
amaritudines et consumere me vis 
peccatis adulescentiae meae  
13.27 posuisti in nervo pedem meum  
et observasti omnes semitas meas et 
vestigia pedum meorum considerasti 
13.28 qui quasi putredo consumendus 
sum et quasi vestimentum quod 
comeditur a tinea. 

 

CAPITOLO 14 
14.1 brotÕj g¦r gennhtÕj gunaikÕj 
ÑligÒbioj kaˆ pl»rhj ÑrgÁj  
14.2 À ésper ¥nqoj ¢nqÁsan 
™xšpesen ¢pšdra d� ésper ski¦ kaˆ 
oÙ m¾ stÍ 14.3 oÙcˆ kaˆ toÚtou 
lÒgon ™poi»sw kaˆ toàton ™po…hsaj 
e„selqe‹n ™n kr…mati ™nèpiÒn sou 
14.4 t…j g¦r kaqarÕj œstai ¢pÕ 
·Úpou ¢ll' oÙqe…j 

14.1 Homo natus de muliere brevi vivens 
tempore repletus multis miseriis  
14.2 quasi flos egreditur et conteritur et 
fugit velut umbra et numquam in eodem 
statu permanet 14.3 et dignum ducis super 
huiuscemodi aperire oculos tuos et 
adducere eum tecum in iudicium 14.4 quis 
potest facere mundum de inmundo 
conceptum semine nonne tu qui solus es 
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GIOBBE 14,5-22 

יו 14:5 �סְפַּר�חֳדָשָׁ יו מִ� ים� יָמָ%  אִ�ם חֲרוּצ4ִ
יו[אִתָּ
ךְ חֻקּוֹ  �וֹר'] חֻקָּ א יַעֲב� �ֹ יתָ וְל שִׂ% fָע 

ה 14:6 �ה מֵעָלָ�יו וְיֶחְדָּ
ל עַד�יfִרְצֶ%  שְׁעֵ
וֹ' קְוָ�ה 14:7 כְּשָׂכִ�יר יוֹמ� gִּץ ת  כִּ:י יֵ�שׁ לָעֵ%

וֹ נַקְתּ% fיֹ� וֹד יַחֲלִ
יף וְ hכָּרֵת וְע� ם�יִ ל'אִ� א תֶחְדָּ� �ֹ   ל
וּת 14:8 �ר יָמ וֹ וfּבֶעָפָ% 
ין בָּאָ�רֶץ שָׁרְשׁ  אִם�יַזְקִ�
וֹ' ה קָצִ�יר 14:9 גִּזְע� חַ וְעָשָׂ� 
 מֵרֵ�יחַ מַ�יִם יַפְרִ

  כְּמוֹ�נָ�טַע'
Mיֶּחֱלָ
שׁ וַיִּגְוַ�ע אָדָ�ם 14:10 hמוּת וַ� �בֶר יָ  וְגֶ
וֹ'   וְאַיּ�
14:11 fְם ו
 זְלוּ�מhַיִם מִנִּי�יָ ב  אָ� �ר יֶחֱרַ נָהָ%
שׁ'   וְיָבֵ�
וּם עַד�בִּלְתִּ�י 14:12 �ק gָלאֹ�י ב וְ�  וְאִ�ישׁ שָׁכַ%

ם' רוּ מִשְּׁנָתָ� א�יfֵעֹ% �ֹ יצוּ וְל 
א יָקִ �ֹ   שhָׁמַיִם ל
נִי תhַּסְתִּירֵנִי 14:13 וֹל תַּצְפִּנֵ% jן� בִּשְׁא  מִ:י יִת4ֵּ

ק וְתִזְכְּרֵ�  י חֹ� שִׁ�ית לִ� וּב אַפֶּ
ךָ תָּ:   נִי'עַד�שׁ�
חְיֶ�ה כָּל�יְמֵ�י 14:14 gִבֶר הֲי וּת גֶּ% � אִם�יָמ

י' וֹא חֲלִיפָתִ� %fּל עַד�ב
�י אֲיַחֵ  צְבָאִ
ה יָדֶ�יךָ 14:15 מַעֲשֵׂ� 
Mךָּ לְ� עֱנֶ �י אֶ�  תhִּקְרָא וְאָנֹכִ
ף'   תִכְסֹ�
וֹר 14:16 שְׁמ% fִא�ת �ֹ וֹר ל 
י�עhַתָּה צְעָדַ�י תִּסְפּ  כִּ�

י'  עַל�חַטָּאתִ�
ל  חָת14:17�ֻ 
י וfַתִּטְפֹּ% וֹר פִּשְׁעִ ם בִּצְר�

  עַל�עֲוֹנִ�י'
ק 14:18 �וּר יֶעְתַּ וֹל וfְצ% 
hאוּלָם הַר�נוֹפֵ�ל יִבּ  וְ

וֹ'  מִמְּקֹמ�
יהָ 14:19 �ף�סְפִיחֶ יִם תִּשְׁטֹ� חֲקוּ מַ% �:ים� שָׁ  אֲבָנִ

דְתָּ'  עֲפַר�אָ
רֶץ וְתִקְוַ�ת אֱנ�וֹשׁ הֶאֱבַ�
יו  תִּתְקְפֵ�הוּ לhָנֶצַח 14:20 נָ% fָה פ�ךְ מְשַׁנֶּ 
Mיַּהֲלֹ וַ�

הוּ' תְּשַׁלְּחֵ�  וַ�
וּ 14:21 א יֵדָ
ע וfְיִצְעֲר% �ֹ וּ בhָנָיו וְל  יִכְבְּד�

מוֹ'  וְ�לאֹ�יָבִ�ין לָ�
יו 14:22 �וֹ עָלָ fנַפְשׁ% hשָׂרוֹ עָלָ�יו יִכְאָ
ב וְ  אַךְ�בְּ

ל' פ  תֶּאֱבָ�

 

5Se i suoi giorni sono contati,  
il numero dei suoi mesi dipende da te, 
hai fissato un termine che non può 
oltrepassare. 
6Distogli lo sguardo da lui perché trovi 
pace e compia, come un salariato,  
la sua giornata!  
7È vero, per l’albero c’è speranza:  
se viene tagliato, ancora si rinnova,  
e i suoi germogli non cessano di 
crescere;  
8se sotto terra invecchia la sua radice e 
al suolo muore il suo tronco,  
9al sentire l’acqua rifiorisce e mette rami 
come giovane pianta.  
10Invece l’uomo, se muore, giace inerte; 
quando il mortale spira, dov’è mai?  
11Potranno sparire le acque dal mare  
e i fiumi prosciugarsi e disseccarsi,  
12ma l’uomo che giace non si alzerà più, 
finché durano i cieli non si sveglierà né 
più si desterà dal suo sonno.  
13Oh, se tu volessi nascondermi nel 
regno dei morti, occultarmi, finché sia 
passata la tua ira, fissarmi un termine e 
poi ricordarti di me!  
14L’uomo che muore può forse rivivere? 
Aspetterei tutti i giorni del mio duro 
servizio, finché arrivi per me l’ora del 
cambio!  
15Mi chiameresti e io risponderei, l’opera 
delle tue mani tu brameresti.  
16Mentre ora tu conti i miei passi, non 
spieresti più il mio peccato: 
17in un sacchetto, chiuso, sarebbe il mio 
delitto e tu ricopriresti la mia colpa. 
18E invece, come un monte che cade si 
sfalda e come una rupe si stacca dal suo 
posto,  
19e le acque consumano le pietre, 
le alluvioni portano via il terreno: così tu 
annienti la speranza dell’uomo.  
20Tu lo abbatti per sempre ed egli se ne 
va, tu sfiguri il suo volto e lo scacci.  
21Siano pure onorati i suoi figli, non lo sa; 
siano disprezzati, lo ignora!  
22Solo la sua carne su di lui è dolorante, 
e la sua anima su di lui fa lamento».  

 44 

GIOBBE 14,5-22 
14.5 ™¦n kaˆ m…a ¹mšra Ð b…oj aÙtoà ™pˆ 
tÁj gÁj ¢riqmhtoˆ d� mÁnej aÙtoà par¦ 
so… e„j crÒnon œqou kaˆ oÙ m¾ ØperbÍ 
14.6 ¢pÒsta ¢p' aÙtoà †na ¹suc£sV kaˆ 
eÙdok»sV tÕn b…on ésper Ð misqwtÒj  
14.7 œstin g¦r dšndrJ ™lp…j ™¦n g¦r 
™kkopÍ œti ™panq»sei kaˆ Ð ·£damnoj 
aÙtoà oÙ m¾ ™kl…pV 14.8 ™¦n g¦r ghr£sV 
™n gÍ ¹ ·…za aÙtoà ™n d� pštrv 
teleut»sV tÕ stšlecoj aÙtoà  
14.9 ¢pÕ ÑsmÁj Ûdatoj ¢nq»sei poi»sei 
d� qerismÕn ésper neÒfuton  
14.10 ¢n¾r d� teleut»saj êÄceto pesën 
d� brotÕj oÙkšti œstin  
14.11 crÒnJ g¦r span…zetai q£lassa 
potamÕj d� ™rhmwqeˆj ™xhr£nqh  
14.12 ¥nqrwpoj d� koimhqeˆj oÙ m¾ 
¢nastÍ ›wj ¨n Ð oÙranÕj oÙ m¾ surrafÍ 
kaˆ oÙk ™xupnisq»sontai ™x Ûpnou 
aÙtîn  
14.13 e„ g¦r Ôfelon ™n ¤ÄdV me ™fÚlaxaj 
œkruyaj dš me ›wj ¨n paÚshta… sou ¹ 
Ñrg¾ kaˆ t£xV moi crÒnon ™n ïÄ mne…an 
mou poi»sV  
14.14 ™¦n g¦r ¢poq£nV ¥nqrwpoj 
z»setai suntelšsaj ¹mšraj toà b…ou 
aÙtoà Øpomenî ›wj ¨n p£lin gšnwmai 
14.15 e�ta kalšseij ™gë dš soi 
ØpakoÚsomai t¦ d� œrga tîn ceirîn sou 
m¾ ¢popoioà 14.16 ºr…qmhsaj dš mou t¦ 
™pithdeÚmata kaˆ oÙ m¾ paršlqV se 
oÙd�n tîn ¡martiîn mou  
14.17 ™sfr£gisaj dš mou t¦j ¢nom…aj ™n 
ballant…J ™peshm»nw dš e‡ ti ¥kwn 
paršbhn 14.18 kaˆ pl¾n Ôroj p‹pton 
diapese‹tai kaˆ pštra palaiwq»setai ™k 
toà tÒpou aÙtÁj 14.19 l…qouj ™lšanan 
Ûdata kaˆ katšklusen Ûdata Ûptia toà 
cèmatoj tÁj gÁj kaˆ Øpomon¾n ¢nqrèpou 
¢pèlesaj 14.20 ðsaj aÙtÕn e„j tšloj 
kaˆ êÄceto ™pšsthsaj aÙtù tÕ prÒswpon 
kaˆ ™xapšsteilaj  
14.21 pollîn d� genomšnwn tîn uƒîn 
aÙtoà oÙk o�den ™¦n d� Ñl…goi gšnwntai 
oÙk ™p…statai  
14.22 ¢ll' À aƒ s£rkej aÙtoà ½lghsan ¹ 
d� yuc¾ aÙtoà ™pšnqhsen. 

14.5 breves dies hominis sunt 
numerus mensuum eius apud te est 
constituisti terminos eius qui praeterire 
non poterunt 14.6 recede paululum ab 
eo ut quiescat donec optata veniat 
sicut mercennarii dies eius  
14.7 lignum habet spem si praecisum 
fuerit rursum virescit et rami eius 
pullulant 14.8 si senuerit in terra radix 
eius et in pulvere emortuus fuerit 
truncus illius  
14.9 ad odorem aquae germinabit et 
faciet comam quasi cum primum 
plantatum est  
14.10 homo vero cum mortuus fuerit et 
nudatus atque consumptus ubi quaeso 
est 14.11 quomodo si recedant aquae 
de mari et fluvius vacuefactus arescat 
14.12 sic homo cum dormierit non 
resurget donec adteratur caelum non 
evigilabit nec consurget de somno suo 
14.13 quis mihi hoc tribuat ut in inferno 
protegas me ut abscondas me donec 
pertranseat furor tuus et constituas 
mihi tempus in quo recorderis mei 
14.14 putasne mortuus homo rursum 
vivet cunctis diebus quibus nunc milito 
expecto donec veniat inmutatio mea 
14.15 vocabis et ego respondebo tibi 
operi manuum tuarum porriges 
dexteram  
14.16 tu quidem gressus meos 
dinumerasti sed parces peccatis meis 
14.17 signasti quasi in sacculo delicta 
mea sed curasti iniquitatem meam 
14.18 mons cadens defluet et saxum 
transfertur de loco suo 
14.19 lapides excavant aquae et 
adluvione paulatim terra consumitur et 
homines ergo similiter perdes  
14.20 roborasti eum paululum ut in 
perpetuum pertransiret inmutabis 
faciem eius et emittes eum  
14.21 sive nobiles fuerint filii eius sive 
ignobiles non intelleget  
14.22 attamen caro eius dum vivet 
dolebit et anima illius super semet ipso 
lugebit. 
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GIOBBE 15,1-22 
CAPITOLO 15 

SECONDO CICLO DI DISCORSI 
Giobbe si condanna con le sue stesse parole 

ר'15:1 י וַיּאֹמַ� תֵּימָנִ% ז הַ� �hיַּעַן אֱלִיפַ   וַ
ים 15:2 ימַלֵּ�א קָדִ� וּחַ וִ� 
עַת�ר ם יַעֲנֶ�ה דַ� חָכָ%  הֶ�
וֹ' וֹן 15:3 בִּטְנ� 
א יִסְכּ �ֹ hדָבָר ל  הוֹכֵ�חַ בְּ

ם' ים לאֹ�יוֹעִ�יל בָּ�  וfּמִלִּ%
ה  אַף�אhַתָּה תָּפֵ�ר יִרְאָ
ה15:4 ע שִׂיחָ% � וְתִגְרַ

ל'  כִּ:י יְאַלֵּ�ף עֲוֹנְךָ� פִ
יךָ 15:5 לִפְנֵי�אֵ�
ים' וֹן עֲרוּמִ� ר לְשׁ�  וfְתִבְחַ%

יךָ 15:6 יעֲךָ� פִ�יךָ וְלאֹ�אָ
נִי וfּשְׂפָתֶ%  יַרְשִׁ�
ךְ' וֹן אhָדָם תִּוָּלֵ
ד 15:7 יַעֲנוּ�בָ�  הֲרִאישׁ�

לְתָּ' וֹת חוֹלָ�  וְלִפְנֵ�י גְבָע�
ע אֵלֶ�יךָ  הַבְס� 15:8 וֹהַ תִּשְׁמָ
ע וְתִגְרַ� וֹד אֱל�

ה' ין 15:9 חָכְמָ� בִ% fָּע ת
א נֵדָ �ֹ hדַעְתָּ וְל  מַה�יָּ
וּא' נוּ ה� � גַּם�שָׂ�ב גַּם�יָשִׁ�ישׁ 15:10 וְ�לאֹ�עִמָּ

ים'   בָּ
נוּ כַּבִּ�יר מֵאָבִ�יךָ יָמִ�
ר 15:11 וֹת אֵ
ל וfְדָבָ% �ט מhִמְּךָ תַּנְחֻמ�  הַמְעַ
ט עִ  �ךְ'לָאַ  מַה�יִּקָּחֲךָ� לִבֶּ
ךָ 15:12 מָּ�

וּן עֵינֶ�יךָ' �מַה�יִּרְזְמ י�תָשִׁ�יב 15:13 וּ�  כִּ�
ין' אתָ מִפִּ�יךָ מִלִּ�  אֶל�אֵ�ל רוּחֶ
ךָ וְהֹצֵ�

וּד 15:14 ק יְל� י�יfִצְדַּ% י�יִזְכֶּ
ה וְכִ� ה�אֱנ�וֹשׁ כִּ�  מָ�
ה' h [ הֵ�ן בִּקְדֹשׁוֹ 15:15 אִשָּׁ� ֹ� ] קְדֹשָׁיו][בִּ א ל

וּ בְעֵינָ�יו' �יִם לאֹ�זַכּ  יַאֲמִ
ין וfְשָׁמַ%
ה 15:16 נֶאֱלָ
ח אִישׁ�שֹׁתֶ� י�נִתְעָ�ב וְ�  אhַף כִּ�

ה' ע�לִ
י 15:17 כַמַּ�יִם עַוְלָ� מַ�  אֲחַוְךָ� שְׁ�
רָה' יתִי וַאֲסַפֵּ� זִ% fָים 15:18 וְזֶ�ה�ח � אֲשֶׁר�חֲכָמִ

ם' וּ מֵאֲבוֹתָ� חֲד% f�ִא כ �ֹ 
ידוּ וְל הֶ�ם  לָ 15:19 יַגִּ
ם' �ר בְּתוֹכָ� �ה הָאָ
רֶץ וְלאֹ�עָ�בַר זָ hבַדָּם נִתְּנָ  לְ

וּא מִתְחוֹלֵ
ל 15:20 שָׁע ה� hָכָּל�יְמֵ�י ר 
ר  �יץ' וּמִסְפַּ ים נִצְפְּנ�וּ לֶעָרִ� נִ% fָׁש 
ד 15:21 �וֹם שׁוֹדֵ שָּׁל% fַּיו ב
 ים בְּאָזְנָ � קוֹל�פְּחָדִ
נּוּ' שֶׁךְ  לאֹ�יַאֲמִ�ין שhׁוּב מִ 15:22 יְבוֹאֶ� 
נִּי�חֹ
וּי][וְ [וְצָפוּ  רֶב'] צָפ� וּא אֱלֵי�חָ�  ה�

 

1
Elifaz di Teman prese a dire: 

2«Potrebbe il saggio rispondere con 
ragioni campate in aria e riempirsi il 
ventre del vento d’oriente? 3Si difende 
egli con parole inutili e con discorsi 
inconcludenti? 4Ma tu distruggi la 
religione e abolisci la preghiera innanzi a 
Dio. 5Infatti la tua malizia istruisce la tua 
bocca e scegli il linguaggio degli astuti. 
6Non io, ma la tua bocca ti condanna 
e le tue labbra attestano contro di te. 
7Sei forse tu il primo uomo che è nato, 
o prima dei monti sei stato generato? 
8Hai tu avuto accesso ai segreti consigli 
di Dio e ti sei appropriato tu solo della 
sapienza? 9Che cosa sai tu, che noi non 
sappiamo? Che cosa capisci, che non 
sia chiaro anche a noi? 10Sia il vecchio 
che il canuto sono fra di noi, carichi di 
anni più di tuo padre. 11Poca cosa sono 
per te le consolazioni di Dio e una parola 
moderata rivolta a te? 12Perché il tuo 
cuore ti stravolge, perché ammiccano i 
tuoi occhi, 13quando volgi contro Dio il 
tuo animo e fai uscire tali parole dalla tua 
bocca? 14Che cos’è l’uomo perché si 
ritenga puro, perché si dica giusto un 
nato da donna? 15Ecco, neppure nei suoi 
santi egli ha fiducia e i cieli non sono puri 
ai suoi occhi, 16tanto meno un essere 
abominevole e corrotto, l’uomo che beve 
l’iniquità come acqua. 17Voglio 
spiegartelo, ascoltami, ti racconterò quel 
che ho visto, 18quello che i saggi hanno 
riferito, che non hanno celato ad essi i 
loro padri; 19solo a loro fu concessa 
questa terra, né straniero alcuno era 
passato in mezzo a loro. 20Per tutti i 
giorni della vita il malvagio si tormenta; 
sono contati gli anni riservati al violento. 
21Voci di spavento gli risuonano agli 
orecchi e in piena pace si vede assalito 
dal predone. 22Non crede di potersi 
sottrarre alle tenebre, egli si sente 
destinato alla spada. 
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GIOBBE 15,1-22 
CAPITOLO 15 

SECONDO CICLO DI DISCORSI 
Giobbe si condanna con le sue stesse parole 

15.1 Øpolabën d� Elifaj Ð Qaiman…thj 
lšgei 15.2 pÒteron sofÕj ¢pÒkrisin 
dèsei sunšsewj pneÚmatoj kaˆ 
™nšplhsen pÒnon gastrÕj 15.3 ™lšgcwn 
™n ·»masin oŒj oÙ de‹ ™n lÒgoij oŒj 
oÙd�n Ôfeloj 15.4 oÙ kaˆ sÝ 
¢pepoi»sw fÒbon sunetelšsw d� 
·»mata toiaàta œnanti toà kur…ou 
15.5 œnocoj e� ·»masin stÒmatÒj sou 
oÙd� diškrinaj ·»mata dunastîn 15.6 
™lšgxai se tÕ sÕn stÒma kaˆ m¾ ™gè 
t¦ d� ce…lh sou katamartur»sous…n 
sou 15.7 t… g£r m¾ prîtoj ¢nqrèpwn 
™gen»qhj À prÕ qinîn ™p£ghj 15.8 Ã 
sÚntagma kur…ou ¢k»koaj e„j d� s� 
¢f…keto sof…a 15.9 t… g¦r o�daj Ö oÙk 
o‡damen À t… sun…eij Ö oÙcˆ kaˆ ¹me‹j 
15.10 ka… ge presbÚthj ka… ge palaiÕj 
™n ¹m‹n barÚteroj toà patrÒj sou 
¹mšraij 15.11 Ñl…ga ïn ¹m£rthkaj 
memast…gwsai meg£lwj ØperballÒntwj 
lel£lhkaj 15.12 t… ™tÒlmhsen ¹ 
kard…a sou À t… ™p»negkan oƒ 
Ñfqalmo… sou 15.13 Óti qumÕn œrrhxaj 
œnanti kur…ou ™x»gagej d� ™k stÒmatoj 
·»mata toiaàta 15.14 t…j g¦r ín 
brotÒj Óti œstai ¥memptoj À æj 
™sÒmenoj d…kaioj gennhtÕj gunaikÒj 
15.15 e„ kat¦ ¡g…wn oÙ pisteÚei 
oÙranÕj d� oÙ kaqarÕj ™nant…on aÙtoà 
15.16 œa d� ™bdelugmšnoj kaˆ 
¢k£qartoj ¢n¾r p…nwn ¢dik…aj ‡sa 
potù 15.17 ¢naggelî dš soi ¥kouš mou 
§ d¾ ˜èraka ¢naggelî soi 15.18 § 
sofoˆ ™roàsin kaˆ oÙk œkruyan 
patšraj aÙtîn 15.19 aÙto‹j mÒnoij 
™dÒqh ¹ gÁ kaˆ oÙk ™pÁlqen ¢llogen¾j 
™p' aÙtoÚj 15.20 p©j Ð b…oj ¢seboàj ™n 
front…di œth d� ¢riqmht¦ dedomšna 
dun£stV 15.21 Ð d� fÒboj aÙtoà ™n 
çsˆn aÙtoà Ótan dokÍ ½dh e„rhneÚein 
¼xei aÙtoà ¹ katastrof» 15.22 m¾ 
pisteuštw ¢postrafÁnai ¢pÕ skÒtouj 
™ntštaltai g¦r ½dh e„j ce‹raj sid»rou 

 

15.1 Respondens autem Eliphaz 
Themanites dixit 15.2 numquid sapiens 
respondebit quasi in ventum loquens  
et implebit ardore stomachum suum  
15.3 arguis verbis eum qui non est 
aequalis tui et loqueris quod tibi non 
expedit 15.4 quantum in te est evacuasti 
timorem et tulisti preces coram Deo  
15.5 docuit enim iniquitas tua os tuum  
et imitaris linguam blasphemantium 
15.6 condemnabit te os tuum et non  
ego et labia tua respondebunt tibi 
15.7 numquid primus homo tu natus es 
et ante colles formatus 15.8 numquid 
consilium Dei audisti et inferior te erit 
eius sapientia 15.9 quid nosti quod 
ignoremus quid intellegis quod 
nesciamus 15.10 et senes et antiqui sunt 
in nobis multo vetustiores quam patres 
tui 15.11 numquid grande est ut 
consoletur te Deus sed verba tua prava 
hoc prohibent 15.12 quid te elevat cor 
tuum et quasi magna cogitans adtonitos 
habes oculos 15.13 quid tumet contra 
Deum spiritus tuus ut proferas de ore 
huiuscemodi sermones 15.14 quid est 
homo ut inmaculatus sit et ut iustus 
appareat natus de muliere 15.15 ecce 
inter sanctos eius nemo inmutabilis et 
caeli non sunt mundi in conspectu eius 
15.16 quanto magis abominabilis et 
inutilis homo qui bibit quasi aquas 
iniquitatem 15.17 ostendam tibi audi me 
quod vidi narrabo tibi 15.18 sapientes 
confitentur et non abscondunt patres 
suos 15.19 quibus solis data est terra  
et non transibit alienus per eos  
15.20 cunctis diebus suis impius  
superbit et numerus annorum incertus 
est tyrannidis eius 
15.21 sonitus terroris semper in auribus 
illius et cum pax sit ille insidias 
suspicatur 15.22 non credit quod reverti 
possit de tenebris circumspectans 
undique gladium 
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GIOBBE 15,23-16,6 

וֹן 15:23 י�נָכ� ע� כִּ� mַה יָד
 וּא לַלֶּ�חֶם אַיֵּ ד ה� דֵ: lֹנ 
שֶׁךְ' וֹם�חֹ� וֹ י�   בְּיָד�

הוּ 15:24 תְקְפֵ% fִּה ת 
hבַעֲתֻהוּ צַ�ר וּמְצוּקָ  יְ�
וֹר' יד לַכִּיד� jִכְּמֶ:לֶךְ� עָת 

וֹ וְאֶל�15:25 
י�נָטָ�ה אֶל�אֵ�ל יָד י   כִּ� דַּ% fַׁש
ר' וּץ אֵלָ�יו בְּ 15:26 יִתְגַּבָּ� י  יָר� עֲבִ% fַּאר ב
 צַוָּ

גִנָּ�יו' י מָ� �וֹ 15:27 גַּבֵּ 
�יו בְּחֶלְבּ י�כִסָּ�ה פָנָ  כִּ�
סֶל' �עַשׂ פִּימָ�ה עֲלֵי�כָ�   וַיַּ

וֹת בhָּתִּים 15:28 ים נִכְחָד% רִ: lָוֹן� ע  וַיִּשְׁכּ:
ים' וּ לְגַלִּ� ר הִתְעַתְּד� �שְׁבוּ לָ
מוֹ אֲשֶׁ�  לאֹ�יֵ

א�יֶ�עְשַׁר וְלאֹ�יָ 15:29 �ֹ וֹ  ל 
וּם חֵיל ק�
ם' ה לָאָ�רֶץ מִנְלָ� א�יִטֶּ� �ֹ  וְל

hנַקְתּוֹ תְּיַבֵּ�שׁ 15:30 שֶׁךְ יֹ� וּר� מִנִּי�חֹ% א�יָס4 �ֹ  ל
יו' וּחַ פִּ� וּר בְּר�  שַׁלְהָ
בֶת וfְיָס%


ה ] שָּׁ�יו][בַּ [ אַל�יַאֲמֵ�ן בַּשּׁוֹ 15:31 נִתְעָ
וֹ' כִּי� וְא תִּהְיֶ�ה תְמוּרָת� % fָׁש 

15:32 h לאֹ�י א  בְּ� �ֹ וֹ ל וֹמוֹ תִּמָּלֵ
א וfְכִפָּת%
וֹ וְיַשְׁלֵ�ךְ 15:33 רַעֲנָ�נָה' 
�פֶן בִּסְר ס כַּגֶּ  יַחְמֹ�

וֹ' יִת נִצָּת� זַּ% fַּוּד 15:34 כ 
�Mף גַּלְמ י�עֲדַ�ת חָנֵ  כִּ�
חַד' הֳלֵי�שֹׁ� שׁ אָכְלָ�ה אָ� fאֵ%   וְ

ין 15:35 �ם תָּכִ �לֹד אָ
וֶן וfּבִטְנָ% ה עhָמָל וְיָ  הָרֹ�
 ה' סמִרְמָ� 

 
 

 

23Abbandonato in pasto ai falchi, sa che 
gli è preparata la rovina. Un giorno 
tenebroso 24lo spaventa, la miseria e 
l’angoscia l’assalgono come un re pronto 
all’attacco, 25perché ha steso contro Dio 
la sua mano, ha osato farsi forte contro 
l’Onnipotente; 26correva contro di lui a 
testa alta, al riparo del curvo spessore 
del suo scudo, 27poiché aveva la faccia 
coperta di grasso e pinguedine intorno  
ai suoi fianchi.  
28Avrà dimora in città diroccate,  
in case dove non si abita più, 
destinate a diventare macerie.  
29Non si arricchirà, non durerà la sua 
fortuna, le sue proprietà non si 
estenderanno sulla terra.  
30Alle tenebre non sfuggirà,  
il fuoco seccherà i suoi germogli  
e il vento porterà via i suoi fiori.  
31Non si affidi alla vanità che è fallace, 
perché vanità sarà la sua ricompensa.  
32Prima del tempo saranno disseccati,  
i suoi rami non rinverdiranno più.  
33Sarà spogliato come vigna della sua 
uva ancora acerba e getterà via come 
ulivo i suoi fiori, 34poiché la stirpe 
dell’empio è sterile e il fuoco divora le 
tende dell’uomo venale. 
35Concepisce malizia e genera sventura 
e nel suo seno alleva l’inganno».  

CAPITOLO 16 
Dall’ingiustizia degli uomini alla giustizia di Dio 

ר'16:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%  שָׁמַ�עְתִּי 16:2  וַיַּ
ם' י עָמָ�ל כֻּלְּכֶ� וֹת מְנַחֲמֵ� 
 כְאֵ�לֶּה רַבּ

יצְךָ% 16:3 וֹ מַה�יfַּמְרִ� �וּחַ א 
ץ לְדִבְרֵי�ר � הֲקֵ
רָה 16:4 כִּ�י תַעֲנֶ�ה' �בֵּ gַם אֲדiֶכָּכ Lם� אָנֹכִי:  גַּ

י אַחְ  ם תַּ:חַת נַפְשִׁ% Kֶשׁ נַפְשְׁכi וּ�יֵ בִּ�ירָה ל:
וֹ  ם בְּמ� לֵיכֶ% fֲיעָה ע�עֲלֵיכֶ�ם בְּמִלִּ
ים וְאָנִ

י'  אֲאַמִּצְכֶ�ם בְּמוֹ�פִ
י וְנִ�יד שְׂפָתַ�י 16:5 ראֹשִׁ�
ךְ' ם�אhֲדַבְּרָה לאֹ�יֵחָשֵׂ�ךְ 16:6 יַחְשֹׂ�  אִ�

ךְ' ה מַה�מִנִּ�י יַהֲלֹ� 
י וfְאַחְדְּלָ%  כְּאֵבִ

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Ne ho udite già molte di cose simili! 
Siete tutti consolatori molesti. 3Non 
avranno termine le parole campate in 
aria? O che cosa ti spinge a rispondere? 
4Anch’io sarei capace di parlare come 
voi, se voi foste al mio posto: comporrei 
con eleganza parole contro di voi e 
scuoterei il mio capo su di voi. 5Vi potrei 
incoraggiare con la bocca e il movimento 
delle mie labbra potrebbe darvi sollievo. 
6Ma se parlo, non si placa il mio dolore; 
se taccio, che cosa lo allontana da me? 
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GIOBBE 15,23-16,6 
15.23 katatštaktai d� e„j s‹ta guy…n 
o�den d� ™n ˜autù Óti mšnei e„j ptîma 
¹mšra d� aÙtÕn skotein¾ strob»sei  
15.24 ¢n£gkh d� kaˆ ql‹yij aÙtÕn 
kaqšxei ésper strathgÕj prwtost£thj 
p…ptwn 15.25 Óti Ãrken ce‹raj ™nant…on 
toà kur…ou œnanti d� kur…ou 
pantokr£toroj ™trachl…asen  
15.26 œdramen d� ™nant…on aÙtoà Ûbrei 
™n p£cei nètou ¢sp…doj aÙtoà 15.27 Óti 
™k£luyen tÕ prÒswpon aÙtoà ™n stšati 
aÙtoà kaˆ ™po…hsen peristÒmion ™pˆ tîn 
mhr…wn 15.28 aÙlisqe…h d� pÒleij 
™r»mouj e„sšlqoi d� e„j o‡kouj 
¢oik»touj § d� ™ke‹noi ¹to…masan ¥lloi 
¢po…sontai 15.29 oÜte m¾ ploutisqÍ oÜte 
m¾ me…nV aÙtoà t¦ Øp£rconta oÙ m¾ 
b£lV ™pˆ t¾n gÁn ski¦n 15.30 oÙd� m¾ 
™kfÚgV tÕ skÒtoj tÕn blastÕn aÙtoà 
mar£nai ¥nemoj ™kpšsoi d� aÙtoà tÕ 
¥nqoj 15.31 m¾ pisteuštw Óti Øpomene‹ 
ken¦ g¦r ¢pob»setai aÙtù 15.32 ¹ tom¾ 
aÙtoà prÕ éraj fqar»setai kaˆ Ð 
·£damnoj aÙtoà oÙ m¾ puk£sV  
15.33 trughqe…h d� ésper Ômfax prÕ 
éraj ™kpšsoi d� æj ¥nqoj ™la…aj  
15.34 martÚrion g¦r ¢seboàj q£natoj 
pàr d� kaÚsei o‡kouj dwrodektîn  
15.35 ™n gastrˆ d� l»myetai ÑdÚnaj 
¢pob»setai d� aÙtù ken£ ¹ d� koil…a 
aÙtoà Øpo…sei dÒlon. 

 

15.23 cum se moverit ad quaerendum 
panem novit quod paratus sit in manu 
eius tenebrarum dies 15.24 terrebit 
eum tribulatio et angustia vallabit eum 
sicut regem qui praeparatur ad 
proelium 15.25 tetendit enim adversus 
Deum manum suam et contra 
Omnipotentem roboratus est  
15.26 cucurrit adversus eum erecto 
collo et pingui cervice armatus est 
15.27 operuit faciem eius crassitudo  
et de lateribus eius arvina dependet 
15.28 habitavit in civitatibus desolatis 
et in domibus desertis quae in tumulos 
sunt redactae 15.29 non ditabitur nec 
perseverabit substantia eius nec mittet 
in terra radicem suam 15.30 non 
recedet de tenebris ramos eius 
arefaciet flamma et auferetur spiritu 
oris sui 15.31 non credat frustra errore 
deceptus quod aliquo pretio 
redimendus sit 15.32 antequam dies 
eius impleantur peribit et manus eius 
arescet 15.33 laedetur quasi vinea in 
primo flore botrus eius et quasi oliva 
proiciens florem suum 15.34 
congregatio enim hypocritae sterilis et 
ignis devorabit tabernacula eorum  
qui munera libenter accipiunt 15.35 
concepit dolorem et peperit iniquitatem 
et uterus eius praeparat dolos. 

CAPITOLO 16 
Dall’ingiustizia degli uomini alla giustizia di Dio 

16.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
16.2 ¢k»koa toiaàta poll£ 
parakl»torej kakîn p£ntej  
16.3 t… g£r m¾ t£xij ™stˆn ·»masin 
pneÚmatoj À t… parenocl»sei soi Óti 
¢pokr…nV 16.4 k¢gë kaq' Øm©j lal»sw 
e„ ØpškeitÒ ge ¹ yuc¾ Ømîn ¢ntˆ tÁj 
™mÁj e�t' ™naloàmai Øm‹n ·»masin 
kin»sw d� kaq' Ømîn kefal»n 16.5 e‡h d� 
„scÝj ™n tù stÒmat… mou k…nhsin d� 
ceilšwn oÙ fe…somai 16.6 ™¦n g¦r 
lal»sw oÙk ¢lg»sw tÕ traàma ™¦n d� 
kaˆ siwp»sw t… œlatton trwq»somai 

 

16.1 Respondens autem Iob dixit  
16.2 audivi frequenter talia 
consolatores onerosi omnes vos estis 
16.3 numquid habebunt finem verba 
ventosa aut aliquid tibi molestum est  
si loquaris 16.4 poteram et ego similia 
vestri loqui atque utinam esset anima 
vestra pro anima mea  
16.5 consolarer et ego vos 
sermonibus et moverem caput meum 
super vos 16.6 roborarem vos ore 
meo et moverem labia quasi parcens 
vobis 
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GIOBBE 16,7-17,4 

י'16:7 וֹתָ כָּל�עֲדָתִ� שִׁמּ% fֲנִי ה
ה הֶלְאָ �  אַךְ�עַתָּ
י 16:8 חֲשִׁ% fַי כ ��Mקָם בִּ 
ה וַיָּ �ד הָיָ  וh�ַתִּקְמְטֵנִי לְעֵ

נִי 16:9 בְּפָנַ�י יַעֲנֶ�ה' Mיִּשְׂטְמֵ% ף� וַ� וֹ טָר4ַ  אַפּ:
י' �יו לִ� וֹשׁ עֵינָ י� יִלְט� mִיו צָר
  חָרַ�ק עָלַ�י בְּשִׁנָּ

וּ עָל4ַ 16:10 jוּ  פָּעֲר hחֶרְפָּה הִכּ� ם בְּ י� בְּפִיהֶ%
וּן' י יִתְמַלָּא� �חַד עָלַ %fַי י
  לְחָיָ

י 16:11 
יל וְעַל�יְדֵ� נִי אhֵל אֶ�ל עֲוִ  יַסְגִּירֵ�
נִי' �ים יִרְטֵ�   רְשָׁעִ

hעָרְפִּי 16:12 נִי וְאָחַ�ז בְּ Mיְפַרְפְּרֵ% יתִי� וַ� לֵ:ו הָי4ִ lָׁש 
 %fנִי ל �Mיְפַצְפְּצֵ
נִי וַיְקִימֵ ה'וַ�  16:13 וֹ לְמַטָּרָ�

וֹל  
א יַחְמ �ֹ hלְיוֹתַי וְל יו יְפַלַּ�ח כִּ י� רַבָּ% בּוּ עָל4ַ יlָסֹ:
תִי' רֶץ מְרֵרָ� אָ% fָךְ ל � יִשְׁפֹּ

ץ 16:14  יִפְרְצֵ�נִי פhֶרֶץ עַל�פְּנֵי�פָ
רֶץ יָרֻ�
וֹר' י 16:15 עָלַ�י כְּגִבּ� 
 שַׂ�ק תhָּפַרְתִּי עֲלֵ�י גִלְדִּ
לְתִּי בֶעָפָ�   ר קַרְנִ�י'וְעֹלַ�

�י חֳמַרְמְרָה 16:16 מִנִּי�בֶ
כִי ] חhֳמַרְמְרוּ[ פָּנַ
וֶת'  וְעַ�ל עַפְעַפַּ�י צַלְמָ�

ה'16:17 י זַכָּ� �תְפִלָּתִ   עhַל לאֹ�חָמָ�ס בְּכַפָּ
י וּ�
י 16:18 �אַל�יְהִ  אhֶרֶץ אַל�תְּכַסִּ�י דָמִ
י וְ�

י' וֹם לְזַעֲקָתִ� ק% fָמ  
י  גַּם�עhַתָּה הִנֵּה�16:19 י וfְשָׂהֲדִ% 
בַשָּׁמַ�יִם עֵדִ

ים'  בַּמְּרוֹמִ�
ה עֵינִ�י'16:20 �וֹהַ דָּלְפָ ל% fֱי אֶל�א
 י רֵעָ �  מְלִיצַ
ם 16:21 �בֶן�אָדָ וֹהַּ וּ� 
�בֶר עִם�אֱל  וְיוֹכַ�ח לְגֶ

הוּ'  לְרֵעֵ�
רַח 16:22 י�שְׁנ�וֹת מִסְפָּ�ר יֶאֱתָ
יוּ וְאֹ�  כִּ�

ךְ' וּב אֶהֱלֹ�  לאֹ�אָשׁ�

 

7Ora però egli mi toglie le forze, ha 
distrutto tutti i miei congiunti 8e mi 
opprime. Si è costituito testimone ed è 
insorto contro di me: il mio calunniatore 
mi accusa in faccia. 9La sua collera mi 
dilania e mi perseguita; digrigna i denti 
contro di me, il mio nemico su di me 
aguzza gli occhi. 10Spalancano la bocca 
contro di me, mi schiaffeggiano con 
insulti, insieme si alleano contro di me. 
11Dio mi consegna come preda 
all’empio, e mi getta nelle mani dei 
malvagi.  
12Me ne stavo tranquillo ed egli mi ha 
scosso, mi ha afferrato per il collo e mi 
ha stritolato; ha fatto di me il suo 
bersaglio.  
13I suoi arcieri mi circondano; 
mi trafigge le reni senza pietà, versa a 
terra il mio fiele, 14mi apre ferita su ferita, 
mi si avventa contro come un guerriero. 
15Ho cucito un sacco sulla mia pelle  
e ho prostrato la fronte nella polvere.  
16La mia faccia è rossa per il pianto  
e un’ombra mortale mi vela le palpebre, 
17benché non ci sia violenza nelle mie 
mani e sia pura la mia preghiera.  
18O terra, non coprire il mio sangue né 
un luogo segreto trattenga il mio grido!  
19Ecco, fin d’ora il mio testimone è nei 
cieli, il mio difensore è lassù.  
20I miei amici mi scherniscono, rivolto a 
Dio, versa lacrime il mio occhio, 21perché 
egli stesso sia arbitro fra l’uomo e Dio, 
come tra un figlio dell’uomo e il suo 
prossimo; 
22poiché passano i miei anni che sono 
contati e me ne vado per una via senza 
ritorno.  

CAPITOLO 17 

י'17:1 ים לִ� �כוּ קְבָרִ י נִזְעָ% �  רוּחִ�י חhֻבָּלָה יָמַ
ם 17:2 י וfּבְהַמְּרוֹתָ% 
א הhֲתֻלִים עִמָּדִ �ֹ  אִם�ל

י 17:3 תָּלַ�ן עֵינִ�י' hא עָרְבֵ�נִי עִמָּ
ךְ מִ� ימָה�נָּ  שִׂ�
עַ' י יִתָּקֵ� �וּא לְיָדִ %fה 

א 17:4 �ֹ ן ל %fֵּכֶל עַל�כ
hבָּם צָפַ�נְתָּ מִּשָּׂ י�לִ  כִּ�
ם'תְרֹ   מֵ�

 

1Il mio respiro è affannoso, i miei giorni si 
spengono; non c’è che la tomba per me! 
2Non sono con me i beffardi? Fra i loro 
insulti veglia il mio occhio. 3Poni, ti 
prego, la mia cauzione presso di te; 
chi altri, se no, mi stringerebbe la mano? 
4Poiché hai tolto il senno alla loro mente, 
per questo non li farai trionfare. 

 50 

GIOBBE 16,7-17,4 
16.7 nàn d� kat£kopÒn me pepo…hken 
mwrÒn seshpÒta 16.8 kaˆ ™pel£bou 
mou e„j martÚrion ™gen»qh kaˆ 
¢nšsth ™n ™moˆ tÕ yeàdÒj mou kat¦ 
prÒswpÒn mou ¢ntapekr…qh 16.9 ÑrgÍ 
crhs£menoj katšbalšn me œbruxen 
™p' ™m� toÝj ÑdÒntaj bšlh peiratîn 
aÙtoà ™p' ™moˆ œpesen 16.10 ¢k…sin 
Ñfqalmîn ™n»lato Ñxe‹ œpaisšn me 
e„j siagÒna ÐmoqumadÕn d� 
katšdramon ™p' ™mo… 16.11 paršdwken 
g£r me Ð kÚrioj e„j ce‹raj ¢d…kou 
™pˆ d� ¢sebšsin œrriyšn me 16.12 
e„rhneÚonta dieskšdasšn me labèn 
me tÁj kÒmhj dištilen katšsthsšn me 
ésper skopÒn 16.13 ™kÚklws£n me 
lÒgcaij b£llontej e„j nefroÚj mou 
oÙ feidÒmenoi ™xšcean e„j t¾n gÁn 
t¾n col»n mou 16.14 katšbalÒn me 
ptîma ™pˆ ptèmati œdramon prÒj me 
dun£menoi 16.15 s£kkon œrraya ™pˆ 
bÚrshj mou tÕ d� sqšnoj mou ™n gÍ 
™sbšsqh 16.16 ¹ gast»r mou 
sugkškautai ¢pÕ klauqmoà ™pˆ d� 
blef£roij mou ski£ 16.17 ¥dikon d� 
oÙd�n Ãn ™n cers…n mou eÙc¾ dš mou 
kaqar£ 16.18 gÁ m¾ ™pikalÚyVj  
™f' a†mati tÁj sarkÒj mou mhd� e‡h 
tÒpoj tÍ kraugÍ mou 16.19 kaˆ nàn 
„doÝ ™n oÙrano‹j Ð m£rtuj mou Ð d� 
sun…stwr mou ™n Øy…stoij  
16.20 ¢f…koitÒ mou ¹ dšhsij prÕj 
kÚrion œnanti d� aÙtoà st£zoi mou Ð 
ÑfqalmÒj 16.21 e‡h d� œlegcoj ¢ndrˆ 
œnanti kur…ou kaˆ uƒÕj ¢nqrèpou  
tù plhs…on aÙtoà 16.22 œth d� 
¢riqmht¦ ¼kasin Ðdù dš ÂÄ oÙk 
™panastraf»somai poreÚsomai. 

 

16.7 sed quid agam si locutus fuero non 
quiescet dolor meus et si tacuero non 
recedet a me 16.8 nunc autem oppressit 
me dolor meus et in nihili redacti sunt 
omnes artus mei 16.9 rugae meae 
testimonium dicunt contra me et suscitatur 
falsiloquus adversus faciem meam 
contradicens mihi 16.10 collegit furorem 
suum in me et comminans mihi infremuit 
contra me dentibus suis hostis meus 
terribilibus oculis me intuitus est  
16.11 aperuerunt super me ora sua 
exprobrantes percusserunt maxillam meam 
satiati sunt poenis meis 16.12 conclusit me 
Deus apud iniquum et manibus impiorum 
me tradidit 16.13 ego ille quondam 
opulentus repente contritus sum tenuit 
cervicem meam confregit me et posuit sibi 
quasi in signum 16.14 circumdedit me 
lanceis suis convulneravit lumbos meos 
non pepercit et effudit in terra viscera mea 
16.15 concidit me vulnere super vulnus 
inruit in me quasi gigans 16.16 saccum 
consui super cutem meam et operui cinere 
cornu meum 16.17 facies mea intumuit a 
fletu et palpebrae meae caligaverunt  
16.18 haec passus sum absque iniquitate 
manus meae cum haberem mundas ad 
Deum preces 16.19 terra ne operias 
sanguinem meum neque inveniat locum in 
te latendi clamor meus 16.20 ecce enim in 
caelo testis meus et conscius meus in 
excelsis 16.21 verbosi mei amici mei ad 
Deum stillat oculus meus 16.22 atque 
utinam sic iudicaretur vir cum Deo 
quomodo iudicatur filius hominis cum 
collega suo 16.23 ecce enim breves anni 
transeunt et semitam per quam non 
revertar ambulo. 

CAPITOLO 17 
17.1 Ñlškomai pneÚmati ferÒmenoj 
dšomai d� tafÁj kaˆ oÙ tugc£nw  
17.2 l…ssomai k£mnwn kaˆ t… poi»saj 
17.3 œkleyan dš mou t¦ Øp£rconta 
¢llÒtrioi t…j ™stin oátoj tÍ ceir… mou 
sundeq»tw 17.4 Óti kard…an aÙtîn 
œkruyaj ¢pÕ fron»sewj di¦ toàto oÙ 
m¾ ØyèsVj aÙtoÚj 

 

17.1 Spiritus meus adtenuabitur dies mei 
breviabuntur et solum mihi superest 
sepulchrum 17.2 non peccavi et in 
amaritudinibus moratur oculus meus 
17.3 libera me et pone iuxta te et 
cuiusvis manus pugnet contra me  
17.4 cor eorum longe fecisti a disciplina 
et propterea non exaltabuntur 
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GIOBBE 17,5-18,9 

�יו 17:5 
ים וְעֵינֵ�י בָנָ �יד רֵעִ hחֵלֶק יַגִּ  לְ
פֶת 17:6 נָה'תִּכְלֶ�  ל עַמִּ
ים וְתֹ� hהִצִּגַנִי לִמְשֹׁ�  וְ�

הְיֶ�ה' �ים אֶ� 
י 17:7 לְפָנִ  וַתֵּ�כַהּ מִכַּ�עַשׂ עֵינִ
ם' י כַּצֵּ�ל כֻּלָּ� יצֻרַ�  וִ�

י עַל�חָנֵ�Mף 17:8 fנָקִ% 
את וְֹ ים עַל�ז מּוּ יְשָׁרִ�  יָשֹׁ�
ר' וֹ 17:9 יִתְעֹרָ� 
יק דַּרְכּ  וְיאֹחֵ�ז צַדִּ�
 fָטֳהָר�י מֶץ'וּ� יף אֹ� �יִם יֹסִ  דַ%

א 17:10 אוּ נָ ם כֻּלָּ�ם תhָּשֻׁבוּ וּבֹ�  וְ�אוּלָ%

ם' א בָכֶ�ם חָכָ� א�אֶמְצָ� �ֹ  וְל
וֹרָשֵׁ�י 17:11 וּ מ� 
 יָמַ�י עhָבְרוּ זִמֹּתַ�י נִתְּק
י' וֹר 17:12 לְבָבִ� %fימוּ א
 לhַיְלָה לְי�וֹם יָשִׂ

שֶׁךְ' וֹב מִפְּנֵי�חֹ� � קָר
שֶׁךְ  אִם�אhֲקַוֶּ 17:13 חֹ% fַּי ב
וֹל בֵּיתִ ה שְׁא�

י' דְתִּי יְצוּעָ� � לַשַּׁ�חַת קhָרָאתִי אָ�בִי 17:14 רִפַּ
ה' רִמָּ� י לָ� י וfַאֲחֹתִ% � אָ
תָּה אִמִּ

י מִ�י 17:15 וֹ תִקְוָתִ
י וfְתִקְוָתִ% hאַיֵּה אֵפ�  וְ
נָּה' ל תֵּרַ
דְנָה 17:16 יְשׁוּרֶ� י שְׁאֹ�  בַּדֵּ�

  נָ�חַת' סאִם�יַ�חַד עַל�עָפָ�ר

 

5Come chi invita a pranzo gli amici, 
mentre gli occhi dei suoi figli 
languiscono. 6Mi ha fatto diventare la 
favola dei popoli, sono oggetto di 
scherno davanti a loro. 7Si offusca per il 
dolore il mio occhio e le mie membra 
non sono che ombra. 8Gli onesti ne 
rimangono stupiti e l’innocente si sdegna 
contro l’empio. 9Ma il giusto si conferma 
nella sua condotta e chi ha le mani pure 
raddoppia gli sforzi. 10Su, venite tutti di 
nuovo: io non troverò un saggio fra voi. 
11I miei giorni sono passati, svaniti i miei 
progetti, i desideri del mio cuore.  
12Essi cambiano la notte in giorno:  
“La luce – dicono – è più vicina delle 
tenebre”. 13Se posso sperare qualche 
cosa, il regno dei morti è la mia casa, 
nelle tenebre distendo il mio giaciglio.  
14Al sepolcro io grido: “Padre mio sei tu!” 
e ai vermi: “Madre mia, sorella mia voi 
siete!”. 15Dov’è, dunque, la mia 
speranza? Il mio bene chi lo vedrà? 
16Caleranno le porte del regno dei morti, 
e insieme nella polvere 
sprofonderemo?».  

CAPITOLO 18 
La collera non può nulla contro la giustizia 

ר'18:1 י וַיּאֹמַ� ד הַשֻּׁחִ% �hיַּעַן בִּלְדַּ   וַ
ינוּ 18:2 בִ% fָּין ת
וּן קִנְצֵ�י לְמִלִּ  עַד�אָ:נָה� תְּשִׂימ�

ר' ר נְדַבֵּ� � וְאַחַ
ינוּ 18:3  מhַדּוּעַ נֶחְשַׁ�בְנוּ כַבְּהֵמָ
ה נfִטְמִ%

ם'  בְּעֵינֵיכֶ�
�זַב 18:4 וֹ הhַלְמַעַנְךָ תֵּעָ �פּ gַוֹ בְּא ף נַפְשׁ% �רֵ  טֹ�
 
וֹ'אָ וּר מִמְּקֹמ� %fרֶץ וְיֶעְתַּק�צ 

הּ 18:5 א�יfִגַּ% �ֹ 
ךְ וְל �ים יִדְעָ וֹר רְשָׁעִ :ם א�  גַּ
וֹ' וֹ 18:6 שְׁבִ�יב אִשּׁ� וֹ וfְנֵר% 
וֹר חָשַׁ�ךְ בְּאָהֳל  א�
ךְ' וֹ 18:7 עָלָ�יו יִדְעָ� 
י אוֹנ  יh�ֵצְרוּ צַעֲדֵ�

וֹ' תַשְׁלִיכֵ�הוּ עֲצָת� י�שֻׁלַּ�ח בְּרֶ� 18:8 וְ� שֶׁת  כִּ�
ךְ' ה יִתְהַלָּ�   בְּרַגְלָ
יו וְעַל�שְׂבָכָ%

ים'18:9 �ק עָלָ�יו צַמִּ� ב פָּ
ח יַחֲזֵ   יאֹחֵ�ז בְּעָקֵ�

 

1
Bildad di Suach prese a dire: 

2«Quando porrai fine alle tue 
chiacchiere? Rifletti bene e poi 
parleremo. 3Perché ci consideri come 
bestie, ci fai passare per idioti ai tuoi 
occhi? 4Tu che ti rodi l’anima nel tuo 
furore, forse per causa tua sarà 
abbandonata la terra e le rupi si 
staccheranno dal loro posto? 
5Certamente la luce del malvagio si 
spegnerà e più non brillerà la fiamma del 
suo focolare. 6La luce si offuscherà nella 
sua tenda e la lucerna si estinguerà 
sopra di lui. 7Il suo energico passo si 
accorcerà e i suoi progetti lo faranno 
precipitare, 8perché con i suoi piedi 
incapperà in una rete e tra le maglie 
camminerà. 9Un laccio l’afferrerà per il 
calcagno, un nodo scorsoio lo stringerà. 
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GIOBBE 17,5-18,9 
17.5 tÍ mer…di ¢naggele‹ kak…aj 
Ñfqalmoˆ dš mou ™f' uƒo‹j ™t£khsan  
17.6 œqou dš me qrÚlhma ™n œqnesin 
gšlwj d� aÙto‹j ¢pšbhn 17.7 pepèrwntai 
g¦r ¢pÕ ÑrgÁj oƒ Ñfqalmo… mou 
pepoliÒrkhmai meg£lwj ØpÕ p£ntwn  
17.8 qaàma œscen ¢lhqinoÝj ™pˆ toÚtJ 
d…kaioj d� ™pˆ paranÒmJ ™panasta…h 
17.9 sco…h d� pistÕj t¾n ˜autoà ÐdÒn 
kaqarÕj d� ce‹raj ¢nal£boi q£rsoj 
17.10 oÙ m¾n d� ¢ll¦ p£ntej ™re…dete 
kaˆ deàte d» oÙ g¦r eØr…skw ™n Øm‹n 
¢lhqšj  
17.11 aƒ ¹mšrai mou parÁlqon ™n brÒmJ 
™rr£gh d� t¦ ¥rqra tÁj kard…aj mou 
17.12 nÚkta e„j ¹mšran œqhkan fîj 
™ggÝj ¢pÕ prosèpou skÒtouj 17.13 ™¦n 
g¦r Øpome…nw ¤Ädhj mou Ð o�koj ™n d� 
gnÒfJ œstrwta… mou ¹ strwmn»  
17.14 q£naton ™pekales£mhn patšra mou 
e�nai mhtšra dš mou kaˆ ¢delf¾n 
sapr…an 17.15 poà oân mou œti ™stˆn ¹ 
™lp…j Ã t¦ ¢gaq£ mou Ôyomai 17.16 Ã 
met' ™moà e„j ¤Ädhn katab»sontai À 
ÐmoqumadÕn ™pˆ cèmatoj katabhsÒmeqa. 

 

17.5 praedam pollicetur sociis et oculi 
filiorum eius deficient 17.6 posuit me 
quasi in proverbium vulgi et exemplum 
sum coram eis 17.7 caligavit ab 
indignatione oculus meus et membra 
mea quasi in nihili redacta sunt  
17.8 stupebunt iusti super hoc et 
innocens contra hypocritam 
suscitabitur 17.9 et tenebit iustus viam 
suam et mundis manibus addet 
fortitudinem 17.10 igitur vos omnes 
convertimini et venite et non inveniam 
in vobis ullum sapientem 17.11 dies 
mei transierunt cogitationes meae 
dissipatae sunt torquentes cor meum 
17.12 noctem verterunt in diem et 
rursum post tenebras spero lucem 
17.13 si sustinuero infernus domus 
mea est in tenebris stravi lectulum 
meum 17.14 putredini dixi pater meus 
es mater mea et soror mea vermibus 
17.15 ubi est ergo nunc praestolatio 
mea et patientiam meam quis 
considerat 17.16 in profundissimum 
infernum descendent omnia mea 
putasne saltim ibi erit requies mihi. 

CAPITOLO 18 
La collera non può nulla contro la giustizia 

18.1 Øpolabën d� Baldad Ð Sauc…thj 
lšgei 18.2 mšcri t…noj oÙ paÚsV 
™p…scej †na kaˆ aÙtoˆ lal»swmen  
18.3 di¦ t… ésper tetr£poda 
sesiwp»kamen ™nant…on sou  
18.4 kšcrhta… soi Ñrg» t… g£r ™¦n sÝ 
¢poq£nVj ¢o…khtoj ¹ Øp' oÙranÒn À 
katastraf»setai Ôrh ™k qemel…wn  
18.5 kaˆ fîj ¢sebîn sbesq»setai kaˆ 
oÙk ¢pob»setai aÙtîn ¹ flÒx  
18.6 tÕ fîj aÙtoà skÒtoj ™n dia…tV Ð 
d� lÚcnoj ™p' aÙtù sbesq»setai  
18.7 qhreÚsaisan ™l£cistoi t¦ 
Øp£rconta aÙtoà sf£lai d� aÙtoà ¹ 
boul»  
18.8 ™mbšblhtai d� Ð poÝj aÙtoà ™n 
pag…di ™n diktÚJ ˜licqe…h  
18.9 œlqoisan d� ™p' aÙtÕn pag…dej 
katiscÚsei ™p' aÙtÕn diyîntaj 

 

18.1 Respondens autem Baldad Suites 
dixit 18.2 usque ad quem finem verba 
iactabitis intellegite prius et sic loquamur 
18.3 quare reputati sumus ut iumenta et 
sorduimus coram vobis  
18.4 qui perdis animam tuam in furore 
tuo numquid propter te derelinquetur 
terra et transferentur rupes de loco suo  
18.5 nonne lux impii extinguetur nec 
splendebit flamma ignis eius  
18.6 lux obtenebrescet in tabernaculo 
illius et lucerna quae super eum est 
extinguetur 18.7 artabuntur gressus 
virtutis eius et praecipitabit eum 
consilium suum  
18.8 inmisit enim in rete pedes suos  
et in maculis eius ambulat   
18.9 tenebitur planta illius laqueo et 
exardescet contra eum sitis 

 



 53 

GIOBBE 18,10-19,9 

וֹ עֲלֵ�י 18:10 וֹ וfּמַלְכֻּדְתּ% 
וּן בָּאָ�רֶץ חַבְל  טָמ�
יב' וֹת 18:11 נָתִ� 
עֲתֻ�הוּ בַלָּה  סhָבִיב בִּ�

יו' הוּ לְרַגְלָ� �  וֶהֱפִיצֻ
וֹ'18:12 וֹן לְצַלְע� �יד נָכ fאֵ% וֹ וְ 
  יְהִי�רָעֵ�ב אֹנ
וֹר 18:13 יו בְּכ� דָּ% fַּל ב�וֹ יאֹכַ 
י עוֹר hאכַל בַּדֵּ� ֹ  י
וֶת' וֹ  18:14 מָ� 
יִנָּתֵ�ק מhֵאָהֳלוֹ מִבְטַח

וֹת' הוּ לְמֶ�לֶךְ בַּלָּה�  וfְתַצְעִדֵ%
ה 18:15 וֹ יְזֹרֶ� 
hאָהֳלוֹ מִבְּלִי�ל וֹן בְּ  תִּשְׁכּ�

ית' �הוּ גָפְרִ� רָשָׁ�יו 18:16 עַל�נָוֵ  מhִתַּחַת שָׁ�
וֹ' ל קְצִיר� �עַל יִמַּ  יִבָ
שׁוּ וfּמִמַּ%

וֹ  זִ�כְרוֹ�אhָבַד מִנִּי�אָ
רֶץ 18:17 %fם ל �וְלאֹ�שֵׁ
וּץ'   עַל�פְּנֵי�ח�

ל 18:18 �מִתֵּבֵ שֶׁךְ וּ� 
וֹר אֶל�חֹ hהְדְּפֻהוּ מֵא�  יֶ
הוּ' וֹ 18:19 יְנִדֻּ� 
�כֶד בְּעַמּ וֹ וְלאֹ�נֶ :ין ל� א נִ lֹ  ל

יו' יד בִּמְגוּרָ� ין שָׂרִ% � וְאֵ
ים 18:20 
ים וfְקַדְמֹנִ%  עַל�י�וֹמוֹ נָשַׁ�מּוּ אַחֲרֹנִ

עַר' 
ל 18:21 אָ�חֲזוּ שָׂ�  אַךְ�אhֵלֶּה מִשְׁכְּנ�וֹת עַוָּ
ל' ס ע�אֵ� וֹם לאֹ�יָדַ� ה מְק� fזֶ%  וְ

 

10Gli è nascosta per terra una fune 
e gli è tesa una trappola sul sentiero. 
11Terrori lo spaventano da tutte le parti 
e gli stanno alle calcagna.  
12Diventerà carestia la sua opulenza e la 
rovina è ritta al suo fianco.  
13Un malanno divorerà la sua pelle, il 
primogenito della morte roderà le sue 
membra.  
14Sarà tolto dalla tenda in cui fidava, per 
essere trascinato davanti al re dei terrori! 
15Potresti abitare nella tenda che non è 
più sua; sulla sua dimora si spargerà 
zolfo. 16Al di sotto, le sue radici si 
seccheranno, sopra, appassiranno i suoi 
rami. 17Il suo ricordo sparirà dalla terra e 
il suo nome più non si udrà per la 
contrada. 18Lo getteranno dalla luce nel 
buio e dal mondo lo stermineranno. 
19Non famiglia, non discendenza avrà 
nel suo popolo, non superstiti nei luoghi 
della sua residenza. 
20Della sua fine stupirà l’occidente e 
l’oriente ne avrà orrore.  
21Ecco qual è la sorte dell’iniquo: questa 
è la dimora di chi non riconosce Dio».  

 
 
 
 

CAPITOLO 19 
Il trionfo della fede nell’abbandono di Dio e degli uomini 

ר'19:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%    וַיַּ
�נִי 19:2 תְדַכְּאוּנַ  עַד�אhָנָה תּוֹגְי�וּן נַפְשִׁ
י וּ�

ים' וּנִי 19:3 בְמִלִּ� 
hעָמִים תַּכְלִימ �שֶׂר פְּ :ה עֶ  זֶ
י' שׁוּ תַּהְכְּרוּ�לִ� בֹ% fֵא�ת �ֹ   ל

י תָּלִ�ין 19:4 תִּ% fִיתִי א
  וְאַף�אָמְנָ�ם שָׁגִ
י' ילוּ  אִם�אhָ 19:5 מְשׁוּגָתִ� 
מְנָם עָלַ�י תַּגְדִּ

י' י חֶרְפָּתִּ� לַ% fָיחוּ ע�  וְתוֹכִ
וֹ 19:6 וֹהַּ עִוְּתָ
נִי וfּמְצוּד% עוּ�אhֵפוֹ כִּי�אֱל�  דְּ�

יף' י הִקִּ� �א 19:7 עָלַ �ֹ �ק חhָמָס וְל  הֵ:ן אֶצְעַ
ט' ע וְאֵ�ין מִשְׁפָּ� שַׁוַּ% fֲה א
   אֵעָנֶ

וֹר וְ 19:8 
א אֶעֱב �ֹ hדַר וְל עַ�ל  אָרְחִ�י גָ
ים' שֶׁךְ יָשִׂ� י חֹ�   נfְתִיבוֹתַ%

סַר עֲטֶ�רֶת 19:9 fיָּ%  כhְּבוֹדִי מֵעָלַ�י הִפְשִׁ
יט וַ
י'  ראֹשִׁ�

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Fino a quando mi tormenterete e mi 
opprimerete con le vostre parole?  
3Sono dieci volte che mi insultate e mi 
maltrattate in modo sfacciato.  
4È poi vero che io abbia sbagliato e che 
persista nel mio errore? [4a Pronunciando 
parole sconvenienti, con espressioni fallaci e 

intempestive?] 
5Davvero voi pensate di 

prevalere su di me, rinfacciandomi la mia 
vergogna? 6Sappiate dunque che Dio mi 
ha schiacciato e mi ha avvolto nella sua 
rete. 7Ecco, grido: “Violenza!”, ma non 
ho risposta, chiedo aiuto, ma non c’è 
giustizia!  8Mi ha sbarrato la strada 
perché io non passi e sui miei sentieri ha 
disteso le tenebre.  
9Mi ha spogliato della mia gloria  
e mi ha tolto dal capo la corona.  
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GIOBBE 18,10-19,9 
18.10 kškruptai ™n tÍ gÍ scoin…on aÙtoà 
kaˆ ¹ sÚllhmyij aÙtoà ™pˆ tr…bwn  
18.11 kÚklJ Ñlšsaisan aÙtÕn ÑdÚnai 
polloˆ d� perˆ pÒdaj aÙtoà œlqoisan ™n 
limù stenù 18.12 ptîma d� aÙtù 
¹to…mastai ™xa…sion 18.13 brwqe…hsan 
aÙtoà klînej podîn katšdetai d� t¦ 
æra‹a aÙtoà q£natoj 18.14 ™krage…h d� 
™k dia…thj aÙtoà ‡asij sco…h d� aÙtÕn 
¢n£gkh a„t…v basilikÍ  
18.15 kataskhnèsei ™n tÍ skhnÍ aÙtoà 
™n nuktˆ aÙtoà kataspar»sontai t¦ 
eÙprepÁ aÙtoà qe…J 18.16 Øpok£twqen aƒ 
·…zai aÙtoà xhranq»sontai kaˆ 
™p£nwqen ™pipese‹tai qerismÕj aÙtoà 
18.17 tÕ mnhmÒsunon aÙtoà ¢pÒloito ™k 
gÁj kaˆ Øp£rcei Ônoma aÙtù ™pˆ 
prÒswpon ™xwtšrw 18.18 ¢pèseien aÙtÕn 
™k fwtÕj e„j skÒtoj 18.19 oÙk œstai 
™p…gnwstoj ™n laù aÙtoà oÙd� 
sesJsmšnoj ™n tÍ Øp' oÙranÕn Ð o�koj 
aÙtoà ¢ll' ™n to‹j aÙtoà z»sontai 
›teroi 18.20 ™p' aÙtù ™stšnaxan œscatoi 
prètouj d� œscen qaàma 18.21 oáto… 
e„sin o�koi ¢d…kwn oátoj d� Ð tÒpoj tîn 
m¾ e„dÒtwn tÕn kÚrion. 

 

18.10 abscondita est in terra pedica 
eius et decipula illius super semitam 
18.11 undique terrebunt eum 
formidines et involvent pedes eius 
18.12 adtenuetur fame robur eius et 
inedia invadat costas illius  
18.13 devoret pulchritudinem cutis 
eius consumat brachia illius 
primogenita mors 18.14 avellatur de 
tabernaculo suo fiducia eius et calcet 
super eum quasi rex interitus 18.15 
habitent in tabernaculo illius socii eius 
qui non est aspergatur in tabernaculo 
eius sulphur 18.16 deorsum radices 
eius siccentur sursum autem adteratur 
messis eius 18.17 memoria illius 
pereat de terra et non celebretur 
nomen eius in plateis 18.18 expellet 
eum de luce in tenebras et de orbe 
transferet eum 18.19 non erit semen 
eius neque progenies in populo suo 
nec ullae reliquiae in regionibus eius 
18.20 in die eius stupebunt novissimi 
et primos invadet horror 18.21 haec 
sunt ergo tabernacula iniqui et iste 
locus eius qui ignorat Deum. 

CAPITOLO 19 
Il trionfo della fede nell’abbandono di Dio e degli uomini 

19.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
19.2 ›wj t…noj œgkopon poi»sete yuc»n 
mou kaˆ kaqaire‹te me lÒgoij 19.3 gnîte 
mÒnon Óti Ð kÚrioj ™po…hsš me oÛtwj 
katalale‹tš mou oÙk a„scunÒmeno… me 
™p…keisqš moi 19.4 naˆ d¾ ™p' ¢lhqe…aj 
™gë ™plan»qhn par' ™moˆ d� aÙl…zetai 
pl£noj 19.4a lalÁsai ·Áma Ö oÙk œdei 
t¦ d� ·»mat£ mou plan©tai kaˆ oÙk ™pˆ 
kairoà 19.5 œa d� Óti ™p' ™moˆ 
megalÚnesqe ™n£llesqe dš moi Ñne…dei 
19.6 gnîte oân Óti Ð kÚriÒj ™stin Ð 
tar£xaj ÑcÚrwma d� aÙtoà ™p' ™m� 
Ûywsen 19.7 „doÝ gelî Ñne…dei kaˆ oÙ 
lal»sw kekr£xomai kaˆ oÙdamoà kr…ma 
19.8 kÚklJ periJkodÒmhmai kaˆ oÙ m¾ 
diabî ™pˆ prÒswpÒn mou skÒtoj œqeto 
19.9 t¾n d� dÒxan ¢p' ™moà ™xšdusen 
¢fe‹len d� stšfanon ¢pÕ kefalÁj mou  

 

19.1 Respondens autem Iob dixit  
19.2 usquequo adfligitis animam 
meam et adteritis me sermonibus  
19.3 en decies confunditis me et non 
erubescitis opprimentes me  
19.4 nempe et si ignoravi mecum erit 
ignorantia mea  
19.5 at vos contra me erigimini et 
arguitis me obprobriis meis  
19.6 saltim nunc intellegite quia Deus 
non aequo iudicio adflixerit me et 
flagellis suis me cinxerit 19.7 ecce 
clamabo vim patiens et nemo audiet 
vociferabor et non est qui iudicet 
19.8 semitam meam circumsepsit et 
transire non possum et in calle meo 
tenebras posuit  
19.9 spoliavit me gloria mea et abstulit 
coronam de capite meo  
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GIOBBE 19,10-29 

ץ 19:10 עֵ% fָּע כ � יִתְּצֵ�נִי סhָבִיב וָאֵלַ
ךְ וַיַּסַּ
י'   תִּקְוָתִ�
יו'19:11 וֹ כְצָרָ� נִי ל� וֹ וַיַּחְשְׁבֵ� 
�חַר עָלַ�י אַפּ   וַיַּ
לּוּ עָלַ�י 19:12 יו וַיָּסֹ� אוּ גְדוּדָ% :חַד� יlָבֹ:  יַ

י' וּ סָבִ�יב לְאָהֳלִ�  דַּרְכָּ
ם וַיַּחֲנ�
19:13 
�רוּ  אhַחַי מֵעָלַ�י הִרְחִ י אַךְ�זָ fיֹדְעַ% יק וְ
נִּי'   מִמֶּ�
וּנִי'19:14 מְיֻדָּעַ�י שְׁכֵח� וּ קְרוֹבָ
י וּ� �  חָדְל
�ר תַּחְשְׁבֻ
נִי 19:15 hאַמְהֹתַי לְזָ י בֵיתִ�י וְ  גlָּרֵ:

ם' �יתִי בְעֵינֵיהֶ� י הָיִ  נfָכְרִ%
י 19:16 %fִה בְּמוֹ�פ
 א יַעֲנֶ �ֹ י קhָרָאתִי וְל  לְעַבְדִּ�

�Mרָה לְאִשְׁתִּ
י 19:17 וֹ'אֶתְחַנֶּן�ל�  י זָ וּחִ� hר 
י לִבְנֵ�י בִטְנִ�י' fחַנֹּתִ%  וְ

וּמָה 19:18 ק% fָי א
 גַּם�עhֲוִילִים מָ�אֲסוּ בִ
י' י 19:19 וַיְדַבְּרוּ�בִ� 
hעֲבוּנִי כָּל�מְתֵ�י סוֹדִ  תִּ�

י' בְתִּי נֶהְפְּכוּ�בִ� הַ% fָוְזֶ�ה�א 
ה עַ 19:20 hבִבְשָׂרִי דָּבְקָ� י וּ צְמִ
י  בְּעוֹרִ�

וֹר שִׁנָּ�י' ה בְּע�  וfָאֶתְמַלְּטָ%
וֹהַּ 19:21 ל% fֱי יַד�א �
י כִּ �נִי אַתֶּ�ם רֵעָ נִי חָנֻּ jֻּחָנ 

י' �Mגְעָה בִּ�  לhָמָּה תִּרְדְּפֻ�נִי כְמוֹ�אֵ
ל 19:22 נָ
עוּ' א תִשְׂבָּ� �ֹ י ל   וfּמִבְּשָׂרִ%

י�יִתֵּ� 19:23 וּן מִלָּ
י מִ� י�יִתֵּ�ן אhֵפוֹ וְיִכָּתְב� ן  מִ�
קוּ'  בַּסֵּ�פֶר וְיֻחָ�

וּר 19:24 �ד בַּצּ עַ% fָרֶת ל
�ל וְעֹפָ  בְּעֵט�בַּרְזֶ
וּן' אֲלִי חָ
י 19:25 יֵחָצְב� hדַעְתִּי גֹּ� �י יָ  וַאֲנִ

וּם' ר יָק� �וֹן עַל�עָפָ  וfְאַחֲר%
י 19:26 
את וfּמִבְּשָׂרִ%ֹ י נִקְּפוּ�ז וֹרִ�  וְאַחַ�ר ע�

וֹהַּ' �ה אֱל� חֱזֶ י  אֲשֶׁ:ר19:27 אֶ� חֱזֶה�לִּ% י� אֶ�  אֲנ4ִ
י' וּ כִלְיֹתַ�י בְּחֵקִ� 
ר כָּל� וּ וְלאֹ�זָ �י רָא�  וְעֵינַ

רֶשׁ 19:28 �וֹ וְשֹׁ 
אמְרוּ מַה�נִּרְדָּף�ל �ֹ  כִּ�י ת
י' ר נִמְצָא�בִ� בָ% fָּד  

י�חhֵמָה 19:29 רֶב כִּ� ם� מִפְּנֵי�חֶ%  גּ:וּרוּ לָכ4ֶ
וּן שַׁדִּין  עַן תֵּדְע� וּן'][שַׁ [עֲוֹנ�וֹת חָ
רֶב לְמַ� ] דּ�

 ס

 

10Mi ha distrutto da ogni parte e io 
sparisco, ha strappato, come un albero, 
la mia speranza. 11Ha acceso contro di 
me la sua ira e mi considera come suo 
nemico. 12Insieme sono accorse le sue 
schiere e si sono tracciate la strada 
contro di me; si sono accampate intorno 
alla mia tenda. 13I miei fratelli si sono 
allontanati da me, persino i miei familiari 
mi sono diventati estranei.  
14Sono scomparsi vicini e conoscenti,  
mi hanno dimenticato 15gli ospiti di casa; 
da estraneo mi trattano le mie ancelle, 
sono un forestiero ai loro occhi.  
16Chiamo il mio servo ed egli non 
risponde, devo supplicarlo con la mia 
bocca.  
17Il mio fiato è ripugnante per mia moglie  
e faccio ribrezzo ai figli del mio grembo. 
18Anche i ragazzi mi disprezzano:  
se tento di alzarmi, mi coprono di insulti. 
19Mi hanno in orrore tutti i miei confidenti: 
quelli che amavo si rivoltano contro di 
me. 20Alla pelle si attaccano le mie ossa 
e non mi resta che la pelle dei miei denti. 
21Pietà, pietà di me, almeno voi, amici 
miei, perché la mano di Dio mi ha 
percosso!  
22Perché vi accanite contro di me,  
come Dio, e non siete mai sazi della mia 
carne?  
23Oh, se le mie parole si scrivessero,  
se si fissassero in un libro, 
24fossero impresse con stilo di ferro e 
con piombo, per sempre s’incidessero 
sulla roccia!  
25Io so che il mio redentore è vivo e che, 
ultimo, si ergerà sulla polvere!  
26Dopo che questa mia pelle sarà 
strappata via, senza la mia carne, vedrò 
Dio. 27Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi 
lo contempleranno e non un altro. 
Languisco dentro di me.  
28Voi che dite: “Come lo perseguitiamo 
noi, se la radice del suo danno è in lui?”, 
29temete per voi la spada, perché è la 
spada che punisce l’iniquità, e saprete 
che c’è un giudice».  
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GIOBBE 19,10-29 
19.10 dišspasšn me kÚklJ kaˆ òcÒmhn 
™xškoyen d� ésper dšndron t¾n ™lp…da 
mou 19.11 deinîj dš moi ÑrgÍ ™cr»sato 
¹g»sato dš me ésper ™cqrÒn  
19.12 ÐmoqumadÕn d� Ãlqon t¦ 
peirat»ria aÙtoà ™p' ™moˆ ta‹j Ðdo‹j mou 
™kÚklws£n me ™gk£qetoi 19.13 ¢p' ™moà 
d� ¢delfo… mou ¢pšsthsan œgnwsan 
¢llotr…ouj À ™mš f…loi dš mou 
¢nele»monej gegÒnasin 19.14 oÙ 
prosepoi»santÒ me oƒ ™ggÚtato… mou kaˆ 
oƒ e„dÒtej mou tÕ Ônoma ™pel£qontÒ mou 
19.15 ge…tonej o„k…aj qer£paina… tš mou 
¢llogen¾j ½mhn ™nant…on aÙtîn  
19.16 qer£pont£ mou ™k£lesa kaˆ oÙc 
Øp»kousen stÒma dš mou ™dšeto  
19.17 kaˆ ƒkšteuon t¾n guna‹k£ mou 
prosekaloÚmhn d� kolakeÚwn uƒoÝj 
pallak…dwn mou 19.18 oƒ d� e„j tÕn 
a„în£ me ¢pepoi»santo Ótan ¢nastî 
kat' ™moà laloàsin 19.19 ™bdelÚxanto  
dš me oƒ e„dÒtej me oÞj d¾ ºgap»kein 
™panšsths£n moi 19.20 ™n dšrmat… mou 
™s£phsan aƒ s£rkej mou t¦ d� Ñst© mou 
™n Ñdoàsin œcetai 19.21 ™le»satš me 
™le»satš me ð f…loi ceˆr g¦r kur…ou ¹ 
¡yamšnh moÚ ™stin 19.22 di¦ t… dš me 
dièkete ésper kaˆ Ð kÚrioj ¢pÕ d� 
sarkîn mou oÙk ™mp…plasqe  
19.23 t…j g¦r ¨n dóh grafÁnai t¦ 
·»mat£ mou teqÁnai d� aÙt¦ ™n bibl…J 
e„j tÕn a„îna 19.24 ™n grafe…J sidhrù 
kaˆ mol…bJ À ™n pštraij ™gglufÁnai 
19.25 o�da g¦r Óti ¢šnaÒj ™stin Ð 
™klÚein me mšllwn ™pˆ gÁj  
19.26 ¢nast»sai tÕ dšrma mou tÕ 
¢natlîn taàta par¦ g¦r kur…ou taàt£ 
moi sunetelšsqh 19.27 § ™gë ™mautù 
sunep…stamai § Ð ÑfqalmÒj mou ˜Òraken 
kaˆ oÙk ¥lloj p£nta dš moi 
suntetšlestai ™n kÒlpJ 19.28 e„ d� kaˆ 
™re‹te t… ™roàmen œnanti aÙtoà kaˆ ·…zan 
lÒgou eØr»somen ™n aÙtù  
19.29 eÙlab»qhte d¾ kaˆ Øme‹j ¢pÕ 
™pikalÚmmatoj qumÕj g¦r ™p' ¢nÒmouj 
™peleÚsetai kaˆ tÒte gnèsontai poà 
™stin aÙtîn ¹ Ûlh. 

 

19.10 destruxit me undique et pereo et 
quasi evulsae arbori abstulit spem 
meam 19.11 iratus est contra me furor 
eius et sic me habuit quasi hostem 
suum 19.12 simul venerunt latrones 
eius et fecerunt sibi viam per me et 
obsederunt in gyro tabernaculum 
meum 19.13 fratres meos longe fecit a 
me et noti mei quasi alieni recesserunt 
a me 19.14 dereliquerunt me propinqui 
mei et qui me noverant obliti sunt mei 
19.15 inquilini domus meae et ancillae 
meae sicut alienum habuerunt me et 
quasi peregrinus fui in oculis eorum 
19.16 servum meum vocavi et non 
respondit ore proprio deprecabar illum 
19.17 halitum meum exhorruit uxor 
mea et orabam filios uteri mei  
19.18 stulti quoque despiciebant me et 
cum ab eis recessissem detrahebant 
mihi 19.19 abominati sunt me 
quondam consiliarii mei et quem 
maxime diligebam aversatus est me 
19.20 pelli meae consumptis carnibus 
adhesit os meum et derelicta sunt 
tantummodo labia circa dentes meos 
19.21 miseremini mei miseremini mei 
saltim vos amici mei quia manus 
Domini tetigit me 19.22 quare 
persequimini me sicut Deus et 
carnibus meis saturamini 19.23 quis 
mihi tribuat ut scribantur sermones 
mei quis mihi det ut exarentur in libro 
19.24 stilo ferreo et plumbi lammina 
vel certe sculpantur in silice 19.25 scio 
enim quod redemptor meus vivat et in 
novissimo de terra surrecturus sim 
19.26 et rursum circumdabor pelle 
mea et in carne mea videbo Deum 
19.27 quem visurus sum ego ipse et 
oculi mei conspecturi sunt et non alius 
reposita est haec spes mea in sinu 
meo 19.28 quare ergo nunc dicitis 
persequamur eum et radicem verbi 
inveniamus contra eum 19.29 fugite 
ergo a facie gladii quoniam ultor 
iniquitatum gladius est et scitote esse 
iudicium. 
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GIOBBE 20,1-21 
CAPITOLO 20 

L’ordine della giustizia non ammette eccezioni 

ר'20:1 י וַיּאֹמַ� ר הַנַּ�עֲמָתִ% �hיַּעַן צֹפַ   וַ
וּשִׁי 20:2 וּר ח� וּנִי וfּבַעֲב% 
 לhָכֵן שְׂעִפַּ�י יְשִׁיב
י' וּחַ 20:3 בִ�  מוּסַ�ר כְּלִמָּתִ�י אֶשְׁמָ
ע וfְר%

י יַעֲנֵ�נִי' �בִּינָתִ hדַעְתָּ מִנִּי�עַ
ד 20:4 מִ� ֹ�את יָ  הֲז
:י שִׂ�  רֶץ'מִנִּ   ים אָדָ�ם עֲלֵי�אָ�
ת 20:5 וֹב וְשִׂמְחַ� 
שָׁעִים מִקָּר hְת ר�  כִּ:י רִנְנַ

גַע' �Mף עֲדֵי�רָ�  אִם�יַעֲלֶ�ה לַשָּׁמַ�יִם 20:6 חָנֵ
וֹ לָעָ�ב יַגִּ�יעַ' וֹ וfְראֹשׁ% 
גֶלֲלוֹ 20:7 שִׂיא h  כְּ�

וֹ' וּ אַיּ� �יו יאֹמְר אָ% fֹד ר
�צַח יאֹבֵ   לָנֶ
hעו20:8ּ וֹם יָ ד  כַּחֲל� fיֻדַּ% וּהוּ וְ 
א יִמְצָא �ֹ ף וְל

יְלָה'  כְּחֶזְי�וֹן לָ�
וֹד 20:9 %fיף וְלאֹ�ע
א תוֹסִ �ֹ hזָפַתּוּ וְל �יִן שְׁ  עַ

וֹ' נּוּ מְקוֹמ� � תְּשׁוּרֶ
בְנָה 20:10 �יו תָּשֵׁ fיָדָ% וּ דַלִּ
ים וְ  בhָּנָיו יְרַצּ�
וֹ' וּ עֲלוּמוֹ 20:11 אוֹנ�  עhַצְמוֹתָיו מָלְא�

ב'וfְ ] עֲלוּמָ
יו[ ר תִּשְׁכָּ� �וֹ עַל�עָפָ  עִמּ%
נָּה 20:12 
ה יfַכְחִידֶ% �יו רָעָ  אִם�תַּמְתִּ�יק בְּפִ

וֹ' א 20:13 תַּ�חַת לְשׁוֹנ� �ֹ ל עhָלֶיהָ וְל  יַחְמֹ�
וֹ' וֹךְ חִכּ� נָּה בְּת� fיִמְנָעֶ%   יַ�עַזְבֶ
נָּה וְ

�ים 20:14 ת פְּתָנִ �יו נֶהְפָּ
ךְ מְרוֹרַ�  לhַחְמוֹ בְּמֵעָ
וֹ'בְּקִרְ   בּ�
נּוּ 20:15 �וֹרִשֶׁ וֹ י� בִּטְנ% fִנּוּ מ
 חַ�יִל בhָּלַע וַיְקִאֶ
ל' הוּ 20:16 אֵ� הַרְגֵ% f�ַּק ת
  ראֹשׁ�פְּתָנִ�ים יִינָ

ה' וֹן אֶפְעֶ� �Mרֶא בִפְלַגּ
וֹת 20:17 לְשׁ�  אַל�יֵ
ה' י דְּבַ�שׁ וְחֶמְאָ� י נfַחֲלֵ% � נַהֲרֵ

20:18 �א יִבְלָ
ע כְּחֵ �ֹ hגָע וְל יל  מֵשִׁ�יב יָ
ס' א יַעֲלֹ� �ֹ וֹ וְל מוּרָת% fְּת 

א 20:19 �ֹ ל וְל יִת גfָּזַ% ��ב דַּלִּ
ים בַּ צַּץ עָזַ hִי�ר  כִּ�
וֹ 20:20 יִבֶנֵ�הוּ' 
 כִּ:י� לאֹ�יָדַ�ע שָׁלֵ�ו בְּבִטְנ

ט' א יְמַלֵּ� �ֹ וֹ ל חֲמוּד% fַּב 
ן 20:21 %fֵּוֹ עַל�כ 
יד לְאָכְל � אֵין�שָׂרִ

וֹ' יל טוּב� � לאֹ�יָחִ

 

1
Sofar di Naamà prese a dire: 

2«Per questo i miei pensieri mi spingono 
a rispondere e c’è fretta dentro di me. 
3Ho ascoltato un rimprovero per me 
offensivo, ma uno spirito, dal mio 
interno, mi spinge a replicare.  
4Non sai tu che da sempre, da quando 
l’uomo fu posto sulla terra,  
5il trionfo degli empi è breve  
e la gioia del perverso è di un istante?  
6Anche se si innalzasse fino al cielo la 
sua statura e il suo capo toccasse le 
nubi, 7come il suo sterco sarebbe 
spazzato via per sempre e chi lo aveva 
visto direbbe: “Dov’è?”. 8Svanirà come 
un sogno, e non lo si troverà più,  
si dileguerà come visione notturna. 
9L’occhio avvezzo a vederlo più non lo 
vedrà né più lo scorgerà la sua casa.  
10I suoi figli dovranno risarcire i poveri  
e le sue stesse mani restituiranno le sue 
ricchezze.  
11Le sue ossa erano piene di vigore 
giovanile, con lui ora giacciono nella 
polvere.  
12Se alla sua bocca fu dolce il male, se 
lo teneva nascosto sotto la sua lingua, 
13assaporandolo senza inghiottirlo, 
se lo tratteneva in mezzo al suo palato, 
14il suo cibo gli si guasterà nelle viscere, 
gli si trasformerà in veleno di vipere.  
15I beni che ha divorato, dovrà vomitarli, 
Dio glieli caccerà fuori dal ventre. 
16Veleno di vipere ha succhiato,  
una lingua di aspide lo ucciderà.  
17Non vedrà più ruscelli d’olio, fiumi di 
miele e fior di panna; 18darà ad altri il 
frutto della sua fatica senza mangiarne, 
come non godrà del frutto del suo 
commercio, 19perché ha oppresso e 
abbandonato i miseri, ha rubato case 
invece di costruirle; 20perché non ha 
saputo calmare il suo ventre, con i suoi 
tesori non si salverà. 21Nulla è sfuggito 
alla sua voracità, per questo non durerà 
il suo benessere. 
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GIOBBE 20,1-21 
CAPITOLO 20 

L’ordine della giustizia non ammette eccezioni 
20.1 Øpolabën d� Swfar Ð Mina‹oj lšgei 
20.2 oÙc oÛtwj Øpel£mbanon ¢ntere‹n se 
taàta kaˆ oÙcˆ sun…ete m©llon À kaˆ 
™gè 20.3 paide…an ™ntropÁj mou 
¢koÚsomai kaˆ pneàma ™k tÁj sunšsewj 
¢pokr…neta… moi 20.4 m¾ taàta œgnwj 
¢pÕ toà œti ¢f' oá ™tšqh ¥nqrwpoj ™pˆ 
tÁj gÁj 20.5 eÙfrosÚnh g¦r ¢sebîn 
ptîma ™xa…sion carmon¾ d� paranÒmwn 
¢pèleia 20.6 ™¦n ¢nabÍ e„j oÙranÕn 
aÙtoà t¦ dîra ¹ d� qus…a aÙtoà nefîn 
¤yhtai 20.7 Ótan g¦r dokÍ ½dh 
katesthr…cqai tÒte e„j tšloj ¢pole‹tai 
oƒ d� „dÒntej aÙtÕn ™roàsin poà ™stin 
20.8 ésper ™nÚpnion ™kpetasq�n oÙ m¾ 
eØreqÍ œpth d� ésper f£sma nukterinÒn 
20.9 ÑfqalmÕj paršbleyen kaˆ oÙ 
prosq»sei kaˆ oÙkšti prosno»sei aÙtÕn 
Ð tÒpoj aÙtoà 20.10 toÝj uƒoÝj aÙtoà 
Ñlšsaisan ¼ttonej aƒ d� ce‹rej aÙtoà 
purseÚsaisan ÑdÚnaj 20.11 Ñst© aÙtoà 
™nepl»sqhsan neÒthtoj aÙtoà kaˆ  
met' aÙtoà ™pˆ cèmatoj koimhq»setai 
20.12 ™¦n glukanqÍ ™n stÒmati aÙtoà 
kak…a krÚyei aÙt¾n ØpÕ t¾n glîssan 
aÙtoà 20.13 oÙ fe…setai aÙtÁj kaˆ oÙk 
™gkatale…yei aÙt¾n kaˆ sunšxei aÙt¾n 
™n mšsJ toà l£ruggoj aÙtoà 20.14 kaˆ 
oÙ m¾ dunhqÍ bohqÁsai ˜autù col¾ 
¢sp…doj ™n gastrˆ aÙtoà 20.15 ploàtoj 
¢d…kwj sunagÒmenoj ™xemesq»setai ™x 
o„k…aj aÙtoà ™xelkÚsei aÙtÕn ¥ggeloj 
20.16 qumÕn d� drakÒntwn qhl£seien 
¢nšloi d� aÙtÕn glîssa Ôfewj 20.17 m¾ 
‡doi ¥melxin nom£dwn mhd� nom¦j 
mšlitoj kaˆ boutÚrou 20.18 e„j ken¦ kaˆ 
m£taia ™kop…asen ploàton ™x oá oÙ 
geÚsetai ésper str…fnoj ¢m£shtoj 
¢kat£potoj 20.19 pollîn g¦r ¢dun£twn 
o‡kouj œqlasen d…aitan d� ¼rpasen kaˆ 
oÙk œsthsen 20.20 oÙk œstin aÙtoà 
swthr…a to‹j Øp£rcousin ™n ™piqum…v 
aÙtoà oÙ swq»setai 20.21 oÙk œstin 
ØpÒleimma to‹j brèmasin aÙtoà di¦ 
toàto oÙk ¢nq»sei aÙtoà t¦ ¢gaq£ 

 

20.1 Respondens autem Sophar 
Naamathites dixit 20.2 idcirco 
cogitationes meae variae succedunt 
sibi et mens in diversa rapitur  
20.3 doctrinam qua me arguis audiam 
et spiritus intellegentiae meae 
respondebit mihi 20.4 hoc scio a 
principio ex quo positus est homo 
super terram 20.5 quod laus impiorum 
brevis sit et gaudium hypocritae ad 
instar puncti 20.6 si ascenderit usque 
ad caelum superbia eius et caput eius 
nubes tetigerit 20.7 quasi sterquilinium 
in fine perdetur et qui eum viderant 
dicent ubi est 20.8 velut somnium 
avolans non invenietur transiet sicut 
visio nocturna 20.9 oculus qui eum 
viderat non videbit neque ultra 
intuebitur eum locus suus 20.10 filii 
eius adterentur egestate et manus 
illius reddent ei dolorem suum  
20.11 ossa eius implebuntur vitiis 
adulescentiae eius et cum eo in 
pulverem dormient 20.12 cum enim 
dulce fuerit in ore eius malum 
abscondet illud sub lingua sua  
20.13 parcet illi et non derelinquet illud 
et celabit in gutture suo 20.14 panis 
eius in utero illius vertetur in fel 
aspidum intrinsecus 20.15 divitias 
quas devoravit evomet et de ventre 
illius extrahet eas Deus 20.16 caput 
aspidum suget occidet eum lingua 
viperae 20.17 non videat rivulos 
fluminis torrentes mellis et butyri 
20.18 luet quae fecit omnia nec tamen 
consumetur iuxta multitudinem 
adinventionum suarum sic et 
sustinebit 20.19 quoniam confringens 
nudavit pauperes domum rapuit et non 
aedificavit eam 20.20 nec est satiatus 
venter eius et cum habuerit quae 
cupierat possidere non poterit   
20.21 non remansit de cibo eius et 
propterea nihil permanebit de bonis 
eius 
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וֹ כָּל�יַ�ד 2022 
�צֶר ל hפְקוֹ יֵ אות שִׂ �ֹ  בִּמְל
נּוּ'  עָמֵ�ל תְּבוֹאֶ�

וֹן 20:23 וֹ חֲר� שַׁלַּח�בּ� וֹ יְ� א בִטְנ% jֵּיְהִ:י� לְמַל 
ימוֹ בִּ  לֵ% fָר ע �וֹ וְיַמְטֵ 
וֹ'אַפּ  לְחוּמ�

שֶׁת 20:24 הוּ קֶ� חְלְפֵ% fַּל ת
 �שֶׁק בַּרְזֶ hבְרַח מִנֵּ  יִ
ה'  נְחוּשָׁ�
וֹ 20:25 �מְּרֹרָת hבָרָק מִ� וָ�ה וּ gֵּא מִגiֵוַיֵּצ Lשָׁלַף 

ים' ךְ עָלָ�יו אֵמִ�  יַהֲלֹ%
וּנָ�יו תhְּאָכְלֵהוּ 20:26 gּוּן לִצְפ iטָמ Lְכָּל�חֹשֶׁך 

�Mרַע שָׂרִ�  א�נֻפָּ
ח יֵ �ֹ וֹ'אֵ�שׁ ל  יד בְּאָהֳל�
ה 20:27 �מָ lָרֶץ מִתְקוֹמ וֹ וfְאֶ% 
וּ שָׁמַ�יִם עֲוֹנ  יְגַלּ�
וֹ' וֹת בְּי�וֹם 20:28 ל� וֹ נfִגָּר% 
וּל בֵּית hגֶל יְב�  יִ
וֹ' שָׁע מֵאֱלֹהִ
ים 20:29 אַפּ� hָלֶק�אָדָ�ם ר :ה� חֵ�  זֶ

ל' פ וֹ מֵאֵ�  וְנַחֲלַ�ת אִמְר�

 

22Nel colmo della sua abbondanza si 
troverà in miseria; ogni sorta di sciagura 
piomberà su di lui. 23Quando starà per 
riempire il suo ventre, Dio scaglierà su di 
lui la fiamma del suo sdegno e gli farà 
piovere addosso brace. 24Se sfuggirà 
all’arma di ferro, lo trafiggerà l’arco di 
bronzo. 25Se estrarrà la freccia dalla 
schiena, una spada lucente gli squarcerà 
il fegato. Lo assaliranno i terrori; 26le 
tenebre più fitte gli saranno riservate. 
Lo divorerà un fuoco non attizzato da 
uomo, esso consumerà quanto è rimasto 
nella sua tenda. 27Riveleranno i cieli la 
sua iniquità e la terra si alzerà contro di 
lui. 28Sparirà il raccolto della sua casa, 
tutto sarà disperso nel giorno della sua 
ira. 29Questa è la sorte che Dio riserva 
all’uomo malvagio, l’eredità che Dio gli 
ha decretato».  

 
 

CAPITOLO 21 
La smentita dei fatti 

ר'21:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%   וַיַּ
את 21:2 %fֹ וּ שhָׁמוֹעַ מִלָּתִ
י וּתְהִי�ז  שִׁמְע�

ם' תֵיכֶ� וּמֹ� ��י אֲדַבֵּ
ר 21:3 תַּנְח  שhָׂאוּנִי וְאָנֹכִ
יג' י תַלְעִ� ר דַּבְּרִ�  הhֶאָנֹכִי לְאָדָ�ם 21:4 וְאַחַ�

י' ר רוּחִ� �וּעַ לאֹ�תִקְצַ דּ% fַי וְאִם�מ
 שִׂיחִ
ה' פְּנו21:5�ּ �ד עַל�פֶּ� י וְהָשַׁ
מּוּ וְשִׂ�ימוּ יָ � אֵלַ
י 21:6 שָׂרִ% fְּז ב � וְאִם�זָכַ�רְתִּי וְנִבְהָ
לְתִּי וְאָחַ

וּת' וּ 21:7 פַּלָּצ� תְק% fָוּ ע
�ים יִחְי וּעַ רְשָׁעִ  מַדּ�
יִל'   גַּם�גָּ�בְרוּ חָ�

ם 21:8 וֹן לִפְנֵיהֶ�ם עִמָּ
ם וfְצֶאֱצָאֵיהֶ%  זַרְעָ:ם נָכ�
ם'לְעֵינֵי  הֶ�
בֶט 21:9 א שֵׁ� :ֹ וֹם מִפָּ
חַד וְל  בָּתֵּיהֶ�ם שָׁל�

ם' וֹהַּ עֲלֵיהֶ� א 21:10 אֱל� �ֹ hבַּר וְל וֹ עִ  שׁוֹר�
ל' א תְשַׁכֵּ� �ֹ וֹ וְל רָת% fָּט פ�
ל תְּפַלֵּ  יַגְעִ

ם 21:11 fיַלְדֵיהֶ% וּ כhַצּאֹן עֲוִילֵיהֶ
ם וְ  יְשַׁלְּח�
וּן' ף וְכִ 21:12 יְרַקֵּד� hשְׂאוּ כְּתֹ� וּ  יִ נּ
וֹר וfְיִשְׂמְח%

וֹל עוּגָ�ב' וּ[ יְבַלּוּ  21:13לְק� וֹב ] יְכַלּ� בַטּ�
תּוּ' וֹל יֵחָ� גַע שְׁא�  יְמֵיהֶ
ם וfּבְרֶ%

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Ascoltate bene la mia parola e sia 
questo almeno il conforto che mi date. 
3Tollerate che io parli e, dopo che avrò 
parlato, deridetemi pure.  
4Mi lamento forse di un uomo? E perché 
non dovrei perdere la pazienza? 
5Statemi attenti e resterete stupiti, 
mettetevi la mano sulla bocca.  
6Se io ci penso, rimango turbato 
e la mia carne è presa da un brivido. 
7Perché i malvagi continuano a vivere, 
e invecchiando diventano più forti e più 
ricchi? 8La loro prole prospera insieme 
con loro, i loro rampolli crescono sotto i 
loro occhi. 9Le loro case sono tranquille 
e senza timori; il bastone di Dio non 
pesa su di loro. 10Il loro toro monta 
senza mai fallire, la mucca partorisce 
senza abortire. 11Mandano fuori, come 
un gregge, i loro ragazzi e i loro figli 
danzano in festa.  
12Cantano al ritmo di tamburelli e di 
cetre, si divertono al suono dei flauti.  
13Finiscono nel benessere i loro giorni e 
scendono tranquilli nel regno dei morti. 
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20.22 Ótan d� dokÍ ½dh peplhrîsqai 
qlib»setai p©sa d� ¢n£gkh ™p' aÙtÕn 
™peleÚsetai 20.23 e‡ pwj plhrèsai 
gastšra aÙtoà ™paposte…lai ™p' aÙtÕn 
qumÕn ÑrgÁj n…yai ™p' aÙtÕn ÑdÚnaj  
20.24 kaˆ oÙ m¾ swqÍ ™k ceirÕj sid»rou 
trèsai aÙtÕn tÒxon c£lkeion  
20.25 diexšlqoi d� di¦ sèmatoj aÙtoà 
bšloj ¢strapaˆ d� ™n dia…taij aÙtoà 
peripat»saisan ™p' aÙtù fÒboi  
20.26 p©n d� skÒtoj aÙtù Øpome…nai 
katšdetai aÙtÕn pàr ¥kauston kakèsai 
d� aÙtoà ™p»lutoj tÕn o�kon  
20.27 ¢nakalÚyai d� aÙtoà Ð oÙranÕj t¦j 
¢nom…aj gÁ d� ™panasta…h aÙtù  
20.28 ˜lkÚsai tÕn o�kon aÙtoà ¢pèleia 
e„j tšloj ¹mšra ÑrgÁj ™pšlqoi aÙtù  
20.29 aÛth ¹ merˆj ¢nqrèpou ¢seboàj 
par¦ kur…ou kaˆ ktÁma ØparcÒntwn aÙtù 
par¦ toà ™piskÒpou. 

 

20.22 cum satiatus fuerit artabitur 
aestuabit et omnis dolor inruet in 
eum 20.23 utinam impleatur venter 
eius ut emittat in eum iram furoris 
sui et pluat super illum bellum suum 
20.24 fugiet arma ferrea et inruet in 
arcum aereum 20.25 eductus et 
egrediens de vagina sua et 
fulgurans in amaritudine sua vadent 
et venient super eum horribiles 
20.26 omnes tenebrae absconditae 
sunt in occultis eius devorabit eum 
ignis qui non succenditur adfligetur 
relictus in tabernaculo suo 20.27 
revelabunt caeli iniquitatem eius et 
terra consurget adversus eum 20.28 
apertum erit germen domus illius 
detrahetur in die furoris Dei 20.29 
haec est pars hominis impii a Deo et 
hereditas verborum eius a Domino. 

CAPITOLO 21 
La smentita dei fatti 

21.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
21.2 ¢koÚsate ¢koÚsatš mou tîn lÒgwn 
†na m¾ ÃÄ moi par' Ømîn aÛth ¹ 
par£klhsij 21.3 ¥ratš me ™gë d� 
lal»sw e�t' oÙ katagel£setš mou 21.4 t… 
g£r m¾ ¢nqrèpou mou ¹ œlegxij À di¦ t… 
oÙ qumwq»somai 21.5 e„sblšyantej e„j 
™m� qaum£sate ce‹ra qšntej ™pˆ siagÒni 
21.6 ™£n te g¦r mnhsqî ™spoÚdaka 
œcousin dš mou t¦j s£rkaj ÑdÚnai 21.7 
di¦ t… ¢sebe‹j zîsin pepala…wntai d� 
kaˆ ™n ploÚtJ 21.8 Ð spÒroj aÙtîn kat¦ 
yuc»n t¦ d� tškna aÙtîn ™n Ñfqalmo‹j 
21.9 oƒ o�koi aÙtîn eÙqhnoàsin fÒboj d� 
oÙdamoà m£stix d� par¦ kur…ou oÙk 
œstin ™p' aÙto‹j 21.10 ¹ boàj aÙtîn oÙk 
çmotÒkhsen diesèqh d� aÙtîn ™n gastrˆ 
œcousa kaˆ oÙk œsfalen  
21.11 mšnousin d� æj prÒbata a„ènia t¦ 
d� paid…a aÙtîn prospa…zousin  
21.12 ¢nalabÒntej yalt»rion kaˆ 
kiq£ran kaˆ eÙfra…nontai fwnÍ yalmoà  
21.13 sunetšlesan d� ™n ¢gaqo‹j tÕn 
b…on aÙtîn ™n d� ¢napaÚsei ¤Ädou 
™koim»qhsan 

 

21.1 Respondens autem Iob dixit  
21.2 audite quaeso sermones meos et 
agetis paenitentiam 21.3 sustinete me 
ut et ego loquar et post mea si 
videbitur verba ridete 21.4 numquid 
contra hominem disputatio mea est ut 
merito non debeam contristari  
21.5 adtendite me et obstupescite et 
superponite digitum ori vestro  
21.6 et ego quando recordatus fuero 
pertimesco et concutit carnem meam 
tremor 21.7 quare ergo impii vivunt 
sublevati sunt confortatique divitiis 
21.8 semen eorum permanet coram 
eis propinquorum turba et nepotum in 
conspectu eorum 21.9 domus eorum 
securae sunt et pacatae et non est 
virga Dei super illos 21.10 bos eorum 
concepit et non abortit vacca peperit et 
non est privata fetu suo  
21.11 egrediuntur quasi greges parvuli 
eorum et infantes eorum exultant 
lusibus 21.12 tenent tympanum et 
citharam et gaudent ad sonitum organi 
21.13 ducunt in bonis dies suos et in 
puncto ad inferna descendunt 
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עַת 21:14 �וּר מִמֶּ
נּוּ וְדַ וּ לhָאֵל ס�  וַיּאֹמְר�
צְנוּ' א חָפָ� �ֹ יךָ ל רָכֶ% fְּד  

יל כִּ�י 21:15 נּוּ וּמַה�נfּוֹעִ% 
י�נַ�עַבְדֶ י כִּ� � מַה�שַׁדַּ
וֹ'  נִפְגַּע�בּ�
ים 21:16 שָׁעִ% fְת ר �א בְיָדָ�ם טוּבָ
ם עֲצַ �ֹ  הֵ:ן ל

נִּי' עִ: 21:17 רָ�חֲקָה מֶ� lָׁים  כַּמָּ:ה� נֵר�רְש
ים יְחַלֵּ�ק  בָלִ% fֲם ח
א עָלֵ�ימוֹ אֵידָ �ֹ ךְ וְיָב יִדְעָ%

וֹ' ץ 21:18 בְּאַפּ� וּחַ וfּכְמֹ% 
בֶן לִפְנֵי�ר �וּ כְּתֶ  יִהְי%
ה' תּוּ סוּפָ� �וֹהַּ יִצְפֹּן�לְבָנָ�יו 21:19 גְּנָבַ  אֱל%

ע' וֹ יְשַׁלֵּ�ם אֵלָ�יו וְיֵדָ� 
 אוֹנ
וּ עֵינוֹ 21:20 �יו[ יִרְא� ת כִּיד
 ] עֵינָ וֹ וּמֵחֲמַ�

ה' י יִשְׁתֶּ� וֹ 21:21 שַׁדַּ� וֹ בְּבֵית�  כִּ:י מַה�חֶפְצ�
צוּ' ר חֳדָשָׁ�יו חֻצָּ�  אַחֲרָ
יו וּמִסְפַּ�

ים 21:22 �וּא רָמִ ל יְלַמֶּד�דָּ
עַת וfְה% � הַלְאֵ
וֹט' וֹ 21:23 יִשְׁפּ� לּ% fֻּוֹ כ 
�צֶם תֻּמּ hמוּת בְּעֶ ה יָ  זֶ%

יו' �Mן וְשָׁלֵ� וּ חָלָ
ב  ע21:24hֲ שַׁלְאֲנַ טִינָיו מָלְא�
ה' חַ עַצְמוֹתָ�יו יְשֻׁקֶּ�  וּמֹ�

ל 21:25 כַ% fָא�א �ֹ �פֶשׁ מָרָ
ה וְל hמוּת בְּנֶ ה יָ  וְזֶ%
ה' hחַד עַל�עָפָ�ר יִשְׁכָּ
בוּ 21:26 בַּטּוֹבָ�  יַ

ם' ה עֲלֵיהֶ� �ה תְּכַסֶּ   וfְרִמָּ%
וֹת 21:27 וֹתֵיכֶ
ם וfּמְזִמּ% hדַעְתִּי מַחְשְׁב�  הֵ�ן יָ
 �סוּ'עָלַ  י תַּחְמֹ�

ה 21:28 יב וfְאַיֵּ% 
�ה בֵית�נָדִ וּ אַיֵּ אמְר% �ֹ  כִּ:י ת
ים' וֹת רְשָׁעִ� jהֶל� מִשְׁכְּנ  אֹ:

ם 21:29 וֹבְרֵי דָ
רֶךְ וfְאֹתֹתָ% hאֶלְתֶּם ע� א שְׁ �ֹ  הֲל
רוּ' א תְנַכֵּ� �ֹ  כִּ:י לְי�וֹם אhֵיד יֵחָ�שֶׂךְ 21:30 ל

לוּ' וֹת יוּבָ�  רָ
ע לְי�וֹם עֲבָר�
ה 21:31 שָׂ% fָוּא�ע וֹ וְה� 
�יו דַּרְכּ �יד עַל�פָּנָ י�יַגִּ  מִ�

וֹ' וֹת יוּבָ
ל 21:32 מִ�י יְשַׁלֶּם�ל� hהוּא לִקְבָר�  וְ
וֹד' ישׁ יִשְׁק� �עַל�גָּדִ   וְ�

hאַחֲרָיו 21:33 י נָ�חַל וְ gֵוֹ רִגְב תְקוּ�ל%  מָ�
ר' יו אֵ�ין מִסְפָּ� וֹךְ וfּלְפָנָ% 
 כָּל�אָדָ�ם יִמְשׁ

hאֵיך21:34ְ ם  וְ וּבֹתֵיכֶ% וּנִי הָ
בֶל וfּתְשׁ�  תְּנַחֲמ�
עַל' ס  נִשְׁאַר�מָ�

 

14Eppure dicevano a Dio: “Allontànati da 
noi, non vogliamo conoscere le tue vie. 
15Chi è l’Onnipotente, perché dobbiamo 
servirlo? E che giova pregarlo?”. 16Essi 
hanno in mano il loro benessere e il 
consiglio degli empi è lontano da lui. 
17Quante volte si spegne la lucerna degli 
empi, e la sventura piomba su di loro, 
e infligge loro castighi con ira? 18Sono 
essi come paglia sollevata al vento o 
come pula in preda all’uragano? 19“Dio – 
si dirà – riserva il castigo per i figli 
dell’empio”. No, lo subisca e lo senta lui 
il castigo! 20Veda con i suoi occhi la sua 
rovina e beva dell’ira dell’Onnipotente! 
21Che cosa gli importa infatti della sua 
casa quando è morto, quando il numero 
dei suoi mesi è finito?  
22S’insegna forse la scienza a Dio,  
a lui che giudica gli esseri celesti?  
23Uno muore in piena salute, tutto 
tranquillo e prospero; 24i suoi fianchi 
sono coperti di grasso e il midollo delle 
sue ossa è ben nutrito.  
25Un altro muore con l’amarezza in 
cuore, senza aver mai assaporato la 
gioia. 26Eppure entrambi giacciono 
insieme nella polvere 
e i vermi li ricoprono. 27Ecco, io conosco 
bene i vostri pensieri e i progetti che 
tramate contro di me! 28Infatti voi dite: 
“Dov’è la casa del nobile, dove sono le 
tende degli empi?”. 29Perché non avete 
chiesto a chi ha viaggiato e non avete 
considerato attentamente le loro prove? 
30Cioè che nel giorno della sciagura è 
risparmiato il malvagio e nel giorno 
dell’ira egli trova scampo?  
31Chi gli rimprovera in faccia la sua 
condotta e di quel che ha fatto chi lo 
ripaga? 32Egli sarà portato al sepolcro, 
sul suo tumulo si veglia 33e gli sono lievi 
le zolle della valle. Camminano dietro a 
lui tutti gli uomini e innanzi a sé ha una 
folla senza numero. 34E voi vorreste 
consolarmi con argomenti vani!  
Nelle vostre risposte non c’è altro che 
inganno».  
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GIOBBE 21,14-34 
21.14 lšgei d� kur…J ¢pÒsta ¢p' ™moà 
ÐdoÚj sou e„dšnai oÙ boÚlomai 21.15 t… 
ƒkanÒj Óti douleÚsomen aÙtù kaˆ t…j 
çfšleia Óti ¢pant»somen aÙtù 21.16 ™n 
cersˆn g¦r Ãn aÙtîn t¦ ¢gaq£ œrga d� 
¢sebîn oÙk ™for´ 21.17 oÙ m¾n d� ¢ll¦ 
kaˆ ¢sebîn lÚcnoj sbesq»setai 
™peleÚsetai d� aÙto‹j ¹ katastrof» 
çd‹nej d� aÙtoÝj ›xousin ¢pÕ ÑrgÁj 
21.18 œsontai d� ésper ¥cura prÕ 
¢nšmou À ésper koniortÒj Ön Øfe…lato 
la‹lay 21.19 ™kl…poi uƒoÝj t¦ 
Øp£rconta aÙtoà ¢ntapodèsei prÕj 
aÙtÕn kaˆ gnèsetai 21.20 ‡doisan oƒ 
Ñfqalmoˆ aÙtoà t¾n ˜autoà sfag»n ¢pÕ 
d� kur…ou m¾ diaswqe…h 21.21 Óti t… 
qšlhma aÙtoà ™n o‡kJ aÙtoà met' aÙtÒn 
kaˆ ¢riqmoˆ mhnîn aÙtoà diVršqhsan 
21.22 pÒteron oÙcˆ Ð kÚriÒj ™stin Ð 
did£skwn sÚnesin kaˆ ™pist»mhn aÙtÕj 
d� fÒnouj diakrine‹ 21.23 oátoj 
¢poqane‹tai ™n kr£tei ¡plosÚnhj aÙtoà 
Óloj d� eÙpaqîn kaˆ eÙqhnîn 21.24 t¦ 
d� œgkata aÙtoà pl»rh stšatoj muelÕj 
d� aÙtoà diace‹tai 21.25 Ð d� teleut´ 
ØpÕ pikr…aj yucÁj oÙ fagën oÙd�n 
¢gaqÒn 21.26 ÐmoqumadÕn d� ™pˆ gÁj 
koimîntai sapr…a d� aÙtoÝj ™k£luyen 
21.27 éste o�da Øm©j Óti tÒlmV 
™p…keisqš moi 21.28 Óti ™re‹te poà ™stin 
o�koj ¥rcontoj kaˆ poà ™stin ¹ skšph 
tîn skhnwm£twn tîn ¢sebîn  
21.29 ™rwt»sate paraporeuomšnouj ÐdÒn 
kaˆ t¦ shme‹a aÙtîn oÙk 
¢pallotrièsete 21.30 Óti e„j ¹mšran 
¢pwle…aj kouf…zetai Ð ponhrÒj e„j 
¹mšran ÑrgÁj aÙtoà ¢pacq»sontai  
21.31 t…j ¢paggele‹ ™pˆ prosèpou aÙtoà 
t¾n ÐdÕn aÙtoà kaˆ aÙtÕj ™po…hsen t…j 
¢ntapodèsei aÙtù 21.32 kaˆ aÙtÕj e„j 
t£fouj ¢phnšcqh kaˆ ™pˆ sorù 
ºgrÚpnhsen 21.33 ™gluk£nqhsan aÙtù 
c£likej ceim£rrou kaˆ Ñp…sw aÙtoà p©j 
¥nqrwpoj ¢peleÚsetai kaˆ œmprosqen 
aÙtoà ¢nar…qmhtoi 21.34 pîj d� 
parakale‹tš me ken£ tÕ d� ™m� 
katapaÚsasqai ¢f' Ømîn oÙdšn. 

 

21.14 qui dixerunt Deo recede a nobis 
et scientiam viarum tuarum nolumus 
21.15 quid est Omnipotens ut 
serviamus ei et quid nobis prodest si 
oraverimus illum 21.16 verumtamen 
quia non sunt in manu eorum bona 
sua consilium impiorum longe sit a me 
21.17 quotiens lucerna impiorum 
extinguetur et superveniet eis 
inundatio et dolores dividet furoris sui 
21.18 erunt sicut paleae ante faciem 
venti et sicut favilla quam turbo 
dispergit 21.19 Deus servabit filiis illius 
dolorem patris et cum reddiderit tunc 
sciet 21.20 videbunt oculi eius 
interfectionem suam et de furore 
Omnipotentis bibet  
21.21 quid enim ad eum pertinet de 
domo sua post se et si numerus 
mensuum eius dimidietur  
21.22 numquid Deum quispiam 
docebit scientiam qui excelsos iudicat 
21.23 iste moritur robustus et sanus 
dives et felix 21.24 viscera eius plena 
sunt adipe et medullis ossa illius 
inrigantur 21.25 alius vero moritur in 
amaritudine animae absque ullis 
opibus 21.26 et tamen simul in 
pulverem dormient et vermes operient 
eos 21.27 certe novi cogitationes 
vestras et sententias contra me 
iniquas 21.28 dicitis enim ubi est 
domus principis et ubi tabernacula 
impiorum 21.29 interrogate quemlibet 
de viatoribus et haec eadem eum 
intellegere cognoscetis  
21.30 quia in diem perditionis 
servabitur malus et ad diem furoris 
ducitur 21.31 quis arguet coram eo 
viam eius et quae fecit quis reddet illi 
21.32 ipse ad sepulchra ducetur et in 
congerie mortuorum vigilabit  
21.33 dulcis fuit glareis Cocyti et post 
se omnem hominem trahet et ante se 
innumerabiles  
21.34 quomodo igitur consolamini me 
frustra cum responsio vestra 
repugnare ostensa sit veritati. 
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GIOBBE 22,1-21 
CAPITOLO 22 

TERZO CICLO DI DISCORSI 
Dio castiga solo in nome della giustizia 

ר'22:1 י וַיּאֹמַ� תֵּמָנִ% ז הַ� �hיַּעַן אֱלִיפַ   וַ
ן עָלֵ�ימוֹ 22:2 י�יִסְכֹּ� 
בֶר כִּ� ל יִסְכָּן�גָּ � הַלְאֵ

יל' hשַׁדַּי כִּ�י תִצְדָּ
ק 22:3 מַשְׂכִּ�  הַחֵ�פֶץ לְ
יךָ' ם דְּרָכֶ� �י�תַתֵּ צַע כִּ� %fֶּוְאִם�ב 

מְּךָ% 22:4 fִוֹא ע �מִיִּרְאָ�תְךָ יֹכִיחֶ
ךָ יָב hkה 
ט' ץ 22:5 בַּמִּשְׁפָּ� %fֵין�ק תְךָ� רַבָּ
ה וְאֵ� א רָעָ� �ֹ  הֲל
יךָ' 
ם 22:6 לַעֲוֹנֹתֶ� ל אַחֶ�יךָ חִנָּ י�תַחְבֹּ�  כִּ�

יט'וּבִגְ  י עֲרוּמִּ�ים תַּפְשִׁ�  דֵ�
ב 22:7 ה וfּמֵרָעֵ% 
�Mף תַּשְׁקֶ  לאֹ�מhַיִם עָיֵ

חֶם' מְנַ�ע�לָ�  תִּ�
ים 22:8 נִ% fָוּא פ �וֹ הָאָ
רֶץ וּנְשׂ hרוֹעַ ל�  וְאִ�ישׁ זְ

הּ' �שֶׁב בָּ�  אhַלְמָנוֹת שִׁלַּ�חְתָּ רֵיקָ
ם 22:9 יֵ
א' וֹת יְתֹמִ�ים יְדֻכָּ�  וּזְרֹע�

fיבַהֶלְךָ  עַל�כhֵּן סְ 22:10 בִיבוֹתֶ�יךָ פַחִ
ים וִ�
ם' א�תִרְאֶ
ה 22:11 פַּ�חַד פִּתְאֹ� �ֹ שֶׁךְ ל � אוֹ�חֹ

ךָּ' יִם תְּכַסֶּ� �שִׁפְעַת�מַ  וְ�
אשׁ 22:12 �ֹ לאֹ�אhֱלוֹהַּ גֹּ�בַהּ שָׁמָ
יִם וּרְאֵ:ה ר kה 

מּוּ' ע 22:13 כּוֹכָבִ�ים כִּי�רָ� �Mדַ� hאָמַרְתָּ מַה�יָּ  וְ�
וֹט'אֵ
ל הַבְעַ�ד עֲרָ   עָבִ�ים 22:14 פֶ�ל יִשְׁפּ�

וּג  �א יִרְאֶ
ה וְח �ֹ וֹ וְל תֶר�ל� ךְ' סֵ� יִם יִתְהַלָּ� מַ% fָׁש 
וּ 22:15 ר דָּרְכ� ר אֲשֶׁ� 
רַח עוֹלָ�ם תִּשְׁמֹ  הַאֹ�

וֶן' 
ת 22:16 מְתֵי�אָ� וּ וְלאֹ�עֵ �ר�קֻמְּט  אֲשֶׁ�
ם' ק יְסוֹדָ� �ר יוּצַ ים לhָאֵל 22:17 נfָהָ%  הָאֹמְרִ�

 
וּר מִמֶּ מוֹ'ס� י לָ�  נּוּ וּמַה�יִּפְעַ�ל שַׁדַּ�
ת 22:18 �וֹב וַעֲצַ 
וּא מִלֵּ�א בָתֵּיהֶ�ם ט  וְה:

נִּי' חֲקָה מֶ� ים רָ� שָׁעִ% fְים 22:19 ר וּ צַדִּיקִ�  יִרְא�
מוֹ' י יִלְעַג�לָ� fנָקִ%   וְיִשְׂמָ
חוּ וְ

ם אָ�כְלָה 22:20 fיִתְרָ% א נִכְחַ�ד קִימָ
נוּ וְ �ֹ  אִם�ל
שׁ'  אֵ�

ם  הַ 22:21 הֶ% fָּוֹ וּשְׁלם ב 
�א עִמּ סְכֶּן�נָ
ה' בוֹאַתְךָ� טוֹבָ�  תְּ�

 

1
Elifaz di Teman prese a dire: 

2«Può forse l’uomo giovare a Dio, dato 
che il saggio può giovare solo a se 
stesso? 3Quale interesse ne viene 
all’Onnipotente che tu sia giusto, o che 
vantaggio ha, se tieni una condotta 
integra? 4È forse per la tua pietà che ti 
punisce e ti convoca in giudizio? 5O non 
piuttosto per la tua grande malvagità 
e per le tue iniquità senza limite? 
6Senza motivo infatti hai angariato i tuoi 
fratelli e delle vesti hai spogliato gli 
ignudi. 7Non hai dato da bere all’assetato 
e all’affamato hai rifiutato il pane.  
8Ai prepotenti davi la terra e vi abitavano 
solo i tuoi favoriti. 9Le vedove rimandavi 
a mani vuote e spezzavi le braccia degli 
orfani. 10Ecco perché intorno a te ci sono 
lacci e un improvviso spavento ti 
sorprende, 11oppure l’oscurità ti 
impedisce di vedere e la piena delle 
acque ti sommerge.  
12Ma Dio non è nell’alto dei cieli? Guarda 
quanto è lontano il vertice delle stelle!  
13E tu dici: “Che cosa ne sa Dio?  
Come può giudicare attraverso l’oscurità 
delle nubi? 
14Le nubi gli fanno velo e non vede 
quando passeggia sulla volta dei cieli”. 
15Vuoi tu seguire il sentiero di un tempo, 
già battuto da persone perverse, 16che 
prematuramente furono portate via, 
quando un fiume si era riversato sulle 
loro fondamenta? 17Dicevano a Dio: 
“Allontànati da noi! Che cosa può fare a 
noi l’Onnipotente?”. 18Eppure è lui che 
ha riempito le loro case di beni, mentre il 
consiglio dei malvagi è lontano da lui! 
19I giusti vedranno e ne gioiranno e 
l’innocente riderà di loro: 20“Finalmente 
sono annientati i loro averi e il fuoco ha 
divorato la loro opulenza!”.  
21Su, riconcìliati con lui e tornerai felice, 
e avrai nuovamente il tuo benessere. 
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GIOBBE 22,1-21 
CAPITOLO 22 

TERZO CICLO DI DISCORSI 
Dio castiga solo in nome della giustizia 

22.1 Øpolabën d� Elifaj Ð Qaiman…thj 
lšgei 22.2 pÒteron oÙcˆ Ð kÚriÒj ™stin 
Ð did£skwn sÚnesin kaˆ ™pist»mhn 
22.3 t… g¦r mšlei tù kur…J ™¦n sÝ 
Ãsqa to‹j œrgoij ¥memptoj À çfšleia 
Óti ¡plèsVj t¾n ÐdÒn sou 22.4 Ã lÒgon 
sou poioÚmenoj ™lšgxei se kaˆ 
suneiseleÚseta… soi e„j kr…sin  
22.5 pÒteron oÙc ¹ kak…a soÚ ™stin 
poll» ¢nar…qmhtoi dš soÚ e„sin aƒ 
¡mart…ai 22.6 ºnecÚrazej d� toÝj 
¢delfoÚj sou di¦ kenÁj ¢mf…asin d� 
gumnîn ¢fe…lou 22.7 oÙd� Ûdwr 
diyîntaj ™pÒtisaj ¢ll¦ peinèntwn 
™stšrhsaj ywmÒn 22.8 ™qaÚmasaj dš 
tinwn prÒswpon êÄkisaj d� toÝj ™pˆ 
tÁj gÁj 22.9 c»raj d� ™xapšsteilaj 
ken£j ÑrfanoÝj d� ™k£kwsaj  
22.10 toigaroàn ™kÚklws£n se pag…dej 
kaˆ ™spoÚdasšn se pÒlemoj ™xa…sioj 
22.11 tÕ fîj soi skÒtoj ¢pšbh 
koimhqšnta d� Ûdwr se ™k£luyen  
22.12 m¾ oÙcˆ Ð t¦ Øyhl¦ na…wn ™for´ 
toÝj d� Ûbrei feromšnouj ™tape…nwsen 
22.13 kaˆ e�paj t… œgnw Ð „scurÒj Ã 
kat¦ toà gnÒfou krine‹  
22.14 nšfh ¢pokruf¾ aÙtoà kaˆ oÙc 
Ðraq»setai kaˆ gàron oÙranoà 
diaporeÚsetai 22.15 m¾ tr…bon a„ènion 
ful£xeij ¿n ™p£thsan ¥ndrej ¥dikoi  
22.16 o‰ sunel»mfqhsan ¥wroi 
potamÕj ™pirršwn oƒ qemšlioi aÙtîn  
22.17 oƒ lšgontej kÚrioj t… poi»sei 
¹m‹n À t… ™p£xetai ¹m‹n Ð pantokr£twr 
22.18 Öj d� ™nšplhsen toÝj o‡kouj 
aÙtîn ¢gaqîn boul¾ d� ¢sebîn pÒrrw 
¢p' aÙtoà 22.19 „dÒntej d…kaioi 
™gšlasan ¥memptoj d� ™mukt»risen 
22.20 e„ m¾ ºfan…sqh ¹ ØpÒstasij 
aÙtîn kaˆ tÕ kat£leimma aÙtîn 
kataf£getai pàr 22.21 genoà d¾ 
sklhrÒj ™¦n Øpome…nVj e�t' Ð karpÒj 
sou œstai ™n ¢gaqo‹j  

 

22.1 Respondens autem Eliphaz 
Themanites dixit 22.2 numquid Deo 
conparari potest homo etiam cum 
perfectae fuerit scientiae 22.3 quid 
prodest Deo si iustus fueris aut quid ei 
confers si inmaculata fuerit via tua  
22.4 numquid timens arguet te et veniet 
tecum in iudicium 22.5 et non propter 
malitiam tuam plurimam et infinitas 
iniquitates tuas 22.6 abstulisti enim 
pignus fratrum tuorum sine causa et 
nudos spoliasti vestibus 22.7 aquam 
lasso non dedisti et esurienti subtraxisti 
panem 22.8 in fortitudine brachii tui 
possidebas terram et potentissimus 
obtinebas eam 22.9 viduas dimisisti 
vacuas et lacertos pupillorum 
comminuisti 22.10 propterea 
circumdatus es laqueis et conturbat te 
formido subita 22.11 et putabas te 
tenebras non visurum et impetu 
aquarum inundantium non oppressurum 
22.12 an cogitas quod Deus excelsior 
caelo et super stellarum vertices 
sublimetur 22.13 et dicis quid enim novit 
Deus et quasi per caliginem iudicat 
22.14 nubes latibulum eius nec nostra 
considerat et circa cardines caeli 
perambulat 22.15 numquid semitam 
saeculorum custodire cupis quam 
calcaverunt viri iniqui 22.16 qui sublati 
sunt ante tempus suum et fluvius 
subvertit fundamentum eorum  
22.17 qui dicebant Deo recede a nobis 
et quasi nihil possit facere Omnipotens 
aestimabant eum 22.18 cum ille 
implesset domos eorum bonis quorum 
sententia procul sit a me 22.19 videbunt 
iusti et laetabuntur et innocens 
subsannabit eos 22.20 nonne succisa 
est erectio eorum et reliquias eorum 
devoravit ignis 22.21 adquiesce igitur ei 
et habeto pacem et per haec habebis 
fructus optimos  
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GIOBBE 22,22-23,12 

יו 22:22 מָרָ% fֲים א��א מִפִּ�יו תּוֹרָ
ה וְשִׂ  קַח�נָ
ךָ' וּב עַד�שhַׁדַּי 22:23 בִּלְבָבֶ�  אִם�תָּשׁ�

ךָ' ה מֵאָהֳלֶ� וְלָ% fַיק ע �
ה תַּרְחִ  תִּבָּנֶ
וּר נְחָלִ�ים 22:24 ר בָּ
צֶר וּבְצ� � וְשִׁית�עַל�עָפָ
יר' סֶף 22:25 אוֹפִ� י בְּצָרֶ
יךָ וְכֶ� �ה שַׁדַּ�  וְהָיָ

ךְ'תּ וֹת לָ�   וֹעָפ�
א 22:26 
ג וְתִשָּׂ� י תִּתְעַנָּ  כִּי�אhָז עַל�שַׁדַּ�

וֹהַּ פָּנֶ�יךָ'  אֶל�אֱל�
יךָ 22:27 �
ךָּ וּנְדָרֶ  תַּעְתִּ�יר אhֵלָיו וְיִשְׁמָעֶ
ם' �Mקָם לָ
ךְ 22:28 תְשַׁלֵּ� וֹמֶר וְיָ תִגְזַר�א�  וְ�

וֹר' �Mגַ�הּ א� יךָ נָ רָכֶ% fְּוְעַל�ד 
י�הhִשְׁ 22:29 ח  כִּ� 
ה וְשַׁ� אמֶר גֵּוָ �ֹ פִּילוּ וַתּ

עַ' �Mיִם יוֹשִׁ� ט 22:30 עֵינַ fנִמְלַ% י וְ 
י�נָקִ מַלֵּ�ט אִ�  יְ�
יךָ' פ ר כַּפֶּ�  בְּבֹ�

 

22Accogli la legge dalla sua bocca  
e poni le sue parole nel tuo cuore.  
23Se ti rivolgerai all’Onnipotente,  
verrai ristabilito. Se allontanerai l’iniquità 
dalla tua tenda, 24se stimerai come 
polvere l’oro e come ciottoli dei fiumi 
l’oro di Ofir, 
25allora l’Onnipotente sarà il tuo oro, 
sarà per te come mucchi d’argento. 
26Allora sì, nell’Onnipotente ti delizierai 
e a Dio alzerai il tuo volto.  
27Lo supplicherai ed egli ti esaudirà,  
e tu scioglierai i tuoi voti.  
28Quando deciderai una cosa, ti riuscirà 
e sul tuo cammino brillerà la luce, 
29perché egli umilia l’alterigia del 
superbo, ma soccorre chi ha lo sguardo 
dimesso.  
30Egli libera chi è innocente, e tu sarai 
liberato per la purezza delle tue mani».  

CAPITOLO 23 
Dio è lontano e il male trionfa 

ר'23:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%   וַיַּ
ה 23:2 �י כָּבְדָ י שִׂחִ
י יfָדִ%  גַּם�הhַיּוֹם מְרִ�

י' hדַעְתִּי 23:3 עַל�אַנְחָתִ� י�יִתֵּ�ן יָ  מִ�
וֹ'וְאֶמְצָ  וֹא עַד�תְּכוּנָת� ב% fָהוּ א
 אֵ
י אֲמַלֵּ�א 23:4 �יו מִשְׁפָּ
ט וfּפִ%  אֶעֶרְכָ�ה לְפָנָ

וֹת' 
נִי 23:5 תוֹכָח�  אhֵדְעָה מִלִּ�ים יַעֲנֵ
י' �אמַר לִ�ֹ ינָה מַה�יּ fאָבִ%   וְ

א 23:6 �ֹ י ל 
יב עִמָּדִ חַ יָרִ�  הַבְּרָב�כֹּ�
י' וּא יָשִׂ�ם בִּ� %fאַךְ�ה  

hשָׁ 23:7 ם יָ וֹ וַאֲפַלְּטָ�ה  שָׁ% 
ר נוֹכָ�ח עִמּ
י' צַח מִשֹּׁפְטִ� נֶ% fָךְ 23:8 ל דֶם אֶהֱלֹ�  הֵ:ן קֶ�

וֹ' ין ל� �לאֹ�אָבִ וֹר וְ� 
נּוּ וfְאָח%   וְאֵינֶ
ף 23:9 �וֹ וְלאֹ�אָ
חַז יַעְטֹ אול בַּעֲשֹׂת� �ֹ  שְׂמ

ה' א אֶרְאֶ� �ֹ ין וְל hדַע דֶּ�רֶךְ 23:10 יfָמִ% י�יָ  כִּ�
נִ  חָנַ% fְּי ב 
א'עִמָּדִ ב אֵצֵ� � בhַּאֲשֻׁרוֹ 23:11 י כַּזָּהָ

ט' וֹ שָׁמַ�רְתִּי וְלאֹ�אָ� �ה רַגְלִ
י דַּרְכּ�  אָחֲזָ
י 23:12 חֻקִּ% fֵישׁ מ
א אָמִ �ֹ hפָתָיו וְל �ת שְׂ  מִצְוַ

יו' נְתִּי אִמְרֵי�פִ� �  צָפַ

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Anche oggi il mio lamento è amaro  
e la sua mano pesa sopra i miei gemiti.  
3Oh, potessi sapere dove trovarlo,  
potessi giungere fin dove risiede!  
4Davanti a lui esporrei la mia causa  
e avrei piene le labbra di ragioni.  
5Conoscerei le parole con le quali mi 
risponde e capirei che cosa mi deve dire.  
6Dovrebbe forse con sfoggio di potenza 
contendere con me? Gli basterebbe solo 
ascoltarmi!  
7Allora un giusto discuterebbe con lui e io 
per sempre sarei assolto dal mio giudice.  
8Ma se vado a oriente, egli non c’è,  
se vado a occidente, non lo sento.  
9A settentrione lo cerco e non lo scorgo,  
mi volgo a mezzogiorno e non lo vedo.  
10Poiché egli conosce la mia condotta,  
se mi mette alla prova, come oro puro io 
ne esco. 
11Alle sue orme si è attaccato il mio piede, 
al suo cammino mi sono attenuto e non ho 
deviato; 12dai comandi delle sue labbra non 
mi sono allontanato, ho riposto nel cuore i 
detti della sua bocca.  
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GIOBBE 22,22-23,12 
22.22 œklabe d� ™k stÒmatoj aÙtoà 
™xhgor…an kaˆ ¢n£labe t¦ ·»mata aÙtoà 
™n kard…v sou 22.23 ™¦n d� ™pistrafÍj kaˆ 
tapeinèsVj seautÕn œnanti kur…ou pÒrrw 
™po…hsaj ¢pÕ dia…thj sou tÕ ¥dikon  
22.24 q»sV ™pˆ cèmati ™n pštrv kaˆ æj 
pštrv ceim£rrouj Wfir 22.25 œstai oân 
sou Ð pantokr£twr bohqÕj ¢pÕ ™cqrîn 
kaqarÕn d� ¢podèsei se ésper ¢rgÚrion 
pepurwmšnon 22.26 e�ta parrhsiasq»sV 
œnanti kur…ou ¢nablšyaj e„j tÕn oÙranÕn 
ƒlarîj 22.27 eÙxamšnou dš sou prÕj aÙtÕn 
e„sakoÚseta… sou dèsei dš soi ¢podoànai 
t¦j eÙc£j 22.28 ¢pokatast»sei dš soi 
d…aitan dikaiosÚnhj ™pˆ d� Ðdo‹j sou 
œstai fšggoj 22.29 Óti ™tape…nwsen aÙtÒn 
kaˆ ™re‹j ØperhfaneÚsato kaˆ kÚfonta 
Ñfqalmo‹j sèsei 22.30 ·Úsetai ¢qùon kaˆ 
diasèqhti ™n kaqara‹j cers…n sou. 

 

22.22 suscipe ex ore illius legem et 
pone sermones eius in corde tuo 
22.23 si reversus fueris ad 
Omnipotentem aedificaberis et 
longe facies iniquitatem a 
tabernaculo tuo 22.24 dabit pro terra 
silicem et pro silice torrentes aureos 
22.25 eritque Omnipotens contra 
hostes tuos et argentum 
coacervabitur tibi 22.26 tunc super 
Omnipotentem deliciis afflues et 
elevabis ad Deum faciem tuam 
22.27 rogabis eum et exaudiet te et 
vota tua reddes 22.28 decernes rem 
et veniet tibi et in viis tuis splendebit 
lumen 22.29 qui enim humiliatus 
fuerit erit in gloria et qui inclinaverit 
oculos suos ipse salvabitur 
22.30 salvabitur innocens salvabitur 
autem munditia manuum suarum. 

CAPITOLO 23 
Dio è lontano e il male trionfa 

23.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
23.2 kaˆ d¾ o�da Óti ™k ceirÒj mou ¹ 
œlegx…j ™stin kaˆ ¹ ceˆr aÙtoà bare‹a 
gšgonen ™p' ™mù stenagmù  
23.3 t…j d' ¥ra gno…h Óti eÛroimi aÙtÕn 
kaˆ œlqoimi e„j tšloj  
23.4 e‡poimi d� ™mautoà kr…ma tÕ d� 
stÒma mou ™mpl»saimi ™lšgcwn  
23.5 gnóhn d� ·»mata ¤ moi ™re‹ 
a„sqo…mhn d� t…na moi ¢paggele‹  
23.6 kaˆ e„ ™n pollÍ „scÚi 
™peleÚseta… moi e�ta ™n ¢peilÍ moi oÙ 
cr»setai 23.7 ¢l»qeia g¦r kaˆ 
œlegcoj par' aÙtoà ™xag£goi d� e„j 
tšloj tÕ kr…ma mou 23.8 e„j g¦r prîta 
poreÚsomai kaˆ oÙkšti e„m… t¦ d�  
™p' ™sc£toij t… o�da 23.9 ¢rister¦ 
poi»santoj aÙtoà kaˆ oÙ katšscon 
peribale‹ dexi£ kaˆ oÙk Ôyomai  
23.10 o�den g¦r ½dh ÐdÒn mou diškrinen 
dš me ésper tÕ crus…on  
23.11 ™xeleÚsomai d� ™n ™nt£lmasin 
aÙtoà ÐdoÝj g¦r aÙtoà ™fÚlaxa kaˆ 
oÙ m¾ ™kkl…nw 23.12 ¢pÕ ™ntalm£twn 
aÙtoà kaˆ oÙ m¾ paršlqw ™n d� kÒlpJ 
mou œkruya ·»mata aÙtoà  

 

23.1 Respondens autem Iob dixit  
23.2 nunc quoque in amaritudine est 
sermo meus et manus plagae meae 
adgravata est super gemitum meum 
23.3 quis mihi tribuat ut cognoscam et 
inveniam illum et veniam usque ad 
solium eius 23.4 ponam coram eo 
iudicium et os meum replebo 
increpationibus 23.5 ut sciam verba 
quae mihi respondeat et intellegam quid 
loquatur mihi 23.6 nolo multa fortitudine 
contendat mecum nec magnitudinis suae 
mole me premat 23.7 proponat 
aequitatem contra me et perveniat ad 
victoriam iudicium meum 23.8 si ad 
orientem iero non apparet si ad 
occidentem non intellegam eum 23.9 si 
ad sinistram quid agat non adprehendam 
eum si me vertam ad dextram non 
videbo illum 23.10 ipse vero scit viam 
meam et probavit me quasi aurum quod 
per ignem transit 23.11 vestigia eius 
secutus est pes meus viam eius 
custodivi et non declinavi ex ea 23.12 a 
mandatis labiorum eius non recessi et in 
sinu meo abscondi verba oris eius  
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GIOBBE 23,13-24,14 

וֹ 23:13 hאֶחָד וּמִ�י יְשִׁיבֶ
נּוּ וְנַפְשׁ� וּא בְ  וְה�
  אִוְּתָ�ה וַיָּ�עַשׂ'

וֹ'23:14 וֹת עִמּ� נָּה רַבּ� י וְכָהֵ� 
hי יַשְׁלִ�ים חֻקִּ   כִּ
ן 23:15 תְבּוֹנֵ% fֶל א
�יו אֶבָּהֵ  עַל�כhֵּן מִפָּנָ

נּוּ' ד מִמֶּ� �  וְאֶפְחַ
י הִבְהִ 23:16 
י וfְשַׁדַּ% hאֵל הֵרַ�ךְ לִבִּ נִי' וְ  ילָ�
י 23:17 שֶׁךְ וfּמִפָּנַ% 
hצְמַתִּי מִפְּנֵי�חֹ א נִ �ֹ י�ל  כִּ�

פֶל'  כִּסָּה�אֹ�

 

13Se egli decide, chi lo farà cambiare? 
Ciò che desidera egli lo fa.  
14Egli esegue il decreto contro  
di me come pure i molti altri che  
ha in mente.  
15Per questo davanti a lui io allibisco,  
al solo pensarci mi viene paura.  
16Dio ha fiaccato il mio cuore, 
l’Onnipotente mi ha frastornato;  
17ma non è a causa della tenebra che  
io perisco, né a causa dell’oscurità che 
ricopre il mio volto.  

 

CAPITOLO 24 

וּעַ 24:1  מhִשַּׁדַּי לאֹ�נִצְפְּנ�וּ עִתִּ
ים וְיֹדְעוֹ  מַדּ%
] fְיו][ו יו'] יֹדְעָ% זוּ יָמָ� � לאֹ�חָ

וּ'24:2 וּ וַיִּרְע� וֹת יַשִּׂ
יגוּ עֵ�דֶר גfָּזְל% �  גְּבֻל
וֹר 24:3 וּ שׁ� וֹר יְתוֹמִ�ים יִנְהָ
גוּ יfַחְבְּל%  חֲמ�

  אַלְמָנָ�ה'
�ים מִדָּ
רֶךְ יַ�חַד 24:4 וּ אֶבְיוֹנִ וּ  יַטּ� בְּא% fֻח

רֶץ'  עֲנִיֵּי�אָ�
hפָעֳלָם 24:5 וּ בְּ ר יָצְא� מִּדְבָּ% ים� בַּ�  הֵ:ן פְּרָא4ִ

ים' חֶם לַנְּעָרִ� %fֶוֹ ל �ה ל � מְשַׁחֲרֵ�י לַטָּ
רֶף עֲרָבָ
וֹ יַקְצִירוּ 24:6 וֹרוּ[ בhַּשָּׂדֶה בְּלִיל� 
] יִקְצ

שׁוּ'  וְכֶ�רֶם רָשָׁ�ע יְלַקֵּ�
hלִינוּ מִבְּ 24:7 וֹם יָ וּת  עָר� ס% fְּין כ �וּשׁ וְאֵ 
לִ�י לְב

ה'   בַּקָּרָ�
ה 24:8 חְסֶ% fַי מ �מִבְּלִ ים יִרְטָ
בוּ וּ� �Mרֶם הָרִ�  מִזֶּ

וּר'  חִבְּקוּ�צ�
לוּ'24:9 עַל�עָנִ�י יַחְבֹּ� וֹם וְ� 
ד יָת hגְזְלוּ מִשֹּׁ�   יִ
ים 24:10 וּשׁ וfּרְעֵבִ% 
וֹם הhִלְּכוּ בְּלִ�י לְב  עָר�

מֶר' �שְׂאוּ עֹ�  נָ
וּ  24:11 רְכ% fָּים ד�ם יַצְהִ
ירוּ יְקָבִ �בֵּין�שׁוּרֹתָ

אוּ' קוּ 24:12 וַיִּצְמָ� ים� יִנְאָ% עִ:יר מְת4ִ lֵמ 
וֹהַּ לאֹ�יָשִׂ�ים  
עַ וfֶאֱל% וְנֶ�פֶשׁ�חֲלָלִ�ים תְּשַׁוֵּ

ה' וֹר 24:13 תִּפְלָ� �י�א gֵמֹרְד  הֵ:מָּה� הָיוLּ בְּ�
וּ בִּ  א יfָשְׁב% �ֹ א�הִכִּ�ירוּ דְרָכָ
יו וְל �ֹ יו'ל  נְתִיבֹתָ�

חַ יM�ִקְטָל�עָנִ�י 24:14 וּם רוֹצֵ% וֹר יlָק: Kלָא 
יְלָה יְהִ�י כַגַּנָּ�ב'  וְאֶבְי
וֹן וfּבַלַּ%

 

1Perché all’Onnipotente non restano 
nascosti i tempi, mentre i suoi fedeli non 
vedono i suoi giorni?  
2I malvagi spostano i confini, rubano le 
greggi e le conducono al pascolo; 
3portano via l’asino degli orfani, 
prendono in pegno il bue della vedova.  
4Spingono i poveri fuori strada, tutti i 
miseri del paese devono nascondersi. 
5Ecco, come asini selvatici nel deserto 
escono per il loro lavoro; di buon mattino 
vanno in cerca di cibo, la steppa offre 
pane per i loro figli. 
6Mietono nel campo non loro, racimolano 
la vigna del malvagio. 7Nudi passano la 
notte, senza vestiti, non hanno da 
coprirsi contro il freddo.  
8Dagli acquazzoni dei monti sono 
bagnati, per mancanza di rifugi si 
aggrappano alle rocce. 9Strappano 
l’orfano dal seno della madre e prendono 
in pegno il mantello del povero.  
10Nudi se ne vanno, senza vestiti,  
e sopportando la fame portano i covoni. 
11Sulle terrazze delle vigne frangono le 
olive, pigiano l’uva e soffrono la sete. 
12Dalla città si alza il gemito dei 
moribondi e l’anima dei feriti grida aiuto, 
ma Dio non bada a queste suppliche. 
13Vi sono di quelli che avversano la luce, 
non conoscono le sue vie né dimorano 
nei suoi sentieri.  
14Quando non c’è luce si alza l’omicida 
per uccidere il misero e il povero; nella 
notte va in giro come un ladro.  
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GIOBBE 23,13-24,14 
23.13 e„ d� kaˆ aÙtÕj œkrinen oÛtwj t…j 
™stin Ð ¢nteipën aÙtù Ö g¦r aÙtÕj 
ºqšlhsen kaˆ ™po…hsen 23.15 di¦ toàto 
™p' aÙtù ™spoÚdaka nouqetoÚmenoj d� 
™frÒntisa aÙtoà 23.15a ™pˆ toÚtJ ¢pÕ 
prosèpou aÙtoà kataspoudasqî 
katano»sw kaˆ ptohq»somai ™x aÙtoà 
23.16 kÚrioj d� ™mal£kunen t¾n 
kard…an mou Ð d� pantokr£twr 
™spoÚdasšn me 23.17 oÙ g¦r ½Ädein Óti 
™peleÚseta… moi skÒtoj prÕ prosèpou 
dš mou ™k£luyen gnÒfoj. 

 

23.13 ipse enim solus est et nemo 
avertere potest cogitationem eius et 
anima eius quodcumque voluerit hoc 
facit 23.14 cum expleverit in me 
voluntatem suam et alia multa similia 
praesto sunt ei 23.15 et idcirco a facie 
eius turbatus sum et considerans eum 
timore sollicitor 23.16 Deus mollivit cor 
meum et Omnipotens conturbavit me 
23.17 non enim perii propter inminentes 
tenebras nec faciem meam operuit 
caligo. 

CAPITOLO 24 
24.1 di¦ t… d� kÚrion œlaqon ïrai  
24.2 ¢sebe‹j d� Órion Øperšbhsan 
po…mnion sÝn poimšni ¡rp£santej  
24.3 ØpozÚgion Ñrfanîn ¢p»gagon kaˆ 
boàn c»raj ºnecÚrasan 24.4 ™xšklinan 
¢dun£touj ™x Ðdoà dika…aj 
ÐmoqumadÕn ™krÚbhsan prae‹j gÁj  
24.5 ¢pšbhsan d� ésper Ônoi ™n ¢grù 
Øp�r ™moà ™xelqÒntej t¾n ˜autîn 
pr©xin ¹dÚnqh aÙtù ¥rtoj e„j 
newtšrouj 24.6 ¢grÕn prÕ éraj oÙk 
aÙtîn Ônta ™qšrisan ¢dÚnatoi d� 
¢mpelînaj ¢sebîn ¢misqˆ kaˆ ¢sitˆ 
ºrg£santo 24.7 gumnoÝj polloÝj 
™ko…misan ¥neu ƒmat…wn ¢mf…asin d� 
yucÁj aÙtîn ¢fe…lanto 24.8 ¢pÕ 
yek£dwn Ñršwn Øgra…nontai par¦ tÕ 
m¾ œcein aÙtoÝj skšphn pštran 
perieb£lonto 24.9 ¼rpasan ÑrfanÕn 
¢pÕ mastoà ™kpeptwkÒta d� 
™tape…nwsan 24.10 gumnoÝj d� 
™ko…misan ¢d…kwj peinèntwn d� tÕn 
ywmÕn ¢fe…lanto 24.11 ™n steno‹j 
¢d…kwj ™n»dreusan ÐdÕn d� dika…an 
oÙk ½Ädeisan 24.12 o‰ ™k pÒlewj kaˆ 
o‡kwn „d…wn ™xeb£llonto yuc¾ d� 
nhp…wn ™stšnaxen mšga aÙtÕj d� di¦ t… 
toÚtwn ™piskop¾n oÙ pepo…htai  
24.13 ™pˆ gÁj Ôntwn aÙtîn kaˆ oÙk 
™pšgnwsan ÐdÕn d� dikaiosÚnhj oÙk 
½Ädeisan oÙd� ¢trapoÝj aÙtÁj 
™poreÚqhsan 24.14 gnoÝj d� aÙtîn t¦ 
œrga paršdwken aÙtoÝj e„j skÒtoj kaˆ 
nuktÕj œstai æj klšpthj  

 

24.1 Ab Omnipotente non sunt 
abscondita tempora qui autem noverunt 
eum ignorant dies illius  
24.2 alii terminos transtulerunt 
diripuerunt greges et paverunt eos  
24.3 asinum pupillorum abigerunt et 
abstulerunt pro pignore bovem viduae 
24.4 subverterunt pauperum viam et 
oppresserunt pariter mansuetos terrae 
24.5 alii quasi onagri in deserto 
egrediuntur ad opus suum vigilantesque 
ad praedam praeparant panem liberis 
24.6 agrum non suum demetunt et 
vineam eius quem vi oppresserunt 
vindemiant  
24.7 nudos dimittunt homines indumenta 
tollentes quibus non est operimentum in 
frigore 
24.8 quos imbres montium rigant et non 
habentes velamen amplexantur lapides 
24.9 vim fecerunt depraedantes pupillos 
et vulgum pauperem spoliaverunt  
24.10 nudis et incedentibus absque 
vestitu et esurientibus tulerunt spicas 
24.11 inter acervos eorum meridiati sunt 
qui calcatis torcularibus sitiunt  
24.12 de civitatibus fecerunt viros 
gemere et anima vulneratorum clamavit 
et Deus inultum abire non patitur  
24.13 ipsi fuerunt rebelles luminis 
nescierunt vias eius nec reversi sunt per 
semitas illius  
24.14 mane primo consurgit homicida 
interficit egenum et pauperem per 
noctem vero erit quasi fur  
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GIOBBE 24,15-25,6 

�שֶׁף לhֵאמֹר 24:15 ה נֶ ף� שָׁ:מְרָ�  וְעֵ:ין נֹא4ֵ
ים' �ים יָשִׂ� תֶר פָּנִ 
יִן וְסֵ� נִי עָ  לאֹ�תְשׁוּרֵ�

ם 24:16 �ים יוֹמָ �תִּ gָּשֶׁךְ ב ר בַּחֹ% � חָתַ
וֹר'חִתְּמוּ �Mדְעוּ א� מוֹ לאֹ�יָ  �לָ%
קֶר לָ�מוֹ צַלְמָ
וֶת 24:17 ו� בֹּ�  כִּ:י יַחְד4ָּ

וֶת' וֹת צַלְמָ� �יר בַּלְה י�יfַכִּ%  כִּ�
יִם תְּקֻלַּ�ל 24:18 וּא� עַל�פְּנֵי�מַ% ל�ה:  קַ�

ים' רֶךְ כְּרָמִ� א�יfִפְנֶה דֶּ� �ֹ  חֶלְקָתָ�ם בָּאָ
רֶץ ל
וּ מֵ� 24:19 �ם יִגְזְל :ה גַם�חֹ% וֹל  צִיָּ לֶג שְׁא� ימֵי�שֶׁ%
אוּ' ה 24:20 חָטָ� וֹ רִמָּ% ק: lָחֶם� מְת חֵ:הוּ ר4ֶ lָּיִשְׁכ 

ה' �ץ עַוְלָ� ר כָּעֵ א�יִזָּכֵ
ר וַתִּשָּׁבֵ� �ֹ וֹד ל � ע
א 24:21 �ֹ ה ל א תֵלֵ
ד וfְאַלְמָנָ% �ֹ �ה עhֲקָרָה ל  רֹעֶ
יב'  יְיֵטִ�
וּם 24:22 וֹ יfָק% 
ים בְּכֹח  וּמָשַׁ�ךְ אַבִּירִ�
חַיִּ�ין'וְ�לאֹ�יַאֲ  ין בַּ� � מִ
יהוּ 24:23 
ן וfְעֵינֵ% וֹ לhָבֶטַח וְיִשָּׁעֵ  יִתֶּן�ל�

ם'  עַל�דַּרְכֵיהֶ�
ל 24:24 �וּ כַּכֹּ הֻמְּכ% נּוּ וְ� אֵינֶ% ט� וְ� וֹמּוּ מְּע4ַ  ר:

לוּ' לֶת יִמָּ� אשׁ שִׁבֹּ� �ֹ וּן וּכְר 
 יִקָּפְצ
ם 24:25 �א אhֵפוֹ מִ�י יַכְזִיבֵ
נִי וְיָשֵׂ �ֹ  וְאִם�ל
אַ%  fְי' סל  ל מִלָּתִ�

 

15L’occhio dell’adultero attende il buio 
e pensa: “Nessun occhio mi osserva!”, 
e si pone un velo sul volto. 16Nelle 
tenebre forzano le case, mentre di 
giorno se ne stanno nascosti: non 
vogliono saperne della luce; 17infatti per 
loro l’alba è come spettro di morte, 
poiché sono abituati ai terrori del buio 
fondo. 18Fuggono veloci sul filo 
dell'acqua; maledetta è la loro porzione 
di campo sulla terra, non si incamminano 
più per la strada delle vigne. 19Come 
siccità e calore assorbono le acque 
nevose, così il regno dei morti il 
peccatore. 20Lo dimenticherà il seno 
materno, i vermi lo gusteranno, non sarà 
più ricordato e l’iniquità sarà spezzata 
come un albero. 21Maltratta la sterile che 
non genera, alla vedova non fa alcun 
bene. 22Con la sua forza egli trascina i 
potenti, risorge quando già disperava 
della vita. 23Dio gli concede sicurezza ed 
egli vi si appoggia, ma i suoi occhi sono 
sopra la sua condotta.  
24Salgono in alto per un poco, poi non 
sono più, sono abbattuti, come tutti sono 
troncati via, falciati come la testa di una 
spiga. 25Non è forse così?  
Chi può smentirmi e ridurre a nulla le 
mie parole?».  

CAPITOLO 25 
Grandezza di Dio 

ר'25:1 י וַיּאֹמַ� ד הַשֻּׁחִ% �hיַּעַן בִּלְדַּ   וַ
ה 25:2 �וֹ עֹשֶׂ 
וֹם   הַמְשֵׁ�ל וָפַ�חַד עִמּ ל% fָׁש

יו' �שׁ מhִסְפָּר לִגְדוּדָ
יו 25:3 בִּמְרוֹמָ�  הֲיֵ
הוּ' וּם אוֹרֵ� �י לאֹ�יָק %fִוְעַל�מ 

ה 25:4  וּמַה�יִּצְדַּ�ק אֱנ�וֹשׁ עִם�אֵ
ל וּמַה�יfִּזְכֶּ%
ה וּד אִשָּׁ�   'יְל�

ים 25:5 א יַאֲהִ
יל וfְכוֹכָבִ% �ֹ hרֵחַ וְל  הֵ�ן עַד�יָ
וּ בְעֵינָ�יו' �י�אֱנ�וֹשׁ רִמָּ
ה 25:6 לאֹ�זַכּ  אhַף כִּ�

ה' פ ם תּוֹלֵעָ� דָ% fָוּבֶן�א 

 

1
Bildad di Suach prese a dire: 

2«Dominio e terrore sono con lui,  
che impone la pace nell’alto dei cieli. 
3Si possono forse contare le sue 
schiere? E su chi non sorge la sua luce? 
4Come può essere giusto un uomo 
davanti a Dio e come può essere puro 
un nato da donna?  
5Ecco, la luna stessa manca di  
chiarore e le stelle non sono pure ai suoi 
occhi: 6tanto meno l’uomo, che è un 
verme, l’essere umano, che è una 
larva».  
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GIOBBE 24,15-25,6 
24.15 kaˆ ÑfqalmÕj moicoà ™fÚlaxen 
skÒtoj lšgwn oÙ prosno»sei me 
ÑfqalmÒj kaˆ ¢pokrub¾n prosèpou 
œqeto 24.16 dièruxen ™n skÒtei o„k…aj 
¹mšraj ™sfr£gisan ˜autoÚj oÙk 
™pšgnwsan fîj 24.17 Óti ÐmoqumadÕn 
tÕ prwˆ aÙto‹j ski¦ qan£tou Óti 
™pignèsetai tarac¦j ski©j qan£tou 
24.18 ™lafrÒj ™stin ™pˆ prÒswpon 
Ûdatoj kataraqe…h ¹ merˆj aÙtîn ™pˆ 
gÁj 24.19 ¢nafane…h d� t¦ fut¦ aÙtîn 
™pˆ gÁj xhr£ ¢gkal…da g¦r Ñrfanîn 
¼rpasan 24.20 e�t' ¢nemn»sqh aÙtoà ¹ 
¡mart…a ésper d� Ðm…clh drÒsou 
¢fan¾j ™gšneto ¢podoqe…h d� aÙtù § 
œpraxen suntribe…h d� p©j ¥dikoj ‡sa 
xÚlJ ¢ni£tJ 24.21 ste‹ran g¦r oÙk eâ 
™po…hsen kaˆ gÚnaion oÙk ºlšhsen 
24.22 qumù d� katšstreyen ¢dun£touj 
¢nast¦j toigaroàn oÙ m¾ pisteÚsV 
kat¦ tÁj ˜autoà zwÁj 24.23 
malakisqeˆj m¾ ™lpizštw ØgiasqÁnai 
¢ll¦ pese‹tai nÒsJ 24.24 polloÝj g¦r 
™k£kwsen tÕ Ûywma aÙtoà ™mar£nqh 
d� ésper molÒch ™n kaÚmati À ésper 
st£cuj ¢pÕ kal£mhj aÙtÒmatoj 
¢popesèn 24.25 e„ d� m» t…j ™stin Ð 
f£menoj yeudÁ me lšgein kaˆ q»sei e„j 
oÙd�n t¦ ·»mat£ mou. 

 

24.15 oculus adulteri observat caliginem 
dicens non me videbit oculus et operiet 
vultum suum 24.16 perfodit in tenebris 
domos sicut in die condixerant sibi et 
ignoraverunt lucem 24.17 si subito 
apparuerit aurora arbitrantur umbram 
mortis et sic in tenebris quasi in luce 
ambulant 24.18 levis est super faciem 
aquae maledicta sit pars eius in terra 
nec ambulet per viam vinearum  
24.19 ad nimium calorem transeat ab 
aquis nivium et usque ad inferos 
peccatum illius  
24.20 obliviscatur eius misericordia 
dulcedo illius vermes non sit in 
recordatione sed conteratur quasi lignum 
infructuosum 24.21 pavit enim sterilem 
et quae non parit et viduae bene non 
fecit 24.22 detraxit fortes in fortitudine 
sua et cum steterit non credet vitae suae 
24.23 dedit ei Deus locum paenitentiae 
et ille abutitur eo in superbiam oculi 
autem eius sunt in viis illius  
24.24 elevati sunt ad modicum et non 
subsistent et humiliabuntur sicut omnia 
et auferentur et sicut summitates 
spicarum conterentur 24.25 quod si non 
est ita quis me potest arguere esse 
mentitum et ponere ante Deum verba 
mea. 

CAPITOLO 25 
Grandezza di Dio 

25.1 Øpolabën d� Baldad Ð Sauc…thj 
lšgei 25.2 t… g¦r proo…mion À fÒboj 
par' aÙtoà Ð poiîn t¾n sÚmpasan ™n 
Øy…stJ 25.3 m¾ g£r tij Øpol£boi Óti 
œstin paršlkusij peirata‹j ™pˆ t…naj 
d� oÙk ™peleÚsetai œnedra par' aÙtoà 
25.4 pîj g¦r œstai d…kaioj brotÕj 
œnanti kur…ou À t…j ¨n ¢pokaqar…sai 
˜autÕn gennhtÕj gunaikÒj 25.5 e„ 
sel»nV sunt£ssei kaˆ oÙk ™pifaÚskei 
¥stra d� oÙ kaqar¦ ™nant…on aÙtoà 
25.6 œa dš ¥nqrwpoj sapr…a kaˆ uƒÕj 
¢nqrèpou skèlhx. 

 

25.1 Respondens autem Baldad Suites 
dixit  
25.2 potestas et terror apud eum est qui 
facit concordiam in sublimibus suis 
25.3 numquid est numerus militum eius 
et super quem non surget lumen illius 
25.4 numquid iustificari potest homo 
conparatus Deo aut apparere mundus 
natus de muliere  
25.5 ecce etiam luna non splendet et 
stellae non sunt mundae in conspectu 
eius 25.6 quanto magis homo putredo  
et filius hominis vermis. 
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GIOBBE 26,1-27,6 
CAPITOLO 26 

Risposta a Bildad. Grandezza di Dio 

ר'26:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ%   וַיַּ
וֹעַ 26:2 עְתָּ זְר� וֹשַׁ% fחַ ה 
�Mרְתָּ לְלאֹ�כֹ  מֶה�עָזַ

ז' א חָכְמָ
ה 26:3 לאֹ�עֹ� �ֹ hעַצְתָּ לְל  מַה�יָּ
עְתָּ' ב הוֹדָ� �ה לָרֹ �דְתָּ 26:4 וfְתוּשִׁיָּ%  אֶת�מhִי הִגַּ

ךָּ' ה מִמֶּ� �י יָצְאָ fִין וְנִשְׁמַת�מ
 מִלִּ
יִם  הָרְפָאִ�ים26:5 %fַחַת מ � יְחוֹלָ
לוּ מִתַּ

ם' ין 26:6 וְשֹׁכְנֵיהֶ� �וֹ וְאֵ 
וֹל נֶגְדּ וֹם שְׁא�  עָר�
וֹן' אֲבַדּ� וּת לָ� ס% fְּכ  

רֶץ 26:7 %fֶלֶה א �הוּ תֹּ 
וֹן עַל�תֹּ  נֹטֶ�ה צָפ�
ה'  עַל�בְּלִי�מָ�

�Mן 26:8 ע עָנָ יִם בְּעָבָ
יו וְלאֹ�נִבְקַ� �ר�מַ  צֹרֵ�
ם' ז 26:9 תַּחְתָּ� �ז עָלָ�יו  מְאַחֵ פְּנֵי�כִסֵּ
ה פַּרְשֵׁ�
וֹ' ק�חhָג עַל�פְּנֵי�מָ
יִם 26:10 עֲנָנ�  חֹ�

שֶׁךְ' וֹר עִם�חֹ�  עַד�תַּכְלִ�ית א�
וּ 26:11 י שָׁמַ�יִם יְרוֹפָ
פוּ וfְיִתְמְה%  עַמּוּדֵ�

וֹ' 
ם 26:12 מִגַּעֲרָת� �ע הַיָּ hכֹחוֹ רָגַ  בְּ
וֹ][בִ ][וfּ [וּבִתוּבְנָתוֹ  הַב'מָ�חַץ] תְבוּנָת%   רָ�

וֹ 26:13 לֲלָ�ה יfָד% hרוּחוֹ שָׁמַ�יִם שִׁפְרָ
ה חֹ�  בְּ
יחַ' שׁ בָּרִ� �וֹת דַּרְכּוֹ 26:14 נָחָ jהֶן�אֵ:לֶּה� קְצ 

יו[ עַם ] דְּרָכָ% �וֹ וְרַ 
בָר נִשְׁמַע�בּ hָּוּמַה�שֵּׁ�מֶץ ד
יו[גְּבוּרָתוֹ  Mן' ס] גfְּבוּרוֹתָ%  מִ�י יִתְבּוֹנָ�

 

1
Giobbe prese a dire: 

2«Che aiuto hai dato al debole e che 
soccorso hai prestato al braccio senza 
forza! 3Quanti consigli hai dato 
all’ignorante, e con quanta abbondanza 
hai manifestato la saggezza!  
4A chi hai rivolto le tue parole  
e l’ispirazione da chi ti è venuta?  
5Le ombre dei morti tremano 
sotto le acque e i loro abitanti.  
6Davanti a lui nudo è il regno dei morti  
e senza velo è l’abisso.  
7Egli distende il cielo sopra il vuoto, 
sospende la terra sopra il nulla. 
8Rinchiude le acque dentro le nubi 
e la nuvola non si squarcia sotto il loro 
peso.  
9Copre la vista del suo trono 
stendendovi sopra la sua nuvola. 
10Ha tracciato un cerchio sulle acque, 
sino al confine tra la luce e le tenebre. 
11Le colonne del cielo si scuotono, 
alla sua minaccia sono prese da terrore. 
12Con forza agita il mare e con astuzia 
abbatte Raab.  
13Al suo soffio si rasserenano i cieli, la 
sua mano trafigge il serpente tortuoso.  
14Ecco, questi sono solo i contorni delle 
sue opere; quanto lieve è il sussurro che 
ne percepiamo! Ma il tuono della sua 
potenza chi può comprenderlo?».  

CAPITOLO 27 
Giobbe, innocente, conosce la potenza di Dio 

ר'27:1 וֹ וַיּאֹמַ� ת מְשָׁל% �hיּוֹב שְׂאֵ   וַיֹּ�סֶף אִ
ר 27:2 �י הֵמַ 
י וfְשַׁדַּ%  חַי�אhֵל הֵסִ�יר מִשְׁפָּטִ
י' וּחַ 27:3 נַפְשִׁ� וֹד נִשְׁמָתִ�י בִ
י וְר� י�כָל�ע�  כִּ�
י'אֱל�   אִם�תְּדַבֵּ�רְנָה שְׂפָתַ�י 27:4 וֹהַּ בְּאַפִּ�

י אִם�יֶהְגֶּ�ה רְמִיָּ�ה'  עַוְלָ
ה וfּלְשׁוֹנִ%
תְכֶ�ם 27:5 gֶיק א iִּאִם�אַצְד Lחָלִ�ילָה לִּי 

נִּי' 
ע לאֹ�אָסִ�יר תֻּמָּתִ�י מִמֶּ�  עַד�אֶגְוָ
א אַרְפֶּ
הָ 27:6 �ֹ  בְּצִדְקָתִ�י הhֶחֱזַקְתִּי וְל

 �א�יֶחֱרַ �ֹ י'ל י מִיָּמָ� בָבִ% fְף ל 

 

1
Giobbe continuò il suo discorso 

dicendo:
 2«Per la vita di Dio, che mi ha 

privato del mio diritto, per l’Onnipotente 
che mi ha amareggiato l’animo, 3finché ci 
sarà in me un soffio di vita, e l’alito di Dio 
nelle mie narici, 4mai le mie labbra 
diranno falsità e mai la mia lingua 
mormorerà menzogna! 5Lontano da me 
darvi ragione; fino alla morte non 
rinuncerò alla mia integrità.  
6Mi terrò saldo nella mia giustizia senza 
cedere, la mia coscienza non mi 
rimprovera nessuno dei miei giorni.  
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GIOBBE 26,1-27,6 
CAPITOLO 26 

Risposta a Bildad. Grandezza di Dio 
26.1 Øpolabën d� Iwb lšgei  
26.2 t…ni prÒskeisai À t…ni mšlleij 
bohqe‹n pÒteron oÙc ïÄ poll¾ „scÝj kaˆ 
ïÄ brac…wn krataiÒj ™stin 26.3 t…ni 
sumbeboÚleusai oÙc ïÄ p©sa sof…a À 
t…ni ™pakolouq»seij oÙc ïÄ meg…sth 
dÚnamij 26.4 t…ni ¢n»ggeilaj ·»mata 
pno¾ d� t…noj ™stˆn ¹ ™xelqoàsa ™k soà 
26.5 m¾ g…gantej maiwq»sontai 
Øpok£twqen Ûdatoj kaˆ tîn geitÒnwn 
aÙtoà 26.6 gumnÕj Ð ¤Ädhj ™pèpion 
aÙtoà kaˆ oÙk œstin peribÒlaion tÍ 
¢pwle…v 26.7 ™kte…nwn boršan ™p' oÙdšn 
krem£zwn gÁn ™pˆ oÙdenÒj 26.8 desmeÚwn 
Ûdwr ™n nefšlaij aÙtoà kaˆ oÙk ™rr£gh 
nšfoj Øpok£tw aÙtoà 26.9  Ð kratîn 
prÒswpon qrÒnou ™kpet£zwn ™p' aÙtÕn 
nšfoj aÙtoà 26.10 prÒstagma ™gÚrwsen 
™pˆ prÒswpon Ûdatoj mšcri suntele…aj 
fwtÕj met¦ skÒtouj 26.11 stàloi 
oÙranoà ™pet£sqhsan kaˆ ™xšsthsan 
¢pÕ tÁj ™pitim»sewj aÙtoà 26.12 „scÚi 
katšpausen t¾n q£lassan ™pist»mV d� 
œtrwse tÕ kÁtoj 26.13 kle‹qra d� 
oÙranoà dedo…kasin aÙtÒn prost£gmati 
d� ™qan£twsen dr£konta ¢post£thn 
26.14 „doÝ taàta mšrh Ðdoà aÙtoà kaˆ 
™pˆ „km£da lÒgou ¢kousÒmeqa ™n aÙtù 
sqšnoj d� brontÁj aÙtoà t…j o�den ÐpÒte 
poi»sei. 

 

26.1 Respondens autem Iob dixit  
26.2 cuius adiutor es numquid inbecilli 
et sustentas brachium eius qui non est 
fortis 26.3 cui dedisti consilium forsitan 
illi qui non habet sapientiam et 
prudentiam tuam ostendisti plurimam 
26.4 quem docere voluisti nonne eum 
qui fecit spiramen tuum 26.5 ecce 
gigantes gemunt sub aquis et qui 
habitant cum eis 26.6 nudus est 
inferus coram illo et nullum est 
operimentum perditioni 26.7 qui 
extendit aquilonem super vacuum et 
adpendit terram super nihili 26.8 qui 
ligat aquas in nubibus suis ut non 
erumpant pariter deorsum 26.9 qui 
tenet vultum solii sui et expandit super 
illud nebulam suam 26.10 terminum 
circumdedit aquis usque dum finiantur 
lux et tenebrae 26.11 columnae caeli 
contremescunt et pavent ad nutum 
eius 26.12 in fortitudine illius repente 
maria congregata sunt et prudentia 
eius percussit superbum 26.13 spiritus 
eius ornavit caelos et obsetricante 
manu eius eductus est coluber 
tortuosus 26.14 ecce haec ex parte 
dicta sunt viarum eius et cum vix 
parvam stillam sermonis eius 
audierimus quis poterit tonitruum 
magnitudinis illius intueri. 

CAPITOLO 27 
Giobbe, innocente, conosce la potenza di Dio 

27.1 œti d� prosqeˆj Iwb e�pen tù 
prooim…J 27.2 zÍ kÚrioj Öj oÛtw me 
kškriken kaˆ Ð pantokr£twr Ð 
pikr£naj mou t¾n yuc»n 27.3 Ã m¾n 
œti tÁj pnoÁj mou ™noÚshj pneàma d� 
qe‹on tÕ periÒn moi ™n ·is…n 27.4 m¾ 
lal»sein t¦ ce…lh mou ¥noma oÙd� ¹ 
yuc» mou melet»sei ¥dika 27.5 m» 
moi e‡h dika…ouj Øm©j ¢pofÁnai ›wj 
¨n ¢poq£nw oÙ g¦r ¢pall£xw mou 
t¾n ¢kak…an 27.6 dikaiosÚnV d� 
prosšcwn oÙ m¾ proîmai oÙ g¦r 
sÚnoida ™mautù ¥topa pr£xaj 

 

27.1 Addidit quoque Iob adsumens 
parabolam suam et dixit 27.2 vivit Deus qui 
abstulit iudicium meum et Omnipotens qui 
ad amaritudinem adduxit animam meam 
27.3 quia donec superest halitus in me et 
spiritus Dei in naribus meis 27.4 non 
loquentur labia mea iniquitatem nec lingua 
mea meditabitur mendacium 27.5 absit a 
me ut iustos vos esse iudicem donec 
deficiam non recedam ab innocentia mea 
27.6 iustificationem meam quam coepi 
tenere non deseram nec enim reprehendit 
me cor meum in omni vita mea 
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GIOBBE 27,7-28,2 

י כְעַוָּ�ל'27:7 �יְבִ
י וּמִתְקוֹמְמִ hרָשָׁע אֹ�   יְהִ�י כְ
�ת חhָנֵף כִּ�י יִבְצָ
ע כִּ:י יֵ�שֶׁל 27:8  כִּ:י מַה�תִּקְוַ

וֹ' וֹהַּ נַפְשׁ�   אֱל�
וֹא עָלָ�יו 27:9 י�תָב� ע� אֵ
ל כִּ� �צַעֲקָתוֹ יִשְׁמַ h�ַה 
ה'  צָרָ�
וֹהַּ 27:10 א אֱל� 
ג יִקְרָ� י יִתְעַנָּ �  אִם�עַל�שַׁדַּ

ת'  אוֹרֶ�ה אֶתְכֶ�ם בְּיַד�אֵ
ל 27:11 בְּכָל�עֵ�
ר עִם� �ד' אֲשֶׁ א אֲכַחֵ� �ֹ י ל דַּ% fַׁש 

ה 27:12 %fֶּם וְלָמָּה�ז
 הֵן�אַתֶּ�ם כֻּלְּכֶ�ם חֲזִיתֶ
לוּ'  הֶ�בֶל תֶּהְבָּ�

 

7Sia trattato come reo il mio nemico 
e il mio avversario come un ingiusto. 
8Che cosa infatti può sperare l’empio, 
quando finirà, quando Dio gli toglierà la 
vita?  
9Ascolterà forse Dio il suo grido, 
quando la sventura piomberà su di lui? 
10Troverà forse il suo conforto 
nell’Onnipotente? Potrà invocare Dio in 
ogni momento?  
11Io vi istruirò sul potere di Dio, non vi 
nasconderò i pensieri dell’Onnipotente.  
12Ecco, voi tutti lo vedete bene: perché 
dunque vi perdete in cose vane? 
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ע� עִם�אֵ
ל 27:13 �ם רָשָׁ לֶק�אָדָ� :ה� חֵ�  זֶ
חוּ' י יִקָּ� �ים מִשַּׁדַּ רִיצִ% fָת ע�נַחֲלַ  וְ�

יו 27:14 �יו לְמוֹ�חָ
רֶב וfְצֶאֱצָאָ% וּ בָנָ  אִם�יִרְבּ�
חֶם' א יִשְׂבְּעוּ�לָ� �ֹ  ל

hרִידָיו[ שְׂרִידוֹ 27:15 בַּמָּ�וֶת יִקָּבֵ
רוּ ] שְׂ
ינָה' א תִבְכֶּ� �ֹ יו ל  וfְאַלְמְנֹתָ%

ין 27:16 �מֶר יָכִ fכַחֹ% ר כֶּעָפָ�ר כָּ
סֶף וְ  אִם�יִצְבֹּ�
וּשׁ' סֶף 27:17 מַלְבּ� fכֶ% יק יִלְבָּ
שׁ וְ hכִין וְצַדִּ�  יָ

ק' י יַחֲלֹ� �ה 27:18 נָקִ וֹ וfּכְסֻכָּ% 
�שׁ בֵּית �ה כָעָ  בָּנָ
ר' ה נֹצֵ� �א יֵאָסֵ
ף 27:19 עָשָׂ �ֹ hשְׁכַּב וְל  עָשִׁ�יר יִ

 ינֶ�נּוּ'עֵינָ�יו פָּקַ�ח וְאֵ 
תּוּ 27:20 �יְלָה גְּנָבַ %fַוֹת ל 
�הוּ כhַמַּיִם בַּלָּה  תַּשִּׂיגֵ
ה' ים וְיֵלַ
ךְ 27:21 סוּפָ�  יִשָּׂאֵ�הוּ קָדִ�

וֹ' הוּ מִמְּקֹמ� fישָׂעֲרֵ%  וִ�
וֹ 27:22 יָּד% fִל מ 
א יַחְמֹ �ֹ hלָיו וְל  וְיַשְׁלֵ�ךְ עָ

ח' וֹחַ יִבְרָ� �  בָּר
ק עָלֵ�ימוֹ כַ 27:23 יו  יִשְׂפֹּ� לָ% fָק ע �פֵּ
ימוֹ וְיִשְׁרֹ

וֹ'  מִמְּקֹמ�

 
 
 

 

13Questa è la sorte che Dio riserva 
all’uomo malvagio, l’eredità che i violenti 
ricevono dall’Onnipotente. 14Se ha molti 
figli, saranno destinati alla spada e i suoi 
discendenti non avranno pane da 
sfamarsi; 15i suoi superstiti saranno 
sepolti dalla peste e le loro vedove non 
potranno fare lamento. 16Se ammassa 
argento come la polvere e ammucchia 
vestiti come fango, 17egli li prepara, ma il 
giusto li indosserà, e l’argento lo 
erediterà l’innocente.  
18Ha costruito la casa come una tela di 
ragno e come una capanna fatta da un 
guardiano.  
19Si corica ricco, ma per l’ultima volta, 
quando apre gli occhi, non avrà più 
nulla. 20Come acque il terrore lo assale, 
di notte se lo rapisce l’uragano; 21il vento 
d’oriente lo solleva e se ne va, lo sradica 
dalla sua dimora, 22lo bersaglia senza 
pietà ed egli tenterà di sfuggire alla sua 
presa. 23Si battono le mani contro di lui 
e si fischia di scherno su di lui ovunque 
si trovi.  

CAPITOLO 28 
La sapienza inaccessibile all’uomo 

ב 28:1 �וֹם לַזָּהָ �שׁ לַכֶּ�סֶף מוֹצָ
א וfּמָק%  כִּ:י יֵ
קּוּ' וּק 28:2 יָזֹ� �בֶן יָצ fאֶ% ח וְ 
 בhַּרְזֶל מֵעָפָ�ר יֻקָּ

ה'  נְחוּשָׁ�

 

1Certo, l’argento ha le sue miniere  
e l’oro un luogo dove si raffina.  
2Il ferro lo si estrae dal suolo,  
il rame si libera fondendo le rocce.  
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GIOBBE 27,7-28,2 
27.7 oÙ m¾n d� ¢ll¦ e‡hsan oƒ ™cqro… mou 
ésper ¹ katastrof¾ tîn ¢sebîn kaˆ oƒ  
™p' ™m� ™panistanÒmenoi ésper ¹ ¢pèleia 
tîn paranÒmwn 27.8 kaˆ t…j g£r ™stin 
™lpˆj ¢sebe‹ Óti ™pšcei pepoiqëj ™pˆ 
kÚrion «ra swq»setai 27.9 Ã t¾n dšhsin 
aÙtoà e„sakoÚsetai kÚrioj À ™pelqoÚshj 
aÙtù ¢n£gkhj 27.10 m¾ œcei tin¦ 
parrhs…an œnanti aÙtoà À æj 
™pikalesamšnou aÙtoà e„sakoÚsetai 
aÙtoà 27.11 ¢ll¦ d¾ ¢naggelî Øm‹n t… 
™stin ™n ceirˆ kur…ou ¤ ™stin par¦ 
pantokr£tori oÙ yeÚsomai 27.12 „doÝ d¾ 
p£ntej o‡date Óti ken¦ keno‹j ™pib£llete. 

 

27.7 sit ut impius inimicus meus et 
adversarius meus quasi iniquus 
27.8 quae enim spes est hypocritae 
si avare rapiat et non liberet Deus 
animam eius 27.9 numquid 
clamorem eius Deus audiet cum 
venerit super illum angustia  
27.10 aut poterit in Omnipotente 
delectari et invocare Deum in omni 
tempore 27.11 docebo vos per 
manum Dei quae Omnipotens 
habeat nec abscondam  
27.12 ecce vos omnes nostis et quid 
sine causa vana loquimini. 

Discorso di Sofar: il maledetto 
27.13 aÛth ¹ merˆj ¢nqrèpou ¢seboàj 
par¦ kur…ou ktÁma d� dunastîn 
™leÚsetai par¦ pantokr£toroj  
™p' aÙtoÚj 27.14 ™¦n d� polloˆ gšnwntai 
oƒ uƒoˆ aÙtoà e„j sfag¾n œsontai ™¦n d� 
kaˆ ¢ndrwqîsin prosait»sousin  
27.15 oƒ d� periÒntej aÙtoà ™n qan£tJ 
teleut»sousin c»raj d� aÙtîn oÙqeˆj 
™le»sei 27.16 ™¦n sunag£gV ésper gÁn 
¢rgÚrion ‡sa d� phlù ˜toim£sV crus…on 
27.17 taàta p£nta d…kaioi 
peripoi»sontai t¦ d� cr»mata aÙtoà 
¢lhqinoˆ kaqšxousin 27.18 ¢pšbh d� Ð 
o�koj aÙtoà ésper sÁtej kaˆ ésper 
¢r£cnh 27.19 ploÚsioj koimhqeˆj kaˆ oÙ 
prosq»sei ÑfqalmoÝj aÙtoà di»noixen 
kaˆ oÙk œstin 27.20 sun»nthsan aÙtù 
ésper Ûdwr aƒ ÑdÚnai nuktˆ d� Øfe…lato 
aÙtÕn gnÒfoj 27.21 ¢nal»myetai aÙtÕn 
kaÚswn kaˆ ¢peleÚsetai kaˆ likm»sei 
aÙtÕn ™k toà tÒpou aÙtoà  
27.22 kaˆ ™pirr…yei ™p' aÙtÕn kaˆ oÙ 
fe…setai ™k ceirÕj aÙtoà fugÍ feÚxetai  
27.23 krot»sei ™p' aÙtoà ce‹raj aÙtoà 
kaˆ surie‹ aÙtÕn ™k toà tÒpou aÙtoà. 

 

27.13 Haec est pars hominis impii 
apud Deum et hereditas violentorum 
quam ab Omnipotente suscipient 
27.14 si multiplicati fuerint filii eius in 
gladio erunt et nepotes eius non 
saturabuntur pane 27.15 qui reliqui 
fuerint ex eo sepelientur in interitu et 
viduae illius non plorabunt 27.16 si 
conportaverit quasi terram argentum 
et sicut lutum praeparaverit vestimenta 
27.17 praeparabit quidem sed iustus 
vestietur illis et argentum innocens 
dividet 27.18 aedificavit sicut tinea 
domum suam et sicut custos fecit 
umbraculum 27.19 dives cum 
dormierit nihil secum auferet aperit 
oculos suos et nihil inveniet  
27.20 adprehendit eum quasi aqua 
inopia nocte opprimet eum tempestas 
27.21 tollet eum ventus urens et 
auferet et velut turbo rapiet eum de 
loco suo 27.22 et mittet super eum et 
non parcet de manu eius fugiens 
fugiet 27.23 stringet super eum manus 
suas et sibilabit super illum intuens 
locum eius. 

CAPITOLO 28 
La sapienza inaccessibile all’uomo 

28.1 œstin g¦r ¢rgur…J tÒpoj Óqen 
g…netai tÒpoj d� crus…J Óqen dihqe‹tai 
28.2 s…dhroj m�n g¦r ™k gÁj g…netai 
calkÕj d� ‡sa l…qJ latome‹tai 

 

28.1 Habet argentum venarum suarum 
principia et auro locus est in quo 
conflatur 28.2 ferrum de terra tollitur et 
lapis solutus calore in aes vertitur 
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GIOBBE 28,3-24 

שֶׁך28:3ְ ץ� שָׂ:ם לַחֹ% וּא  קֵ: לְכָל�תhַּכְלִית ה�  וּ�
וֶת' פֶל וְצַלְמָ� בֶן אֹ� ר אֶ� 
  חוֹקֵ

ים 28:4 �נִּשְׁכָּחִ ר הַ� עִם�גָּ% חַל� מֵ�  פָּ:רַץ נ4ַ
לּוּ מֵאֱנ�וֹשׁ נָ�עוּ' גֶל דַּ� 
רֶץ 28:5 מִנִּי�רָ  אֶ%

שׁ' ךְ כְּמוֹ�אֵ� �יהָ נֶהְפַּ נָּה יֵ�צֵא�לָ
חֶם וfְתַחְתֶּ% � מִמֶּ
וֹ' מְקוֹם�סַפִּ�יר 28:6 ת זָהָ�ב ל� 
יהָ וְעַפְרֹ�  אֲבָנֶ
א 28:7 �ֹ 
יִט וְל א�יְדָ�עוֹ עָ �ֹ hתִיב ל �ין   נָ תּוּ עֵ זָפַ% fְׁש
א�הִדְרִיכֻ�הוּ בְנֵי�שָׁ
חַץ 28:8 אַיָּ�ה' �ֹ  ל

חַל' ה עָלָ�יו שָׁ� א�עָדָ� �ֹ  ל
רֶשׁ 28:9 ךְ מִשֹּׁ� וֹ הָפַ� 
חַלָּמִישׁ שָׁלַ�ח יָד h�ַּב 

ים' עַ  בhַּצּוּרוֹת28:10 הָרִ� 
ים בִּקֵּ  יְאֹרִ�
וֹ' ה עֵינ� �ר רָאֲתָ   וְכָל�יfְקָ%

הּ יֹ�צִא 28:11 וֹת חִבֵּ
שׁ וfְתַעֲלֻמָ%  מhִבְּכִי נְהָר�
וֹר' פ   א�
וֹם 28:12 י זfֶה מְק� �hהַחָכְמָה מֵאַ�יִן תִּמָּצֵ
א וְאֵ  וְ�
א 28:13 בִּינָ�ה' �ֹ  לאֹ�יָדַ�ע אֱנ�וֹשׁ עֶרְכָּ
הּ וְל

א בְּאֶ�רֶץ  מָּצֵ% fִחַיִּ�ים'ת וֹם אhָמַר 28:14 הַ�  תְּה�
י' ר אֵ�ין עִמָּדִ� מַ% fָם א�א בִי�הִ
יא וְיָ �ֹ   ל

ל 28:15 א יfִשָּׁקֵ% �ֹ  לאֹ�יֻתַּ�ן סְג�וֹר תַּחְתֶּ
יהָ וְל
הּ' א�תhְסֻלֶּה בְּכֶ�תֶם 28:16 כֶּ�סֶף מְחִירָ� �ֹ  ל

יר' ר וְסַפִּ� הַם יָקָ�   אוֹפִ
יר בְּשֹׁ�
hהָב וּזְכוֹכִ
ית  לאֹ�יַעַרְכֶ�נָּה 28:17 זָ

ז' וּרָתָ�הּ כְּלִי�פָ�  וּתְמ�
שֶׁךְ 28:18 �א יִזָּכֵ
ר וּמֶ �ֹ hגָבִישׁ ל וֹת וְ  רָאמ�

ה מִפְּנִינִ�ים' כְמָ% fָעַרְכֶנָּה 28:19 חh א�יַ �ֹ  ל
ה' פ א תְסֻלֶּ� �ֹ וֹר ל ה% fָתֶם ט�וּשׁ בְּכֶ 
 פִּטְדַת�כּ

ה 28:20 %fֶי ז �וֹא וְאֵ 
hהַחָכְמָה מֵאַ�יִן תָּב וֹם  וְ� מְק�
�י כָל�חָ
י 28:21 בִּינָ�ה' hנֶעֶלְמָה מֵעֵינֵ  וְ�

רָה' וֹף הַשָּׁמַ�יִם נִסְתָּ�  וּמֵע�
עְנוּ 28:22 �ינוּ שָׁמַ אָזְנֵ% fְּוּ ב 
hמָוֶת אָ�מְר וֹן וָ  אֲבַדּ�
הּ' וּא 28:23 שִׁמְעָ�  אhֱלֹהִים הֵבִ�ין דַּרְכָּ
הּ וfְה%

הּ' ע אֶת�מְקוֹמָ� �וּא 28:24 יָדַ  כִּי�ה�
חַת כָּל�הַשָּׁמַ�יִם לִ  קְצוֹת�הָאָ�רֶץ יַבִּ
יט תַּ�

ה'  יִרְאֶ�

 

3L’uomo pone un termine alle tenebre 
e fruga fino all’estremo limite, fino alle 
rocce nel buio più fondo.  
4In luoghi remoti scavano gallerie 
dimenticate dai passanti; penzolano 
sospesi lontano dagli uomini.  
5La terra, da cui si trae pane, di sotto è 
sconvolta come dal fuoco.  
6Sede di zaffìri sono le sue pietre 
e vi si trova polvere d’oro.  
7L’uccello rapace ne ignora il sentiero, 
non lo scorge neppure l’occhio del falco, 
8non lo calpestano le bestie feroci, non 
passa su di esso il leone.  
9Contro la selce l’uomo stende la mano, 
sconvolge i monti fin dalle radici.  
10Nelle rocce scava canali 
e su quanto è prezioso posa l’occhio. 
11Scandaglia il fondo dei fiumi  
e quel che vi è nascosto porta alla luce.  
12Ma la sapienza da dove si estrae?  
E il luogo dell’intelligenza dov’è? 
13L’uomo non ne conosce la via,  
essa non si trova sulla terra dei viventi. 
14L’oceano dice: “Non è in me!”  
e il mare dice: “Neppure presso di me!”.  
15Non si scambia con l’oro migliore  
né per comprarla si pesa l’argento.  
16Non si acquista con l’oro di Ofir  
né con l’ònice prezioso o con lo zaffìro.  
17Non la eguagliano l’oro e il cristallo  
né si permuta con vasi di oro fino.  
18Coralli e perle non meritano menzione: 
l’acquisto della sapienza non si fa con le 
gemme.   
19Non la eguaglia il topazio d’Etiopia,  
con l’oro puro non si può acquistare.  
20Ma da dove viene la sapienza?  
E il luogo dell’intelligenza dov’è?  
21È nascosta agli occhi di ogni vivente,  
è ignota agli uccelli del cielo.  
22L’abisso e la morte dicono: “Con i 
nostri orecchi ne udimmo la fama”.  
23Dio solo ne discerne la via, lui solo sa 
dove si trovi, 24perché lui solo volge lo 
sguardo fino alle estremità della terra, 
vede tutto ciò che è sotto la volta del 
cielo. 
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GIOBBE 28,3-24 
28.3 t£xin œqeto skÒtei kaˆ p©n pšraj 
aÙtÕj ™xakrib£zetai l…qoj skot…a kaˆ 
ski¦ qan£tou 28.4 diakop¾ ceim£rrou 
¢pÕ kon…aj oƒ d� ™pilanqanÒmenoi ÐdÕn 
dika…an ºsqšnhsan ™k brotîn  
28.5 gÁ ™x aÙtÁj ™xeleÚsetai ¥rtoj 
Øpok£tw aÙtÁj ™str£fh æseˆ pàr  
28.6 tÒpoj sapfe…rou oƒ l…qoi aÙtÁj 
kaˆ cîma crus…on aÙtù 28.7 tr…boj 
oÙk œgnw aÙt¾n peteinÒn kaˆ oÙ 
paršbleyen aÙt¾n ÑfqalmÕj gupÒj 
28.8 oÙk ™p£thsan aÙt¾n uƒoˆ 
¢lazÒnwn oÙ parÁlqen ™p' aÙtÁj lšwn 
28.9 ™n ¢krotÒmJ ™xšteinen ce‹ra 
aÙtoà katšstreyen d� ™k ·izîn Ôrh  
28.10 d…naj d� potamîn œrrhxen p©n d� 
œntimon e�dšn mou Ð ÑfqalmÒj  
28.11 b£qh d� potamîn ¢nek£luyen 
œdeixen d� ˜autoà dÚnamin e„j fîj 
28.12 ¹ d� sof…a pÒqen eØršqh po‹oj d� 
tÒpoj ™stˆn tÁj ™pist»mhj 28.13 oÙk 
o�den brotÕj ÐdÕn aÙtÁj oÙd� m¾ 
eØreqÍ ™n ¢nqrèpoij 28.14 ¥bussoj 
e�pen oÙk œstin ™n ™mo… kaˆ q£lassa 
e�pen oÙk œstin met' ™moà 28.15 oÙ 
dèsei sugkleismÕn ¢nt' aÙtÁj kaˆ oÙ 
staq»setai ¢rgÚrion ¢nt£llagma 
aÙtÁj 28.16 kaˆ oÙ sumbastacq»setai 
crus…J Wfir ™n Ônuci tim…J kaˆ 
sapfe…rJ 28.17 oÙk „swq»setai aÙtÍ 
crus…on kaˆ Ûaloj kaˆ tÕ ¥llagma 
aÙtÁj skeÚh crus© 28.18 metšwra kaˆ 
gabij oÙ mnhsq»setai kaˆ ›lkuson 
sof…an Øp�r t¦ ™sètata 28.19 oÙk 
„swq»setai aÙtÍ top£zion A„qiop…aj 
crus…J kaqarù oÙ sumbastacq»setai 
28.20 ¹ d� sof…a pÒqen eØršqh po‹oj d� 
tÒpoj ™stˆn tÁj sunšsewj  
28.21 lšlhqen p£nta ¥nqrwpon kaˆ 
¢pÕ peteinîn toà oÙranoà ™krÚbh 
28.22 ¹ ¢pèleia kaˆ Ð q£natoj e�pan 
¢khkÒamen d� aÙtÁj tÕ klšoj  
28.23 Ð qeÕj eâ sunšsthsen aÙtÁj t¾n 
ÐdÒn aÙtÕj d� o�den tÕn tÒpon aÙtÁj 
28.24 aÙtÕj g¦r t¾n Øp' oÙranÕn 
p©san ™for´ e„dëj t¦ ™n tÍ gÍ p£nta 
§ ™po…hsen 

 

28.3 tempus posuit tenebris et 
universorum finem ipse considerat 
lapidem quoque caliginis et umbram 
mortis 28.4 dividit torrens a populo 
peregrinante eos quos oblitus est pes 
egentis hominum et invios 28.5 terra de 
qua oriebatur panis in loco suo igne 
subversa est 28.6 locus sapphyri lapides 
eius et glebae illius aurum 28.7 semitam 
ignoravit avis nec intuitus est oculus 
vulturis 28.8 non calcaverunt eam filii 
institorum nec pertransivit per eam 
leaena 28.9 ad silicem extendit manum 
suam subvertit a radicibus montes  
28.10 in petris rivos excidit et omne 
pretiosum vidit oculus eius  
28.11 profunda quoque fluviorum 
scrutatus est et abscondita produxit in 
lucem 28.12 sapientia vero ubi invenitur 
et quis est locus intellegentiae  
28.13 nescit homo pretium eius nec 
invenitur in terra suaviter viventium 
28.14 abyssus dicit non est in me et 
mare loquitur non est mecum  
28.15 non dabitur aurum obrizum pro ea 
nec adpendetur argentum in 
commutatione eius  
28.16 non conferetur tinctis Indiae 
coloribus nec lapidi sardonico 
pretiosissimo vel sapphyro  
28.17 non adaequabitur ei aurum vel 
vitrum nec commutabuntur pro ea vasa 
auri 28.18 excelsa et eminentia non 
memorabuntur conparatione eius trahitur 
autem sapientia de occultis  
28.19 non adaequabitur ei topazium de 
Aethiopia nec tincturae mundissimae 
conponetur 
28.20 unde ergo sapientia veniet et quis 
est locus intellegentiae  
28.21 abscondita est ab oculis omnium 
viventium volucres quoque caeli latet 
28.22 perditio et mors dixerunt auribus 
nostris audivimus famam eius  
28.23 Deus intellegit viam eius et ipse 
novit locum illius  
28.24 ipse enim fines mundi intuetur et 
omnia quae sub caelo sunt respicit 
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יִם תִּכֵּ�ן 28:25 ל וfּמַ% 
וּחַ מִשְׁקָ וֹת לָר�  לַעֲשׂ�
ה' רֶךְ 28:26 בְּמִדָּ� fדֶ% ק וְ 
וֹ לַמָּטָ�ר חֹ  בַּעֲשׂת�

וֹת' �יז קֹל� Mיְסַפְּרָ
הּ 28:27 לַחֲזִ אָהּ וַ� hָאָ�ז ר 
הּ' הּ וְגַם�חֲקָרָ� כִינָ% fֱם 28:28 ה אָדָ% ֹ:אמֶר� לָ�  וַיּ

וּר מֵרָ�ע הֵ:ן יִרְאַ�ת אhֲדֹנָי הִ�יא חָכְמָ
ה וְ  ס�
 בִּינָ�ה' ס

 

25Quando diede al vento un peso 
e delimitò le acque con la misura, 
26quando stabilì una legge alla pioggia 
e una via al lampo tonante, 27allora la 
vide e la misurò, la fondò e la scrutò 
appieno, 28e disse all’uomo: “Ecco, il 
timore del Signore, questo è sapienza, 
evitare il male, questo è intelligenza”».  

CAPITOLO 29 
CONCLUSIONE DEL DIALOGO 

Lamenti e apologia di Giobbe: A - I giorni passati 

ר'29:1 וֹ וַיּאֹמַ� ת מְשָׁל% �hיּוֹב שְׂאֵ   וַיֹּ�סֶף אִ
29:2 
�נִי כְיַרְחֵי�קֶ י�יִתְּנֵ וֹהַּ  מִ� י אֱל� ימֵ% fִּדֶם כ

נִי' hרוֹ עֲלֵ�י ראֹשִׁ
י 29:3 יִשְׁמְרֵ� וֹ נֵ  בְּהִלּ�
שֶׁךְ' אוֹרוֹ אֵ�לֶךְ חֹ� fְיִיתִי 29:4 לhָכַּאֲשֶׁ�ר ה 

י' וֹהַּ עֲלֵ�י אָהֳלִ� ל% fֱוֹד א �
י בְּס  בִּימֵ�י חָרְפִּ
י'29:5 י סְבִ�יבוֹתַ�י נְעָרָ� 
וֹד שhַׁדַּי עִמָּדִ   בְּע�
וּק  בִּרְ 29:6 �וּר יָצ ��י בְּחֵמָ
ה וְצ ץ הֲלִיכַ חֹ�

מֶן' י פַּלְגֵי�שָׁ� מָּדִ% fִבְּצֵ�אתִי שַׁ�עַר 29:7 ע 
י' ין מוֹשָׁבִ� �וֹב אָכִ רְח% fָּרֶת ב 
 עֲלֵי�קָ

fישִׁישִׁים קָ�מוּ 29:8 ים וְנֶחְבָּ
אוּ וִ� וּנִי נְעָרִ�  רָא�
דוּ' ף 29:9 עָמָ� וּ בְמִלִּ
ים וfְכַ%  שhָׂרִים עָצְר�

 �ם'יָשִׂ  ימוּ לְפִיהֶ�
ם לְחִכָּ�ם 29:10 ים נֶחְבָּ
אוּ וfּלְשׁוֹנָ% � קוֹל�נְגִידִ
קָה' נִי 29:11 דָּבֵ� 
תְּאַשְּׁרֵ זֶן שhָׁמְעָה וַ�  כִּ:י אֹ�

נִי' ה וַתְּעִידֵ� אֲתָ% fָיִן ר� וְעַ
וֹם 29:12 
עַ וfְיָת% �י מְשַׁוֵּ י�אhֲמַלֵּט עָנִ  כִּ�

וֹ' �ר ל� ת אhֹבֵד עָלַ�י  בִּרְכַּ� 29:13 וְ�לאֹ�עֹזֵ
�ה אַרְנM�ִן' א וְלֵ�ב אַלְמָנָ 
ֹ  תָּב

 צֶ�דֶק לhָבַשְׁתִּי וַיִּלְבָּשֵׁ
נִי כִּמְעִ�יל 29:14
י' יף מִשְׁפָּטִ� fצָנִ% 
ר 29:15 וְ עִוֵּ �Mיִם הhָיִיתִי לַ�  עֵינַ

נִי' י 29:16 וְרַגְלַ�יִם לַפִּסֵּ�חַ אָ�  אָ�ב אhָנֹכִ�
ב לאֹ�יָדַ�  
ים וְרִ� אֶבְיוֹנִ הוּ'לָ�  עְתִּי אֶחְקְרֵ�

יו 29:17 
ל וfּמִשִּׁנָּ% וֹת עַוָּ  וh�ָאֲשַׁבְּרָה מְתַלְּע�
רֶף'  אַשְׁלִ�יךְ טָ�

ה 29:18 �וֹל אַרְבֶּ 
ע וfְכַח% �י אֶגְוָ hאֹמַר עִם�קִנִּ  וָ
ים'  יָמִ�

 

1
Giobbe continuò il suo discorso 

dicendo:
 2«Potessi tornare com’ero ai 

mesi andati, ai giorni in cui Dio vegliava 
su di me, 3quando brillava la sua lucerna 
sopra il mio capo e alla sua luce 
camminavo in mezzo alle tenebre; 
4com’ero nei giorni del mio rigoglio, 
quando Dio proteggeva la mia tenda, 
5quando l’Onnipotente stava ancora con 
me e i miei giovani mi circondavano, 
6quando mi lavavo i piedi nella panna 
e la roccia mi versava ruscelli d’olio! 
7Quando uscivo verso la porta della città 
e sulla piazza ponevo il mio seggio, 
8vedendomi, i giovani si ritiravano 
e i vecchi si alzavano in piedi, 9i notabili 
sospendevano i loro discorsi e si 
mettevano la mano alla bocca, 10la voce 
dei capi si smorzava e la loro lingua 
restava fissa al palato; 11infatti con gli 
orecchi ascoltavano e mi dicevano felice, 
con gli occhi vedevano e mi rendevano 
testimonianza, 12perché soccorrevo il 
povero che chiedeva aiuto e l’orfano che 
ne era privo. 13La benedizione del 
disperato scendeva su di me e al cuore 
della vedova infondevo la gioia. 14Ero 
rivestito di giustizia come di un abito, 
come mantello e turbante era la mia 
equità. 15Io ero gli occhi per il cieco, ero i 
piedi per lo zoppo. 16Padre io ero per i 
poveri ed esaminavo la causa dello 
sconosciuto, 17spezzavo le mascelle al 
perverso e dai suoi denti strappavo la 
preda. 18Pensavo: “Spirerò nel mio nido 
e moltiplicherò i miei giorni come la 
fenice. 
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28.25 ¢nšmwn staqmÕn ÛdatÒj te mštra 
28.26 Óte ™po…hsen oÛtwj ØetÕn 
ºr…qmhsen kaˆ ÐdÕn ™n tin£gmati 
fwn£j 28.27 tÒte e�den aÙt¾n kaˆ 
™xhg»sato aÙt»n ˜toim£saj 
™xicn…asen 28.28 e�pen d� ¢nqrèpJ 
„doÝ ¹ qeosšbei£ ™stin sof…a tÕ d� 
¢pšcesqai ¢pÕ kakîn ™stin ™pist»mh. 

 
 
 

 

28.25 qui fecit ventis pondus et aquas 
adpendit mensura 28.26 quando 
ponebat pluviis legem et viam procellis 
sonantibus 28.27 tunc vidit illam et 
enarravit et praeparavit et investigavit 
28.28 et dixit homini ecce timor Domini 
ipsa est sapientia et recedere a malo 
intellegentia. 

 
 
 
 

CAPITOLO 29 
CONCLUSIONE DEL DIALOGO 

Lamenti e apologia di Giobbe: A - I giorni passati 
29.1 œti d� prosqeˆj Iwb e�pen tù 
prooim…J 29.2 t…j ¥n me qe…h kat¦ 
mÁna œmprosqen ¹merîn ïn me Ð qeÕj 
™fÚlaxen 29.3 æj Óte hÜgei Ð lÚcnoj 
aÙtoà Øp�r kefalÁj mou Óte tù fwtˆ 
aÙtoà ™poreuÒmhn ™n skÒtei 29.4 Óte 
½mhn ™pibr…qwn Ðdo‹j Óte Ð qeÕj 
™piskop¾n ™poie‹to toà o‡kou mou  
29.5 Óte ½mhn Ølèdhj l…an kÚklJ dš 
mou oƒ pa‹dej 29.6 Óte ™cšontÒ mou aƒ 
Ðdoˆ boutÚrJ t¦ d� Ôrh mou ™cšonto 
g£lakti 29.7 Óte ™xeporeuÒmhn Ôrqrioj 
™n pÒlei ™n d� plate…aij ™t…qetÒ mou Ð 
d…froj 29.8 „dÒntej me nean…skoi 
™krÚbhsan presbàtai d� p£ntej 
œsthsan 29.9 ¡droˆ d� ™paÚsanto 
laloàntej d£ktulon ™piqšntej ™pˆ 
stÒmati 29.10 oƒ d� ¢koÚsantej 
™mak£ris£n me kaˆ glîssa aÙtîn tù 
l£ruggi aÙtîn ™koll»qh 29.11 Óti oâj 
½kousen kaˆ ™mak£risšn me ÑfqalmÕj 
d� „dèn me ™xšklinen 29.12 dišswsa 
g¦r ptwcÕn ™k ceirÕj dun£stou kaˆ 
Ñrfanù ïÄ oÙk Ãn bohqÒj ™bo»qhsa 
29.13 eÙlog…a ¢pollumšnou ™p' ™m� 
œlqoi stÒma d� c»raj me eÙlÒghsen 
29.14 dikaiosÚnhn d� ™nededÚkein 
ºmfias£mhn d� kr…ma ‡sa diplo…+di 
29.15 ÑfqalmÕj ½mhn tuflîn poÝj d� 
cwlîn 29.16 ™gë ½mhn pat¾r 
¢dun£twn d…khn dš ¿n oÙk ½Ädein 
™xicn…asa 29.17 sunštriya d� mÚlaj 
¢d…kwn ™k d� mšsou tîn ÑdÒntwn 
aÙtîn ¤rpagma ™xšspasa 29.18 e�pa 
dš ¹ ¹lik…a mou ghr£sei ésper 
stšlecoj fo…nikoj polÝn crÒnon bièsw 

 

29.1 Addidit quoque Iob adsumens 
parabolam suam et dixit 29.2 quis mihi 
tribuat ut sim iuxta menses pristinos 
secundum dies quibus Deus custodiebat 
me 29.3 quando splendebat lucerna eius 
super caput meum et ad lumen eius 
ambulabam in tenebris 29.4 sicut fui in 
diebus adulescentiae meae quando 
secreto Deus erat in tabernaculo meo 
29.5 quando erat Omnipotens mecum et 
in circuitu meo pueri mei 29.6 quando 
lavabam pedes meos butyro et petra 
fundebat mihi rivos olei 29.7 quando 
procedebam ad portam civitatis et in 
platea parabant cathedram mihi  
29.8 videbant me iuvenes et 
abscondebantur et senes adsurgentes 
stabant 29.9 principes cessabant loqui et 
digitum superponebant ori suo  
29.10 vocem suam cohibebant duces et 
lingua eorum gutturi suo adherebat 
29.11 auris audiens beatificabat me et 
oculus videns testimonium reddebat mihi 
29.12 quod liberassem pauperem 
vociferantem et pupillum cui non esset 
adiutor 29.13 benedictio perituri super 
me veniebat et cor viduae consolatus 
sum 29.14 iustitia indutus sum et vestivit 
me sicut vestimento et diademate iudicio 
meo 29.15 oculus fui caeco et pes 
claudo 29.16 pater eram pauperum et 
causam quam nesciebam diligentissime 
investigabam 29.17 conterebam molas 
iniqui et de dentibus illius auferebam 
praedam 29.18 dicebamque in nidulo 
meo moriar et sicut palma multiplicabo 
dies 
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וּחַ אֱלֵי�מָ
יִ 29:19 ין  שָׁרְשִׁ�י פָת� �ל יָלִ fטַ% ם וְ
י'   בִּקְצִירִ�
י 29:20 �י בְּיָדִ י וfְקַשְׁתִּ% 
 כhְּבוֹדִי חָדָ�שׁ עִמָּדִ

יף'  תַחֲלִ�
י'29:21 וֹ עֲצָתִ� וּ לְמ� fיִדְּמ% וּ וְיִחֵ
לּוּ וְ �י�שָׁמְע   לִ�
ף 29:22 �ימוֹ תִּטֹּ וּ וfְעָלֵ% 
א יִשְׁנ �ֹ בָרִי ל hְי ד  אַחֲרֵ�
י'  מִלָּתִ�
ו29:23ּ וּ  וְיִ�חֲל� �ם פָּעֲר  כַמָּטָ�ר לִ
י וfּפִיהֶ%

וֹשׁ'  לְמַלְק�
י 29:24 נַ% fָּוֹר פ �א יַאֲמִ
ינוּ וְא �ֹ  אֶשְׂחַ�ק אhֲלֵהֶם ל

וּן' א יַפִּיל� �ֹ  ל
hאֶשְׁכּוֹן 29:25 אשׁ וְ �ֹ בֲחַ�ר דַּרְכָּםL וְאֵשiֵׁב ר  אֶ�

ם' ר אֲבֵלִ�ים יְנַחֵ� וּד כַּאֲשֶׁ� 
 כְּמֶ�לֶךְ בַּגְּד

 

19Le mie radici si estenderanno fino 
all’acqua e la rugiada di notte si poserà 
sul mio ramo.  
20La mia gloria si rinnoverà in me e il mio 
arco si rinforzerà nella mia mano”.  
21Mi ascoltavano in attesa fiduciosa  
e tacevano per udire il mio consiglio. 
22Dopo le mie parole non replicavano,  
e su di loro stillava il mio dire.  
23Le attendevano come si attende la 
pioggia e aprivano la bocca come ad 
acqua primaverile. 24Se a loro sorridevo, 
non osavano crederlo, non si lasciavano 
sfuggire la benevolenza del mio volto. 
25Indicavo loro la via da seguire  
e sedevo come capo, e vi rimanevo 
come un re fra le sue schiere  
o come un consolatore di afflitti.  

CAPITOLO 30 
B - Angoscia presente 

נִּי 30:1 ים מִמֶּ% �וּ עָלַיL צְעִירִ חֲק�  וְעַתָּ:ה� שָׂ�
סְתִּי אֲבוֹ �ים אֲשֶׁר�מָאַ �מִ gָית לְי שִׁ% fָם ל
תָ

י צאֹנִ�י' �  עִם�כַּלְבֵ
ימוֹ אָ�בַד 30:2 לֵ% fָי ע
hדֵיהֶם לָ�מָּה לִּ חַ יְ  גַּם�כֹּ�
לַח'   כָּ�

ה 30:3 ים צִיָּ �עֹרְקִ וּד הַ� �לְמ gַּן ג סֶר וּבְכָפָ% � בְּחֶ

ה' ה וּמְשֹׁאָ� �מֶשׁ שׁוֹאָ %fֶא  
רֶשׁ 30:4 וּחַ עֲלֵי�שִׂ
יחַ וְשֹׁ�  הַקֹּטְפִ�ים מַלּ�
ם'רְתָ    מִ�ים לַחְמָ�
ימוֹ כַּגַּנָּ�ב'30:5 לֵ% fָיעוּ ע �  מִן�גֵּ�ו יְגֹרָ
שׁוּ יָרִ
י עָפָ�ר 30:6 ן חֹרֵ� 
וּץ נְחָלִ�ים לִשְׁכֹּ  בַּעֲר�

ים' חַת 30:7 וְכֵפִ� ים יִנְהָ
קוּ תַּ� � בֵּין�שִׂיחִ
חוּ' וּל יְסֻפָּ� �י 30:8 חָר� hבָל גַּם�בְּנֵ נֵי�נָ  בְּ�
וּ רֶץ'בְלִי�שֵׁ
ם נfִכְּא% hעַתָּה 30:9  מִן�הָאָ�  וְ

ה' י לָהֶ�ם לְמִלָּ� 
יתִי וָאֱהִ�   נְגִינָתָ�ם הָיִ
שְׂכוּ 30:10 �י לאֹ�חָ hעֲבוּנִי רָ�חֲקוּ מֶ
נִּי וfּמִפָּנַ%  תִּ�
ק' י�יִתְרוֹ 30:11 רֹ� י[ כִּ� 
נִי ] יִתְרִ� hתַּח וַיְעַנֵּ פִ

חוּ' סֶן מִפָּנַ�י שִׁלֵּ� fרֶ%  וְ

 

1Ora, invece, si burlano di me i più 
giovani di me in età, i cui padri non avrei 
degnato di mettere tra i cani del mio 
gregge.  
2Anche la forza delle loro mani a che mi 
giova? Hanno perduto ogni vigore; 
3disfatti dall’indigenza e dalla fame, 
brucano per l’arido deserto, 
4da lungo tempo regione desolata, 
raccogliendo erbe amare accanto ai 
cespugli e radici di ginestra per loro cibo. 
5Espulsi dalla società, si grida dietro a 
loro come al ladro; 6dimorano perciò in 
orrendi dirupi, nelle grotte della terra e 
nelle rupi.  
7In mezzo alle macchie urlano 
accalcandosi sotto i roveti, 8razza 
ignobile, razza senza nome, cacciati via 
dalla terra.  
9Ora, invece, io sono la loro canzone, 
sono diventato la loro favola! 
10Hanno orrore di me e mi schivano 
né si trattengono dallo sputarmi in faccia! 
11Egli infatti ha allentato il mio arco e mi 
ha abbattuto, ed essi di fronte a me 
hanno rotto ogni freno.  
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GIOBBE 29,19-30,11 
29.19 ¹ ·…za mou di»noiktai ™pˆ Ûdatoj 
kaˆ drÒsoj aÙlisq»setai ™n tù 
qerismù mou 29.20 ¹ dÒxa mou kain¾ 
met' ™moà kaˆ tÕ tÒxon mou ™n ceirˆ 
aÙtoà poreÚsetai 29.21 ™moà 
¢koÚsantej prosšscon ™sièphsan d� 
™pˆ tÍ ™mÍ boulÍ 29.22 ™pˆ d� tù ™mù 
·»mati oÙ prosšqento pericare‹j d� 
™g…nonto ÐpÒtan aÙto‹j ™l£loun  
29.23 ésper gÁ diyîsa prosdecomšnh 
tÕn ØetÒn oÛtwj oátoi t¾n ™m¾n lali£n 
29.24 ™¦n gel£sw prÕj aÙtoÚj oÙ m¾ 
pisteÚswsin kaˆ fîj toà prosèpou 
mou oÙk ¢pšpipten  
29.25 ™xelex£mhn ÐdÕn aÙtîn kaˆ 
™k£qisa ¥rcwn kaˆ katesk»noun æseˆ 
basileÝj ™n monozènoij Ön trÒpon 
paqeinoÝj parakalîn. 
 

 

29.19 radix mea aperta est secus aquas 
et ros morabitur in messione mea   
29.20 gloria mea semper innovabitur et 
arcus meus in manu mea instaurabitur 
29.21 qui me audiebant expectabant 
sententiam et intenti tacebant ad 
consilium meum  
29.22 verbis meis addere nihil audebant 
et super illos stillabat eloquium meum  
29.23 expectabant me sicut pluviam et 
os suum aperiebant quasi ad imbrem 
serotinum 29.24 si quando ridebam ad 
eos non credebant et lux vultus mei non 
cadebat in terram  
29.25 si voluissem ire ad eos sedebam 
primus cumque sederem quasi rex 
circumstante exercitu eram tamen 
maerentium consolator. 

 
 
 
 

CAPITOLO 30 
B - Angoscia presente 

30.1 nunˆ d� kategšlas£n mou ™l£cistoi 
nàn nouqetoàs…n me ™n mšrei ïn 
™xoudšnoun patšraj aÙtîn oÞj oÙc 
¹ghs£mhn e�nai ¢x…ouj kunîn tîn ™mîn 
nom£dwn 30.2 ka… ge „scÝj ceirîn aÙtîn 
†na t… moi ™p' aÙtoÝj ¢pèleto suntšleia 
30.3 ™n ™nde…v kaˆ limù ¥gonoj oƒ 
feÚgontej ¥nudron ™cq�j sunoc¾n kaˆ 
talaipwr…an 30.4 oƒ periklîntej ¤lima 
™pˆ ºcoànti o†tinej ¤lima Ãn aÙtîn t¦ 
s‹ta ¥timoi d� kaˆ pefaulismšnoi 
™ndee‹j pantÕj ¢gaqoà o‰ kaˆ ·…zaj 
xÚlwn ™masînto ØpÕ limoà meg£lou  
30.5 ™panšsths£n moi klšptai 30.6 ïn oƒ 
o�koi aÙtîn Ãsan trîglai petrîn  
30.7 ¢n¦ mšson eÙ»cwn bo»sontai o‰ ØpÕ 
frÚgana ¥gria diVtînto 30.8 ¢frÒnwn 
uƒoˆ kaˆ ¢t…mwn Ônoma kaˆ klšoj 
™sbesmšnon ¢pÕ gÁj 30.9 nunˆ d� kiq£ra 
™gè e„mi aÙtîn kaˆ ™m� qrÚlhma œcousin 
30.10 ™bdelÚxanto dš me ¢post£ntej 
makr£n ¢pÕ d� prosèpou mou oÙk 
™fe…santo ptÚelon 30.11 ¢no…xaj g¦r 
farštran aÙtoà ™k£kwsšn me kaˆ 
calinÕn toà prosèpou mou ™xapšsteilan  

 

30.1 Nunc autem derident me iuniores 
tempore quorum non dignabar patres 
ponere cum canibus gregis mei  
30.2 quorum virtus manuum erat mihi 
pro nihilo et vita ipsa putabantur 
indigni 30.3 egestate et fame steriles 
qui rodebant in solitudine squalentes 
calamitate et miseria 30.4 et 
mandebant herbas et arborum cortices 
et radix iuniperorum erat cibus eorum 
30.5 qui de convallibus ista rapientes 
cum singula repperissent ad ea cum 
clamore currebant 30.6 in desertis 
habitabant torrentium et in cavernis 
terrae vel super glaream 30.7 qui inter 
huiuscemodi laetabantur et esse sub 
sentibus delicias conputabant  
30.8 filii stultorum et ignobilium et in 
terra penitus non parentes  
30.9 nunc in eorum canticum versus 
sum et factus sum eis proverbium  
30.10 abominantur me et longe fugiunt 
a me et faciem meam conspuere non 
verentur 30.11 faretram enim suam 
aperuit et adflixit me et frenum posuit 
in os meum  

 
 



 81 

GIOBBE 30,12-31 

י שִׁלֵּ
חוּ 30:12 �וּמוּ רַגְלַ �ק gָח יiַפִּרְח Lעַל�יָמִין 
ם' וֹת אֵידָ� �י אָרְח לַ% fָלּוּ ע �  וַיָּסֹ

י לְ 30:13 �תִ gָתִיב וּ נְ� א  נָתְס% �ֹ 
ילוּ ל י יֹעִ הַוָּתִ�
מוֹ' �ר לָ� חַת 30:14 עֹזֵ � כְּפֶ�רֶץ רָחָ�ב יֶאֱתָ
יוּ תַּ

ה הִתְגַּלְגָּ�לוּ'  אָ% fֹׁש  
ף כhָּרוּחַ 30:15 וֹת תִּרְדֹּ� �ה gָּי בַּל ךְ עָלַ% � הָהְפַּ

י' ה יְשֻׁעָתִ� �ב עָבְרָ   נְדִבָתִ
י וfּכְעָ%
hלַי תִּשְׁתַּפֵּ�ךְ נַפְ 30:16 ה עָ ֹ�אחֲז�וּנִי  וְעַתָּ% שִׁ
י י

נִי' יְלָה עhֲצָמַי נִקַּ�ר מֵעָלָ
י 30:17 יְמֵי�עֹ�  לַ%
וּן' א יִשְׁכָּב� �ֹ י ל   וfְעֹרְקַ%

חַ יִתְחַפֵּ�שׂ לְבוּשִׁ
י כְּפִ�י 30:18  בְּרָב�כֹּ�
נִי' מֶר 30:19 כֻתָּנְתִּ�י יַ�אַזְרֵ� 
נִי לַחֹ � הֹרָ

פֶר' ר וָאֵ� �ל כֶּעָפָ   וfָאֶתְמַשֵּׁ%
דְתִּי  אֲ 30:20 מַ% fָנִי ע
 א תַעֲנֵ �ֹ �ע אhֵלֶיךָ וְל שַׁוַּ

י' נֶן בִּ� � וַתִּתְבֹּ
צֶם יָדְךָ� 30:21 �ר לִ
י בְּעֹ�  תֵּהָפֵ�ךְ לְאַכְזָ

נִי' וּחַ 30:22 תִשְׂטְמֵ�  תִּשָּׂאֵ�נִי אֶל�ר�
נִי תְּשֻׁוֶּה   ]תּוּשִׁיָּ�ה'[תַּרְכִּיבֵ
נִי וfּתְמֹגְגֵ%

hדַעְתִּי מָ�וֶ 30:23 י�יָ �ד  כִּ� ית מוֹעֵ ת תְּשִׁיבֵ
נִי וּבֵ�
י' 
ד 30:24 לְכָל�חָ� hעִי יִשְׁלַח�יָ  אַ�ךְ לאֹ�בְ

וּעַ' ן שׁ� �וֹ לָהֶ פִיד% fְּאִם�ב 
ה 30:25 �גְמָ א בhָכִיתִי לִקְשֵׁה�י
וֹם עָ� �ֹ  אִם�ל

וֹן' י לָאֶבְי�   נfַפְשִׁ%
אֲיַחֲלָ�ה 30:26 �באֹ רָ
ע וַ� hוִּיתִי וַיָּ וֹב קִ  כִּ:י ט�
וֹר  א% fְפֶל'ל  וַיָּ�באֹ אֹ�
נִי 30:27 �מּוּ קִדְּמֻ וּ וְלאֹ�דָ% � מֵעַ�י רֻתְּח

נִי' א חַמָּ
ה 30:28 יְמֵי�עֹ� �ֹ  קֹדֵ�ר הhִלַּכְתִּי בְּל
מְתִּי בַקָּהָ�ל אֲשַׁוֵּ�עַ'   קַ�

עַ לִבְנ�וֹת 30:29 fרֵ% 
ים וְ �יתִי לְתַנִּ  אhָח הָיִ
וֹרִי שָׁחַ�ר מֵעָלָ
י 30:30 יַעֲנָ�ה'  ע�
רֶב'וְעַצְמִ  רָה מִנִּי�חֹ� %fָי�ח 
וֹל 30:31 י לְק� fעֻגָבִ% י וְ 
hאֵבֶל כִּנֹּרִ  וַיְהִ�י לְ
ים'  בֹּכִ�

 

12A destra insorge la plebaglia,  
per far inciampare i miei piedi e tracciare 
contro di me la strada dello sterminio.  
13Hanno sconvolto il mio sentiero, 
cospirando per la mia rovina, e nessuno 
si oppone a loro.  
14Irrompono come da una larga breccia, 
sbucano in mezzo alle macerie. 
15I terrori si sono volti contro di me; si è 
dileguata, come vento, la mia dignità 
e come nube è svanita la mia felicità. 
16Ed ora mi consumo, mi hanno colto 
giorni funesti. 17Di notte mi sento 
trafiggere le ossa e i dolori che mi 
rodono non mi danno riposo.  
18A gran forza egli mi afferra per la 
veste, mi stringe come il collo della mia 
tunica. 19Mi ha gettato nel fango:  
sono diventato come polvere e cenere.  
20Io grido a te, ma tu non mi rispondi, 
insisto, ma tu non mi dai retta.  
21Sei diventato crudele con me e con la 
forza delle tue mani mi perseguiti;  
22mi sollevi e mi poni a cavallo del vento  
e mi fai sballottare dalla bufera.  
23So bene che mi conduci alla morte,  
alla casa dove convengono tutti i viventi. 
24Nella disgrazia non si tendono forse le 
braccia e non si invoca aiuto nella 
sventura?  
25Non ho forse pianto con chi aveva una 
vita dura e non mi sono afflitto per chi 
era povero? 
26Speravo il bene ed è venuto il male, 
aspettavo la luce ed è venuto il buio. 
27Le mie viscere ribollono senza posa 
e giorni d’affanno mi hanno raggiunto. 
28Avanzo con il volto scuro, senza 
conforto, nell’assemblea mi alzo per 
invocare aiuto.  
29Sono divenuto fratello degli sciacalli  
e compagno degli struzzi. 
30La mia pelle annerita si stacca,  
le mie ossa bruciano per la febbre.  
31La mia cetra accompagna lamenti  
e il mio flauto la voce di chi piange.  
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GIOBBE 30,12-31 
30.12 ™pˆ dexiîn blastoà ™panšsthsan 
pÒda aÙtîn ™xšteinan kaˆ ædopo…hsan 
™p' ™m� tr…bouj ¢pwle…aj aÙtîn  
30.13 ™xetr…bhsan tr…boi mou ™xšdusen 
g£r mou t¾n stol»n 30.14 bšlesin 
aÙtoà kathkÒntisšn me kšcrhta… moi 
æj boÚletai ™n ÑdÚnaij pšfurmai  
30.15 ™pistršfontai dš mou aƒ ÑdÚnai 
êÄcetÒ mou ¹ ™lpˆj ésper pneàma kaˆ 
ésper nšfoj ¹ swthr…a mou  
30.16 kaˆ nàn ™p' ™m� ™kcuq»setai ¹ 
yuc» mou œcousin dš me ¹mšrai Ñdunîn  
30.17 nuktˆ dš mou t¦ Ñst© 
sugkškautai t¦ d� neàr£ mou 
dialšlutai 30.18 ™n pollÍ „scÚi 
™pel£betÒ mou tÁj stolÁj ésper tÕ 
peristÒmion toà citînÒj mou perišscen 
me 30.19 ¼ghsai dš me ‡sa phlù ™n gÍ 
kaˆ spodù mou ¹ mer…j  
30.20 kškraga d� prÕj s� kaˆ oÙk 
e„sakoÚeij mou œsthsan kaˆ 
katenÒhs£n me  
30.21 ™pšbhj dš moi ¢nelehmÒnwj ceirˆ 
kratai´ me ™mast…gwsaj  
30.22 œtaxaj dš me ™n ÑdÚnaij kaˆ 
¢pšrriy£j me ¢pÕ swthr…aj  
30.23 o�da g¦r Óti q£natÒj me ™ktr…yei 
o„k…a g¦r pantˆ qnhtù gÁ  
30.24 e„ g¦r Ôfelon duna…mhn ™mautÕn 
ceirèsasqai À dehqe…j ge ˜tšrou kaˆ 
poi»sei moi toàto 30.25 ™gë d� ™pˆ 
pantˆ ¢dun£tJ œklausa ™stšnaxa d� 
„dën ¥ndra ™n ¢n£gkaij  
30.26 ™gë d� ™pšcwn ¢gaqo‹j „doÝ 
sun»nths£n moi m©llon ¹mšrai kakîn 
30.27 ¹ koil…a mou ™xšzesen kaˆ oÙ 
siwp»setai prošfqas£n me ¹mšrai 
ptwce…aj  
30.28 stšnwn pepÒreumai ¥neu fimoà 
›sthka d� ™n ™kklhs…v kekragèj  
30.29 ¢delfÕj gšgona seir»nwn 
˜ta‹roj d� strouqîn 30.30 tÕ d� dšrma 
mou ™skÒtwtai meg£lwj t¦ d� Ñst© 
mou ¢pÕ kaÚmatoj 30.31 ¢pšbh d� e„j 
p£qoj mou ¹ kiq£ra Ð d� yalmÒj mou 
e„j klauqmÕn ™mo…. 

30.12 ad dexteram orientis calamitatis 
meae ilico surrexerunt pedes meos 
subverterunt et oppresserunt quasi 
fluctibus semitis suis 30.13 dissipaverunt 
itinera mea insidiati sunt mihi et 
praevaluerunt et non fuit qui ferret 
auxilium 30.14 quasi rupto muro  
et aperta ianua inruerunt super me  
et ad meas miserias devoluti sunt  
30.15 redactus sum in nihili abstulisti 
quasi ventus desiderium meum et velut 
nubes pertransiit salus mea  
30.16 nunc autem in memet ipso 
marcescit anima mea et possident me 
dies adflictionis 30.17 nocte os meum 
perforatur doloribus et qui me comedunt 
non dormiunt 30.18 in multitudine eorum 
consumitur vestimentum meum et quasi 
capitio tunicae sic cinxerunt me  
30.19 conparatus sum luto et adsimilatus 
favillae et cineri 30.20 clamo ad te et non 
exaudis me sto et non respicis me  
30.21 mutatus es mihi in crudelem et in 
duritia manus tuae adversaris mihi  
30.22 elevasti me et quasi super  
ventum ponens elisisti me valide  
30.23 scio quia morti tradas me ubi 
constituta domus est omni viventi  
30.24 verumtamen non ad 
consumptionem eorum emittis manum 
tuam et si corruerint ipse salvabis 
30.25 flebam quondam super eum  
qui adflictus erat et conpatiebatur  
anima mea pauperi 
30.26 expectabam bona et venerunt mihi 
mala praestolabar lucem et eruperunt 
tenebrae 30.27 interiora mea 
efferbuerunt absque ulla requie 
praevenerunt me dies adflictionis  
30.28 maerens incedebam sine furore 
consurgens in turba clamavi  
30.29 frater fui draconum et socius 
strutionum  
30.30 cutis mea denigrata est super me 
et ossa mea aruerunt prae caumate 
30.31 versa est in luctum cithara mea et 
organum meum in vocem flentium. 
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GIOBBE 31,1-20 
CAPITOLO 31 

Apologia di Giobbe 

ן 31:1 תְבּוֹנֵ% fֶה א �
י וּמָ תִּי לְעֵינָ hרִית כָּרַ�  בְּ
ה' וֹהַּ מִמָּ
עַל 31:2 עַל�בְּתוּלָ�  וּמֶ:ה� חֵ�לֶק אֱל�

נַחֲלַ�ת  ים' וְ� י מִמְּרֹמִ� דַּ% fַׁש  
עֲלֵי אָ� 31:3 כֶר לְפֹ� 
ל וfְנֵ% יד לְעַוָּ � וֶן' הֲלאֹ�אֵ
י 31:4 �כָל�צְעָדַ וּא יִרְאֶ�ה דְרָכָ
י וְ�  הֲלאֹ�ה�

וֹר'  יִסְפּ�
חַשׁ 31:5  אִם�הָלַ�כְתִּי עִם�שָׁ
וְא וַתַּ�

י' נִי 31:6 עַל�מִרְמָ�ה רַגְלִ� � יִשְׁקְלֵ
י' וֹהַּ תֻּמָּתִ� ל% fֱע א � בְמאֹזְנֵי�צֶ
דֶק וְיֵדַ

רֶךְ וְ 31:7 �דָּ gַי הi אַחַ�ר  אִ�ם תִּטֶּ�ה אַשֻּׁרִיL מִנִּ
וּם' פ י דָּ�בַק מֻא� 
י וfּבְכַפַּ%  עhֵינַי הָלַ�ךְ לִבִּ

י 31:8 �צֶאֱצָאַ  אhֶזְרְעָה וְאַחֵ�ר יאֹכֵ
ל וְ�
שׁוּ' hבִּי עַל�אִשָּׁ
ה 31:9 יְשֹׁרָ�  אִם�נִפְתָּ�ה לִ

בְתִּי' �י אָרָ� תַח רֵעִ   וְעַל�פֶּ�
31:10 �יהָ יִכְרְע וּן  תִּטְחַ�ן לְאַחֵ�ר אִשְׁתִּ
י וfְעָלֶ%
ין' יא[ כִּי�הוּא 31:11 אֲחֵרִ� �זִמָּ
ה וְהִיא ] הִ

] fְוּא][ו ים'] ה% ן פְּלִילִ� �  עָוֹ
וֹן תּאֹכֵ
ל 31:12  כִּ:י אֵ�שׁ הhִיא עַד�אֲבַדּ�

שׁ' וּאָתִ�י תְשָׁרֵ� בְכָל�תְּב�  וּ�
ס מִשְׁפַּ�ט עhַבְדִּי וַאֲמָתִ
י 31:13  אִם�אֶמְאַ%

י' ם עִמָּדִ� רִבָ% fְּוּם  וּמָ�ה31:14 ב י�יָק� עֱשֶׂה כִּ� h�ֶא 
נּוּ' ד מָ�ה אֲשִׁיבֶ� י�יfִפְקֹ%  אֵ
ל וְכִ�

נּוּ 31:15 fיְכֻנֶ% לאֹ�בhַבֶּטֶן עֹשֵׂ�נִי עָשָׂ
הוּ וַ fkה 
ד' חֶם אֶחָ� � אִם�אhֶמְנַע מֵחֵ�פֶץ 31:16 בָּרֶ

ה' �ה אֲכַלֶּ�  דַּלִּ
ים וְעֵינֵ�י אַלְמָנָ
י וְלאֹ�אָ 31:17 
וֹם  וְאֹכַ�ל פִּתִּ�י לְבַדִּ כַ�ל יָת�
נָּה' �נִי כְאָ
ב 31:18 מִמֶּ�  כִּ�י מhִנְּעוּרַי גְּדֵלַ

נָּה' טֶן אִמִּ�י אַנְחֶ�  וּמִבֶּ�
ין 31:19 �וּשׁ וְאֵ 
וֹבֵד מִבְּלִ�י לְב  אִם�אֶרְאֶ�ה א�

וֹן' וּת לָאֶבְי� ס% fְּכ 
וּנִי חֲלָצוֹ 31:20 א בֵרֲכ� �ֹ ] חֲלָצָ
יו[ אִם�ל

בָשַׂי יִתְחַמָּ�  fְּז כ� ם'וּמִגֵּ

 

1Ho stretto un patto con i miei occhi, 
di non fissare lo sguardo su una vergine. 
2E invece, quale sorte mi assegna Dio di 
lassù e quale eredità mi riserva 
l’Onnipotente dall’alto? 3Non è forse la 
rovina riservata all’iniquo e la sventura 
per chi compie il male? 4Non vede egli la 
mia condotta e non conta tutti i miei 
passi? 5Se ho agito con falsità e il mio 
piede si è affrettato verso la frode, 
6mi pesi pure sulla bilancia della giustizia 
e Dio riconosca la mia integrità. 7Se il 
mio passo è andato fuori strada e il mio 
cuore ha seguìto i miei occhi, se la mia 
mano si è macchiata, 8io semini e un 
altro ne mangi il frutto e siano sradicati i 
miei germogli. 9Se il mio cuore si lasciò 
sedurre da una donna e sono stato in 
agguato alla porta del mio prossimo, 
10mia moglie macini per un estraneo 
e altri si corichino con lei; 11difatti quella 
è un’infamia, un delitto da denunciare, 
12quello è un fuoco che divora fino alla 
distruzione e avrebbe consumato tutto il 
mio raccolto.  
13Se ho negato i diritti del mio schiavo e 
della schiava in lite con me, 14che cosa 
farei, quando Dio si alzasse per 
giudicare, e che cosa risponderei, 
quando aprisse l’inquisitoria?  
15Chi ha fatto me nel ventre materno, 
non ha fatto anche lui? 
Non fu lo stesso a formarci nel grembo? 
16Se ho rifiutato ai poveri quanto 
desideravano, se ho lasciato languire gli 
occhi della vedova, 17se da solo ho 
mangiato il mio tozzo di pane, senza che 
ne mangiasse anche l’orfano 18– poiché 
fin dall'infanzia come un padre io l’ho 
allevato e, appena generato, gli ho fatto 
da guida –, 19se mai ho visto un misero 
senza vestito o un indigente che non 
aveva di che coprirsi, 20se non mi hanno 
benedetto i suoi fianchi, riscaldàti con la 
lana dei miei agnelli, 
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GIOBBE 31,1-20 
CAPITOLO 31 

Apologia di Giobbe 
31.1 diaq»khn ™qšmhn to‹j Ñfqalmo‹j mou 
kaˆ oÙ sun»sw ™pˆ parqšnon  
31.2 kaˆ t… ™mšrisen Ð qeÕj ¢p£nwqen kaˆ 
klhronom…a ƒkanoà ™x Øy…stwn  
31.3 oÙcˆ ¢pèleia tù ¢d…kJ kaˆ 
¢pallotr…wsij to‹j poioàsin ¢nom…an 
31.4 oÙcˆ aÙtÕj Ôyetai ÐdÒn mou kaˆ 
p£nta t¦ diab»mat£ mou ™xariqm»setai 
31.5 e„ d� ½mhn peporeumšnoj met¦ 
geloiastîn e„ d� kaˆ ™spoÚdasen Ð poÚj 
mou e„j dÒlon 31.6 ƒsta…h me ¥ra ™n 
zugù dika…J o�den d� Ð kÚrioj t¾n 
¢kak…an mou 31.7 e„ ™xšklinen Ð poÚj 
mou ™k tÁj Ðdoà e„ d� kaˆ tù Ñfqalmù 
™phkoloÚqhsen ¹ kard…a mou e„ d� kaˆ 
ta‹j cers…n mou ¹y£mhn dèrwn  
31.8 spe…raimi ¥ra kaˆ ¥lloi f£goisan 
¥rrizoj d� geno…mhn ™pˆ gÁj  
31.9 e„ ™xhkoloÚqhsen ¹ kard…a mou 
gunaikˆ ¢ndrÕj ˜tšrou e„ kaˆ ™gk£qetoj 
™genÒmhn ™pˆ qÚraij aÙtÁj 31.10 ¢ršsai 
¥ra kaˆ ¹ gun» mou ˜tšrJ t¦ d� n»pi£ 
mou tapeinwqe…h 31.11 qumÕj g¦r ÑrgÁj 
¢kat£scetoj tÕ mi©nai ¢ndrÕj guna‹ka 
31.12 pàr g£r ™stin kaiÒmenon ™pˆ 
p£ntwn tîn merîn oá d' ¨n ™pšlqV ™k 
·izîn ¢pèlesen 31.13 e„ d� kaˆ 
™faÚlisa kr…ma qer£pontÒj mou À 
qerapa…nhj krinomšnwn aÙtîn prÒj me 
31.14 t… g¦r poi»sw ™¦n œtas…n mou 
poi»shtai Ð kÚrioj ™¦n d� kaˆ ™piskop»n 
t…na ¢pÒkrisin poi»somai 31.15 pÒteron 
oÙc æj kaˆ ™gë ™genÒmhn ™n gastr… kaˆ 
™ke‹noi gegÒnasin gegÒnamen d� ™n tÍ 
aÙtÍ koil…v 31.16 ¢dÚnatoi d� cre…an ¼n 
pot' e�con oÙk ¢pštucon c»raj d� tÕn 
ÑfqalmÕn oÙk ™xšthxa 31.17 e„ d� kaˆ 
tÕn ywmÒn mou œfagon mÒnoj kaˆ oÙcˆ 
Ñrfanù metšdwka 31.18 Óti ™k neÒthtÒj 
mou ™xštrefon æj pat¾r kaˆ ™k gastrÕj 
mhtrÒj mou æd»ghsa 31.19 e„ d� kaˆ 
Øpere‹don gumnÕn ¢pollÚmenon kaˆ oÙk 
ºmf…asa 31.20 ¢dÚnatoi d� e„ m¾ 
eÙlÒghs£n me ¢pÕ d� kour©j ¢mnîn mou 
™qerm£nqhsan oƒ ðmoi aÙtîn 

 

31.1 Pepigi foedus cum oculis meis ut 
ne cogitarem quidem de virgine  
31.2 quam enim partem haberet Deus 
in me desuper et hereditatem 
Omnipotens de excelsis 31.3 numquid 
non perditio est iniquo et alienatio 
operantibus iniustitiam 31.4 nonne 
ipse considerat vias meas et cunctos 
gressus meos dinumerat 31.5 si 
ambulavi in vanitate et festinavit in 
dolo pes meus 31.6 adpendat me in 
statera iusta et sciat Deus 
simplicitatem meam 31.7 si declinavit 
gressus meus de via et si secutum est 
oculos meos cor meum et in manibus 
meis adhesit macula 31.8 seram et 
alius comedat et progenies mea 
eradicetur 31.9 si deceptum est cor 
meum super mulierem et si ad ostium 
amici mei insidiatus sum  
31.10 scortum sit alteri uxor mea et 
super illam incurventur alii 31.11 hoc 
enim nefas est et iniquitas maxima 
31.12 ignis est usque ad perditionem 
devorans et omnia eradicans genimina 
31.13 si contempsi subire iudicium 
cum servo meo et ancillae meae cum 
disceptarent adversum me 31.14 quid 
enim faciam cum surrexerit ad 
iudicandum Deus et cum quaesierit 
quid respondebo illi 31.15 numquid 
non in utero fecit me qui et illum 
operatus est et formavit in vulva unus 
31.16 si negavi quod volebant 
pauperibus et oculos viduae expectare 
feci 31.17 si comedi buccellam meam 
solus et non comedit pupillus ex ea 
31.18 quia ab infantia mea crevit 
mecum miseratio et de utero matris 
meae egressa est mecum  
31.19 si despexi pereuntem eo quod 
non habuerit indumentum et absque 
operimento pauperem  
31.20 si non benedixerunt mihi latera 
eius et de velleribus ovium mearum 
calefactus est 
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GIOBBE 31,21-40b 

י 31:21 
וֹם יָדִ וֹתִי עַל�יָת�  אִם�הֲנִיפ�
י' עַר עֶזְרָתִ� שַּׁ% fַה ב �י�אֶרְאֶ  כִּ�

י מִקָּנָ�ה 31:22 וֹל וfְאֶזְרֹעִ% 
hתֵפִי מִשִּׁכְמָ�ה תִפּ  כְּ
 כִּ:י פַ�חַד אhֵלַי אֵ�יד אֵ
ל 31:23 ר'תִשָּׁבֵ� 

ל' א אוּכָ� �ֹ וֹ ל  וfּמִשְּׂאֵת%
תֶם 31:24 
י וfְלַכֶּ%  אִם�שַׂ�מְתִּי זָהָ�ב כִּסְלִ

י' רְתִּי מִבְטַחִ� � אִם�אhֶשְׂמַח 31:25 אָמַ
י' ה יָדִ� �יר מָצְאָ בִּ% fַי�כ 
י וְכִ�  כִּי�רַ�ב חֵילִ

וֹר כִּ�י יָהֵ
ל31:26 ר  אִם�אֶרְאֶ�ה א� �חַ יָקָ fיָרֵ%  וְ
ךְ' י 31:27 הֹלֵ� ק יָדִ� �פְתְּ בַּסֵּ�תֶר לִבִּ
י וַתִּשַּׁ�  וַיִּ
י' ן פְּלִילִ
י 31:28 לְפִ� וּא עָוֹ�  גַּם�ה�

עַל' שְׁתִּי לָאֵ�ל מִמָּ� י�כִחַ�  כִּ�
 אִם�אhֶשְׂמַח בְּפִ�יד מְשַׂנְאִ
י 31:29

ע' אוֹ רָ� �י�מְצָ רְתִּי כִּ�  וfְהִתְעֹרַ%
ל  וְלא31:30ֹ א חִכִּ
י לִשְׁאֹ� �ֹ �נָתַ�תִּי לַחֲט

וֹ'  בְּאָלָ�ה נַפְשׁ�
ן 31:31 �י�יִתֵּ א אhָמְרוּ מְתֵ�י אָהֳלִ
י מִ� �ֹ  אִם�ל

ע' א נִשְׂבָּ� �ֹ וֹ ל בְּשָׂר% fִמ 
רַח 31:32 �י לָאֹ לָתַ% fְּר ד
  בhַּחוּץ לאֹ�יָלִ�ין גֵּ
ח' 
י 31:33 אֶפְתָּ�  אִם�כִּסִּ�יתִי כְאָדָ�ם פְּשָׁעָ
וֹ נִי'לִטְמ� �י עֲוֹ�  ן בְּחֻבִּ
ה 31:34 וֹן רַבָּ% מ: lָוֹץ� ה עֱר4  כִּ:י אֶ�

צֵא  �ם לאֹ�אֵ וֹת יְחִתֵּ
נִי וfָאֶדֹּ% �וּבוּז�מִשְׁפָּח
תַח' י הֶן�תhָּוִי 31:35 פָ� עַ� לִ% מֵ: lֹׁי� ש  מִ:י יִתֶּן�ל4ִ

י' ב אִ�ישׁ רִיבִ� תַ% fָּפֶר כ �
נִי וְסֵ י יַעֲנֵ  שַׁדַּ�
31:36 h א עַל�שִׁ �ֹ נּוּ  אִם�ל עֶנְדֶ� כְמִי אֶשָּׂאֶ
נּוּ אֶ�

י' וֹת לִ� hעָדַי אַגִּידֶ
נּוּ 31:37 עֲטָר�  מִסְפַּ�ר צְ
נּוּ' יד אֲקָרֲבֶ�   כְּמוֹ�נfָגִ%

חַד 31:38 fיַ% 
ק וְ  אִם�עhָלַי אַדְמָתִ�י תִזְעָ
וּן' יהָ יִבְכָּי� � תְּלָמֶ

חָהּ אָכַ�לְתִּי בְלִי�כָ
סֶף וְנֶ�פֶשׁ 31:39  אִם�כֹּ�
חְתִּי'בְּעָלֶ�   יהָ הִפָּ�
ה 31:40 �חַת�שְׂעֹרָ וֹחַ וְתַ� ה� יֵ�צֵא ח%  תַּ:חַת חִט4ָּ

וֹב' פ י אִיּ� �מּוּ דִּבְרֵ %fַּה ת
 בָאְשָׁ

 

21se contro l’orfano ho alzato la mano, 
perché avevo in tribunale chi mi favoriva, 
22mi si stacchi la scapola dalla spalla 
e si rompa al gomito il mio braccio, 
23perché mi incute timore il castigo di Dio 
e davanti alla sua maestà non posso 
resistere. 24Se ho riposto la mia 
speranza nell’oro e all’oro fino ho detto: 
“Tu sei la mia fiducia”, 25se ho goduto 
perché grandi erano i miei beni  
e guadagnava molto la mia mano,  
26se, vedendo il sole risplendere e la 
luna avanzare smagliante, 27si è lasciato 
sedurre in segreto il mio cuore e con la 
mano alla bocca ho mandato un bacio, 
28anche questo sarebbe stato un delitto 
da denunciare, perché avrei rinnegato 
Dio, che sta in alto. 29Ho gioito forse 
della disgrazia del mio nemico?  
Ho esultato perché lo colpiva la 
sventura? 30Ho permesso alla mia lingua 
di peccare, augurandogli la morte con 
imprecazioni? 31La gente della mia tenda 
esclamava: “A chi non ha dato le sue 
carni per saziarsi?”. 32All’aperto non 
passava la notte il forestiero e al 
viandante aprivo le mie porte.  
33Non ho nascosto come uomo la mia 
colpa, tenendo celato nel mio petto il mio 
delitto, 34come se temessi molto la folla 
e il disprezzo delle famiglie mi 
spaventasse, tanto da starmene zitto, 
senza uscire di casa.  
38

Se contro di me grida la mia terra e i 
suoi solchi piangono a una sola voce, 
39

se ho mangiato il suo frutto senza 
pagare e ho fatto sospirare i suoi 
coltivatori, 

40a
in luogo di frumento mi 

crescano spini ed erbaccia al posto 
dell’orzo. 
 35Oh, avessi uno che mi ascoltasse! 
Ecco qui la mia firma! L’Onnipotente mi 
risponda! Il documento scritto dal mio 
avversario 36vorrei certo portarlo sulle 
mie spalle e cingerlo come mio diadema! 
37Gli renderò conto di tutti i miei passi, mi 
presenterei a lui come un principe». 
40bSono finite le parole di Giobbe.  
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GIOBBE 31,21-40b 
31.21 e„ ™pÁra Ñrfanù ce‹ra pepoiqëj 
Óti poll» moi bo»qeia per…estin  
31.22 ¢posta…h ¥ra Ð ðmÒj mou ¢pÕ tÁj 
kleidÒj Ð d� brac…wn mou ¢pÕ toà 
¢gkînÒj mou suntribe…h  
31.23 fÒboj g¦r kur…ou sunšscen me kaˆ 
¢pÕ toà l»mmatoj aÙtoà oÙc Øpo…sw  
31.24 e„ œtaxa crus…on „scÚn mou e„ d� 
kaˆ l…qJ polutele‹ ™pepo…qhsa 31.25 e„ 
d� kaˆ eÙfr£nqhn polloà ploÚtou moi 
genomšnou e„ d� kaˆ ™p' ¢nariqm»toij 
™qšmhn ce‹r£ mou 31.26 Ã oÙc Ðrî m�n 
¼lion tÕn ™pifaÚskonta ™kle…ponta 
sel»nhn d� fq…nousan oÙ g¦r ™p' aÙto‹j 
™stin 31.27 kaˆ e„ ºpat»qh l£qrv ¹ 
kard…a mou e„ d� kaˆ ce‹r£ mou ™piqeˆj 
™pˆ stÒmat… mou ™f…lhsa 31.28 kaˆ toàtÒ 
moi ¥ra ¢nom…a ¹ meg…sth logisqe…h Óti 
™yeus£mhn ™nant…on kur…ou toà Øy…stou 
31.29 e„ d� kaˆ ™picar¾j ™genÒmhn 
ptèmati ™cqrîn mou kaˆ e�pen ¹ kard…a 
mou eâge 31.30 ¢koÚsai ¥ra tÕ oâj mou 
t¾n kat£ran mou qrulhqe…hn d� ¥ra ØpÕ 
laoà mou kakoÚmenoj 31.31 e„ d� kaˆ 
poll£kij e�pon aƒ qer£paina… mou t…j ¨n 
dóh ¹m‹n tîn sarkîn aÙtoà plhsqÁnai 
l…an mou crhstoà Ôntoj 31.32 œxw d� oÙk 
hÙl…zeto xšnoj ¹ d� qÚra mou pantˆ 
™lqÒnti ¢nšJkto 31.33 e„ d� kaˆ ¡martën 
¢kous…wj œkruya t¾n ¡mart…an mou 
31.34 oÙ g¦r dietr£phn poluocl…an 
pl»qouj toà m¾ ™xagoreàsai ™nèpion 
aÙtîn e„ d� kaˆ e‡asa ¢dÚnaton 
™xelqe‹n qÚran mou kÒlpJ kenù  
31.35 t…j dóh ¢koÚont£ mou ce‹ra d� 
kur…ou e„ m¾ ™dedo…kein suggraf¾n dš ¿n 
e�con kat£ tinoj 31.36 ™p' êmoij ¨n 
periqšmenoj stšfanon ¢neg…nwskon  
31.37 kaˆ e„ m¾ ·»xaj aÙt¾n ¢pšdwka 
oÙq�n labën par¦ creofeilštou 31.38 e„ 
™p' ™mo… pote ¹ gÁ ™stšnaxen e„ d� kaˆ oƒ 
aÜlakej aÙtÁj œklausan ÐmoqumadÒn 
31.39 e„ d� kaˆ t¾n „scÝn aÙtÁj œfagon 
mÒnoj ¥neu timÁj e„ d� kaˆ yuc¾n kur…ou 
tÁj gÁj ™kbalën ™lÚphsa 31.40 ¢ntˆ 
puroà ¥ra ™xšlqoi moi kn…dh ¢ntˆ d� 
kriqÁj b£toj kaˆ ™paÚsato Iwb ·»masin. 

 

31.21 si levavi super pupillum manum 
meam etiam cum viderem me in porta 
superiorem 31.22 umerus meus a 
iunctura sua cadat et brachium meum 
cum suis ossibus confringatur  
31.23 semper enim quasi tumentes 
super me fluctus timui Deum et 
pondus eius ferre non potui  
31.24 si putavi aurum robur meum et 
obrizae dixi fiducia mea 31.25 si 
laetatus sum super multis divitiis meis 
et quia plurima repperit manus mea 
31.26 si vidi solem cum fulgeret et 
lunam incedentem clare 31.27 et 
lactatum est in abscondito cor meum 
et osculatus sum manum meam ore 
meo 31.28 quae est iniquitas maxima 
et negatio contra Deum altissimum 
31.29 si gavisus sum ad ruinam eius 
qui me oderat et exultavi quod 
invenisset eum malum 31.30 non enim 
dedi ad peccandum guttur meum ut 
expeterem maledicens animam eius 
31.31 si non dixerunt viri tabernaculi 
mei quis det de carnibus eius ut 
saturemur 31.32 foris non mansit 
peregrinus ostium meum viatori patuit 
31.33 si abscondi quasi homo 
peccatum meum et celavi in sinu meo 
iniquitatem meam 31.34 si expavi ad 
multitudinem nimiam et despectio 
propinquorum terruit me et non magis 
tacui nec egressus sum ostium  
31.35 quis mihi tribuat auditorem ut 
desiderium meum Omnipotens audiat 
et librum scribat ipse qui iudicat  
31.36 ut in umero meo portem illum et 
circumdem illum quasi coronam mihi 
31.37 per singulos gradus meos 
pronuntiabo illum et quasi principi 
offeram eum 31.38 si adversum me 
terra mea clamat et cum ipsa sulci 
eius deflent 31.39 si fructus eius 
comedi absque pecunia et animam 
agricolarum eius adflixi  
31.40 pro frumento oriatur mihi tribulus 
et pro hordeo spina finita sunt verba 
Iob. 
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GIOBBE 32,1-16 
CAPITOLO 32 

DISCORSI DI ELIU – Intervento di Eliu 

שֶׁת הָ 32:1 וּ שְׁלֹ: KיִּשְׁבְּתM אֲנָשִׁ�ים הhָאֵלֶּה  וַ�
יק בְּעֵינָ�יו' פ וּא צַדִּ�  מֵעֲנ�וֹת אֶת�אִיּ
וֹב כִּ:י ה�

32:2 Lוּא בֶן�בַּרַכְאֵ�ל הַבּוּזִי ף� אֱלִיה� :חַר א4ַ  וַיִּ
וֹ  �ל�צַדְּק וֹ עַ� 
hאִיּוֹב חָרָ�ה אַפּ ם בְּ �ת רָ gַחiַּמִמִּשְׁפ

ים' וֹ מֵאֱלֹהִ�  נfַפְשׁ%
שֶׁת רֵעָיוL חָ 32:3 וֹ עַ:ל אֲשֶׁ�ר  וּבִשְׁלֹ� �פּ gַה אiָר

וֹב' יעוּ אֶת�אִיּ� fיַּרְשִׁ% 
ה וַ וּ מַעֲנֶ  לאֹ�מָצְא�
ים כִּ:י 32:4 
hיּוֹב בִּדְבָרִ וּ חִכָּ�ה אֶת�אִ אֱלִיה%  וֶ�

ים' מָּה מִמֶּ�נּוּ לְיָמִ�  זM�ְקֵנִים�הֵ�
hפִי 32:5 ה בְּ י אֵ:ין מַעֲנֶ% lִּוּא כ :Mרְא אֱלִיה%  וַיַּ

י שֶׁת הָאֲנָשִׁ% �וֹ' פשְׁלֹ  ם וַיִּ�חַר אַפּ�
י 32:6 ל הַבּוּזִ% �רַכְאֵ וּא בֶן�בַּ� :עַן� אֱלִיה�  וַיַּ

ר  �אמַ gֹ  וַיּ

 

1Quei tre uomini cessarono di rispondere 
a Giobbe, perché egli si riteneva giusto. 
2Allora si accese lo sdegno di Eliu, figlio 
di Barachele, il Buzita, della tribù di 
Ram. Si accese di sdegno contro 
Giobbe, perché si considerava giusto di 
fronte a Dio; 3si accese di sdegno anche 
contro i suoi tre amici, perché non 
avevano trovato di che rispondere, 
sebbene avessero dichiarato Giobbe 
colpevole. 4Eliu aveva aspettato, mentre 
essi parlavano con Giobbe, perché 
erano più vecchi di lui in età.  
5Quando vide che sulla bocca di questi 
tre uomini non vi era più alcuna risposta, 
Eliu si accese di sdegno.  
6
Eliu, figlio di Barachele, il Buzita, 

prese a dire: 

Esordio 

עִ:יר אֲ  lָן צ hיָמִים וְאַתֶּ�ם יְשִׁישִׁ
ים עַל�כֵּ� �י לְ נִ
ם' �י אֶתְכֶ� ת דֵּעִ א� מֵחַוֹּ� mָאִיר לְתִּי וָ� � זָחַ

ב 32:7 �ים   אhָמַרְתִּי יָמִ�ים יְדַבֵּ
רוּ וְרֹ נִ% fָׁש
ה' יעוּ חָכְמָ� � יֹדִ

י 32:8 ת שַׁדַּ� וּחַ�הִ�יא בֶאֱנ
וֹשׁ וְנִשְׁמַ�  אhָכֵן ר�
א�רַ 32:9 תְּבִינֵ�ם' �ֹ ים  ל בִּ�ים יֶחְכָּ
מוּ וfּזְקֵנִ%

ט'  יָבִ�ינוּ מִשְׁפָּ�
�י 32:10 �ן אhָמַרְתִּי שִׁמְעָה�לִּ
י אֲחַוֶּ�ה דֵּעִ  לָכֵ

נִי' ם 32:11 אַף�אָ� דִבְרֵיכֶ% לְתִּי לְ�  הֵ:ן הוֹח4ַ
ין' וּן מִלִּ� �ד�תַּחְקְר תֵיכֶ
ם עַ� וּנֹ� � אhָזִין עַד�תְּב

�Mן וְ 32:12 וֹנָ gּם אֶתְב דֵיכֶ% :ה אֵ�ין לְאִיּ�וֹב  וְעָ� הִנֵּ
ם' יו מִכֶּ�  מוֹכִ
יחַ עוֹנֶ�ה אֲמָרָ�

ל 32:13 hאמְרוּ מָצָ�אנוּ חָכְמָ
ה אֵ� �ֹ  פֶּן�תּ
ישׁ'  יִדְּפֶ�נּוּ לאֹ�אִ�

ם 32:14  וְלאֹ�עָרַ�ךְ אֵלַ�י מִלִּ
ין וfּבְאִמְרֵיכֶ%
נּוּ' א אֲשִׁיבֶ� �ֹ וֹד 32:15 ל 
�נוּ ע  חhַתּוּ לאֹ�עָ
יקוּ מֵהֶ�  ים'הֶעְתִּ� hהוֹחַלְתִּי 32:16 ם מִלִּ�  וְ

וֹד' וּ לאֹ�עָ�נוּ ע� מְד% fָי ע �א יְדַבֵּ
רוּ כִּ �ֹ  כִּי�ל

 

«Giovane io sono di anni e voi siete già 
canuti; per questo ho esitato, per 
rispetto, a manifestarvi il mio sapere. 
7Pensavo: “Parlerà l’età e gli anni 
numerosi insegneranno la sapienza”. 
8Ma è lo spirito che è nell’uomo,  
è il soffio dell’Onnipotente che lo fa 
intelligente. 9Essere anziani non significa 
essere sapienti, essere vecchi non 
significa saper giudicare. 10Per questo io 
oso dire: “Ascoltatemi; esporrò anch’io il 
mio parere”. 11Ecco, ho atteso le vostre 
parole, ho teso l’orecchio ai vostri 
ragionamenti. Finché andavate in cerca 
di argomenti, 12su di voi fissai 
l’attenzione. Ma ecco, nessuno ha potuto 
confutare Giobbe, nessuno tra voi ha 
risposto ai suoi detti. 13Non venite a dire: 
“Abbiamo trovato noi la sapienza,  
Dio solo può vincerlo, non un uomo!”.  
14Egli non ha rivolto a me le sue parole, 
e io non gli risponderò con i vostri 
argomenti. 15Sono sconcertati, non 
rispondono più, mancano loro le parole. 
16Ho atteso, ma poiché non parlano più, 
poiché stanno lì senza risposta, 
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GIOBBE 32,1-16 
CAPITOLO 32 

DISCORSI DI ELIU – Intervento di Eliu 
32.1 ¹sÚcasan d� kaˆ oƒ tre‹j f…loi 
aÙtoà œti ¢nteipe‹n Iwb Ãn g¦r Iwb 
d…kaioj ™nant…on aÙtîn 32.2 çrg…sqh d� 
Eliouj Ð toà Baracihl Ð Bouz…thj ™k tÁj 
suggene…aj Ram tÁj Aus…tidoj cèraj 
çrg…sqh d� tù Iwb sfÒdra diÒti 
¢pšfhnen ˜autÕn d…kaion ™nant…on 
kur…ou 32.3 kaˆ kat¦ tîn triîn d� f…lwn 
çrg…sqh sfÒdra diÒti oÙk ºdun»qhsan 
¢pokriqÁnai ¢nt…qeta Iwb kaˆ œqento 
aÙtÕn e�nai ¢sebÁ 32.4 Eliouj d� 
Øpšmeinen doànai ¢pÒkrisin Iwb Óti 
presbÚteroi aÙtoà e„sin ¹mšraij  
32.5 kaˆ e�den Eliouj Óti oÙk œstin 
¢pÒkrisij ™n stÒmati tîn triîn ¢ndrîn 
kaˆ ™qumèqh Ñrg¾ aÙtoà  
32.6 Øpolabën d� Eliouj Ð toà Baracihl 
Ð Bouz…thj e�pen 

 
 

 

32:1 Omiserunt autem tres viri isti 
respondere Iob eo quod iustus sibi 
videretur 32:2 et iratus indignatusque 
Heliu filius Barachel Buzites de 
cognatione Ram iratus est autem 
adversus Iob eo quod iustum se esse 
diceret coram Deo 32:3 porro 
adversum amicos eius indignatus est 
eo quod non invenissent 
responsionem rationabilem sed 
tantummodo condemnassent Iob  
32:4 igitur Heliu expectavit Iob 
loquentem eo quod seniores se essent 
qui loquebantur 32:5 cum autem 
vidisset quod tres respondere non 
potuissent iratus est vehementer  
32:6 respondensque Heliu filius 
Barachel Buzites dixit 

 
 
 
 

Esordio 
neèteroj mšn e„mi tù crÒnJ Øme‹j dš 
™ste presbÚteroi diÕ ¹sÚcasa 
fobhqeˆj toà Øm‹n ¢nagge‹lai t¾n 
™mautoà ™pist»mhn 32.7 e�pa d� Óti Ð 
crÒnoj ™stˆn Ð lalîn ™n pollo‹j d� 
œtesin o‡dasin sof…an  
32.8 ¢ll¦ pneàm£ ™stin ™n broto‹j 
pno¾ d� pantokr£torÒj ™stin ¹ 
did£skousa  
32.9 oÙc oƒ polucrÒnio… e„sin sofo… 
oÙd' oƒ gšrontej o‡dasin kr…ma  
32.10 diÕ e�pa ¢koÚsatš mou kaˆ 
¢naggelî Øm‹n § o�da  
32.11 ™nwt…zesqš mou t¦ ·»mata ™rî 
g¦r Ømîn ¢kouÒntwn ¥cri oá ™t£shte 
lÒgouj 32.12 kaˆ mšcri Ømîn sun»sw 
kaˆ „doÝ oÙk Ãn tù Iwb ™lšgcwn 
¢ntapokrinÒmenoj ·»mata aÙtoà ™x 
Ømîn 32.13 †na m¾ e‡phte eÛromen 
sof…an kur…J prosqšmenoi  
32.14 ¢nqrèpJ d� ™petršyate lalÁsai 
toiaàta ·»mata 32.15 ™pto»qhsan oÙk 
¢pekr…qhsan œti ™pala…wsan ™x aÙtîn 
lÒgouj 32.16 Øpšmeina oÙ g¦r 
™l£lhsan Óti œsthsan oÙk 
¢pekr…qhsan 

 

iunior sum tempore vos autem 
antiquiores idcirco dimisso capite veritus 
sum indicare vobis meam sententiam 
32:7 sperabam enim quod aetas prolixior 
loqueretur et annorum multitudo doceret 
sapientiam 32:8 sed ut video spiritus est 
in hominibus et inspiratio Omnipotentis 
dat intellegentiam 32:9 non sunt longevi 
sapientes nec senes intellegunt iudicium 
32:10 ideo dicam audite me ostendam 
vobis etiam ego meam scientiam  
32:11 expectavi enim sermones vestros 
audivi prudentiam vestram donec 
disceptaremini sermonibus 32:12 et 
donec putabam vos aliquid dicere 
considerabam sed ut video non est qui 
arguere possit Iob et respondere ex 
vobis sermonibus eius 32:13 ne forte 
dicatis invenimus sapientiam Deus 
proiecit eum non homo 32:14 nihil 
locutus est mihi et ego non secundum 
vestros sermones respondebo illi  
32:15 extimuerunt non responderunt 
ultra abstuleruntque a se eloquia 32:16 
quoniam igitur expectavi et non sunt 
locuti steterunt nec responderunt ultra 
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GIOBBE 32,17-33,16 

�י 32:17 י אֲחַוֶּ�ה דֵעִ 
�י חֶלְקִ �ה אַף�אֲנִ  אַעֲנֶ
נִי' תְנִי 32:18 אַף�אָ� צִיקַ% fֱים ה
hי מָלֵ�תִי מִלִּ  כִּ

וּחַ בִּטְנִ�י' �Mיִן 32:19 ר� י כְּיַ  הִנֵּ�ה�בִטְנִ%
ים יִבָּ  דָשִׁ% fֲוֹת ח �עַ'לאֹ�יִפָּתֵ
חַ כְּאֹב  קֵ�

ח שְׂפָתַ�י 32:20 ה וְיM�ִרְוַ�ח�לִ
י אֶפְתַּ� � אֲדַבְּרָ
עֱנֶ�ה' hא אֶשָּׂ�א פְנֵי�אִ
ישׁ 32:21 וְאֶ�  אַל�נָ

א אֲכַנֶּ�ה' �ֹ ם ל דָ% fָא 32:22 וְאֶל�א �ֹ  כִּ:י ל
נִי' נִי עֹשֵׂ� �ט יִשָּׂאֵ מְעַ% fִּה כ
  יָדַ�עְתִּי אֲכַנֶּ

 

17risponderò anch’io per la mia parte, 
esporrò anch’io il mio parere; 18mi sento 
infatti pieno di parole, mi preme lo spirito 
che è nel mio ventre. 19Ecco, il mio 
ventre è come vino senza aria di sfogo, 
come otri nuovi sta per scoppiare. 
20Parlerò e avrò un po’ d’aria, aprirò le 
labbra e risponderò.  
21Non guarderò in faccia ad alcuno, e 
non adulerò nessuno, 22perché io non so 
adulare: altrimenti il mio creatore in 
breve mi annienterebbe.  

 
 

CAPITOLO 33 
La presunzione di Giobbe 

�א אִיּ�וֹב מִלָּ
י 33:1 ע�נָ ם שְׁמַ�  וְ�אוּלָ%
י  �כָל�דְּבָרַ hא פָּתַ�חְתִּי 33:2 הַאֲזִ�ינָה'וְ�  הִנֵּה�נָ

י' �י בְחִכִּ� ה לְשׁוֹנִ 
י דִּבְּרָ�   פִ
וּר 33:3 �י בָּר עַת שְׂפָתַ% �י וְדַ 
שֶׁר�לִבִּ�י אֲמָרָ  יֹ�

לוּ'  מִלֵּ�
ת שַׁדַּ�י תְּחַיֵּ�נִי'33:4 ל עָשָׂ
תְנִי וְנִשְׁמַ� �וּחַ�אֵ   ר�
33:5 fְה ל�י  אִם�תּוּכַ�ל הֲשִׁיבֵ
נִי עֶרְכָ פָנַ%

בָה' �י כְפִ�יךָ לָאֵ
ל 33:6 הִתְיַצָּ�  הֵן�אֲנִ
נִי' צְתִּי גַם�אָ� �מֶר קֹרַ חֹ% fֵמ 

י עָלֶ�יךָ 33:7 fאַכְפִּ% א תְבַעֲתֶ
ךָּ וְ �ֹ �ה אhֵמָתִי ל  הִנֵּ
ד' וֹל 33:8 לאֹ�יִכְבָּ� 
י וְק�  אhַךְ אָמַ�רְתָּ בְאָזְנָ

ע' י פָ� 33:9 מִלִּ�ין אֶשְׁמָ� gִל י בְּ� �Mךְ אֲנִ% ף  זַ �שַׁע חַ
י' ן לִ� א עָוֹ� �ֹ 
י וְל  הֵ�ן תhְּנוּאוֹת עָלַ�י 33:10 אָנֹכִ

וֹ' �ב ל� נִי לְאוֹיֵ  יִמְצָ
א יַחְשְׁבֵ�
ר 33:11 
י יfִשְׁמֹ%  יָשֵׂ�ם בַּסַּ�ד רַגְלָ

י' קְתָּ 33:12 כָּל�אָרְחֹתָ� ֹ�את לאֹ�צָדַ�  הֶן�ז
וֹשׁ' וֹהַ מֵאֱנ� ל% fֱה א �י�יִרְבֶּ 
Mךָּ כִּ�  אֶעֱנֶ

יו  33:13 בָרָ% fְּי כָל�ד�וֹתָ כִּ 
מhַדּוּעַ אֵלָ�יו רִיב
א�יַעֲנֶ�ה' �ֹ ת יְדַבֶּר�אֵ
ל 33:14 ל �י�בְאַחַ  כִּ�

נָּה' א יְשׁוּרֶ� �ֹ יִם ל   וfּבִשְׁתַּ%
ל 33:15 יְלָה בִּנְפֹ� וֹן לַ% jוֹם� חֶזְי  בַּחֲל:

וֹת עֲלֵ�י  תְנוּמ% fִּים ב
תhַּרְדֵּמָה עַל�אֲנָשִׁ
ב' זֶן אֲנָשִׁ
ים  אָ�ז32:16 מִשְׁכָּ� hגְלֶה אֹ�  יִ

ם' סָרָ�ם יַחְתֹּ�  וּבְמֹ�

 

1Ascolta dunque, Giobbe, i miei discorsi, 
porgi l’orecchio ad ogni mia parola. 
2Ecco, io apro la bocca,  
parla la mia lingua entro il mio palato.  
3Il mio cuore dirà parole schiette  
e le mie labbra parleranno con 
chiarezza.  
4Lo spirito di Dio mi ha creato  
e il soffio dell’Onnipotente mi fa vivere.  
5Se puoi, rispondimi, prepàrati,  
tieniti pronto davanti a me.  
6Ecco, io sono come te di fronte a Dio, 
anch’io sono stato formato dal fango: 
7ecco, nulla hai da temere da me,  
non farò pesare su di te la mia mano.  
8Tu hai detto in mia presenza 
e il suono delle tue parole ho udito: 
9“Puro sono io, senza peccato, io sono 
pulito, non ho colpa; 10ma lui contro di 
me trova pretesti e mi considera suo 
nemico, 11pone in ceppi i miei piedi 
e spia tutti i miei passi!”.  
12Ecco, in questo non hai ragione,  
ti rispondo: Dio, infatti, è più grande 
dell’uomo.  
13Perché vuoi contendere con lui, se egli 
non rende conto di tutte le sue parole?  
14Dio può parlare in un modo o in un 
altro, ma non vi si presta attenzione. 
15Nel sogno, nella visione notturna, 
quando cade il torpore sugli uomini, 
nel sonno sul giaciglio, 16allora apre 
l’orecchio degli uomini e per la loro 
correzione li spaventa,  
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GIOBBE 32,17-33,16 
32.17 Øpolabën d� Eliouj lšgei  
32.18 p£lin lal»sw pl»rhj g£r e„mi 
·hm£twn Ñlškei g£r me tÕ pneàma tÁj 
gastrÒj 32.19 ¹ d� gast»r mou ésper 
¢skÕj gleÚkouj zšwn dedemšnoj À 
ésper fusht¾r calkšwj ™rrhgèj  
32.20 lal»sw †na ¢napaÚswmai 
¢no…xaj t¦ ce…lh 32.21 ¥nqrwpon g¦r 
oÙ m¾ a„scunqî ¢ll¦ m¾n oÙd� brotÕn 
oÙ m¾ ™ntrapî 32.22 oÙ g¦r ™p…stamai 
qaum£sai prÒswpon e„ d� m» kaˆ ™m� 
sÁtej œdontai. 

 

32:17 respondebo et ego partem meam 
et ostendam scientiam meam 32:18 
plenus sum enim sermonibus et coartat 
me spiritus uteri mei 32:19 en venter 
meus quasi mustum absque spiraculo 
quod lagunculas novas disrumpit  
32:20 loquar et respirabo paululum 
aperiam labia mea et respondebo  
32:21 non accipiam personam viri et 
Deum homini non aequabo 32:22 nescio 
enim quamdiu subsistam et si post 
modicum tollat me factor meus. 

CAPITOLO 33 
La presunzione di Giobbe 

 

33.1 oÙ m¾n d� ¢ll¦ ¥kouson Iwb t¦ 
·»mat£ mou kaˆ lali¦n ™nwt…zou mou 
33.2 „doÝ g¦r ½noixa tÕ stÒma mou kaˆ 
™l£lhsen ¹ glîss£ mou  
33.3 kaqar£ mou ¹ kard…a ·»masin 
sÚnesij d� ceilšwn mou kaqar¦ no»sei  
33.4 pneàma qe‹on tÕ poiÁs£n me pno¾ d� 
pantokr£toroj ¹ did£skous£ me  
33.5 ™¦n dÚnV dÒj moi ¢pÒkrisin prÕj 
taàta ØpÒmeinon stÁqi kat' ™m� kaˆ ™gë 
kat¦ sš 33.6 ™k phloà di»rtisai sÝ æj 
kaˆ ™gè ™k toà aÙtoà dihrt…smeqa  
33.7 oÙc Ð fÒboj moÚ se strob»sei oÙd� 
¹ ce…r mou bare‹a œstai ™pˆ so…  
33.8 pl¾n e�paj ™n çs…n mou fwn¾n 
·hm£twn sou ¢k»koa 33.9 diÒti lšgeij 
kaqarÒj e„mi oÙc ¡martèn ¥memptoj dš 
e„mi oÙ g¦r ºnÒmhsa 33.10 mšmyin d� 
kat' ™moà eáren ¼ghtai dš me ésper 
Øpenant…on 33.11 œqeto d� ™n xÚlJ tÕn 
pÒda mou ™fÚlaxen dš mou p£saj t¦j 
ÐdoÚj 33.12 pîj g¦r lšgeij d…kaiÒj e„mi 
kaˆ oÙk ™pak»košn mou a„ènioj g£r 
™stin Ð ™p£nw brotîn  
33.13 lšgeij dš di¦ t… tÁj d…khj mou oÙk 
™pak»koen p©n ·Áma  
33.14 ™n g¦r tù ¤pax lal»sai Ð kÚrioj 
™n d� tù deutšrJ ™nÚpnion  
33.15 À ™n melštV nukterinÍ æj Ótan 
™pip…ptV deinÕj fÒboj ™p' ¢nqrèpouj ™pˆ 
nustagm£twn ™pˆ ko…thj 33.16 tÒte 
¢nakalÚptei noàn ¢nqrèpwn ™n e‡desin 
fÒbou toioÚtoij aÙtoÝj ™xefÒbhsen  

 

33:1 Audi igitur Iob eloquia mea et 
omnes sermones meos ausculta  
33:2 ecce aperui os meum loquatur 
lingua mea in faucibus meis  
33:3 simplici corde meo sermones mei 
et sententiam labia mea puram 
loquentur 33:4 spiritus Dei fecit me et 
spiraculum Omnipotentis vivificavit me 
33:5 si potes responde mihi et 
adversus faciem meam consiste  
33:6 ecce et me sicut et te fecit Deus 
et de eodem luto ego quoque formatus 
sum 33:7 verumtamen miraculum 
meum non te terreat et eloquentia 
mea non sit tibi gravis 33:8 dixisti ergo 
in auribus meis et vocem verborum 
audivi 33:9 mundus sum ego absque 
delicto inmaculatus et non est iniquitas 
in me 33:10 quia querellas in me 
repperit ideo arbitratus est me 
inimicum sibi 33:11 posuit in nervo 
pedes meos custodivit omnes semitas 
meas 33:12 hoc est ergo in quo non 
es iustificatus respondebo tibi quia 
maior sit Deus homine  
33:13 adversum eum contendis quod 
non ad omnia verba responderit tibi 
33:14 semel loquitur Deus et secundo 
id ipsum non repetit  
33:15 per somnium in visione nocturna 
quando inruit sopor super homines et 
dormiunt in lectulo 33:16 tunc aperit 
aures virorum et erudiens eos instruit 
disciplinam  
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GIOBBE 33,17-34,3 

�בֶר 33:17 hהָסִיר אָדָ�ם מַעֲשֶׂ
ה וְגֵוָ�ה מִגֶּ  לְ
ה' hפְשׁוֹ מִנִּי�שָׁ
חַת 33:18 יְכַסֶּ� ךְ נַ  יַחְשֹׂ�

לַח' ר בַּשָּׁ� �וֹ מֵעֲבֹ  וfְחַיָּת%
hמַכְאו33:19ֹ וֹ וְרִיב  וְהוּכַ�ח בְּ 
ב עַל�מִשְׁכָּב

וֹב][וְ [ ן'] ר�  עֲצָמָ�יו אֵתָ�
וֹ מַאֲכַ�ל 33:20 fנַפְשׁ% וֹ לָ
חֶם וְ  וְזִ�הֲמַ�תּוּ חַיָּת�
אִי וּשְׁפִי 33:21 תַּאֲוָ�ה' 
וֹ מֵרֹ �כֶל בְּשָׂר�  יִ

וּ][וְ [ �וּ'] שֻׁפּ �nֻא ר �ֹ יו ל צְמוֹתָ% fַע 
וֹ וfְחַ 33:22 
וֹ  וַתִּקְרַ�ב לַשַּׁ�חַת נַפְשׁ יָּת%

ים' מְמִתִ� ךְ 33:23 לַ� יו� מַלְאָ% :שׁ עָל4ָ  אִם�יֵ
�יד לְאָדָ�ם  ד מִנִּי�אָ
לֶף לְהַגִּ �יץ אֶחָ מֵלִ%

וֹ' דֶת 33:24 יָשְׁר� �hדָעֵהוּ מֵרֶ אמֶר פְּ %ֹ נּוּ וַיּ  וַיְחֻנֶּ%
פֶר' אתִי כֹ� �חַת מָצָ  שָׁ%

י 33:25 �וּב לִימֵ עַר יfָשׁ% 
וֹ מִנֹּ טֲפַ�שׁ בְּשָׂר�  רֻ�
יו'עֲל הוּ 33:26 וּמָ� וֹהַּ� וַיִּרְצֵ%  יֶעְתַּ:ר אֶל�אֱל4

וֹ' וֹשׁ צִדְקָת� אֱנ% fֶשֶׁב ל� 
ה וַיָּ �Mרְא פhָּנָיו בִּתְרוּעָ  וַיַּ
אמֶר חhָטָאתִי 33:27 %ֹ ים וַיּ ר� עַל�אֲנָשִׁ%  יָשֹׁ:

י' וָה לִ� �יתִי וְלאֹ�שָׁ ר הֶעֱוֵ% � וְיָשָׁ
hפְשׁוֹ[ פָּדָ�ה נַפְשִׁי 33:28 ר בַּשָּׁ
חַת מֵעֲבֹ� ] נַ
ה'] חַיָּתוֹ][וfְ [וְחַיָּתִי  וֹר תִּרְאֶ� � בָּא
יִם 33:29  הֶן�כָּל�אhֵלֶּה יִפְעַל�אֵ
ל פַּעֲמַ�

וֹשׁ עִם�גָּ�בֶר' hפְשׁוֹ 33:30 שָׁל�  לְהָשִׁ�יב נַ
חַיִּים' וֹר הַ� וֹר בְּא� א% fֵחַת ל
 מִנִּי�שָׁ

שׁ וְ 33:31 חֲרֵ% fַי ה
ע�לִ מַ� ב אִיּ�וֹב שְׁ� י  הַקְשֵׁ� �אָנֹכִ
ר' ר 33:32 אֲדַבֵּ� בֵּ% fַּנִי ד
ין הֲשִׁיבֵ � אִם�יֵשׁ�מִלִּ

ךָּ' צְתִּי צַדְּקֶ� �י�חָפַ   כִּ�
שׁ 33:33 חֲרֵ% fַי ה
ע�לִ מַ� ה שְׁ� � אִם�אhַיִן אַתָּ

ה' ס  וַאֲאַלֶּפְךָ� חָכְמָ�

 

17per distogliere l’uomo dal suo operato 
e tenerlo lontano dall’orgoglio,  
18per preservare la sua anima dalla 
fossa e la sua vita dal canale infernale. 
19Talvolta egli lo corregge con dolori nel 
suo letto e con la tortura continua delle 
ossa. 20Il pane gli provoca nausea, 
gli ripugnano anche i cibi più squisiti, 
21dimagrisce a vista d’occhio e le ossa, 
che prima non si vedevano, spuntano 
fuori, 22la sua anima si avvicina alla 
fossa e la sua vita a coloro che 
infliggono la morte. 23Ma se vi è un 
angelo sopra di lui, un mediatore solo fra 
mille, che mostri all’uomo il suo dovere, 
24che abbia pietà di lui e implori: 
“Scampalo dallo scendere nella fossa, 
io gli ho trovato un riscatto”, 25allora la 
sua carne sarà più florida che in 
gioventù, ed egli tornerà ai giorni della 
sua adolescenza. 26Supplicherà Dio e 
questi gli userà benevolenza, gli 
mostrerà con giubilo il suo volto, e di 
nuovo lo riconoscerà giusto.  
27Egli si rivolgerà agli uomini e dirà: 
“Avevo peccato e violato la giustizia, ma 
egli non mi ha ripagato per quel che 
meritavo; 
28mi ha scampato dal passare per la 
fossa e la mia vita contempla la luce”. 
29Ecco, tutto questo Dio fa, due, tre volte 
per l’uomo, 30per far ritornare la sua 
anima dalla fossa e illuminarla con la 
luce dei viventi. 31Porgi l’orecchio, 
Giobbe, ascoltami, sta’ in silenzio e 
parlerò io; 32ma se hai qualcosa da dire, 
rispondimi, parla, perché io desidero 
darti ragione. 33Altrimenti, ascoltami, 
sta’ in silenzio e io ti insegnerò la 
sapienza».  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 34 
Scacco dei tre saggi nel discolpare Dio 

ר'34:1 וּא וַיּאֹמַ� �עַן אֱלִיה% וּ 34:2  וַיַּ  שִׁמְע�
י'חֲכָ  �ינוּ לִ� ים הַאֲזִ fיֹדְעִ% 
י וְ   מִ�ים מִלָּ
ךְ יִטְעַ�ם 34:3 fחֵ%  כִּי�אhֹזֶן מִלִּ�ין תִּבְחָ
ן וְ

ל'  לֶאֱכֹ�

 

1
Eliu prese a dire: 2«Ascoltate, saggi, le 

mie parole e voi, dotti, porgetemi 
l’orecchio, 3perché come l’orecchio 
distingue le parole e il palato assapora i 
cibi, 
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GIOBBE 33,17-34,3 
33.17 ¢postršyai ¥nqrwpon ™x ¢dik…aj tÕ 
d� sîma aÙtoà ¢pÕ ptèmatoj ™rrÚsato 
33.18 ™fe…sato d� tÁj yucÁj aÙtoà ¢pÕ 
qan£tou kaˆ m¾ pese‹n aÙtÕn ™n polšmJ 
33.19 p£lin d� ½legxen aÙtÕn ™n malak…v 
™pˆ ko…thj kaˆ plÁqoj Ñstîn aÙtoà 
™n£rkhsen 33.20 p©n d� brwtÕn s…tou oÙ 
m¾ dÚnhtai prosdšxasqai kaˆ ¹ yuc¾ 
aÙtoà brîsin ™piqum»sei 33.21 ›wj ¨n 
sapîsin aÙtoà aƒ s£rkej kaˆ ¢pode…xV t¦ 
Ñst© aÙtoà ken£ 33.22 ½ggisen d� e„j 
q£naton ¹ yuc¾ aÙtoà ¹ d� zw¾ aÙtoà ™n 
¤ÄdV 33.23 ™¦n ðsin c…lioi ¥ggeloi 
qanathfÒroi eŒj aÙtîn oÙ m¾ trèsV aÙtÒn 
™¦n no»sV tÍ kard…v ™pistrafÁnai ™pˆ 
kÚrion ¢nagge…lV d� ¢nqrèpJ t¾n ˜autoà 
mšmyin t¾n d� ¥noian aÙtoà de…xV 33.24 
¢nqšxetai toà m¾ pese‹n aÙtÕn e„j q£naton 
¢naneèsei d� aÙtoà tÕ sîma ésper 
¢loif¾n ™pˆ to…cou t¦ d� Ñst© aÙtoà 
™mpl»sei mueloà 33.25 ¡palune‹ d� aÙtoà 
t¦j s£rkaj ésper nhp…ou ¢pokatast»sei 
d� aÙtÕn ¢ndrwqšnta ™n ¢nqrèpoij  
33.26 eÙx£menoj d� prÕj kÚrion kaˆ dekt¦ 
aÙtù œstai e„seleÚsetai d� prosèpJ 
kaqarù sÝn ™xhgor…v ¢podèsei d� 
¢nqrèpoij dikaiosÚnhn 33.27 e�ta tÒte 
¢pomšmyetai ¥nqrwpoj aÙtÕj ˜autù lšgwn 
oŒa sunetšloun kaˆ oÙk ¥xia ½tasšn me ïn 
¼marton 33.28 sîson yuc»n mou toà m¾ 
™lqe‹n e„j diafqor£n kaˆ ¹ zw» mou fîj 
Ôyetai 33.29 „doÝ p£nta taàta ™rg©tai Ð 
„scurÕj ÐdoÝj tre‹j met¦ ¢ndrÒj 33.30 ¢ll' 
™rrÚsato t¾n yuc»n mou ™k qan£tou †na ¹ 
zw» mou ™n fwtˆ a„nÍ aÙtÒn 33.31 ™nwt…zou 
Iwb kaˆ ¥kouš mou kèfeuson kaˆ ™gè e„mi 
lal»sw 33.32 e„ e„sˆn lÒgoi ¢pokr…qht… 
moi l£lhson qšlw g¦r dikaiwqÁna… se 
33.33 e„ m» sÝ ¥kousÒn mou kèfeuson kaˆ 
did£xw se sof…an. 

 

33.17 ut avertat hominem ab his 
quae facit et liberet eum de superbia 
33.18 eruens animam eius a 
corruptione et vitam illius ut non 
transeat in gladium 33.19 increpat 
quoque per dolorem in lectulo et 
omnia ossa eius marcescere facit 
33.20 abominabilis ei fit in vita sua 
panis et animae illius cibus ante 
desiderabilis 33.21 tabescet caro 
eius et ossa quae tecta fuerant 
nudabuntur 33.22 adpropinquabit 
corruptioni anima eius et vita illius 
mortiferis 33.23 si fuerit pro eo 
angelus loquens unum de milibus ut 
adnuntiet hominis aequitatem  
33.24 miserebitur eius et dicet libera 
eum et non descendat in 
corruptionem inveni in quo ei 
propitier 33.25 consumpta est caro 
eius a suppliciis revertatur ad dies 
adulescentiae suae 33.26 
deprecabitur Deum et placabilis ei 
erit et videbit faciem eius in iubilo et 
reddet homini iustitiam suam  
33.27 respiciet homines et dicet 
peccavi et vere deliqui et ut eram 
dignus non recepi 33.28 liberavit 
animam suam ne pergeret in 
interitum sed vivens lucem videret 
33.29 ecce haec omnia operatur 
Deus tribus vicibus per singulos 
33.30 ut revocet animas eorum a 
corruptione et inluminet luce 
viventium 33.31 adtende Iob et audi 
me et tace dum ego loquar  
33.32 si autem habes quod loquaris 
responde mihi loquere volo enim te 
apparere iustum 33.33 quod si non 
habes audi me tace et docebo te 
sapientiam. 

CAPITOLO 34 
Scacco dei tre saggi nel discolpare Dio 

 

34.1 Øpolabën d� Eliouj lšgei  
34.2 ¢koÚsatš mou sofo… ™pist£menoi 
™nwt…zesqe tÕ kalÒn 34.3 Óti oâj 
lÒgouj dokim£zei kaˆ l£rugx geÚetai 
brîsin 

 

34.1 Pronuntians itaque Heliu etiam 
haec locutus est  34.2 audite sapientes 
verba mea et eruditi auscultate me  
34.3 auris enim verba probat et guttur 
escas gustu diiudicat 
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GIOBBE 34,4-24 

�ינוּ 34:4 ט נִבְחֲרָה�לָּ
נוּ נֵדְעָ�ה בֵינֵ � מִשְׁפָּ
וֹב'מַה� קְתִּי 34:5 טּ� 
י�אhָמַר אִיּ�וֹב צָדַ  כִּ�

י' ל הֵסִ�יר מִשְׁפָּטִ� fאֵ%  עַל�מִשְׁפָּטִ�י 34:6 וְ
שַׁע' 
ב אָנ�וּשׁ חִצִּ�י בְלִי�פָ�  אֲכַזֵּ

יִם'34:7 עַג כַּמָּ� �וֹב יִ�שְׁתֶּה�לַּ 
  מִי�גֶ�בֶר כְּאִיּ
עֲלֵי אָ
וֶן 34:8 hחֶבְרָה עִם�פֹּ�  וְאָרַ�ח לְ
כֶ  שַׁע'וfְלָלֶ%   ת עִם�אַנְשֵׁי�רֶ�
וֹ 34:9 רְצֹת% fִּבֶר ב
 א יִסְכָּן�גָּ �ֹ י�אhָמַר ל  כִּ�

ים'   עִם�אֱלֹהִ�
וּ לִ�י חָלִ�לָה 34:10 gב שִׁמְע י לֵבָ% �נשֲֵׁ � לָכֵ:ן� אַ

וֶל' י מֵעָ� �שַׁע וְשַׁדַּ ל מֵרֶ% � לָאֵ
רַח 34:11 �כְאֹ וֹ וּ� 
עַל אhָדָם יְשַׁלֶּם�ל  כִּ:י פֹ�

ישׁ יַמְצִאֶ�  %fִל 34:12 נּוּ'א �ם אֵ  אַף�אָמְנָ%
ט' א�יְעַוֵּ�ת מִשְׁפָּ� �ֹ י ל א�יַרְשִׁ
יעַ וfְשַׁדַּ% �ֹ  ל

ל 34:13 �ם תֵּבֵ י שָׂ% �י�פָקַ�ד עָלָ�יו אָ
רְצָה וּמִ  מִ�
הּ' וֹ 34:14 כֻּלָּ� �וֹ רוּח 
 אִם�יָשִׂ�ים אֵלָ�יו לִבּ

ף' וֹ אֵלָ�יו יֶאֱסֹ� fנִשְׁמָת%   וְ
�ע כָּל�בָּשָׂ� 34:15 ר  יִגְוַ �ם עַל�עָפָ 
חַד וfְאָדָ% ר יָ
וּב'   יָשׁ�
ינָה 34:16 אֲזִ% fַאת ה
ֹ ינָה שִׁמְעָה�זּ � וְאִם�בִּ

י' וֹל מִלָּ� �א מִשְׁפָּ�ט 34:17 לְק� ף שׂוֹנֵ jַהַא 
יעַ' יק כַּבִּ�יר תַּרְשִׁ� וֹשׁ וְאִם�צַדִּ� 
 יַחֲב

ע 34:18 שָׁ% fָעַל ר
 ר לְמֶ�לֶךְ בְּלִיָּ  הַאֲמֹ�
ים' א� פְּנֵ�י 34:19 אֶל�נְדִיבִ� א�נָש4ָׂ �ֹ  אֲשֶׁ:ר ל

ה  י�מַעֲשֵׂ� וֹעַ לִפְנֵי�דָ
ל כִּ� א נִכַּר�שׁ� �ֹ ים וְל שָׂרִ%
ם' וֹת 34:20 יָדָ�יו כֻּלָּ� iוַחֲצ Lּגַע� יָמֻתו  רֶ:

א  �ֹ יר ל בִּ% fַירוּ א�רוּ וְיָסִ 
�ם וְיַעֲבֹ וּ עָ יְלָה יְגֹעֲשׁ� �לָ
ישׁ  כִּי�עhֵינָיו עַל�דַּרְכֵי�אִ
 34:21 בְיָ�ד'

ה' יו יִרְאֶ� �כָל�צְעָדָ   וְ�
תֶר 34:22 �שֶׁךְ וְאֵ�ין צַלְמָ
וֶת לְהִסָּ ין�חֹ�  אֵ�

וֶן'  עֲלֵי אָ� ם פֹּ� % fָׁש  
ךְ 34:23 �וֹד לַהֲלֹ 
hישׁ יָשִׂ�ים ע א עַל�אִ �ֹ  כִּ:י ל

ט' ל בַּמִּשְׁפָּ� %fֵים 34:24 אֶל�א עַ כַּבִּירִ�  יָרֹ�
ים תַּחְ  ד אֲחֵרִ� ם'לאֹ�חֵ
קֶר וַיַּעֲמֵ�  תָּ�

 

4così noi esploriamo ciò che è giusto, 
indaghiamo tra noi ciò che è bene. 
5Giobbe ha detto: “Io sono giusto, 
ma Dio mi nega il mio diritto;  
6contro il mio diritto passo per 
menzognero, inguaribile è la mia piaga, 
benché senza colpa”.  
7Quale uomo è come Giobbe 
che beve, come l’acqua, l’insulto,  
8che cammina in compagnia dei 
malfattori, andando con uomini iniqui?  
9Infatti egli ha detto: “Non giova all’uomo 
essere gradito a Dio”.  
10Perciò ascoltatemi, voi che siete 
uomini di senno: lontano da Dio l’iniquità 
e dall’Onnipotente l’ingiustizia!  
11Egli infatti ricompensa l’uomo secondo 
le sue opere, retribuisce ciascuno 
secondo la sua condotta.  
12In verità, Dio non agisce da ingiusto 
e l’Onnipotente non sovverte il diritto! 
13Chi mai gli ha affidato la terra?  
Chi gli ha assegnato l’universo?  
14Se egli pensasse solo a se stesso e a 
sé ritraesse il suo spirito e il suo soffio, 
15ogni carne morirebbe all’istante 
e l’uomo ritornerebbe in polvere.  
16Se sei intelligente, ascolta bene 
questo, porgi l’orecchio al suono delle 
mie parole. 
17Può mai governare chi è nemico del 
diritto? E tu osi condannare il Giusto 
supremo? 18Lui che dice a un re: 
“Iniquo!” e ai prìncipi: “Malvagi!”,  
19lui che non usa parzialità con i potenti 
e non preferisce il ricco al povero, 
perché tutti sono opera delle sue mani.  
20In un istante muoiono e nel cuore della 
notte sono colpiti i potenti e periscono. 
Senza sforzo egli rimuove i tiranni, 
21perché tiene gli occhi sulla condotta 
dell’uomo e vede tutti i suoi passi.  
22Non vi è tenebra, non densa oscurità, 
dove possano nascondersi i malfattori. 
23Poiché non si fissa una data all’uomo 
per comparire davanti a Dio in giudizio: 
24egli abbatte i potenti, senza fare 
indagini, e colloca altri al loro posto. 
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GIOBBE 34,4-24 
 

34.4 kr…sin ˜lèmeqa ˜auto‹j gnîmen ¢n¦ 
mšson ˜autîn Ó ti kalÒn 34.5 Óti 
e‡rhken Iwb d…kaiÒj e„mi Ð kÚrioj 
¢p»llaxšn mou tÕ kr…ma 34.6 ™yeÚsato 
d� tù kr…mat… mou b…aion tÕ bšloj mou 
¥neu ¢dik…aj 34.7 t…j ¢n¾r ésper Iwb 
p…nwn mukthrismÕn ésper Ûdwr  
34.8 oÙc ¡martën oÙd� ¢seb»saj À Ðdoà 
koinwn»saj met¦ poioÚntwn t¦ ¥noma 
toà poreuqÁnai met¦ ¢sebîn 34.9 m¾ g¦r 
e‡pVj Óti oÙk œstai ™piskop¾ ¢ndrÒj kaˆ 
™piskop¾ aÙtù par¦ kur…ou 34.10 diÒ 
sunetoˆ kard…aj ¢koÚsatš mou m» moi 
e‡h œnanti kur…ou ¢sebÁsai kaˆ œnanti 
pantokr£toroj tar£xai tÕ d…kaion  
34.11 ¢ll¦ ¢podido‹ ¢nqrèpJ kaq¦ 
poie‹ ›kastoj aÙtîn kaˆ ™n tr…bJ ¢ndrÕj 
eØr»sei aÙtÒn 34.12 o‡V d� tÕn kÚrion 
¥topa poi»sein À Ð pantokr£twr tar£xei 
kr…sin 34.13 Öj ™po…hsen t¾n gÁn t…j dš 
™stin Ð poiîn t¾n Øp' oÙranÕn kaˆ t¦ 
™nÒnta p£nta 34.14 e„ g¦r boÚloito 
sunšcein kaˆ tÕ pneàma par' aÙtù 
katasce‹n 34.15 teleut»sei p©sa s¦rx 
ÐmoqumadÒn p©j d� brotÕj e„j gÁn 
¢peleÚsetai Óqen kaˆ ™pl£sqh  
34.16 e„ d� m¾ nouqetÍ ¥koue taàta 
™nwt…zou fwn¾n ·hm£twn 34.17 „d� sÝ 
tÕn misoànta ¥noma kaˆ tÕn ÑllÚnta 
toÝj ponhroÝj Ônta a„ènion d…kaion  
34.18 ¢seb¾j Ð lšgwn basile‹ 
paranome‹j ¢sebšstate to‹j ¥rcousin 
34.19 Öj oÙk ™pVscÚnqh prÒswpon 
™nt…mou oÙd� o�den tim¾n qšsqai ¡dro‹j 
qaumasqÁnai prÒswpa aÙtîn  
34.20 ken¦ d� aÙto‹j ¢pob»setai tÕ 
kekragšnai kaˆ de‹sqai ¢ndrÒj 
™cr»santo g¦r paranÒmwj ™kklinomšnwn 
¢dun£twn 34.21 aÙtÕj g¦r Ðrat»j ™stin 
œrgwn ¢nqrèpwn lšlhqen d� aÙtÕn oÙd�n 
ïn pr£ssousin 34.22 oÙd� œstai tÒpoj 
toà krubÁnai toÝj poioàntaj t¦ ¥noma  
34.23 Óti oÙk ™p' ¥ndra q»sei œti Ð g¦r 
kÚrioj p£ntaj ™for´  
34.24 Ð katalamb£nwn ¢nexicn…asta 
œndox£ te kaˆ ™xa…sia ïn oÙk œstin 
¢riqmÒj  

 

34.4 iudicium eligamus nobis et inter 
nos videamus quid sit melius 34.5 quia 
dixit Iob iustus sum et Deus subvertit 
iudicium meum 34.6 in iudicando enim 
me mendacium est violenta sagitta 
mea absque ullo peccato 34.7 quis est 
vir ut est Iob qui bibit subsannationem 
quasi aquam 34.8 qui graditur cum 
operantibus iniquitatem et ambulat 
cum viris impiis 34.9 dixit enim non 
placebit vir Deo etiam si cucurrerit 
cum eo 34.10 ideo viri cordati audite 
me absit a Deo impietas et ab 
Omnipotente iniquitas 34.11 opus 
enim hominis reddet ei et iuxta vias 
singulorum restituet 34.12 vere enim 
Deus non condemnabit frustra nec 
Omnipotens subvertet iudicium  
34.13 quem constituit alium super 
terram aut quem posuit super orbem 
quem fabricatus est 34.14 si direxerit 
ad eum cor suum spiritum illius et 
flatum ad se trahet 34.15 deficiet 
omnis caro simul et homo in cinerem 
revertetur 34.16 si habes ergo 
intellectum audi quod dicitur et 
ausculta vocem eloquii mei  
34.17 numquid qui non amat iudicium 
sanare potest et quomodo tu eum qui 
iustus est in tantum condemnas  
34.18 qui dicit regi apostata qui vocat 
duces impios 34.19 qui non accipit 
personas principum nec cognovit 
tyrannum cum disceptaret contra 
pauperem opus enim manuum eius 
sunt universi 34.20 subito morientur et 
in media nocte turbabuntur populi et 
pertransibunt et auferent violentum 
absque manu 34.21 oculi enim eius 
super vias hominum et omnes gressus 
eorum considerat 34.22 non sunt 
tenebrae et non est umbra mortis ut 
abscondantur ibi qui operantur 
iniquitatem 34.23 neque enim ultra in 
hominis potestate est ut veniat ad 
Deum in iudicium 34.24 conteret 
multos innumerabiles et stare faciet 
alios pro eis  
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GIOBBE 34,25-35,7 

hכִּ 34:25 ן יַ יְלָה  לָכֵ% %fַפַךְ ל �דֵיהֶ
ם וְהָ יר מַעְבָּ�
אוּ' ם 34:26 וְיִדַּכָּ� חַת�רְשָׁעִ�ים סְפָקָ%  תַּ�

ים' וֹם רֹאִ� � בִּמְק
אַחֲרָ
יו 34:27  אֲשֶׁ�ר עַל�כhֵּן סָ�רוּ מֵ�

ילוּ' א הִשְׂכִּ� �ֹ יו ל רָכָ% fְּוְכָל�ד 
ת 34:28 עֲקַת�דָּ
ל וְצַעֲקַ� hלָיו צַ�  לְהָבִ�יא עָ

�ים יִשְׁ  ע'עֲנִיִּ י 34:29 מָ� �ט� וּמִ וּא יַשְׁק4ִ  וְה:
נּוּ וְעַל�גּ�וֹי  
עַ וְיַסְתֵּ�ר פhָּנִים וּמִ�י יְשׁוּרֶ יַרְשִׁ%

ף 34:30 וְעַל�אָדָ�ם יָ�חַד' ם חָנֵ% � מhִמְּלֹךְ אָדָ
ם' קְשֵׁי עָ� �ר 34:31 מִמֹּ �י�אֶל�אhֵל הֶאָמַ  כִּ�

ל' א אֶחְבֹּ� �ֹ אתִי ל  נָשָׂ%
י אhֶחֱ 34:32 ם�עָ�וֶל  בִּלְעֲדֵ� נִי אִ� 
זֶה אַתָּ�ה הֹרֵ

יף' א אֹסִ� �ֹ לְתִּי ל עַ% fָּפ 
סְתָּ 34:33 י�מָאַ% נָּה כִּ� מֵעִמְּךjָ יְשַׁלְמ4ֶ  הַ�

עְתָּ  �מַה�יָדַ כִּי�אַתָּ�ה תִבְחַ�ר וְלאֹ�אָ
נִי וּ�
ר' ֹ�אמְרוּ לִ
י וְגֶ�בֶר 34:34 דַבֵּ�  אַנְשֵׁ�י לhֵבָב י

י' עַ� לִ� �ם שֹׁמֵ כָ% fָח 
hי34:35ּ א  אִ �ֹ יו ל וֹב לאֹ�בְדַ�עַת יְדַבֵּ
ר וfּדְבָרָ%

יל' 
צַח 34:36 בְהַשְׂכֵּ� י יִבָּחֵ�ן אִיּ�וֹב עַד�נֶ  אָבִ%
וֶן' ת בְּאַנְשֵׁי�אָ� שֻׁבֹ% fְּעַל�ת 

�ינוּ 34:37 וֹ פhֶשַׁע בֵּינֵ ל�חַטָּאת� סִ:יף עַ� lֹי י � כִּ
ל' ס �Mרֶב אֲמָרָ�יו לָאֵ� וֹק וְיֶ 
 יִסְפּ

 
 
 

 

25Perché conosce le loro opere, li 
travolge nella notte e sono schiacciati. 
26Come malvagi li percuote, li colpisce 
alla vista di tutti, 27perché si sono 
allontanati da lui e di tutte le sue vie non 
vollero saperne, 28facendo salire fino a 
lui il grido degli oppressi, ed egli udì 
perciò il lamento dei poveri. 29Se egli 
rimane inattivo, chi può condannarlo? 
Se nasconde il suo volto, chi può 
vederlo? Ma sulle nazioni e sugli 
individui egli veglia, 30perché non regni 
un uomo perverso, e il popolo non venga 
ostacolato. 31A Dio si può dire questo: 
“Mi sono ingannato, non farò più del 
male. 32Al di là di quello che vedo, 
istruiscimi tu. Se ho commesso iniquità, 
non persisterò”. 33Forse dovrebbe 
ricompensare secondo il tuo modo di 
vedere, perché tu rifiuti il suo giudizio? 
Sei tu che devi scegliere, non io, di’, 
dunque, quello che sai. 34Gli uomini di 
senno mi diranno insieme a ogni saggio 
che mi ascolta: 35“Giobbe non parla con 
sapienza e le sue parole sono prive di 
senso”. 36Bene, Giobbe sia esaminato 
fino in fondo, per le sue risposte da 
uomo empio, 37perché al suo peccato 
aggiunge la ribellione, getta scherno su 
di noi e moltiplica le sue parole contro 
Dio».  

 
 
 
 
 

CAPITOLO 35 
Dio non è indifferente ai casi umani 

ר'35:1 וּ וַיּאֹמַ� �עַן אֱלִיה%  הhֲזאֹת 35:2  וַיַּ
ל'חָשַׁ�בְתָּ לְ  י מֵאֵ� �רְתָּ צִדְקִ מַ% fָט א
 מִשְׁפָּ

יל 35:3 עִ% fֹה�א hֹאמַר מַה�יִּסְכָּן�לָ
ךְ מָ� י�ת  כִּ�
י' חַטָּאתִ� יבְךָ� מִלִּ
ין 35:4 מֵ�  אhֲנִי אֲשִׁ�

ךְ' אֶת�רֵעֶ�יךָ עִמָּ�  הַבֵּ�ט שָׁמַ�יִם וּרְאֵ
ה 35:5 וְ�
וּר  �ךָּ' וְשׁ וּ מִמֶּ� �ים גָּבְה חָקִ% fְׁש  
35:6hָוּ  אִם�ח �וֹ וְרַבּ 
טָאתָ מַה�תִּפְעָל�בּ

וֹ' יךָ מַה�תַּעֲשֶׂה�לּ� שָׁעֶ% fְדַקְתָּ 35:7 פhָאִם�צ 
ח' וֹ מַה�מִיָּדְךָ� יִקָּ� �וֹ א 
 מַה�תִּתֶּן�ל

 

1
Eliu prese a dire: 2«Ti pare di aver 

pensato correttamente, quando dicesti: 
“Sono giusto davanti a Dio”?  
3Tu dici infatti: “A che serve?  
Quale guadagno ho a non peccare?”.  
4Voglio replicare a te e ai tuoi amici 
insieme con te.  
5Contempla il cielo e osserva, considera 
le nubi, come sono più alte di te.  
6Se pecchi, che cosa gli fai? Se aumenti 
i tuoi delitti, che danno gli arrechi?  
7Se tu sei giusto, che cosa gli dai  
o che cosa riceve dalla tua mano?  
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GIOBBE 34,25-35,7 
 

34.25 Ð gnwr…zwn aÙtîn t¦ œrga kaˆ 
stršyei nÚkta kaˆ tapeinwq»sontai 
34.26 œsbesen d� ¢sebe‹j Ðratoˆ d� 
™nant…on aÙtoà 34.27 Óti ™xšklinan ™k 
nÒmou qeoà dikaièmata d� aÙtoà oÙk 
™pšgnwsan 34.28 toà ™pagage‹n  
™p' aÙtÕn kraug¾n pšnhtoj kaˆ 
kraug¾n ptwcîn e„sakoÚsetai  
34.29 kaˆ aÙtÕj ¹suc…an paršxei kaˆ 
t…j katadik£setai kaˆ krÚyei 
prÒswpon kaˆ t…j Ôyetai aÙtÒn kaˆ 
kat¦ œqnouj kaˆ kat¦ ¢nqrèpou Ðmoà 
34.30 basileÚwn ¥nqrwpon Øpokrit¾n 
¢pÕ duskol…aj laoà 34.31 Óti prÕj tÕn 
„scurÕn Ð lšgwn e‡lhfa oÙk 
™necur£sw 34.32 ¥neu ™mautoà Ôyomai 
sÝ de‹xÒn moi e„ ¢dik…an ºrgas£mhn oÙ 
m¾ prosq»sw 34.33 m¾ par¦ soà 
¢pote…sei aÙt»n Óti ¢pèsV Óti sÝ 
™klšxV kaˆ oÙk ™gè kaˆ t… œgnwj 
l£lhson 34.34 diÕ sunetoˆ kard…aj 
™roàsin taàta ¢n¾r d� sofÕj ¢k»košn 
mou tÕ ·Áma 34.35 Iwb d� oÙk ™n 
sunšsei ™l£lhsen t¦ d� ·»mata aÙtoà 
oÙk ™n ™pist»mV 34.36 oÙ m¾n d� ¢ll¦ 
m£qe Iwb m¾ dùj œti ¢ntapÒkrisin 
ésper oƒ ¥fronej 34.37 †na m¾ 
prosqîmen ™f' ¡mart…aij ¹mîn ¢nom…a 
d� ™f' ¹m‹n logisq»setai poll¦ 
laloÚntwn ·»mata ™nant…on toà 
kur…ou. 

 

 

34.25 novit enim opera eorum et idcirco 
inducet noctem et conterentur 
34.26 quasi impios percussit eos in loco 
videntium 34.27 qui quasi de industria 
recesserunt ab eo et omnes vias eius 
intellegere noluerunt 34.28 ut pervenire 
facerent ad eum clamorem egeni et 
audiret vocem pauperum 34.29 ipso 
enim concedente pacem quis est qui 
condemnet ex quo absconderit vultum 
quis est qui contempletur eum et super 
gentem et super omnes homines  
34.30 qui regnare facit hominem 
hypocritam propter peccata populi  
34.31 quia ergo ego locutus sum ad 
Deum te quoque non prohibeo 34.32 si 
erravi tu doce me si iniquitatem locutus 
sum ultra non addam 34.33 numquid a 
te Deus expetit eam quia displicuit tibi tu 
enim coepisti loqui et non ego quod si 
quid nosti melius loquere 34.34 viri 
intellegentes loquantur mihi et vir 
sapiens audiat me 34.35 Iob autem 
stulte locutus est et verba illius non 
sonant disciplinam 34.36 pater mi 
probetur Iob usque ad finem ne desinas 
in hominibus iniquitatis 34.37 quia addit 
super peccata sua blasphemiam inter 
nos interim constringatur et tunc ad 
iudicium provocet sermonibus suis 
Deum. 

CAPITOLO 35 
Dio non è indifferente ai casi umani 

 

35.1 Øpolabën d� Eliouj lšgei  
35.2 t… toàto ¹g»sw ™n kr…sei sÝ t…j 
e� Óti e�paj d…kaiÒj e„mi œnanti 
kur…ou 35.3 À ™re‹j t… poi»sw 
¡martèn 35.4 ™gë soˆ dèsw 
¢pÒkrisin kaˆ to‹j trisˆn f…loij sou 
35.5 ¢n£bleyon e„j tÕn oÙranÕn kaˆ 
„dš kat£maqe d� nšfh æj Øyhl¦ ¢pÕ 
soà 35.6 e„ ¼martej t… pr£xeij e„ d� 
kaˆ poll¦ ºnÒmhsaj t… dÚnasai 
poiÁsai 35.7 ™peˆ d� oân d…kaioj e� 
t… dèseij aÙtù À t… ™k ceirÒj sou 
l»myetai 

 

35.1 Igitur Heliu haec rursum locutus est 
35.2 numquid aequa tibi videtur tua 
cogitatio ut diceres iustior Deo sum  
35.3 dixisti enim non tibi placet quod 
rectum est vel quid tibi proderit si ego 
peccavero 35.4 itaque ego respondebo 
sermonibus tuis et amicis tuis tecum 35.5 
suspice caelum et intuere et contemplare 
aethera quod altior te sit 35.6 si peccaveris 
quid ei nocebis et si multiplicatae fuerint 
iniquitates tuae quid facies contra eum 
35.7 porro si iuste egeris quid donabis ei 
aut quid de manu tua accipiet 
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GIOBBE 35,8-36,12 

ם 35:8 דָ% fָךָ וּלְבֶן�א
 וֹךָ רִשְׁעֶ � לְאִישׁ�כָּמ
ךָ' 
 35:9 צִדְקָתֶ� ים יַזְעִ יקוּ  מhֵרֹב עֲשׁוּקִ�

ים' וֹעַ רַבִּ� וּ מִזְּר�   יְשַׁוְּע�
ן 35:10 וֹהַּ עֹשָׂ
י נֹתֵ� ר אhַיֵּה אֱל� לאֹ�אָמַ%  וְ�

יְלָה' וֹת בַּלָּ�  זְמִר�
וֹף 35:11 וֹת אָ
רֶץ וּמֵע�  מhַלְּפֵנוּ מִבַּהֲמ�

נוּ' א 35:12 הַשָּׁמַ�יִם יְחַכְּמֵ� �ֹ hצְעֲקוּ וְל  שָׁ�ם יִ
וֹן רָ  י גְּא� פְּנֵ% fִה מ
 ים'יַעֲנֶ  עִ�

א 35:13 �ֹ י ל ע� אֵ
ל וfְשַׁדַּ% � אַךְ�שhָׁוְא לאֹ�יִשְׁמַ
נָּה' א תְשׁוּרֶ
נּוּ 35:14 יְשׁוּרֶ� �ֹ אמַר ל �ֹ י�ת  אַ�ף כִּ�

וֹ' ל ל� וֹלֵ� �יו וּתְח פָנָ% fְין ל � דִּ
ע 35:15 א�יָדַ� �ֹ וֹ וְל 
ד אַפּ ה כִּי�אhַיִן פָּקַ�  וְעַתָּ%

ד' hאִיּוֹב הֶ� 35:16 בַּפַּ�שׁ מְאֹ� בֶל  וְ
ר' פ ין יַכְבִּ� �עַת מִלִּ %fַיהוּ בִּבְלִי�ד
 יִפְצֶה�פִּ

 
 
 
 

 

8Su un uomo come te ricade la tua 
malizia, su un figlio d’uomo la tua 
giustizia! 9Si grida sotto il peso 
dell’oppressione, si invoca aiuto contro il 
braccio dei potenti, 10ma non si dice: 
“Dov’è quel Dio che mi ha creato, che 
ispira nella notte canti di gioia, 11che ci 
rende più istruiti delle bestie selvatiche, 
che ci fa più saggi degli uccelli del 
cielo?”. 12Si grida, allora, ma egli non 
risponde a causa della superbia dei 
malvagi. 13È inutile: Dio non ascolta 
e l’Onnipotente non vi presta attenzione; 
14ancor meno quando tu dici che non lo 
vedi, che la tua causa sta innanzi a lui e 
tu in lui speri, 15e così pure quando dici 
che la sua ira non punisce né si cura 
molto dell’iniquità. 16Giobbe dunque apre 
a vuoto la sua bocca e accumula 
chiacchiere senza senso».  

 
 
 
 
 

CAPITOLO 36 
Il vero senso delle sofferenze di Giobbe 

ר'36:1 וּא וַיּאֹמַ�   וַיֹּ�סֶף אֱלִיה%
וֹד 36:2 
Mךָּ כִּ:י ע� hעֵיר וַאֲחַוֶּ  כַּתַּר�לִ�י זְ

ים' וֹהַּ מִלִּ� וֹק  אֶשָּׂ�א36:3 לֶאֱל� 
עִי לְמֵרָח hֵד 
דֶק' ן�צֶ� תֵּ� י אֶ�   וfּלְפֹעֲלִ%

וֹת 36:4 ים דֵּע� י�אhָמְנָם לאֹ�שֶׁ�קֶר מִלָּ
י תְּמִ�  כִּ�
ךְ'   עִמָּ�
חַ� 36:5 יר כֹּ� בִּ% fַּס כ
א יִמְאָ �ֹ  הֶן�אֵ�ל כhַּבִּיר וְל
ב' �ים 36:6 לֵ� ט עֲנִיִּ �ה רָשָׁ
ע וּמִשְׁפַּ�  לאֹ�יְחַיֶּ
ן' א�36:7 יִתֵּ� �ֹ ינָ�יו  ל gֵיק ע ע מִצַּדִּ% �יִגְרַ

צַח  נֶ% fָם ל �וְאֶת�מְלָכִ�ים לַכִּסֵּ
א וַיֹּשִׁיבֵ
הוּ' ים 36:8 וַיִּגְבָּ� 
ים בַּזִּקִּ � וְאִם�אֲסוּרִ

נִי' וּן בְּחַבְלֵי�עֹ�  יfִלָּכְד%
ם כִּ�י 36:9 �ד לָהֶ�ם פָּעֳלָ
ם וfּפִשְׁעֵיהֶ%  וַיַּגֵּ

רוּ' �Mגֶל אhָ 36:10 יִתְגַּבָּ� אמֶר  וַיִּ %ֹ fיּ זְנָם לַמּוּסָ
ר וַ
וֶן' וּן מֵאָ� �י�יְשֻׁב וּ 36:11 כִּ� ם�יִשְׁמְע%  אִ�

ם  וֹב וfּשְׁנֵיהֶ% 
וּ יְמֵיהֶ�ם בַּטּ דוּ יְכַלּ� �עֲבֹ gַיM וְ�
ים' hשְׁמְעוּ בְּשֶׁ�לַח 36:12 בַּנְּעִימִ� א יִ �ֹ  וְאִם�ל

עַת' וּ כִּבְלִי�דָ� fיִגְוְע% רוּ וְ 
 יַעֲבֹ

 

1
Eliu continuò a dire: 2«Abbi un po’ di 

pazienza e io ti istruirò, perché c’è altro 
da dire in difesa di Dio. 3Prenderò da 
lontano il mio sapere e renderò giustizia 
al mio creatore. 4Non è certo menzogna 
il mio parlare: è qui con te un uomo dalla 
scienza perfetta. 5Ecco, Dio è grande e 
non disprezza nessuno, egli è grande 
per la fermezza delle sue decisioni.  
6Non lascia vivere l’iniquo e rende 
giustizia ai miseri.  
7Non stacca gli occhi dai giusti,  
li fa sedere sui troni dei re e li esalta per 
sempre.  
8Se sono avvinti in catene, o sono stretti 
dai lacci dell’afflizione, 
9Dio mostra loro gli errori e i misfatti 
che hanno commesso per orgoglio. 
10Apre loro gli orecchi alla correzione 
e li esorta ad allontanarsi dal male. 
11Se ascoltano e si sottomettono, 
termineranno i loro giorni nel benessere 
e i loro anni fra le delizie.  
12Ma se non ascoltano, passeranno 
attraverso il canale infernale  
e spireranno senza rendersene conto. 
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GIOBBE 35,8-36,12 
 

35.8 ¢ndrˆ tù Ðmo…J sou ¹ ¢sšbei£ sou 
kaˆ uƒù ¢nqrèpou ¹ dikaiosÚnh sou  
35.9 ¢pÕ pl»qouj sukofantoÚmenoi 
kekr£xontai bo»sontai ¢pÕ brac…onoj 
pollîn 35.10 kaˆ oÙk e�pen poà ™stin Ð 
qeÕj Ð poi»saj me Ð katat£sswn 
fulak¦j nukterin£j 35.11 Ð dior…zwn me 
¢pÕ tetrapÒdwn gÁj ¢pÕ d� peteinîn 
oÙranoà 35.12 ™ke‹ kekr£xontai kaˆ oÙ 
m¾ e„sakoÚsV kaˆ ¢pÕ Ûbrewj ponhrîn 
35.13 ¥topa g¦r oÙ boÚletai Ð kÚrioj 
„de‹n aÙtÕj g¦r Ð pantokr£twr Ðrat»j 
™stin 35.14 tîn sunteloÚntwn t¦ ¥noma 
kaˆ sèsei me kr…qhti d� ™nant…on aÙtoà 
e„ dÚnasai a„nšsai aÙtÒn æj œstin  
35.15 kaˆ nàn Óti oÙk œstin 
™piskeptÒmenoj Ñrg¾n aÙtoà kaˆ oÙk 
œgnw paraptèmati sfÒdra 35.16 kaˆ Iwb 
mata…wj ¢no…gei tÕ stÒma aÙtoà ™n 
¢gnws…v ·»mata barÚnei. 

 

 

35.8 homini qui similis tui est nocebit 
impietas tua et filium hominis adiuvabit 
iustitia tua 35.9 propter multitudinem 
calumniatorum clamabunt et 
heiulabunt propter vim brachii 
tyrannorum 35.10 et non dixit ubi est 
Deus qui fecit me qui dedit carmina in 
nocte 35.11 qui docet nos super 
iumenta terrae et super volucres caeli 
erudit nos 35.12 ibi clamabunt et non 
exaudiet propter superbiam malorum 
35.13 non ergo frustra audiet Deus et 
Omnipotens singulorum causas 
intuebitur 35.14 etiam cum dixeris non 
considerat iudicare coram eo et 
expecta eum 35.15 nunc enim non 
infert furorem suum nec ulciscitur 
scelus valde 35.16 ergo Iob frustra 
aperit os suum et absque scientia 
verba multiplicat. 

CAPITOLO 36 
Il vero senso delle sofferenze di Giobbe 

 

36.1 prosqeˆj d� Eliouj œti lšgei  
36.2 me‹nÒn me mikrÕn œti †na did£xw se œti 
g¦r ™n ™mo… ™stin lšxij 36.3 ¢nalabën t¾n 
™pist»mhn mou makr¦n œrgoij dš mou 
d…kaia ™rî 36.4 ™p' ¢lhqe…aj kaˆ oÙk 
¥dika ·»mata ¢d…kwj sun…eij  
36.5 g…gnwske d� Óti Ð kÚrioj oÙ m¾ 
¢popoi»shtai tÕn ¥kakon dunatÕj „scÚi 
kard…aj 36.6 ¢sebÁ oÙ m¾ zwopoi»sei kaˆ 
kr…ma ptwcîn dèsei 36.7 oÙk ¢fele‹ ¢pÕ 
dika…ou ÑfqalmoÝj aÙtoà kaˆ met¦ 
basilšwn e„j qrÒnon kaˆ kaqie‹ aÙtoÝj e„j 
ne‹koj kaˆ Øywq»sontai 36.8 kaˆ e„ 
pepedhmšnoi ™n ceiropšdaij susceq»sontai 
™n scoin…oij pen…aj 36.9 kaˆ ¢naggele‹ 
aÙto‹j t¦ œrga aÙtîn kaˆ t¦ 
paraptèmata aÙtîn Óti „scÚsousin  
36.10 ¢ll¦ toà dika…ou e„sakoÚsetai kaˆ 
e�pen Óti ™pistraf»sontai ™x ¢dik…aj 
36.11 ™¦n ¢koÚswsin kaˆ douleÚswsin 
suntelšsousin t¦j ¹mšraj aÙtîn ™n 
¢gaqo‹j kaˆ t¦ œth aÙtîn ™n eÙprepe…aij 
36.12 ¢sebe‹j d� oÙ diasózei par¦ tÕ m¾ 
boÚlesqai e„dšnai aÙtoÝj tÕn kÚrion kaˆ 
diÒti nouqetoÚmenoi ¢n»kooi Ãsan 

 

36.1 Addens quoque Heliu haec 
locutus est 36.2 sustine me 
paululum et indicabo tibi adhuc enim 
habeo quod pro Deo loquar  
36.3 repetam scientiam meam a 
principio et operatorem meum 
probabo iustum 36.4 vere enim 
absque mendacio sermones mei et 
perfecta scientia probabitur tibi  
36.5 Deus potentes non abicit cum 
et ipse sit potens 36.6 sed non 
salvat impios et iudicium pauperibus 
tribuit 36.7 non aufert a iusto oculos 
suos et reges in solio conlocat in 
perpetuum et illi eriguntur 36.8 et si 
fuerint in catenis et vinciantur 
funibus paupertatis 36.9 indicabit eis 
opera eorum et scelera eorum quia 
violenti fuerint 36.10 revelabit 
quoque aurem eorum ut corripiat et 
loquetur ut revertantur ab iniquitate 
36.11 si audierint et observaverint 
conplebunt dies suos in bono et 
annos suos in gloria 36.12 si autem 
non audierint transibunt per gladium 
et consumentur in stultitia 
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GIOBBE 36,13-33 

וּ 36:13 א יfְשַׁוְּע% �ֹ חַנְפֵי�לhֵב יָשִׂ�ימוּ אָ
ף ל  וְ�
ם' ת בַּנֹּ�עַר נַפְשָׁ
ם 36:14 כִּ�י אֲסָרָ�  תָּמֹ�

ם בַּקְּדֵשִׁ�  fחַיָּתָ% �י 36:15 ים'וְ  יְחַלֵּ�ץ עָנִ
�Mגֶל בַּלַּ�חַץ אָזְנָ�ם'  וְאַ:ף 36:16 בְעָנְי
וֹ וְיִ

חַב לאֹ�מוּצָ�ק  hַר ר � מִפִּי�צָ% הֲסִיתְך4ָ
שֶׁן' תַּחְתֶּ
יהָ וְנַ�חַת  לְחָנְךָ% מָ�לֵא דָ� fֻׁש 

ין וּמִשְׁפָּ�ט 36:17 ע מָלֵ
אתָ דִּ� � וְדִין�רָשָׁ
כוּ'  יִתְמֹ�
י�חhֵמָ 36:18 יתְךָ� בְסָ
פֶק  כִּ� ה פֶּן�יְסִ�

ךָּ' פֶר אַל�יַטֶּ� %fֹּוְרָב�כ 
ל 36:19 fכֹ% א בְצָ
ר וְ �ֹ וּעֲךָ ל ךְ שׁ�  הֲיַעֲרֹ�

חַ' 
יְלָה 36:20 מַאֲמַצֵּי�כֹ� ף הַלָּ � אַל�תִּשְׁאַ
ם' וֹת עַמִּ�ים תַּחְתָּ�  לַעֲל�

 הhִשָּׁמֶר אַל�תֵּ�פֶן אֶל�אָ
וֶן 36:21
רְתָּ  �ה בָּחַ %fֶי�עַל�ז נִי'כִּ�  מֵעֹ�

 

13I perversi di cuore si abbandonano all’ira, 
non invocano aiuto, quando Dio li incatena. 
14Si spegne in gioventù la loro vita, la loro 
esistenza come quella dei prostituti.  
15Ma Dio libera il povero mediante 
l'afflizione, e con la sofferenza gli apre 
l’orecchio. 16Egli trarrà anche te dalle fauci 
dell’angustia verso un luogo spazioso, non 
ristretto, e la tua tavola sarà colma di cibi 
succulenti. 17Ma se di giudizio iniquo sei 
pieno, giudizio e condanna ti seguiranno.  
18Fa’ che l’ira non ti spinga allo scherno, e 
che il prezzo eccessivo del riscatto non ti 
faccia deviare. 19Varrà forse davanti a lui il 
tuo grido d’aiuto nell’angustia o tutte le tue 
risorse di energia?  
20Non desiderare che venga quella notte 
nella quale i popoli sono sradicati dalla loro 
sede. 
21Bada di non volgerti all’iniquità, poiché 
per questo sei stato provato dalla miseria. 

 
 
 
 

Inno alla sapienza onnipotente 

הוּ 36:22 י כָמֹ� וֹ מִ� 
�יב בְּכֹח  הֶן�אhֵל יַשְׂגִּ
ה' וֹ 36:23 מוֹרֶ� 
י�פָקַ�ד עָלָ�יו דַּרְכּ  מִ�

ר פָּ  מַ% fָי�א ה'וּמִ�  עַ�לְתָּ עַוְלָ�
וּ 36:24 ר שֹׁרְר� וֹ אֲשֶׁ� 
�יא פָעֳל י�תַשְׂגִּ hכֹר כִּ�  זְ
ים' וֹשׁ 36:25 אֲנָשִׁ� נ% fֱוֹ א 
זוּ�ב ם חָ� � כָּל�אָדָ

וֹק'   יַבִּ�יט מֵרָח�
�יו 36:26 ר שָׁנָ א נֵדָ
ע מִסְפַּ� �ֹ  הֶן�אֵ�ל שhַׂגִּיא וְל

קֶר'  וְלאֹ�חֵ�
hי יְגָרַ�ע נִטְפֵי�מָ
יִ 36:27 ם יָזֹ�קּוּ מָטָ�ר  כִּ
וֹ' וּ 36:28 לְאֵד� ים יfִרְעֲפ% 
וּ שְׁחָקִ �ר�יִזְּל  אֲשֶׁ�

ב' ם רָ� jָעֲלֵ:י� אָד  
וֹת 36:29 שֻׁא% fְּב ת
 hבִין מִפְרְשֵׂי�עָ  אַ�ף אִם�יָ
וֹ'  סֻכָּת�
�ם 36:30 י הַיָּ וֹ וְשָׁרְשֵׁ� 
 הֵן�פָּרַ�שׂ עָלָ�יו אוֹר
ה' ין עַמִּ
 36:31 כִּסָּ� כֶל  כִּי�בhָם יָדִ� �ים יִ�תֶּן�אֹ

יר' וֹר 36:32 לְמַכְבִּ� 
יִם כִּסָּה�א � עַל�כַּפַּ
ו עָלֶ�יהָ בְמַפְגִּ�יעַ' �יד עָלָ�יו 36:33 וַיְצַ�  יַגִּ

ה' ה אַ�ף עַל�עוֹלֶ� קְנֶ% fִוֹ מ 
 רֵע

 

22Ecco, Dio è sublime nella sua potenza; 
quale maestro è come lui?  
23Chi mai gli ha imposto il suo modo 
d’agire o chi mai ha potuto dirgli:  
“Hai agito male?”. 
24Ricòrdati di lodarlo per le sue opere, 
che l’umanità ha cantato.  
25Tutti le contemplano, i mortali le 
ammirano da lontano.  
26Ecco, Dio è così grande che non lo 
comprendiamo, è incalcolabile il numero 
dei suoi anni.  
27Egli attrae in alto le gocce d’acqua e 
scioglie in pioggia i suoi vapori 28che le 
nubi rovesciano, 
grondano sull’uomo in quantità.  
29Chi può calcolare la distesa delle nubi 
e i fragori della sua dimora?  
30Ecco, egli vi diffonde la sua luce  
e ricopre le profondità del mare.  
31In tal modo alimenta i popoli  
e offre loro cibo in abbondanza.  
32Con le mani afferra la folgore  
e la scaglia contro il bersaglio. 
33Il suo fragore lo annuncia,  
la sua ira si accende contro l’iniquità.  
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GIOBBE 36,13-33 
 

36.13 kaˆ Øpokritaˆ kard…v t£xousin 
qumÒn oÙ bo»sontai Óti œdhsen aÙtoÚj 
36.14 ¢poq£noi to…nun ™n neÒthti ¹ 
yuc¾ aÙtîn ¹ d� zw¾ aÙtîn 
titrwskomšnh ØpÕ ¢ggšlwn  
36.15 ¢nq' ïn œqliyan ¢sqenÁ kaˆ 
¢dÚnaton kr…ma d� prašwn ™kq»sei 
36.16 kaˆ prosšti ºp£thsšn se ™k 
stÒmatoj ™cqroà ¥bussoj kat£cusij 
Øpok£tw aÙtÁj kaˆ katšbh tr£pez£ 
sou pl»rhj piÒthtoj 36.17 oÙc 
Øster»sei d� ¢pÕ dika…wn kr…ma 36.18 
qumÕj d� ™p' ¢sebe‹j œstai di' ¢sšbeian 
dèrwn ïn ™dšconto ™p' ¢dik…aij  
36.19 m» se ™kklin£tw ˜kën Ð noàj 
de»sewj ™n ¢n£gkV Ôntwn ¢dun£twn 
kaˆ p£ntaj toÝj krataioàntaj „scÚn 
36.20 m¾ ™xelkÚsVj t¾n nÚkta toà 
¢nabÁnai laoÝj ¢nt' aÙtîn 36.21 
¢ll¦ fÚlaxai m¾ pr£xVj ¥topa ™pˆ 
toàton g¦r ™xe…lw ¢pÕ ptwce…aj. 

 

36:13 simulatores et callidi provocant 
iram Dei neque clamabunt cum vincti 
fuerint 36:14 morietur in tempestate 
anima eorum et vita eorum inter 
effeminatos 36:15 eripiet pauperem de 
angustia sua et revelabit in tribulatione 
aurem eius 36:16 igitur salvabit te de  
ore angusto latissime et non habentis 
fundamentum subter se requies autem 
mensae tuae erit plena pinguedine  
36:17 causa tua quasi impii iudicata  
est causam iudiciumque recipies  
36:18 non te ergo superet ira ut  
aliquem opprimas nec multitudo 
donorum inclinet te  
36:19 depone magnitudinem tuam 
absque tribulatione et omnes robustos 
fortitudine 36:20 ne protrahas noctem  
ut ascendant populi pro eis 
36:21 cave ne declines ad iniquitatem 
hanc enim coepisti sequi post miseriam. 

 
 
 
 

Inno alla sapienza onnipotente 
 

36.22 „doÝ Ð „scurÕj krataièsei ™n „scÚi 
aÙtoà t…j g£r ™stin kat' aÙtÕn dun£sthj 
36.23 t…j dš ™stin Ð ™t£zwn aÙtoà t¦ œrga 
À t…j Ð e‡paj œpraxen ¥dika 36.24 mn»sqhti 
Óti meg£la ™stˆn aÙtoà t¦ œrga ïn Ãrxan 
¥ndrej 36.25 p©j ¥nqrwpoj e�den ™n ˜autù 
Ósoi titrwskÒmeno… e„sin broto… 36.26 „doÝ 
Ð „scurÕj polÚj kaˆ oÙ gnwsÒmeqa 
¢riqmÕj ™tîn aÙtoà kaˆ ¢pšrantoj  
36.27 ¢riqmhtaˆ d� aÙtù stagÒnej Øetoà 
kaˆ ™picuq»sontai Øetù e„j nefšlhn  
36.28 ·u»sontai palaièmata ™sk…asen d� 
nšfh ™pˆ ¢muq»twn brotîn 36.28a éran 
œqeto kt»nesin o‡dasin d� ko…thj t£xin 
36.28b ™pˆ toÚtoij p©sin oÙk ™x…stata… 
sou ¹ di£noia oÙd� diall£sseta… sou ¹ 
kard…a ¢pÕ sèmatoj 36.29 kaˆ ™¦n sunÍ 
¢pekt£seij nefšlhj „sÒthta skhnÁj aÙtoà 
36.30 „doÝ ™kte…nei ™p' aÙtÕn hdw kaˆ 
·izèmata tÁj qal£sshj ™k£luyen 36.31 ™n 
g¦r aÙto‹j krine‹ laoÚj dèsei trof¾n tù 
„scÚonti 36.32 ™pˆ ceirîn ™k£luyen fîj 
kaˆ ™nete…lato perˆ aÙtÁj ™n ¢pantînti 
36.33 ¢naggele‹ perˆ aÙtoà f…lon aÙtoà 
ktÁsij kaˆ perˆ ¢dik…aj. 

 

36.22 Ecce Deus excelsus in 
fortitudine sua et nullus ei similis in 
legislatoribus 36.23 quis poterit 
scrutari vias eius aut quis ei dicere 
operatus es iniquitatem 36.24 
memento quod ignores opus eius de 
quo cecinerunt viri 36.25 omnes 
homines vident eum unusquisque 
intuetur procul 36.26 ecce Deus 
magnus vincens scientiam nostram 
numerus annorum eius 
inaestimabilis 36.27 qui aufert stillas 
pluviae et effundit imbres ad instar 
gurgitum 36.28 qui de nubibus fluunt 
quae praetexunt cuncta desuper 
36.29 si voluerit extendere nubes 
quasi tentorium suum 36.30 et 
fulgurare lumine suo desuper 
cardines quoque maris operiet 
36.31 per haec enim iudicat populos 
et dat escas multis mortalibus  
36.32 in manibus abscondit lucem 
et praecipit ei ut rursus adveniat 
36.33 adnuntiat de ea amico suo 
quod possessio eius sit et ad eam 
possit ascendere. 
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GIOBBE 37,1-21 
CAPITOLO 37 

וֹ'37:1 ר מִמְּקוֹמ� fיִתַּ% 
י וְ hזאֹת יֶחֱרַ�ד לִבִּ   אַף�לְ
יו 37:2 �גֶה מִפִּ וֹ וfְהֶ% 
גֶז קֹל וֹעַ בְּרֹ� וּ שָׁמ�  שִׁמְע:
א' יִם יִשְׁרֵ
הוּ 37:3 יֵצֵ� �חַת�כָּל�הַשָּׁמַ  תַּ�

רֶץ' וֹת הָאָ� �וֹ עַל�כַּנְפ  וfְאוֹר%
hרְעֵם 37:4 וֹל יַ יו� יִשְׁאַג�ק% וֹ  אַחֲרָ: 
וֹל גְּאוֹנ בְּק�

וֹ' ע קוֹל� �י�יִשָּׁמַ ם כִּ� א יfְעַקְּבֵ% �ֹ  וְל
ה 37:5 �וֹת עֹשֶׂ 
hקוֹלוֹ נִפְלָא  יַרְעֵ:ם אֵ�ל בְּ

ע' א נֵדָ� �ֹ וֹת וְל ר 37:6 גfְדֹל% לַג� יאֹמַ%  כִּ:י לַש4ֶּׁ
וֹ' וֹת עֻזּ� �שֶׁם מִטְר fגֶ% רֶץ וְגֶ�שֶׁם מָטָ
ר וְ �א אָ gֵהֱו 

37:7 �עַת  בְּיַד�כָּל�אָדָ דַ% fָוֹם ל 
ם יַחְתּ
הוּ' י מַעֲשֵׂ� � כָּל�אַנְשֵׁ

וֹנֹתֶ�יהָ 37:8 �ה בְמוֹ�אָ
רֶב וּבִמְע� א חַיָּ �ֹ  וַתָּב
ן' וֹא סוּפָ
ה 37:9 תִשְׁכֹּ�  מִן�הhַחֶדֶר תָּב�

ה' ים קָרָ� �מִמְּזָרִ ל 37:10 וּ� � מִנִּשְׁמַת�אֵ
ק' חַב מַ�יִם בְּמוּצָ� רַח וְרֹ� 
  יִתֶּן�קָ

37:11 h �Mן  אַף�בְּ יץ עֲנַ 
ב יfָפִ% יחַ עָ רִי יַטְרִ�
וֹ' וֹת� מִתְהַפֵּ�ךְ 37:12 אוֹר� וּא מְסִב4ּ  וְה:

ל ] תַחְבּוּלֹתָ�יו][בְּ [בְּתַחְבּוּלָתוֹ  לְפָעֳלָ
ם כֹּ�
רְצָה' ם� עַל�פְּנֵ�י תֵבֵ�ל אָ� mֵּר יְצַו �  אֲשֶׁ

סֶד 37:13 חֶ% fְוֹ אִם�ל 
בֶט אִם�לְאַרְצ � אִם�לְשֵׁ
הוּ' ד 37:14 יַמְצִאֵ� מֹ% fֲוֹב ע
ֹ�את אִיּ �ינָה זּ  הַאֲזִ

ל' וֹת אֵ� jן� נִפְלְאM:   וְהִתְבּוֹנֵ
וֹהַּ עֲלֵיהֶ
ם 37:15  הhֲתֵדַע בְּשׂוּם�אֱל�

וֹ' וֹר עֲנָנ� יעַ א�  הhֲתֵדַע 37:16 וfְהוֹפִ%
ים' וֹת תְּמִ�ים דֵּעִ� פְלְא% fִב מ
  עַל�מִפְלְשֵׂי�עָ

יךָ חַמִּ
ים בְּהַשְׁ 37:17 �רֶץ  אֲשֶׁר�בְּגָדֶ %fֶט א �קִ
וֹם' ים 37:18 מִדָּר� 
hמּוֹ לִשְׁחָקִ יעַ עִ  תַּרְקִ�

ק' ים כִּרְאִ�י מוּצָ� זָקִ% fֲח  
ךְ 37:19 א�נfַעֲרֹ% �ֹ וֹ ל 
ֹ�אמַר ל וֹדִיעֵנוּ מַה�נּ  ה�

שֶׁךְ' וֹ כִּ�י אֲדַבֵּ
ר 37:20 מִפְּנֵי�חֹ� יְסֻפַּר�ל�  הַ�
ע' ישׁ כִּ�י יְבֻלָּ� %fִמַר א �ם�אָ  אִ�

וּא  וְעַתָּ: 37:21 hוֹר בָּהִ�יר ה אוּ א% א רָ: lֹ ה� ל
ם' תְּטַהֲרֵ� ה וַ� בְרָ% fָוּחַ ע �ים וְר 
 בַּשְּׁחָקִ

 

1Per questo mi batte forte il cuore e mi 
balza fuori dal petto. 2Udite attentamente 
il rumore della sua voce, il fragore che 
esce dalla sua bocca. 3Egli lo diffonde 
per tutto il cielo e la sua folgore giunge ai 
lembi della terra; 4dietro di essa ruggisce 
una voce, egli tuona con la sua voce 
maestosa: nulla può arrestare il lampo 
appena si ode la sua voce. 5Dio tuona 
mirabilmente con la sua voce, opera 
meraviglie che non comprendiamo! 
6Egli infatti dice alla neve: “Cadi sulla 
terra” e alle piogge torrenziali: “Siate 
violente”. 7Nella mano di ogni uomo 
pone un sigillo, perché tutti riconoscano 
la sua opera. 8Le belve si ritirano nei loro 
nascondigli e si accovacciano nelle loro 
tane. 9Dalla regione australe avanza 
l’uragano e il gelo dal settentrione.  
10Al soffio di Dio si forma il ghiaccio e le 
distese d’acqua si congelano. 11Carica di 
umidità le nuvole e le nubi ne diffondono 
le folgori. 12Egli le fa vagare dappertutto 
secondo i suoi ordini, perché eseguano 
quanto comanda loro su tutta la faccia 
della terra. 13Egli le manda o per castigo 
del mondo o in segno di bontà.  
14Porgi l’orecchio a questo, Giobbe, 
férmati e considera le meraviglie di Dio.  
15Sai tu come Dio le governa e come fa 
brillare il lampo dalle nubi? 16Conosci tu 
come le nuvole si muovono in aria? 
Sono i prodigi di colui che ha una 
scienza perfetta. 17Sai tu perché le tue 
vesti sono roventi, quando la terra è in 
letargo sotto il soffio dello scirocco?  
18Hai tu forse disteso con lui il 
firmamento, solido come specchio di 
metallo fuso?  
19Facci sapere che cosa possiamo dirgli! 
Noi non siamo in grado di esprimerci 
perché avvolti nelle tenebre.  
20Gli viene forse riferito se io parlo,  
o, se uno parla, ne viene informato? 
21All’improvviso la luce diventa invisibile, 
oscurata dalle nubi: poi soffia il vento  
e le spazza via. 
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GIOBBE 37,1-21 
CAPITOLO 37 

 

37.1 kaˆ taÚthj ™tar£cqh ¹ kard…a mou 
kaˆ ¢perrÚh ™k toà tÒpou aÙtÁj  
37.2 ¥koue ¢ko¾n ™n ÑrgÍ qumoà kur…ou 
kaˆ melšth ™k stÒmatoj aÙtoà 
™xeleÚsetai 37.3 Øpok£tw pantÕj toà 
oÙranoà ¢rc¾ aÙtoà kaˆ tÕ fîj aÙtoà 
™pˆ pterÚgwn tÁj gÁj 37.4 Ñp…sw aÙtoà 
bo»setai fwn» bront»sei ™n fwnÍ 
Ûbrewj aÙtoà kaˆ oÙk ¢ntall£xei 
aÙtoÚj Óti ¢koÚsei fwn¾n aÙtoà  
37.5 bront»sei Ð „scurÕj ™n fwnÍ aÙtoà 
qaum£sia ™po…hsen g¦r meg£la § oÙk 
½Ädeimen 37.6 sunt£sswn ciÒni g…nou ™pˆ 
tÁj gÁj kaˆ ceimën ØetÒj kaˆ ceimën 
Øetîn dunaste…aj aÙtoà 37.7 ™n ceirˆ 
pantÕj ¢nqrèpou katasfrag…zei †na gnù 
p©j ¥nqrwpoj t¾n ˜autoà ¢sqšneian  
37.8 e„sÁlqen d� qhr…a ØpÕ skšphn 
¹sÚcasan d� ™pˆ ko…thj 37.9 ™k tamie…wn 
™pšrcontai d‹nai ¢pÕ d� ¢krwthr…wn 
yàcoj 37.10 kaˆ ¢pÕ pnoÁj „scuroà 
dèsei p£goj o„ak…zei d� tÕ Ûdwr æj ™¦n 
boÚlhtai 37.11 kaˆ ™klektÕn 
katapl£ssei nefšlh diaskorpie‹ nšfoj 
fîj aÙtoà 37.12 kaˆ aÙtÕj kuklèmata 
diastršyei ™n qeeboulaqw e„j œrga 
aÙtîn p£nta Ósa ¨n ™nte…lhtai aÙto‹j 
taàta suntštaktai par' aÙtoà ™pˆ tÁj 
gÁj 37.13 ™¦n e„j paide…an ™¦n e„j t¾n 
gÁn aÙtoà ™¦n e„j œleoj eØr»sei aÙtÒn 
37.14 ™nwt…zou taàta Iwb stÁqi nouqetoà 
dÚnamin kur…ou 37.15 o‡damen Óti Ð qeÕj 
œqeto œrga aÙtoà fîj poi»saj ™k 
skÒtouj 37.16 ™p…statai d� di£krisin 
nefîn ™xa…sia d� ptèmata ponhrîn 
37.17 soà d� ¹ stol¾ qerm» ¹suc£zetai 
d� ™pˆ tÁj gÁj 37.18 stereèseij  
met' aÙtoà e„j palaièmata „scuraˆ æj 
Órasij ™picÚsewj 37.19 di¦ t… d…daxÒn me 
t… ™roàmen aÙtù kaˆ pausèmeqa poll¦ 
lšgontej 37.20 m¾ b…bloj À grammateÚj 
moi paršsthken †na ¥nqrwpon ˜sthkëj 
katasiwp»sw  
37.21 p©sin d' oÙc ÐratÕn tÕ fîj 
thlaugšj ™stin ™n to‹j palaièmasin 
ésper tÕ par' aÙtoà ™pˆ nefîn 

 

37:1 Super hoc expavit cor meum et 
emotum est de loco suo 37:2 audite 
auditionem in terrore vocis eius et 
sonum de ore illius procedentem  
37:3 subter omnes caelos ipse 
considerat et lumen illius super 
terminos terrae 37:4 post eum rugiet 
sonitus tonabit voce magnitudinis suae 
et non investigabitur cum audita fuerit 
vox eius 37:5 tonabit Deus in voce sua 
mirabiliter qui facit magna et 
inscrutabilia 37:6 qui praecipit nivi ut 
descendat in terram et hiemis pluviis 
et imbri fortitudinis suae 37:7 qui in 
manu omnium hominum signat ut 
noverint singuli opera sua  
37:8 ingredietur bestia latibulum et in 
antro suo morabitur 37:9 ab 
interioribus egreditur tempestas et ab 
Arcturo frigus 37:10 flante Deo 
concrescit gelu et rursum latissimae 
funduntur aquae 37:11 frumentum 
desiderat nubes et nubes spargunt 
lumen suum 37:12 quae lustrant per 
circuitum quocumque eas voluntas 
gubernantis duxerit ad omne quod 
praeceperit illis super faciem orbis 
terrarum 37:13 sive in una tribu sive in 
terra sua sive in quocumque loco 
misericordiae suae eas iusserit inveniri 
37:14 ausculta haec Iob sta et 
considera miracula Dei 37:15 numquid 
scis quando praeceperit Deus pluviis 
ut ostenderent lucem nubium eius 
37:16 numquid nosti semitas nubium 
magnas et perfectas scientias  
37:17 nonne vestimenta tua calida 
sunt cum perflata fuerit terra austro 
37:18 tu forsitan cum eo fabricatus es 
caelos qui solidissimi quasi aere fusi 
sunt 37:19 ostende nobis quid 
dicamus illi nos quippe involvimur 
tenebris 37 :20 quis narrabit ei quae 
loquor etiam si locutus fuerit homo 
devorabitur 37:21 at nunc non vident 
lucem subito aer cogitur in nubes et 
ventus transiens fugabit eas 
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וֹהַּ 37:22 ל% fֱה עַל�א
 מhִצָּפוֹן זָהָ�ב יֶ�אֱתֶ
וֹד' א�מhְצָאנֻהוּ 37:23 נ�וֹרָא ה� �ֹ  שַׁדַּ�י ל

ה  דָקָ% fְט וְרֹב�צ �חַ וּמִשְׁפָּ 
א שַׂגִּיא�כֹ �ֹ ל
וּהוּ אֲנָשִׁ
ים 37:24 יְעַנֶּ�ה'  לhָכֵן יְרֵא�

ב' פ ה כָּל�חַכְמֵי�לֵ� א�יfִרְאֶ% �ֹ  ל

 
 
 
 
 

 

22Dal settentrione giunge un aureo chiarore, 
intorno a Dio è tremenda maestà. 
23L’Onnipotente noi non possiamo 
raggiungerlo, sublime in potenza e 
rettitudine, grande per giustizia: egli non 
opprime.  24Perciò lo temono tutti gli uomini,  
ma egli non considera quelli che si credono 
sapienti!».  
 

CAPITOLO 38 
I DISCORSI DI YHWH 

PRIMO DISCORSO – La sapienza creatrice confonde Giobbe 

hיּו38:1ֹ �ה אֶת�אִ ב מִן הַסְּעָרָה  וַיַּ�עַן�יְהוָ
ן�[ �ה][הַ ] [מִ ר'] סְּעָרָ%  וַיּאֹמַ�

ין 38:2 ה בְמִלִּ% �ה� מַחְשִׁ�יךְ עֵצָ  מִ:י ז4ֶ
עַת' לִי�דָ� �בֶר חֲלָצֶ
יךָ 38:3 בְּ� �א כְגֶ  אֱזָר�נָ

נִי'   וfְאֶשְׁאָלְךָ% וְהוֹדִיעֵ�
ד 38:4 גֵּ% fַרֶץ ה
ה הhָיִיתָ בְּיָסְדִי�אָ  אֵיפֹ�

עְתָּ בִינָ�ה � 'אִם�יָדַ
ה 38:5 י�נָטָ� וֹ מִ�  מִי�שָׂ�ם מhְמַדֶּיהָ כִּ�י תֵדָ
ע א:

ו' וֹ 38:6 עָלֶ�יהָ קָּ� ��יהָ הָטְבָּ
עוּ א  עַל�מhָה אֲדָנֶ
הּ' ה אֶ�בֶן פִּנָּתָ� י�יfָרָ% hחַד 38:7 מִ�  בְּרָן�יַ

ים' יעוּ כָּל�בְּנֵ�י אֱלֹהִ� fיָּרִ% קֶר וַ 
וֹכְבֵי בֹ  כּ�
38:8 
 �סֶךְ בִּדְלָתַ�יִם יָ חֶם  וַיָּ �וֹ מֵרֶ גִיח% fְּם ב
א' ל 38:9 יֵצֵ� וֹ וfַעֲרָפֶ% 
�Mן לְבֻשׁ  בְּשׂוּמִ�י עָנָ

וֹ' ים 38:10 חֲתֻלָּת� fאָשִׂ% י וָ� 
ר עָלָ�יו חֻקִּ  וָאֶשְׁבֹּ�
יִם' יחַ וּדְלָתָ� ה 38:11 בְּרִ� ר עַד�פֹּ�  וָאֹמַ%

יךָ' וֹן גַּלֶּ� �ית בִּגְא א�יfָשִׁ% �ֹ א תֹסִ
יף וּפ �ֹ  תhָבוֹא וְל
קֶר יִדַּעְתָּה שַׁחַר 38:12 
�יתָ בֹּ מִיָּמֶיךָ צִוִּ h  הְ�

עְתָּ [ וֹ'] שַּׁ�חַר][הַ ] [יִדַּ�   מְקֹמ�
וּ 38:13 וֹת הָאָ
רֶץ וְיִנָּעֲר�  לhֶאֱחֹז בְּכַנְפ�

נָּה' �ים מִמֶּ� מֶר 38:14 רְשָׁעִ  תhִּתְהַפֵּךְ כְּחֹ�
וּשׁ' וֹ לְב� וּ כְּמ� fיִ�תְיַצְּב%   חוֹתָ
ם וְ

ה  וְיִמָּ 38:15 מָ% fָוֹעַ ר ��ים אוֹרָ
ם וּזְר �ע מֵרְשָׁעִ נַ
ר' 
ם 38:16 תִּשָּׁבֵ�  הhֲבָאתָ עַד�נִבְכֵי�יָ

כְתָּ' וֹם הִתְהַלָּ� ה% fְּקֶר ת � וּבְחֵ
י 38:17 hךָ שַׁעֲרֵי�מָ
וֶת וְשַׁעֲרֵ� וּ לְ  הֲנִגְל�

ה'  צַלְמָ�וֶת תִּרְאֶ�

 

1
Il Signore prese a dire a Giobbe in 

mezzo all’uragano: 
2«Chi è mai costui 

che oscura il mio piano con discorsi da 
ignorante? 3Cingiti i fianchi come un 
prode: io t’interrogherò e tu mi istruirai! 
4Quando ponevo le fondamenta della 
terra, tu dov’eri? Dimmelo, se sei tanto 
intelligente! 5Chi ha fissato le sue 
dimensioni, se lo sai, o chi ha teso su di 
essa la corda per misurare?  
6Dove sono fissate le sue basi o chi ha 
posto la sua pietra angolare, 7mentre 
gioivano in coro le stelle del mattino e 
acclamavano tutti i figli di Dio?  
8Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno 
materno, 9quando io lo vestivo di nubi e 
lo fasciavo di una nuvola oscura, 
10quando gli ho fissato un limite, e gli ho 
messo chiavistello e due porte 
11dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue 
onde”?  
12Da quando vivi, hai mai comandato al 
mattino e assegnato il posto all’aurora, 
13perché afferri la terra per i lembi e ne 
scuota via i malvagi, 14ed essa prenda 
forma come creta premuta da sigillo e si 
tinga come un vestito, 15e sia negata ai 
malvagi la loro luce e sia spezzato il 
braccio che si alza a colpire?  
16Sei mai giunto alle sorgenti del mare  
e nel fondo dell’abisso hai tu 
passeggiato?  
17Ti sono state svelate le porte della 
morte e hai visto le porte dell’ombra 
tenebrosa? 
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GIOBBE 37,22-38,17 
 

37.22 ¢pÕ borr© nšfh crusaugoànta ™pˆ 
toÚtoij meg£lh ¹ dÒxa kaˆ tim¾ 
pantokr£toroj 37.23 kaˆ oÙc eØr…skomen 
¥llon Ómoion tÍ „scÚi aÙtoà Ð t¦ d…kaia 
kr…nwn oÙk o‡ei ™pakoÚein aÙtÒn  
37.24 diÕ fobhq»sontai aÙtÕn oƒ 
¥nqrwpoi fobhq»sontai d� aÙtÕn kaˆ oƒ 
sofoˆ kard…v. 

 

37:22 ab aquilone aurum venit et  
ad Deum formidolosa laudatio  
37.23 digne eum invenire non 
possumus magnus fortitudine  
et iudicio et iustitia et enarrari non 
potest 37.24 ideo timebunt eum viri et 
non audebunt contemplari omnes qui 
sibi videntur esse sapientes. 

CAPITOLO 38 
I DISCORSI DI YHWH 

PRIMO DISCORSO – La sapienza creatrice confonde Giobbe 
 

38.1 met¦ d� tÕ paÚsasqai Elioun tÁj 
lšxewj e�pen Ð kÚrioj tù Iwb di¦ 
la…lapoj kaˆ nefîn 38.2 t…j oátoj Ð 
krÚptwn me boul»n sunšcwn d� ·»mata 
™n kard…v ™m� d� o‡etai krÚptein  
38.3 zîsai ésper ¢n¾r t¾n ÑsfÚn sou 
™rwt»sw dš se sÝ dš moi ¢pokr…qhti  
38.4 poà Ãj ™n tù qemelioàn me t¾n gÁn 
¢p£ggeilon dš moi e„ ™p…stV sÚnesin  
38.5 t…j œqeto t¦ mštra aÙtÁj e„ o�daj À 
t…j Ð ™pagagën spart…on ™p' aÙtÁj  
38.6 ™pˆ t…noj oƒ kr…koi aÙtÁj pep»gasin 
t…j dš ™stin Ð balën l…qon gwnia‹on  
™p' aÙtÁj 38.7 Óte ™gen»qhsan ¥stra 
½Änes£n me fwnÍ meg£lV p£ntej ¥ggelo… 
mou 38.8 œfraxa d� q£lassan pÚlaij 
Óte ™ma…massen ™k koil…aj mhtrÕj aÙtÁj 
™kporeuomšnh 38.9 ™qšmhn d� aÙtÍ nšfoj 
¢mf…asin Ðm…clV d� aÙt¾n ™sparg£nwsa 
38.10 ™qšmhn d� aÙtÍ Ória periqeˆj 
kle‹qra kaˆ pÚlaj 38.11 e�pa d� aÙtÍ 
mšcri toÚtou ™leÚsV kaˆ oÙc Øperb»sV 
¢ll' ™n seautÍ suntrib»seta… sou t¦ 
kÚmata 38.12 Ã ™pˆ soà suntštaca 
fšggoj prwinÒn ˜wsfÒroj d� e�den t¾n 
˜autoà t£xin 38.13 ™pilabšsqai 
pterÚgwn gÁj ™ktin£xai ¢sebe‹j ™x 
aÙtÁj 38.14 Ã sÝ labën gÁn phlÕn 
œplasaj zùon kaˆ lalhtÕn aÙtÕn œqou 
™pˆ gÁj 38.15 ¢fe‹laj d� ¢pÕ ¢sebîn tÕ 
fîj brac…ona d� Øperhf£nwn 
sunštriyaj 38.16 Ãlqej d� ™pˆ phg¾n 
qal£sshj ™n d� ‡cnesin ¢bÚssou 
periep£thsaj 38.17 ¢no…gontai dš soi 
fÒbJ pÚlai qan£tou pulwroˆ d� ¤Ädou 
„dÒntej se œpthxan 

 

38.1 Respondens autem Dominus Iob 
de turbine dixit 38.2 quis est iste 
involvens sententias sermonibus 
inperitis 38.3 accinge sicut vir lumbos 
tuos interrogabo te et responde mihi 
38.4 ubi eras quando ponebam 
fundamenta terrae indica mihi si habes 
intellegentiam 38.5 quis posuit 
mensuras eius si nosti vel quis tetendit 
super eam lineam 38.6 super quo 
bases illius solidatae sunt aut quis 
dimisit lapidem angularem eius  
38.7 cum me laudarent simul astra 
matutina et iubilarent omnes filii Dei 
38.8 quis conclusit ostiis mare quando 
erumpebat quasi de vulva procedens 
38.9 cum ponerem nubem 
vestimentum eius et caligine illud 
quasi pannis infantiae obvolverem 
38.10 circumdedi illud terminis meis et 
posui vectem et ostia 38.11 et dixi 
usque huc venies et non procedes 
amplius et hic confringes tumentes 
fluctus tuos 38.12 numquid post ortum 
tuum praecepisti diluculo et ostendisti 
aurorae locum suum 38.13 et tenuisti 
concutiens extrema terrae et 
excussisti impios ex ea  
38.14 restituetur ut lutum signaculum 
et stabit sicut vestimentum  
38.15 auferetur ab impiis lux sua et 
brachium excelsum confringetur  
38.16 numquid ingressus es profunda 
maris et in novissimis abyssis 
deambulasti 38.17 numquid apertae 
tibi sunt portae mortis et ostia 
tenebrosa vidisti. 
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ד 38:18 גֵּ% fַרֶץ ה
 הhִתְבֹּנַנְתָּ עַד�רַחֲבֵי�אָ
הּ' עְתָּ כֻלָּ� ��ה הhַדֶּרֶךְ 38:19 אִם�יָדַ  אֵי�זֶ
שֶׁךְ fחֹ% וֹר וְ 
וֹ'יִשְׁכָּן�א �ה מְקֹמ�   אֵי�זֶ

ין 38:20 בִ% fָי�ת וֹ וְכִ� 
 כִּ�י תhִקָּחֶנּוּ אֶל�גְּבוּל
וֹ' וֹת בֵּית� �hדַעְתָּ כִּי�אָ�ז תִּוָּלֵ
ד 38:21 נְתִיב  יָ

ים' ר יָמֶ�יךָ רַבִּ�  וּמִסְפַּ�
וֹת 38:22 וֹת שָׁ
לֶג וְאֹצְר�  הhֲבָאתָ אֶל�אֹצְר�

ה' כְתִּ 38:23 בָּרָ�ד תִּרְאֶ� �י  אֲשֶׁר�חָשַׂ
ה' ב וּמִלְחָמָ� רָ% fְוֹם ק� לְעֶת�צָ
ר לְי

ץ 38:24 וֹר יָפֵ� 
�ה הhַדֶּרֶךְ יֵחָ�לֶק א  אֵי�זֶ
רֶץ' ים עֲלֵי�אָ� י�פִלַּ�ג לַשֶּׁ�טֶף 38:25 קָדִ�  מִ�

וֹת' �יז קֹל� רֶךְ לַחֲזִ  38:26 תְּעָלָ
ה וfְדֶ%
ר  דְבָּ% fִישׁ מ
hהַמְטִיר עַל�אֶ�רֶץ לאֹ�אִ לְ

וֹ' ם בּ� �אָה 38:27 לאֹ�אָדָ  לְהַשְׂבִּ�יעַ שֹׁ�
שֶׁא' צָא דֶ� יחַ מֹ�  38:28 וּמְשֹׁאָ
ה וfּלְהַצְמִ%

ל' יד אֶגְלֵי�טָ� וֹלִ% fוֹ מִי�ה � הֲיֵשׁ�לַמָּטָ�ר אָ
ב א
ר 38:29 �רַח וּכְפֹ 
מַיִם   מִבֶּ�טֶן מhִי יָצָ�א הַקָּ fָׁש

וֹ'  כhָּאֶבֶן מַ�יִם יִתְחַבָּ
אוּ וּפְנֵ�י 38:30 מִ�י יְלָד�
ה%  fְדוּ'ת תְקַשֵּׁר מַעֲדַנּ�וֹת 38:31 וֹם יִתְלַכָּ� h�ַה 

חַ' וֹת כְּסִ�יל תְּפַתֵּ� וֹ�מֹשְׁכ�  כִּימָ
ה א�
יִשׁ 38:32 וֹ וfְעַ% 
וֹת בְּעִתּ  הֲתֹצִ�יא מַזָּר�

ם' וֹת 38:33 עַל�בָּנֶ�יהָ תַנְחֵ�  הhֲיָדַעְתָּ חֻקּ�
רֶץ' וֹ בָאָ�   שָׁמָ
יִם אִם�תָּשִׂ�ים מִשְׁטָר�

יִם  הֲתָ 38:34 �שִׁפְעַת�מַ ים לָעָ�ב קוֹלֶ
ךָ וְ� רִ�
ךָּ' ים וְיֵלֵ
כוּ 38:35 תְּכַסֶּ� תְשַׁלַּ�ח בְּרָקִ�  הַ�

וּ לְךָ� הִנֵּ�נוּ' וֹת 38:36 וְיאֹמְר�  מִי�שhָׁת בַּטֻּח�
ן לַשֶּׂ�כְוִי בִינָ�ה' י�נָתַ� וֹ מִ�  חָכְמָ
ה א:

38:37 �ים בְּחָכְמָ
ה וְנִבְלֵ י�יְסַפֵּ�ר שְׁחָקִ� י  מִ�
יב'  יִם מִ�י יַשְׁכִּ� מַ% fָׁפָר 38:38 שhָבְּצֶ�קֶת ע 

קוּ'  לַמּוּצָ
ק וּרְגָבִ�ים יְדֻבָּ�
�ת 38:39 וּד לְלָבִ�יא טָ
רֶף וְחַיַּ  הֲתָצ�

א' ים תְּמַלֵּ�  כְּפִירִ�
וּ בַסֻּכָּ�ה 38:40 חוּ בַמְּעוֹנ
וֹת יֵשְׁב� � כִּי�יָשֹׁ

רֶב'  לְמוֹ�אָ�

 

18Hai tu considerato quanto si estende la 
terra? Dillo, se sai tutto questo! 19Qual è 
la strada dove abita la luce e dove 
dimorano le tenebre, 20perché tu le 
possa ricondurre dentro i loro confini 
e sappia insegnare loro la via di casa? 
21Certo, tu lo sai, perché allora eri già 
nato e il numero dei tuoi giorni è assai 
grande! 22Sei mai giunto fino ai depositi 
della neve, hai mai visto i serbatoi della 
grandine, 23che io riserbo per l’ora della 
sciagura, per il giorno della guerra e 
della battaglia? 24Per quali vie si diffonde 
la luce, da dove il vento d’oriente invade 
la terra? 25Chi ha scavato canali agli 
acquazzoni e una via al lampo tonante, 
26per far piovere anche sopra una terra 
spopolata, su un deserto dove non abita 
nessuno, 27per dissetare regioni desolate 
e squallide e far sbocciare germogli 
verdeggianti? 28Ha forse un padre la 
pioggia? O chi fa nascere le gocce della 
rugiada? 29Dal qual grembo esce il 
ghiaccio e la brina del cielo chi la 
genera, 30quando come pietra le acque 
si induriscono e la faccia dell’abisso si 
raggela? 31Puoi tu annodare i legami 
delle Plèiadi o sciogliere i vincoli di 
Orione? 32Puoi tu far spuntare a suo 
tempo le costellazioni o guidare l’Orsa 
insieme con i suoi figli?  
33Conosci tu le leggi del cielo o ne 
applichi le norme sulla terra? 34Puoi tu 
alzare la voce fino alle nubi per farti 
inondare da una massa d’acqua? 
35Scagli tu i fulmini ed essi partono 
dicendoti: “Eccoci!”? 36Chi mai ha 
elargito all’ibis la sapienza o chi ha dato 
al gallo intelligenza? 37Chi mai è in grado 
di contare con esattezza le nubi 
e chi può riversare gli otri del cielo, 
38quando la polvere del suolo diventa 
fango e le zolle si attaccano insieme? 
39Sei forse tu che vai a caccia di preda 
per la leonessa e sazi la fame dei 
leoncelli, 40quando sono accovacciati 
nelle tane o stanno in agguato nei 
nascondigli? 
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38.18 nenouqšthsai d� tÕ eâroj tÁj  
Øp' oÙranÒn ¢n£ggeilon d» moi pÒsh 
t…j ™stin 38.19 po…v d� gÍ aÙl…zetai tÕ 
fîj skÒtouj d� po‹oj Ð tÒpoj 38.20 e„ 
¢g£goij me e„j Ória aÙtîn e„ d� kaˆ 
™p…stasai tr…bouj aÙtîn 38.21 o�da 
¥ra Óti tÒte gegšnnhsai ¢riqmÕj d� 
™tîn sou polÚj 38.22 Ãlqej d� ™pˆ 
qhsauroÝj ciÒnoj qhsauroÝj d� 
cal£zhj ˜Òrakaj 38.23 ¢pÒkeitai dš 
soi e„j éran ™cqrîn e„j ¹mšran 
polšmou kaˆ m£chj 38.24 pÒqen d� 
™kporeÚetai p£cnh À diasked£nnutai 
nÒtoj e„j t¾n Øp' oÙranÒn 38.25 t…j d� 
¹to…masen Øetù l£brJ ·Úsin ÐdÕn d� 
kudoimîn 38.26 toà Øet…sai ™pˆ gÁn oá 
oÙk ¢n»r œrhmon oá oÙc Øp£rcei 
¥nqrwpoj ™n aÙtÍ 38.27 toà cort£sai 
¥baton kaˆ ¢o…khton kaˆ toà 
™kblastÁsai œxodon clÒhj 38.28 t…j 
™stin Øetoà pat»r t…j dš ™stin Ð 
tetokëj bèlouj drÒsou 38.29 ™k 
gastrÕj d� t…noj ™kporeÚetai Ð 
krÚstalloj p£cnhn d� ™n oÙranù t…j 
tštoken 38.30 ¿ kataba…nei ésper 
Ûdwr ·šon prÒswpon d� ¢bÚssou t…j 
œphxen 38.31 sunÁkaj d� desmÕn 
Plei£doj kaˆ fragmÕn W'r…wnoj 
½noixaj 38.32 Ã diano…xeij mazourwq 
™n kairù aÙtoà kaˆ E“speron ™pˆ 
kÒmhj aÙtoà ¥xeij aÙt£  
38.33 ™p…stasai d� trop¦j oÙranoà À 
t¦ Øp' oÙranÕn ÐmoqumadÕn ginÒmena 
38.34 kalšseij d� nšfoj fwnÍ kaˆ 
trÒmJ Ûdatoj l£brJ ØpakoÚseta… sou 
38.35 ¢postele‹j d� keraunoÝj kaˆ 
poreÚsontai ™roàsin dš soi t… ™stin 
38.36 t…j d� œdwken gunaixˆn 
Øf£smatoj sof…an À poikiltik¾n 
™pist»mhn 38.37 t…j d� Ð ¢riqmîn nšfh 
sof…v oÙranÕn d� e„j gÁn œklinen 
38.38 kšcutai d� ésper gÁ kon…a 
kekÒllhka d� aÙtÕn ésper l…qJ kÚbon 
38.39 qhreÚseij d� lšousin bor£n 
yuc¦j d� drakÒntwn ™mpl»seij  
38.40 dedo…kasin g¦r ™n ko…taij aÙtîn 
k£qhntai d� ™n Ûlaij ™nedreÚontej 

 

38.18 numquid considerasti latitudines 
terrae indica mihi si nosti omnia  
38.19 in qua via habitet lux et 
tenebrarum quis locus sit  
38.20 ut ducas unumquodque ad 
terminos suos et intellegas semitas 
domus eius  38.21 sciebas tunc quod 
nasciturus esses et numerum dierum 
tuorum noveras 38.22 numquid 
ingressus es thesauros nivis aut 
thesauros grandinis aspexisti 38.23 quae 
praeparavi in tempus hostis in diem 
pugnae et belli 38.24 per quam viam 
spargitur lux dividitur aestus super 
terram 38.25 quis dedit vehementissimo 
imbri cursum et viam sonantis tonitrui 
38.26 ut plueret super terram absque 
homine in deserto ubi nullus mortalium 
commoratur 38.27 ut impleret inviam et 
desolatam et produceret herbas virentes  
38.28 quis est pluviae pater vel quis 
genuit stillas roris 38.29 de cuius utero 
egressa est glacies et gelu de caelo quis 
genuit 38.30 in similitudinem lapidis 
aquae durantur et superficies abyssi 
constringitur 38.31 numquid coniungere 
valebis micantes stellas Pliadis aut 
gyrum Arcturi poteris dissipare  
38.32 numquid producis luciferum in 
tempore suo et vesperum super filios 
terrae consurgere facis  
38.33 numquid nosti ordinem caeli et 
pones rationem eius in terra  
38.34 numquid elevabis in nebula vocem 
tuam et impetus aquarum operiet te 
38.35 numquid mittes fulgura et ibunt et 
revertentia dicent tibi adsumus  
38.36 quis posuit in visceribus hominis 
sapientiam vel quis dedit gallo 
intellegentiam 38.37 quis enarravit 
caelorum rationem et concentum caeli 
quis dormire faciet  
38.38 quando fundebatur pulvis in 
terram et glebae conpingebantur  
38.39 numquid capies leaenae praedam 
et animam catulorum eius implebis  
38.40 quando cubant in antris et in 
specubus insidiantur 
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י�יְלָדוֹ 38:41 וֹ כִּ� �יד gֵב צ ין לָעֹרֵ% � מִ:י יָכִ
hלָדָיו[ כֶל'] יְ וּ לִבְלִי�אֹ� 
עוּ יfִתְע%  אֶל�אֵ�ל יְשַׁוֵּ

 

 

41Chi prepara al corvo il suo pasto, 
quando i suoi piccoli gridano verso Dio 
e vagano qua e là per mancanza di 
cibo?  

CAPITOLO 39 

עְתָּ עhֵת לֶ�דֶת יַעֲלֵי�סָ
לַע חֹלֵ�ל 39:1  הֲיָדַ%
ר' וֹת תִּשְׁמֹ� ר יְרָחִ�ים 39:2אַיָּל�  תִּסְפֹּ�

נָה' �ת לִדְתָּ� עְתָּ עֵ fיָדַ%  תְּמַלֶּ
אנָה וְ
ם 39:3 � תhִּכְרַעְנָה יַלְדֵיהֶ�ן תְּפַלַּ
חְנָה חֶבְלֵיהֶ

חְנָה' hנֵיהֶ 39:4 תְּשַׁלַּ� וּ בְ וּ בַבָּ
ר  יַחְלְמ� ם יִרְבּ�
מוֹ' בוּ לָ� �וּ וְלאֹ�שָׁ י�שִׁלַּ�ח פֶּ�רֶא 39:5 יfָצְא%  מִ�

חַ' וֹד מִ�י פִתֵּ� ר% fָוֹת ע � חָפְשִׁ
י וּמֹסְר
יו 39:6 �מִשְׁכְּנוֹתָ וֹ וּ� 
 אֲשֶׁר�שַׂ�מְתִּי עֲרָבָ�ה בֵית

חָה' וֹת 39:7 מְלֵ� �
ה תְּשֻׁא וֹן קִרְיָ hשְׂחַק לַהֲמ�  יִ
א �ֹ שׂ ל ע'נfוֹגֵ% 
הוּ 39:8  יִשְׁמָ� ים מִרְעֵ וּר הָרִ�  יְת�

וֹשׁ' וֹק יִדְר� ר כָּל�יָר�   וְאַחַ�
ין 39:9 ֹ�אבֶה �oֵים עָבְדֶ
ךָ אִם�יfָלִ%  הֲי

ךָ' ים בְּתֶ�לֶם 39:10 עַל�אֲבוּסֶ� hֵתִקְשָׁר�ר kה 
יךָ' ים אַחֲרֶ� ד עֲמָקִ� וֹ אִם�יְשַׂדֵּ� 
  עֲבֹת

וֹ כִּי�רַ�ב כֹּ 39:11 תִבְטַח�בּ� kוֹ וְתַעֲזֹ�ב  ה 
ח
ךָ' וֹ כִּי�יָשׁוּב 39:12 אֵלָ�יו יְגִיעֶ�  הֲתַאֲמִ�ין בּ�

ף'] יָשִׁ�יב[ Mגָרְנְךָ� יֶאֱסֹ� 
ךָ וְ�  זַרְעֶ
ה 39:13 בְרָ% fֶסָה אִם�א
 כְּנַף�רְנָנִ�ים נֶעֱלָ

ה' ה וְנֹצָ� �י�תַעֲזֹ�ב לָאָ�רֶץ 39:14 חֲסִידָ  כִּ�
ם' ר תְּחַמֵּ� �עַל�עָפָ   בֵּצֶ
יהָ וְ�

�ת 39:15 הָ וְחַיַּ 
hתִּשְׁכַּח כִּי�רֶ�גֶל תְּזוּרֶ  וַ
הָ' �יהָ 39:16 הַשָּׂדֶ�ה תְּדוּשֶׁ�  הִקְשִׁ�יחַ בָּנֶ

חַד' �הּ בְּלִי�פָ� יק יְגִיעָ  39:17 לְּלאֹ�לָ
הּ לְרִ�
הּ  %fָלַק ל �וֹהַּ חָכְמָ
ה וְלאֹ�חָ י�הִשָּׁ�הּ אֱל� כִּ�

  בַּבִּינָ�ה'
וֹם תַּמְ 39:18 וּס  כhָּעֵת בַּמָּר� סּ% fַק ל �שְׂחַ יא תִּ� 
רִ

וֹ' כְב� וּס גְּבוּרָ
ה 39:19 וּלְרֹ�  הֲתִתֵּ�ן לַסּ�
ה' וֹ רַעְמָ�   הֲתַלְבִּ�ישׁ צַוָּאר�

וֹ 39:20 וֹד נַחְר� תַרְעִישֶׁנּוּ כָּאַרְבֶּ
ה ה� h  הְ�
ה'  אֵימָ�

 

1Sai tu quando figliano i camosci o 
assisti alle doglie delle cerve? 2Conti tu i 
mesi della loro gravidanza e sai tu 
quando devono partorire? 3Si curvano e 
si sgravano dei loro parti, espellono i loro 
feti. 4Robusti sono i loro figli, crescono 
all’aperto, se ne vanno e non tornano più 
da esse. 5Chi lascia libero l’asino 
selvatico e chi ne scioglie i legami?  
6Io gli ho dato come casa il deserto  
e per dimora la terra salmastra.  
7Dei rumori della città se ne ride  
e non ode le urla dei guardiani.  
8Gira per le montagne, sua pastura,  
e va in cerca di quanto è verde. 
9Forse il bufalo acconsente a servirti 
o a passare la notte presso la tua 
greppia? 10Puoi forse legare il bufalo al 
solco con le corde, o fargli arare le valli 
dietro a te? 11Ti puoi fidare di lui, perché 
la sua forza è grande, e puoi scaricare 
su di lui le tue fatiche?  
12Conteresti su di lui, perché torni e 
raduni la tua messe sull’aia?  
13Lo struzzo batte festosamente le ali, 
come se fossero penne di cicogna e di 
falco. 14Depone infatti sulla terra le uova 
e nella sabbia le lascia riscaldare. 
15Non pensa che un piede può 
schiacciarle, una bestia selvatica 
calpestarle.  
16Tratta duramente i figli, come se non 
fossero suoi, della sua inutile fatica non 
si preoccupa, 17perché Dio gli ha negato 
la saggezza e non gli ha dato in sorte 
l’intelligenza.  
18Ma quando balza in alto,  
si beffa del cavallo e del suo cavaliere.  
19Puoi dare la forza al cavallo  
e rivestire di criniera il suo collo?  
20Puoi farlo saltare come una cavalletta, 
con il suo nitrito maestoso e terrificante? 
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GIOBBE 38,41-39,20 
 

38.41 t…j d� ¹to…masen kÒraki bor£n 
neossoˆ g¦r aÙtoà prÕj kÚrion 
kekr£gasin planèmenoi t¦ s‹ta 
zhtoàntej. 

 

38.41 quis praeparat corvo escam 
suam quando pulli eius ad Deum 
clamant vagantes eo quod non 
habeant cibos. 

CAPITOLO 39 
 

39.1 e„ œgnwj kairÕn toketoà 
tragel£fwn pštraj ™fÚlaxaj d� çd‹naj 
™l£fwn 39.2 ºr…qmhsaj d� aÙtîn mÁnaj 
pl»reij toketoà çd‹naj d� aÙtîn œlusaj 
39.3 ™xšqreyaj d� aÙtîn t¦ paid…a œxw 
fÒbou çd‹naj aÙtîn ™xapostele‹j  
39.4 ¢porr»xousin t¦ tškna aÙtîn 
plhqunq»sontai ™n gen»mati 
™xeleÚsontai kaˆ oÙ m¾ ¢nak£myousin 
aÙto‹j 39.5 t…j dš ™stin Ð ¢feˆj Ônon 
¥grion ™leÚqeron desmoÝj d� aÙtoà t…j 
œlusen 39.6 ™qšmhn d� t¾n d…aitan aÙtoà 
œrhmon kaˆ t¦ skhnèmata aÙtoà 
¡lmur…da 39.7 katagelîn poluocl…aj 
pÒlewj mšmyin d� forolÒgou oÙk 
¢koÚwn 39.8 kataskšyetai Ôrh nom¾n 
aÙtoà kaˆ Ñp…sw pantÕj clwroà zhte‹ 
39.9 boul»setai dš soi monÒkerwj 
douleàsai À koimhqÁnai ™pˆ f£tnhj sou 
39.10 d»seij d� ™n ƒm©si zugÕn aÙtoà À 
˜lkÚsei sou aÜlakaj ™n ped…J  
39.11 pšpoiqaj d� ™p' aÙtù Óti poll¾ ¹ 
„scÝj aÙtoà ™paf»seij d� aÙtù t¦ œrga 
sou 39.12 pisteÚseij d� Óti ¢podèsei 
soi tÕn spÒron e„so…sei dš sou tÕn 
¤lwna 39.13 ptšrux terpomšnwn neelasa 
™¦n sull£bV asida kaˆ nessa 39.14 Óti 
¢f»sei e„j gÁn t¦ ò¦ aÙtÁj kaˆ ™pˆ coàn 
q£lyei 39.15 kaˆ ™pel£qeto Óti poÝj 
skorpie‹ kaˆ qhr…a ¢groà katapat»sei 
39.16 ¢peskl»runen t¦ tškna aÙtÁj 
éste m¾ ˜autÍ e„j kenÕn ™kop…asen ¥neu 
fÒbou 39.17 Óti katesièphsen aÙtÍ Ð 
qeÕj sof…an kaˆ oÙk ™mšrisen aÙtÍ ™n tÍ 
sunšsei 39.18 kat¦ kairÕn ™n Ûyei 
Øyèsei katagel£setai †ppou kaˆ toà 
™pib£tou aÙtoà  
39.19 Ã sÝ perišqhkaj †ppJ dÚnamin 
™nšdusaj d� trac»lJ aÙtoà fÒbon  
39.20 perišqhkaj d� aÙtù panopl…an 
dÒxan d� sthqšwn aÙtoà tÒlmV 

 

39.1 Numquid nosti tempus partus 
hibicum in petris vel parturientes 
cervas observasti 39.2 dinumerasti 
menses conceptus earum et scisti 
tempus partus earum 39.3 incurvantur 
ad fetum et pariunt et rugitus emittunt 
39.4 separantur filii earum pergunt ad 
pastum egrediuntur et non revertuntur 
ad eas 39.5 quis dimisit onagrum 
liberum et vincula eius quis solvit  
39.6 cui dedi in solitudine domum et 
tabernacula eius in terra salsuginis 
39.7 contemnit multitudinem civitatis 
clamorem exactoris non audit  
39.8 circumspicit montes pascuae 
suae et virentia quaeque perquirit  
39.9 numquid volet rinoceros servire 
tibi aut morabitur ad praesepe tuum 
39.10 numquid alligabis rinocerota ad 
arandum loro tuo aut confringet glebas 
vallium post te 39.11 numquid 
fiduciam habebis in magna fortitudine 
eius et derelinques ei labores tuos 
39.12 numquid credes ei quoniam 
reddat sementem tibi et aream tuam 
congreget 39.13 pinna strutionum 
similis est pinnis herodii et accipitris 
39.14 quando derelinquit in terra ova 
sua tu forsitan in pulvere calefacis ea 
39.15 obliviscitur quod pes conculcet 
ea aut bestiae agri conterant  
39.16 duratur ad filios suos quasi non 
sint sui frustra laboravit nullo timore 
cogente 39.17 privavit enim eam Deus 
sapientia nec dedit illi intellegentiam 
39.18 cum tempus fuerit in altum alas 
erigit deridet equitem et ascensorem 
eius 39.19 numquid praebebis  
equo fortitudinem aut circumdabis 
collo eius hinnitum  
39.20 numquid suscitabis eum quasi 
lucustas gloria narium eius terror 
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GIOBBE 39,21-40,12 

א 39:21 חַ יfֵצֵ% 
וּ בhָעֵמֶק וְיָשִׂ�ישׂ בְּכֹ  יַחְפְּר�
א 39:22 לִקְרַאת�נָ�שֶׁק' �ֹ hפַחַד וְל  יִשְׂחַ�ק לְ

רֶב' וּב מִפְּנֵי�חָ� א�יfָשׁ% �ֹ hלָיו 39:23 יֵחָ
ת וְל  עָ
�ה וֹן'תִּרְנֶ �ית וְכִיד�   אַשְׁפָּ
ה לַ�הַב חֲנִ
ין 39:24 א�יfַאֲמִ% �ֹ hרֹגֶז יְגַמֶּא�אָ
רֶץ וְל עַשׁ וְ  בְּרַ�

ר' וֹל שׁוֹפָ� �lֹאמַ:ר 39:25 כִּי�ק ר� י י שֹׁפ4ָ  בְּדֵ:
עַם שָׂרִים  �יחַ מִלְחָמָ
ה רַ hמֵרָחוֹק יָרִ� ח וּ� הֶאָ%

ה' 
 39:26 וּתְרוּעָ� �תְךָ יַ�אֲבֶר�נֵ מִבִּינָ hkץ  ה
שׂ כְּנָפוֹ  ן'] כְּנָפָ�יו[יִפְרֹ�   לְתֵימָ�

ים 39:27 �י יָרִ fכִ% 
שֶׁר וְ �יהַּ נָ hיךָ יַגְבִּ  אִם�עַל�פִּ
וֹ' 
Mן 39:28 קִנּ� hשְׁכֹּן וְיִתְלֹנָ  סֶ�לַע יִ

ה' לַע וּמְצוּדָ� %fֶל�שֶׁן�ס ם 39:29 עַ� � מִשָּׁ
יטוּ' וֹק עֵינָ�יו יַבִּ� מֵרָח% fְכֶל ל 
פַר�אֹ  חָ�

יו][וְ [רֹחוֹ  וְאֶפְ 39:30 �יְעַלְעוּ�דָ
ם ] אֶפְרֹחָ
וּא' פ ים שָׁ�ם ה� לָלִ% fֲר ח � וּבַאֲשֶׁ

 

 

21Scalpita nella valle baldanzoso  
e con impeto va incontro alle armi.  
22Sprezza la paura, non teme,  
né retrocede davanti alla spada.  
23Su di lui tintinna la faretra, luccica la 
lancia e il giavellotto. 24Con eccitazione e 
furore divora lo spazio e al suono del 
corno più non si tiene. 
25Al primo suono nitrisce: “Ah!” e da 
lontano fiuta la battaglia, gli urli dei capi 
e il grido di guerra. 26È forse per il tuo 
ingegno che spicca il volo lo sparviero 
e distende le ali verso il meridione? 
27O al tuo comando l’aquila s’innalza 
e costruisce il suo nido sulle alture? 
28Vive e passa la notte fra le rocce, 
sugli spuntoni delle rocce o sui picchi. 
29Di lassù spia la preda e da lontano la 
scorgono i suoi occhi. 30I suoi piccoli 
succhiano il sangue e dove sono 
cadaveri, là essa si trova».  

 
 
 
 

CAPITOLO 40 

ר'40:1 וֹב וַיּאֹמַ� �עַן יְהוָ�ה אֶת�אִיּ%   וַיַּ
וֹהַּ 40:2 וֹר מוֹכִ�יחַ אֱל� 
י יִסּ  הhֲרֹב עִם�שַׁדַּ�

�עַן אִ 40:3 יַעֲנֶ�נָּה' פ ה  וַיַּ יּ�וֹב אֶת�יְהוָ%
ר' י 40:4 וַיּאֹמַ�  הֵ�ן קphַתִי מָ�ה אֲשִׁיבֶ
ךָּ יfָדִ%

י'  שַׂ�מְתִּי לְמוֹ�פִ�
א 40:5 �ֹ יִם וְל 
ה וfּשְׁתַּ% עֱנֶ א אֶ� �ֹ בַּרְתִּי וְל hִּאַחַ�ת ד 

יף' פ  אוֹסִ�

 
 

 

1
Il Signore prese a dire a Giobbe: 

2«Il censore vuole ancora contendere 
con l’Onnipotente? L’accusatore di Dio 
risponda!». 
3
Giobbe prese a dire al Signore: 

4«Ecco, non conto niente: che cosa ti 
posso rispondere? Mi metto la mano 
sulla bocca. 5Ho parlato una volta,  
ma non replicherò, due volte ho parlato, 
ma non continuerò». 

 
 
 

SECONDO DISCORSO – Dio controlla le forze del male 

hיּוֹב מִן סְעָרָה 40:6 �ה אֶת�אִ ן�[ וַיַּ�עַן�יְהוָ �] מִ
ה[ ר'] סְעָרָ% �בֶר 40:7 וַיּאֹמַ� �א כְגֶ  אֱזָר�נָ

נִי' שְׁאָלְךָ% וְהוֹדִיעֵ� fֶיךָ א
  חֲלָצֶ
נִי לְמַ�עַן 40:8 רְשִׁיעֵ% fַּי ת
 הhַאַף תָּפֵ�ר מִשְׁפָּטִ

ק'  תִּצְדָּ�
הוּ 40:9 �וֹל כָּמֹ ל� לָ
ךְ וfּבְק% �וֹעַ כָּאֵ  וְאִם�זְר�

ם' וֹד 40:10 תַרְעֵ� וֹן וָגֹ
בַהּ וְה� �א גָ�א� ה נָ � עֲדֵ
שׁ' וֹת אַפֶּ
ךָ  40:11וְהָדָ�ר תִּלְבָּ�  הhָפֵץ עֶבְר�

הוּ' ה וְהַשְׁפִּילֵ� ה כָל�גfֵּאֶ% � רְאֵ�ה 40:12 וּרְאֵ

הוּ hאֶה הַכְנִיעֵ ם'כָל�גֵּ �ים תַּחְתָּ� ךְ רְשָׁעִ   וַהֲדֹ�

 

6
Il Signore prese a dire a Giobbe in 

mezzo all’uragano: 7«Cingiti i fianchi 
come un prode: io t’interrogherò e tu mi 
istruirai! 8Oseresti tu cancellare il mio 
giudizio, dare a me il torto per avere tu la 
ragione?  
9Hai tu un braccio come quello di Dio  
e puoi tuonare con voce pari alla sua?  
10Su, órnati pure di maestà e di 
grandezza, rivèstiti di splendore e di 
gloria! 11Effondi pure i furori della tua 
collera, guarda ogni superbo e abbattilo, 
12guarda ogni superbo e umilialo, 
schiaccia i malvagi ovunque si trovino; 
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GIOBBE 39,21-40,12 
 

39.21 ¢norÚsswn ™n ped…J gauri´ 
™kporeÚetai d� e„j ped…on ™n „scÚi  
39.22 sunantîn bšlei katagel´ kaˆ oÙ 
m¾ ¢postrafÍ ¢pÕ sid»rou  
39.23 ™p' aÙtù gauri´ tÒxon kaˆ 
m£caira 39.24 kaˆ ÑrgÍ ¢fanie‹ t¾n gÁn 
kaˆ oÙ m¾ pisteÚsV ›wj ¨n shm£nV 
s£lpigx 39.25 s£lpiggoj d� 
shmainoÚshj lšgei eâge pÒrrwqen d� 
Ñsfra…netai polšmou sÝn ¤lmati kaˆ 
kraugÍ 39.26 ™k d� tÁj sÁj ™pist»mhj 
›sthken ƒšrax ¢napet£saj t¦j ptšrugaj 
¢k…nhtoj kaqorîn t¦ prÕj nÒton  
39.27 ™pˆ d� sù prost£gmati Øyoàtai 
¢etÒj gÝy d� ™pˆ nossi©j aÙtoà 
kaqesqeˆj aÙl…zetai 39.28 ™p' ™xocÍ 
pštraj kaˆ ¢pokrÚfJ 39.29 ™ke‹se ín 
zhte‹ t¦ s‹ta pÒrrwqen oƒ Ñfqalmoˆ 
aÙtoà skopeÚousin 39.30 neossoˆ d� 
aÙtoà fÚrontai ™n a†mati oá d' ¨n ðsi 
teqneîtej paracrÁma eØr…skontai. 

 

39.21 terram ungula fodit exultat 
audacter in occursum pergit armatis 
39.22 contemnit pavorem nec cedit 
gladio 39.23 super ipsum sonabit 
faretra vibrabit hasta et clypeus 39.24 
fervens et fremens sorbet terram nec 
reputat tubae sonare clangorem  
39.25 ubi audierit bucinam dicet va 
procul odoratur bellum exhortationem 
ducum et ululatum exercitus  
39.26 numquid per sapientiam tuam 
plumescit accipiter expandens alas 
suas ad austrum 39.27 aut ad 
praeceptum tuum elevabitur aquila et 
in arduis ponet nidum suum 39.28 in 
petris manet et in praeruptis silicibus 
commoratur atque inaccessis rupibus 
39.29 inde contemplatur escam et de 
longe oculi eius prospiciunt  
39.30 pulli eius lambent sanguinem et 
ubicumque cadaver fuerit statim adest. 

 

CAPITOLO 40 
 

40.1 kaˆ ¢pekr…qh kÚrioj Ð qeÕj tù Iwb 
kaˆ e�pen 40.2 m¾ kr…sin met¦ ƒkanoà 
™kkline‹ ™lšgcwn qeÕn ¢pokriq»setai 
aÙt»n 40.3 Øpolabën d� Iwb lšgei tù 
kur…J 40.4 t… œti ™gë kr…nomai 
nouqetoÚmenoj kaˆ ™lšgcwn kÚrion 
¢koÚwn toiaàta oÙq�n ên ™gë d� t…na 
¢pÒkrisin dî prÕj taàta ce‹ra q»sw 
™pˆ stÒmat… mou 40.5 ¤pax lel£lhka 
™pˆ d� tù deutšrJ oÙ prosq»sw. 

 

 

39.31 Et adiecit Dominus et locutus est 
ad Iob 39.32 numquid qui contendit cum 
Deo tam facile conquiescit utique qui 
arguit Deum debet respondere ei  
39.33 respondens autem Iob Domino 
dixit 39.34 qui leviter locutus sum 
respondere quid possum manum meam 
ponam super os meum 39.35 unum 
locutus sum quod utinam non dixissem 
et alterum quibus ultra non addam. 

SECONDO DISCORSO – Dio controlla le forze del male 
 

40.6 œti d� Øpolabën Ð kÚrioj e�pen tù 
Iwb ™k toà nšfouj 40.7 m» ¢ll¦ zîsai 
ésper ¢n¾r t¾n ÑsfÚn sou ™rwt»sw dš 
se sÝ dš moi ¢pokr…qhti 40.8 m¾ 
¢popoioà mou tÕ kr…ma o‡ei dš me 
¥llwj soi kecrhmatikšnai À †na 
¢nafanÍj d…kaioj 40.9 Ã brac…wn so… 
™stin kat¦ toà kur…ou À fwnÍ  
kat' aÙtÕn bront´j 40.10 ¢n£labe d¾ 
Ûyoj kaˆ dÚnamin dÒxan d� kaˆ tim¾n 
¢mf…esai 40.11 ¢pÒsteilon d� 
¢ggšlouj ÑrgÍ p©n d� Øbrist¾n 
tape…nwson 40.12 Øper»fanon d� 
sbšson sÁyon d� ¢sebe‹j paracrÁma 

 

40.1 Respondens autem Dominus Iob de 
turbine ait 40.2 accinge sicut vir lumbos 
tuos interrogabo te et indica mihi  
40.3 numquid irritum facies iudicium 
meum et condemnabis me ut tu 
iustificeris 40.4 et si habes brachium 
sicut Deus et si voce simili tonas  
40.5 circumda tibi decorem et in sublime 
erigere et esto gloriosus et speciosis 
induere vestibus 40.6 disperge superbos 
furore tuo et respiciens omnem 
arrogantem humilia 40.7 respice cunctos 
superbos et confunde eos et contere 
impios in loco suo 
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GIOBBE 40,13-32 

40:13 fְּחַד פ
 �ם בֶּעָפָ�ר יָ שׁ  טָמְנֵ ם חֲבֹ� נֵיהֶ%
וּן' עַ 40:14 בַּטָּמ� י�תוֹשִׁ� ךָּ כִּ� 
 וְגַם�אֲנִ�י אוֹדֶ

 לְךָ� יְמִינM�ֶךָ'

 

13sprofondali nella polvere tutti insieme 
e rinchiudi i loro volti nel buio! 
14Allora anch’io ti loderò, 
perché hai trionfato con la tua destra. 

L’ippopotamo 

hהֵמוֹת אֲשֶׁר�עָשִׂ�יתִי עִמָּ
ךְ 40:15 �א בְ  הִנֵּה�נָ
ל' ר יאֹכֵ� �יר כַּבָּקָ צִ% fָוֹ 40:16 ח �א כֹח�  הִנֵּה�נָ

וֹ' י בִטְנ� �וֹ בִּשְׁרִירֵ 
יו וfְאֹנ%   בְמָתְנָ
י פַחֲדוֹ 40:17 וֹ כְמוֹ�אָ
רֶז גִּידֵ� ץ זְנָב�  יַחְפֹּ�

גוּ'] פַחֲדָ�יו[  יְשֹׂרָ�
יו  עhֲצָמָיו אֲפִי40:18 י נְחוּשָׁ
ה גfְּרָמָ% קֵ�

וּא רֵאשִׁ�ית 40:19 כִּמְטִ�יל בַּרְזֶ�ל'  ה�
וֹ' עֹשׂוֹ יַגֵּ�שׁ חַרְבּ� fָל ה
 דַּרְכֵי�אֵ

�ת 40:20 כָל�חַיַּ וֹ וְ� 
ים יִשְׂאוּ�ל י�בhוּל הָרִ�  כִּ�
ם' חֲקוּ�שָׁ� ה יְשַׂ� שָּׂדֶ% fַים 40:21 ה�חַת�צֶאֱלִ  תַּ�
�ה וּ תֶר קָנֶ ה'יִשְׁכָּ
ב בְּסֵ�  בִצָּ�

וּהוּ 40:22 וֹ יfְסֻבּ% 
לֲל  יְסֻכֻּ�הוּ צֶאֱלִ�ים צִ�
א 40:23 עַרְבֵי�נָ�חַל' �ֹ hהָר ל ק נָ  הֵ:ן יַעֲשֹׁ�

יהוּ' �יחַ יַרְדֵּ�ן אֶל�פִּ� י�יָגִ ח� כִּ� mַוֹז יִבְט 
 יַחְפּ
ף'40:24 ים יִנְקָב�אָ� וֹקְשִׁ% מ� fְּנּוּ ב
  בְּעֵינָ�יו יִקָּחֶ

 

15Ecco, l’ippopotamo che io ho creato al 
pari di te, si nutre di erba come il bue. 
16Guarda, la sua forza è nei fianchi e il 
suo vigore nel ventre. 17Rizza la coda 
come un cedro, i nervi delle sue cosce 
s’intrecciano saldi, 18le sue vertebre 
sono tubi di bronzo, le sue ossa come 
spranghe di ferro. 19Esso è la prima delle 
opere di Dio; solo il suo creatore può 
minacciarlo con la spada.  
20Gli portano in cibo i prodotti dei monti, 
mentre tutte le bestie della campagna si 
trastullano attorno a lui.  
21Sotto le piante di loto si sdraia,  
nel folto del canneto e della palude.  
22Lo ricoprono d’ombra le piante di loto, 
lo circondano i salici del torrente. 
23Ecco, se il fiume si ingrossa, egli non si 
agita, anche se il Giordano gli salisse 
fino alla bocca, resta calmo.  
24Chi mai può afferrarlo per gli occhi,  
o forargli le narici con un uncino? 

Leviatàn 

בֶל 40:25 ךְ לִוְיָתָ�ן בְּחַכָּ
ה וfּבְחֶ%  תִּמְשֹׁ�
וֹ' יעַ לְשֹׁנ� �וֹ 40:26 תַּשְׁקִ 
וֹן בְּאַפּ  הֲתָשִׂ�ים אַגְמ�

חֱיוֹ' וֹב לֶ� �וֹחַ תִּקּ   וfּבְח%
40:27 
 ר  הֲיַרְבֶּ�ה אhֵלֶיךָ תַּחֲנוּנִ ים אִם�יְדַבֵּ�

וֹת'   אֵלֶ�יךָ רַכּ�
�בֶד 40:28 נּוּ לְעֶ קָּחֶ% fִּךְ ת
ית עִמָּ ת בְּרִ�  הֲיִכְרֹ�
ם' וֹר 40:29 עוֹלָ� 
וֹ כַּצִּפּ תְשַׂחֶק�בּ�  הַ�

יךָ' נּוּ לְנַעֲרוֹתֶ�   וfְתִקְשְׁרֶ%
וּהוּ בֵּ�ין 40:30 ים יfֶחֱצ% 
וּ עhָלָיו חַבָּרִ  יִכְר�

נַעֲנִ�ים'  כְּ�
ל  הַ� 40:31 וֹ וּבְצִלְצַ� 
וֹת עוֹר תְמַלֵּ�א בְשֻׂכּ�

וֹ' �ים ראֹשׁ� ר 40:32 דָּגִ �יו כַּפֶּ
ךָ זְכֹ � שִׂים�עָלָ
ף' ה אַל�תּוֹסַ� לְחָמָ% fִמ 

 

25Puoi tu pescare il Leviatàn con l’amo 
e tenere ferma la sua lingua con una 
corda, 26ficcargli un giunco nelle narici 
e forargli la mascella con un gancio? 
27Ti rivolgerà forse molte suppliche 
o ti dirà dolci parole?  
28Stipulerà forse con te un’alleanza, 
perché tu lo assuma come servo per 
sempre?  
29Scherzerai con lui come un passero, 
legandolo per le tue bambine?  
30Faranno affari con lui gli addetti alla 
pesca, e lo spartiranno tra i rivenditori? 
31Crivellerai tu di dardi la sua pelle  
e con la fiocina la sua testa? 
32Prova a mettere su di lui la tua mano: 
al solo ricordo della lotta, non ci 
riproverai!  
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GIOBBE 40,13-32 
 

40.13 krÚyon d� e„j gÁn œxw 
ÐmoqumadÒn t¦ d� prÒswpa aÙtîn 
¢tim…aj œmplhson 40.14 Ðmolog»sw 
¥ra Óti dÚnatai ¹ dexi£ sou sîsai. 

 

 

40.8 absconde eos in pulvere simul et 
facies eorum demerge in foveam  
40.9 et ego confitebor quod salvare te 
possit dextera tua. 

L’ippopotamo 
 

40.15 ¢ll¦ d¾ „doÝ qhr…a par¦ so… cÒrton 
‡sa bousˆn ™sq…ei 40.16 „doÝ d¾ „scÝj 
aÙtoà ™p' ÑsfÚi ¹ d� dÚnamij ™p' Ñmfaloà 
gastrÒj 40.17 œsthsen oÙr¦n æj 
kup£risson t¦ d� neàra aÙtoà 
sumpšplektai 40.18 aƒ pleuraˆ aÙtoà 
pleuraˆ c£lkeiai ¹ d� ·£cij aÙtoà 
s…dhroj cutÒj 40.19 toàt' œstin ¢rc¾ 
pl£smatoj kur…ou pepoihmšnon 
™gkatapa…zesqai ØpÕ tîn ¢ggšlwn aÙtoà 
40.20 ™pelqën d� ™p' Ôroj ¢krÒtomon 
™po…hsen carmon¾n tetr£posin ™n tù 
tart£rJ 40.21 ØpÕ pantodap¦ dšndra 
koim©tai par¦ p£puron kaˆ k£lamon kaˆ 
boÚtomon 40.22 ski£zontai d� ™n aÙtù 
dšndra meg£la sÝn ·ad£mnoij kaˆ klînej 
¥gnou 40.23 ™¦n gšnhtai pl»mmura oÙ m¾ 
a„sqhqÍ pšpoiqen Óti proskroÚsei Ð 
Iord£nhj e„j tÕ stÒma aÙtoà  
40.24 ™n tù Ñfqalmù aÙtoà dšxetai aÙtÒn 
™nskolieuÒmenoj tr»sei ·‹na 

 

40.10 Ecce Behemoth quem feci 
tecum faenum quasi bos comedet 
40.11 fortitudo eius in lumbis eius et 
virtus illius in umbilicis ventris eius 
40.12 constringit caudam suam 
quasi cedrum nervi testiculorum 
eius perplexi sunt 40.13 ossa eius 
velut fistulae aeris cartilago illius 
quasi lamminae ferreae 40.14 ipse 
principium est viarum Dei qui fecit 
eum adplicabit gladium eius  
40.15 huic montes herbas ferunt 
omnes bestiae agri ludent ibi  
40.16 sub umbra dormit in secreto 
calami et locis humentibus 40.17 
protegunt umbrae umbram eius 
circumdabunt eum salices torrentis 
40.18 ecce absorbebit fluvium et 
non mirabitur habet fiduciam quod 
influat Iordanis in os eius 40.19 in 
oculis eius quasi hamo capiet eum 
et in sudibus perforabit nares eius. 

Leviatàn 
 

40.25 ¥xeij d� dr£konta ™n ¢gk…strJ 
periq»seij d� forbe¦n perˆ ·‹na aÙtoà 
40.26 e„ d»seij kr…kon ™n tù muktÁri 
aÙtoà yel…J d� trup»seij tÕ ce‹loj 
aÙtoà 40.27 lal»sei dš soi de»sei 
ƒkethr…v malakîj  
40.28 q»setai d� diaq»khn met¦ soà 
l»myV d� aÙtÕn doàlon a„ènion  
40.29 pa…xV d� ™n aÙtù ésper ÑrnšJ À 
d»seij aÙtÕn ésper strouq…on paid…J 
40.30 ™nsitoàntai d� ™n aÙtù œqnh 
meriteÚontai d� aÙtÕn foin…kwn gšnh 
40.31 p©n d� plwtÕn sunelqÕn oÙ m¾ 
™nšgkwsin bÚrsan m…an oÙr©j aÙtoà kaˆ 
™n plo…oij ¡lišwn kefal¾n aÙtoà  
40.32 ™piq»seij d� aÙtù ce‹ra mnhsqeˆj 
pÒlemon tÕn ginÒmenon ™n sèmati aÙtoà 
kaˆ mhkšti ginšsqw. 

 

40.20 An extrahere poteris Leviathan 
hamo et fune ligabis linguam eius 
40.21 numquid pones circulum in 
naribus eius et armilla perforabis 
maxillam eius  
40.22 numquid multiplicabit ad te 
preces aut loquetur tibi mollia  
40.23 numquid feriet tecum pactum et 
accipies eum servum sempiternum 
40.24 numquid inludes ei quasi avi  
aut ligabis illum ancillis tuis  
40.25 concident eum amici divident 
illum negotiatores  
40.26 numquid implebis sagenas  
pelle eius et gurgustium piscium  
capite illius  
40.27 pone super eum manum tuam 
memento belli nec ultra addas loqui 
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GIOBBE 41,1-22 
CAPITOLO 41 


בָה הֲגַ�ם אֶל�מַרְאָ�יו 41:1 וֹ נִכְזָ � הֵן�תֹּחַלְתּ
ל' א�אhַכְזָר כִּ�י יְעוּרֶ
נּו41:2ּ יֻטָ� �ֹ וּא  ל %fי ה � וּמִ

ב'   לְפָנַ�י יִתְיַצָּ�
חַת 41:3  מִ�י הhִקְדִּימַנִי וַאֲשַׁלֵּ
ם תַּ�

וּא'   כָּל�הַשָּׁמַ�יִם לִי�ה�
וֹ[ לא41:4�ֹ ישׁ בַּדָּ
יו ]ל� ��אַחֲרִ

וֹ' וֹת וְחִ�ין עֶרְכּ�  וּדְבַר�גfְּבוּר%
וֹ מִ�י 41:5 סְנ% fִפֶל ר�וֹ בְּכֶ 
�י לְבוּשׁ hלָּה פְּנֵ י�גִ  מִ�
וֹת 41:6 וֹא'יָב�   דַּלְתֵ�י פhָנָיו מִ�י פִתֵּ
חַ סְבִיב�

ה' �יו אֵימָ� וּר 41:7 שִׁנָּ ג% fָים ס
 גִנִּ י מָ� hאֲוָה אֲפִיקֵ�  גַּ
ר' ם צָ� �וּחַ 41:8 חוֹתָ 
שׁוּ וfְר%  אֶחָ�ד בְּאֶחָ�ד יִגַּ

ם' ינֵיהֶ� וֹא בֵ� �  לאֹ�יָב
41:9 �ֹ וּ וְל יהוּ יְדֻבָּ
קוּ יfִתְלַכְּד% �א  אִישׁ�בְּאָחִ

דוּ'  יִתְפָּרָ�
יו 41:10 fעֵינָ% וֹר וְ 
 עhkטִישֹׁתָיו תָּ�הֶל א

חַר'   כְּעַפְעַפֵּי�שָׁ�
שׁ 41:11 %fֵוֹדֵי א �כוּ כִּיד 
ים יַהֲלֹ  מhִפִּיו לַפִּידִ�

טוּ'   יִתְמַלָּ�
וּחַ 41:12 וּד נָפ� hנְּחִירָיו יֵצֵ�א עָשָׁ
ן כְּד�  מִ
ן' hפְשׁוֹ גֶּחָלִ�ים תְּ 41:13 וְאַגְמֹ� הַב  נַ fלַ% לַהֵ
ט וְ

א' יו 41:14 מִפִּ�יו יֵצֵ� ז וfּלְפָנָ% 
צַוָּארוֹ יָלִ�ין עֹ h  בְּ�
ה' וּץ דְּאָבָ� �וֹ דָבֵ
קוּ 41:15 תָּד  מַפְּלֵ�י בְשָׂר�

וֹט' יו בַּל�יִמּ� לָ% fָוּק ע �וּק 41:16 יָצ hבּוֹ יָצ�  לִ
ית' וּק כְּפֶ�לַח תַּחְתִּ�  כְּמוֹ�אָ
בֶן וfְיָצ%

ים  מhִשֵּׂתו41:17ֹ שְּׁבָרִ% fִים מ
 יָג�וּרוּ אֵלִ
אוּ' וּם 41:18 יִתְחַטָּ� 
�הוּ חhֶרֶב בְּלִ�י תָק  מַשִּׂיגֵ

ב לְתֶ�בֶן 41:19 חֲנִ�ית מַסָּ�ע וְשִׁרְיָ�ה'  יַחְשֹׁ�
ה' וֹן נְחוּשָׁ� 
ל לְעֵ�ץ רִקָּב�   בַּרְזֶ

שׁ 41:20 קַ% fְשֶׁת ל 
נּוּ בֶן�קָ �א�יַבְרִיחֶ �ֹ  ל
וֹ אַבְנֵ  �לַע'נֶהְפְּכוּ�ל וּ 41:21 י�קָ� hקַשׁ נֶחְשְׁב�  כְּ

וֹן' ק לְרַ�עַשׁ כִּיד� fיִשְׂחַ%  תhַּחְתָּיו 41:22 תוֹתָ
ח וְ
יט' וּץ עֲלֵי�טִ� ד חָר� וּדֵי חָ
רֶשׂ יִרְפַּ�  חַדּ�

 

 

1Ecco, davanti a lui ogni sicurezza viene 
meno, al solo vederlo si resta abbattuti. 
2Nessuno è tanto audace da poterlo 
sfidare: chi mai può resistergli?  
3Chi mai lo ha assalito e ne è uscito 
illeso? Nessuno sotto ogni cielo.  
4Non passerò sotto silenzio la forza delle 
sue membra, né la sua potenza né la 
sua imponente struttura.  
5Chi mai ha aperto il suo manto di pelle  
e nella sua doppia corazza chi è 
penetrato?  
6Chi mai ha aperto i battenti della sua 
bocca, attorno ai suoi denti terrificanti? 
7Il suo dorso è formato da file di squame, 
saldate con tenace suggello: 
8l’una è così unita con l’altra che l’aria fra 
di esse non passa; 9ciascuna aderisce a 
quella vicina, sono compatte e non 
possono staccarsi.  
10Il suo starnuto irradia luce, i suoi occhi 
sono come le palpebre dell’aurora. 
11Dalla sua bocca erompono vampate, 
sprizzano scintille di fuoco.  
12Dalle sue narici esce fumo  
come da caldaia infuocata e bollente.  
13Il suo fiato incendia carboni  
e dalla bocca gli escono fiamme.  
14Nel suo collo risiede la forza  
e innanzi a lui corre il terrore.  
15Compatta è la massa della sua carne, 
ben salda su di lui e non si muove.  
16Il suo cuore è duro come pietra,  
duro come la macina inferiore.  
17Quando si alza si spaventano gli dèi  
e per il terrore restano smarriti.  
18La spada che lo affronta non penetra, 
né lancia né freccia né dardo.  
19Il ferro per lui è come paglia,  
il bronzo come legno tarlato.  
20Non lo mette in fuga la freccia, per lui 
le pietre della fionda sono come stoppia.  
21Come stoppia è la mazza per lui  
e si fa beffe del sibilo del giavellotto.  
22La sua pancia è fatta di cocci aguzzi  
e striscia sul fango come trebbia.  
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GIOBBE 41,1-22 
CAPITOLO 41 

41.1 oÙc ˜Òrakaj aÙtÕn oÙd� ™pˆ to‹j 
legomšnoij teqaÚmakaj 41.2 oÙ dšdoikaj 
Óti ¹to…masta… moi t…j g£r ™stin Ð ™moˆ 
¢ntist£j 41.3 À t…j ¢ntist»seta… moi kaˆ 
Øpomene‹ e„ p©sa ¹ Øp' oÙranÕn ™m» 
™stin 41.4 oÙ siwp»somai di' aÙtÒn kaˆ 
lÒgon dun£mewj ™le»sei tÕn ‡son aÙtoà 
41.5 t…j ¢pokalÚyei prÒswpon ™ndÚsewj 
aÙtoà e„j d� ptÚxin qèrakoj aÙtoà t…j 
¨n e„sšlqoi 41.6 pÚlaj prosèpou aÙtoà 
t…j ¢no…xei kÚklJ ÑdÒntwn aÙtoà fÒboj 
41.7 t¦ œgkata aÙtoà ¢sp…dej c£lkeiai 
sÚndesmoj d� aÙtoà ésper smir…thj 
l…qoj 41.8 eŒj toà ˜nÕj kollîntai 
pneàma d� oÙ m¾ dišlqV aÙtÒn 41.9 ¢n¾r 
tù ¢delfù aÙtoà proskollhq»setai 
sunšcontai kaˆ oÙ m¾ ¢pospasqîsin 
41.10 ™n ptarmù aÙtoà ™pifaÚsketai 
fšggoj oƒ d� Ñfqalmoˆ aÙtoà e�doj 
˜wsfÒrou 41.11 ™k stÒmatoj aÙtoà 
™kporeÚontai lamp£dej kaiÒmenai kaˆ 
diarriptoàntai ™sc£rai purÒj  
41.12 ™k mukt»rwn aÙtoà ™kporeÚetai 
kapnÕj kam…nou kaiomšnhj purˆ 
¢nqr£kwn 41.13 ¹ yuc¾ aÙtoà ¥nqrakej 
flÕx d� ™k stÒmatoj aÙtoà ™kporeÚetai 
41.14 ™n d� trac»lJ aÙtoà aÙl…zetai 
dÚnamij œmprosqen aÙtoà tršcei 
¢pèleia 41.15 s£rkej d� sèmatoj aÙtoà 
kekÒllhntai katacšei ™p' aÙtÒn oÙ 
saleuq»setai 41.16 ¹ kard…a aÙtoà 
pšphgen æj l…qoj ›sthken d� ésper 
¥kmwn ¢n»latoj 41.17 strafšntoj d� 
aÙtoà fÒboj qhr…oij tetr£posin ™pˆ gÁj 
¡llomšnoij 41.18 ™¦n sunant»swsin 
aÙtù lÒgcai oÙd�n m¾ poi»swsin dÒru 
™phrmšnon kaˆ qèraka 41.19 ¼ghtai m�n 
g¦r s…dhron ¥cura calkÕn d� ésper 
xÚlon saqrÒn 41.20 oÙ m¾ trèsV aÙtÕn 
tÒxon c£lkeion ¼ghtai m�n petrobÒlon 
cÒrton 41.21 æj kal£mh ™log…sqhsan 
sfàrai katagel´ d� seismoà purfÒrou 
41.22 ¹ strwmn¾ aÙtoà Ñbel…skoi Ñxe‹j 
p©j d� crusÕj qal£sshj Øp' aÙtÕn 
ésper phlÕj ¢mÚqhtoj  

 

40.28 ecce spes eius frustrabitur eum 
et videntibus cunctis praecipitabitur. 
41.1 Non quasi crudelis suscitabo eum 
quis enim resistere potest vultui meo 
41.2 quis ante dedit mihi ut reddam ei 
omnia quae sub caelo sunt mea sunt 
41.3 non parcam ei et verbis 
potentibus et ad deprecandum 
conpositis 41.4 quis revelavit faciem 
indumenti eius et in medium oris eius 
quis intrabit 41.5 portas vultus eius 
quis aperiet per gyrum dentium eius 
formido 41.6 corpus illius quasi scuta 
fusilia et conpactum squamis se 
prementibus 41.7 una uni coniungitur 
et ne spiraculum quidem incedit per 
eas 41.8 una alteri adherebunt et 
tenentes se nequaquam separabuntur 
41.9 sternutatio eius splendor ignis et 
oculi eius ut palpebrae diluculi  
41.10 de ore eius lampades procedunt 
sicut taedae ignis accensae  
41.11 de naribus eius procedit fumus 
sicut ollae succensae atque ferventis 
41.12 halitus eius prunas ardere facit 
et flamma de ore eius egreditur  
41.13 in collo eius morabitur fortitudo 
et faciem eius praecedet egestas 
41.14 membra carnium eius 
coherentia sibi mittet contra eum 
fulmina et ad locum alium non ferentur 
41.15 cor eius indurabitur quasi lapis 
et stringetur quasi malleatoris incus 
41.16 cum sublatus fuerit timebunt 
angeli et territi purgabuntur  
41.17 cum adprehenderit eum gladius 
subsistere non poterit neque hasta 
neque torax  
41.18 reputabit enim quasi paleas 
ferrum et quasi lignum putridum aes 
41.19 non fugabit eum vir sagittarius in 
stipulam versi sunt ei lapides fundae 
41.20 quasi stipulam aestimabit 
malleum et deridebit vibrantem 
hastam 41.21 sub ipso erunt radii solis 
sternet sibi aurum quasi lutum  
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GIOBBE 41,23-42,9 

ם יָשִׂ�ים  יַרְתִּ�יחַ כַּסִּ�יר מְצו41:23ּ %fָה י
לָ
ה'  אhַחֲרָיו יָאִ�יר נָתִ
יב 41:24 כַּמֶּרְקָחָ�

ה' וֹם לְשֵׂיבָ� ב תְּה�  יַחְשֹׁ�
וּ 41:25 עָשׂ% fֶוֹ ה 
ר מָשְׁל �ין�עַל�עָפָ  אֵ�

ת'   לִבְלִי�חָ�
וּא מֶ�לֶךְ 41:26 %fה ה
הַּ יִרְאֶ �ת�כָּל�גָּבֹ  אֵ�

חַץ' ס  עַל�כָּל�בְּנֵי�שָׁ�

 

 

23Fa ribollire come pentola il fondo 
marino, fa gorgogliare il mare come un 
vaso caldo di unguenti.  
24Dietro di sé produce una scia lucente  
e l’abisso appare canuto.  
25Nessuno sulla terra è pari a lui,  
creato per non aver paura. 
26Egli domina tutto ciò che superbo 
s’innalza, è sovrano su tutte le bestie 
feroci».  

 

CAPITOLO 42 
Ultima risposta di Giobbe 

ר'42:1 ה וַיּאֹמַ� �עַן אִיּ�וֹב אֶת�יְהוָ%   וַיַּ
hדַעְתִּי[ יָדַעְתָּ 42:2 ל תּוּכָ
ל ] יָ כִּי�כֹ�

ה' ר מִמְּךָ� מְזִמָּ� ה� 42:3 וְלאֹ�יִבָּצֵ�  מִ:י ז4ֶ
ה בְּ�  א מַעְלִ�ים עֵצָ% �ֹ hגַּדְתִּי וְל �ן הִ עַת לָכֵ �י דָ gִל

ע' א אֵדָ� �ֹ נִּי וְל מֶּ% fִוֹת מ �  אָבִ
ין נִפְלָא
שְׁאָלְךָ% 42:4 fֶר א
hא וְאָנֹכִ�י אֲדַבֵּ ע�נָ מַ�  שְׁ�

נִי' זֶן שְׁמַעְתִּ
יךָ 42:5 וְהוֹדִיעֵ� �מַע�אֹ  לְשֵׁ�
תְךָ' ה עֵינִ�י רָאָ�  עַל�כhֵּן אֶמְאַ�ס 42:6 וfְעַתָּ%

פֶר' פוְנִחַ
מְ  ר וָאֵ� � תִּי עַל�עָפָ

 

1
Giobbe prese a dire al Signore: 

2«Comprendo che tu puoi tutto e che 
nessun progetto per te è impossibile. 
3Chi è colui che, da ignorante, può 
oscurare il tuo piano? Davvero ho 
esposto cose che non capisco, cose 
troppo meravigliose per me, che non 
comprendo. 4Ascoltami e io parlerò, 
io t’interrogherò e tu mi istruirai! 
5Io ti conoscevo solo per sentito dire, 
ma ora i miei occhi ti hanno veduto. 
6Perciò mi ricredo e mi pento sopra 
polvere e cenere». 

 
 

EPILOGO 
Il Signore biasima i tre saggi 

ים 42:7 ��ה אֶת�הַדְּבָרִ ר דִּבֶּ#ר יְהוָ י אַח4ַ  וַיְהִ%
ה אֶל�אֱלִיפַ�ז  אמֶר יְהו0ָ 4ֹ לֶּה אֶל�אִיּ
וֹב וַיּ הָאֵ�
א  �ֹ י ל יךָ כ6ִּ �י רֵעֶ? ה אַפִּ:י בְך9ָ וּבִשְׁנֵ י חָר4ָ ימָנִ% הַתֵּ�

וֹב' י אִיּ� �ם אֵלַ�י נְכוֹנָ�ה כְּעַבְדִּ � דִבַּרְתֶּ
42:8 Kָּוְעַת  Iה�פָרִים וּ�לָכֶ�ם שִׁבְעָ� ה קְח�

וֹב  י אִיּ% וּ� אֶל�עַבְדִּ� ים וּלְכ� ה אֵיל0ִ וְשִׁבְע4ָ
י  ם וְאִיּ�וֹב עַבְדִּ? עַדְכֶ? וְהַעֲלִיתֶ:ם עוֹלָה9 בַּ�

י  aִּא לְבִלְת �יו אֶשָּׂ% יִתְפַּלֵּ�ל עֲלֵיכֶ
ם כִּ#י אִם�פָּנָ
 �א דִבַּרְתֶּ �ֹ י ל ה כ6ִּ וֹת עִמָּכֶם9 נְבָלָ? ם אֵלַ�י עֲשׂ:

וֹב' י אִיּ� �ז 42:9 נְכוֹנָ�ה כְּעַבְדִּ I אֱלִיפ4ַ  וַיֵּלְכוּ
י  �עֲמָתִ? י צֹפַר9 הַנַּ י וּבִלְדַּ�ד הַשּׁוּחִ% ימָנ0ִ הַתֵּ�
א  �
ה וַיִּשָּׂ ם יְהוָ ר אֲלֵיהֶ� �וּ כַּאֲשֶׁ�ר דִּבֶּ Mיַּעֲשׂ? וַ�

וֹב'  יְהוָ�ה אֶת�פְּנֵ�י אִיּ�

 

7Dopo che il Signore ebbe rivolto queste 
parole a Giobbe, disse a Elifaz di 
Teman: «La mia ira si è accesa contro di 
te e contro i tuoi due amici, perché non 
avete detto di me cose rette come il mio 
servo Giobbe.  
8Prendete dunque sette giovenchi e 
sette montoni e andate dal mio servo 
Giobbe e offriteli in olocausto per voi.  
Il mio servo Giobbe pregherà per voi  
e io, per riguardo a lui, non punirò la 
vostra stoltezza, perché non avete detto 
di me cose rette come il mio servo 
Giobbe».  
9Elifaz di Teman, Bildad di Suach e 
Sofar di Naamà andarono e fecero come 
aveva detto loro il Signore e il Signore 
ebbe riguardo di Giobbe. 
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GIOBBE 41,23-42,9 
41.23 ¢naze‹ t¾n ¥busson ésper 
calke‹on ¼ghtai d� t¾n q£lassan ésper 
™x£leiptron 41.24 tÕn d� t£rtaron tÁj 
¢bÚssou ésper a„cm£lwton ™log…sato 
¥busson e„j per…paton 41.25 oÙk œstin 
oÙd�n ™pˆ tÁj gÁj Ómoion aÙtù 
pepoihmšnon ™gkatapa…zesqai ØpÕ tîn 
¢ggšlwn mou 41.26 p©n ØyhlÕn Ðr´ 
aÙtÕj d� basileÝj p£ntwn tîn ™n to‹j 
Ûdasin. 

 

41.22 fervescere faciet quasi ollam 
profundum mare ponet quasi cum 
unguenta bulliunt 41.23 post eum 
lucebit semita aestimabit abyssum 
quasi senescentem 41.24 non est 
super terram potestas quae 
conparetur ei qui factus est ut nullum 
timeret 41.25 omne sublime videt ipse 
est rex super universos filios 
superbiae. 

CAPITOLO 42 
Ultima risposta di Giobbe 

 

42.1 Øpolabën d� Iwb lšgei tù kur…J 
42.2 o�da Óti p£nta dÚnasai ¢dunate‹ dš 
soi oÙqšn 42.3 t…j g£r ™stin Ð krÚptwn 
se boul»n feidÒmenoj d� ·hm£twn kaˆ s� 
o‡etai krÚptein t…j d� ¢naggele‹ moi § 
oÙk ½Ädein meg£la kaˆ qaumast¦ § oÙk 
ºpist£mhn 42.4 ¥kouson dš mou kÚrie 
†na k¢gë lal»sw ™rwt»sw dš se sÝ dš 
me d…daxon 42.5 ¢ko¾n m�n çtÕj ½kouÒn 
sou tÕ prÒteron nunˆ d� Ð ÑfqalmÒj mou 
˜Òrakšn se 42.6 diÕ ™faÚlisa ™mautÕn 
kaˆ ™t£khn ¼ghmai d� ™mautÕn gÁn kaˆ 
spodÒn. 

 

42.1 Respondens autem Iob Domino 
dixit 42.2 scio quia omnia potes et 
nulla te latet cogitatio  
42.3 quis est iste qui celat consilium 
absque scientia ideo insipienter 
locutus sum et quae ultra modum 
excederent scientiam meam  
42.4 audi et ego loquar interrogabo et 
ostende mihi  
42.5 auditu auris audivi te nunc autem 
oculus meus videt te 42.6 idcirco ipse 
me reprehendo et ago paenitentiam in 
favilla et cinere. 

EPILOGO 
Il Signore biasima i tre saggi 

 

42.7 ™gšneto d� met¦ tÕ lalÁsai tÕn 
kÚrion p£nta t¦ r»mata taàta tù Iwb 
e�pen Ð kÚrioj Elifaj tù Qaiman…tV 
¼martej sÝ kaˆ oƒ dÚo f…loi sou oÙ g¦r 
™lal»sate ™nèpiÒn mou ¢lhq�j oÙd�n 
ésper Ð qer£pwn mou Iwb 42.8 nàn d� 
l£bete ˜pt¦ mÒscouj kaˆ ˜pt¦ krioÝj 
kaˆ poreÚqhte prÕj tÕn qer£pont£ mou 
Iwb kaˆ poi»sei k£rpwsin perˆ Ømîn Iwb 
d� Ð qer£pwn mou eÜxetai perˆ Ømîn Óti 
e„ m¾ prÒswpon aÙtoà l»myomai e„ m¾ 
g¦r di' aÙtÒn ¢pèlesa ¨n Øm©j oÙ g¦r 
™lal»sate ¢lhq�j kat¦ toà qer£pontÒj 
mou Iwb 42.9 ™poreÚqh d� Elifaj Ð 
Qaiman…thj kaˆ Baldad Ð Sauc…thj kaˆ 
Swfar Ð Mina‹oj kaˆ ™po…hsan kaqëj 
sunštaxen aÙto‹j Ð kÚrioj kaˆ œlusen 
t¾n ¡mart…an aÙto‹j di¦ Iwb. 

 

42.7 Postquam autem locutus est 
Dominus verba haec ad Iob dixit ad 
Eliphaz Themaniten iratus est furor 
meus in te et in duos amicos tuos 
quoniam non estis locuti coram me 
rectum sicut servus meus Iob  
42.8 sumite igitur vobis septem tauros 
et septem arietes et ite ad servum 
meum Iob et offerte holocaustum pro 
vobis Iob autem servus meus orabit 
pro vobis faciem eius suscipiam ut non 
vobis inputetur stultitia neque enim 
locuti estis ad me recta sicut servus 
meus Iob 42.9 abierunt ergo Eliphaz 
Themanites et Baldad Suites et 
Sophar Naamathites et fecerunt sicut 
locutus fuerat ad eos Dominus et 
suscepit Dominus faciem Iob. 
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GIOBBE 42,10-17 
Dio reintegra la fortuna di Giobbe 

Nב אֶת�שְׁבִ 42:10 ה שָׁ וּת[ית  וַ�יהוָ% וֹב ] שְׁב� אִיּ?
�ה  #יֹּסֶף יְהוָ 
הוּ וַ �ד רֵעֵ וֹ בְּעַ לְל� תְפַּ� בְּהִ�

ר לְאִיּ�וֹב לְמִשְׁנֶ�ה' �  אֶת�כָּל�אֲשֶׁ
יו וְכָל�אַחְיֹתָיו 42:11 לָיו כָּל�אֶח4ָ אוּ א6ֵ  וַיָּבֹ�

יו[ וֹ לֶחֶםL ] אַחְיוֹת0ָ וּ עִמּ� ים וַיּאֹכְל4 �יו לְפָנִ% וְכָל�יֹדְעָ
 O ה בְּבֵיתוֹ Nל כָּל�הָ�רָעָ? וֹ עַ וּ אֹת? :דוּ לו9ֹ וַיְנַחֲמ� וַיָּנֻ

Nישׁ קְשִׂיטָ�ה  וֹ אִ יא יְהוָ�ה עָלָ
יו וַיִּתְּנוּ�ל% �אֲשֶׁר�הֵבִ
ד' ס ב אֶחָ� �Mזֶם זָהָ� ישׁ נֶ qִת וְא   אֶחָ?

וֹ 42:12 
ית אִיּ�וֹב מֵרֵאשִׁת �ךְ אֶת�אַחֲרִ �ה בֵּרַ  וַ�יהוָ%
וֹ אַרְבָּעָהI עָש4ָׂ  Kיְהִי�לM אן וְשֵׁ:שֶׁת וַ� %ֹ לֶף צ ר א0ֶ

לֶף  �ר וְאֶ מֶד בָּקָ� �לֶף�צֶ ים וְאֶ� אֲלָפִים9 גְּמַלִּ?
וֹת'   אֲתוֹנ�
וֹת'42:13 וֹשׁ בָּנ� �וֹ שִׁבְעָ�נָה בָנִ�ים וְשָׁל �Mיְהִי�ל    וַ�
ם הַשֵּׁנִ�ית 42:14 �ה וְשֵׁ אַחַת9 יְמִימָ? א שֵׁם�הָ�  וַיִּקְרָ:

 �ם הַשְּׁלִישִׁ�ית קֶ �
ה וְשֵׁ וּךְ'קְצִיעָ   רֶן הַפּ�
וֹת כִּבְנ�וֹת אִיּ�וֹב 42:15 �א נָשִׁ�ים יָפ א נִמְצ0ָ 4ֹ  וְל

וֹךְ  �ן לָהֶ#ם אֲבִיהֶ�ם נַחֲלָ�ה בְּת בְּכָל�הָאָ
רֶץ וַיִּת4ֵּ
ם' ס   אֲחֵיהֶ�

ה וְאַרְבָּעִ�ים 42:16 �את מֵאָ ?ֹ חֲרֵי�ז  וַיְחִ:י אִיּוֹב9 אַ�

ה וַיַּרְא  ה][וַ [שָׁנָ יו אֶת�בָּנָ ] יִּרְאֶ% �י בָנָ? יו9 וְאֶת�בְּנֵ

וֹת'   אַרְבָּעָ�ה דֹּר�
ים'42:17 ע יָמִ� �ן וּשְׂבַ וֹב זָקֵ� �מָת אִיּ?   וַיָּ

 

10Il Signore ristabilì la sorte di 
Giobbe, dopo che egli ebbe pregato 
per i suoi amici. Infatti il Signore 
raddoppiò quanto Giobbe aveva 
posseduto.  
11Tutti i suoi fratelli, le sue sorelle e i 
suoi conoscenti di prima vennero a 
trovarlo; banchettarono con lui in 
casa sua, condivisero il suo dolore e 
lo consolarono di tutto il male che il 
Signore aveva mandato su di lui,  
e ognuno gli regalò una somma di 
denaro e un anello d’oro.  
12Il Signore benedisse il futuro di 
Giobbe più del suo passato.  
Così possedette quattordicimila 
pecore e seimila cammelli, mille 
paia di buoi e mille asine.  
13Ebbe anche sette figli e tre figlie.  
14Alla prima mise nome Colomba, 
alla seconda Cassia e alla terza 
Argentea.  
15In tutta la terra non si trovarono 
donne così belle come le figlie di 
Giobbe e il loro padre le mise a 
parte dell’eredità insieme con i loro 
fratelli.  
16Dopo tutto questo, Giobbe visse 
ancora centoquarant’anni e vide figli 
e nipoti per quattro generazioni.  
17Poi Giobbe morì, vecchio e sazio 
di giorni. * 
 
 
 
 
 

*************************************************************************************************** 
* La LXX riporta la seguente aggiunta al v. 17: 

 

17a  “Sta scritto  che egli  risorgerà di nuovo  insieme a coloro che il Signore risusciterà. 
17b “Questo è descritto nel libro siriaco: [Giobbe] dimorava nell’Ausitide, ai confini 
dell’Idumea e dell’Arabia, e il suo nome precedente era Iobab. 17c Avendo poi preso 
una moglie araba, generò un figlio di nome Ennon; il padre [di Iobab] era Zare, figlio dei 
figli di Esaù, sua madre era Bosorra, così era il quinto [discendente] di Abramo. 17d E 
questi sono i re che hanno regnato in Edom, e dominò anche lui questa regione: primo 
Balak [figlio] di Beor, il nome della sua città [era] Dennaba. Dopo Balak [regnò] Iobab, 
chiamato Giobbe. Dopo di lui [regnò] Asom, il principe governatore della regione della 
Temanitide. Dopo di lui [regnò] Adad figlio di Barad, colui che eliminò Madiam nella 
pianura di Moab, il nome della sua città era Gettaim. 17e Gli amici che vennero [da 
Giobbe erano]: Elifas, dei figli di Esaù, re dei Temaniti; Baldad, il tiranno dei Sauchiti; 
Sofar, il re dei Minei. 
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42.10 Ð d� kÚrioj hÜxhsen tÕn Iwb 
eÙxamšnou d� aÙtoà kaˆ perˆ tîn f…lwn 
aÙtoà ¢fÁken aÙto‹j t¾n ¡mart…an œdwken 
d� Ð kÚrioj dipl© Ósa Ãn œmprosqen Iwb 
e„j diplasiasmÒn 42.11 ½kousan d� p£ntej 
oƒ ¢delfoˆ aÙtoà kaˆ aƒ ¢delfaˆ aÙtoà 
p£nta t¦ sumbebhkÒta aÙtù kaˆ Ãlqon 
prÕj aÙtÕn kaˆ p£ntej Ósoi ½Ädeisan aÙtÕn 
™k prètou fagÒntej d� kaˆ piÒntej  
par' aÙtù parek£lesan aÙtÒn kaˆ 
™qaÚmasan ™pˆ p©sin oŒj ™p»gagen aÙtù Ð 
kÚrioj œdwken d� aÙtù ›kastoj ¢mn£da 
m…an kaˆ tetr£dracmon crusoàn ¥shmon 
42.12 Ð d� kÚrioj eÙlÒghsen t¦ œscata Iwb 
À t¦ œmprosqen Ãn d� t¦ kt»nh aÙtoà 
prÒbata mÚria tetrakisc…lia k£mhloi 
˜xakisc…liai zeÚgh boîn c…lia Ônoi 
q»leiai nom£dej c…liai 42.13 gennîntai d� 
aÙtù uƒoˆ ˜pt¦ kaˆ qugatšrej tre‹j  
42.14 kaˆ ™k£lesen t¾n m�n prèthn 
H`mšran t¾n d� deutšran Kas…an t¾n d� 
tr…thn A'malqe…aj kšraj 42.15 kaˆ oÙc 
eØršqhsan kat¦ t¦j qugatšraj Iwb 
belt…ouj aÙtîn ™n tÍ Øp' oÙranÒn œdwken 
d� aÙta‹j Ð pat¾r klhronom…an ™n to‹j 
¢delfo‹j 42.16 œzhsen d� Iwb met¦ t¾n 
plhg¾n œth ˜katÕn ˜bdom»konta t¦ d� 
p£nta œzhsen œth diakÒsia tessar£konta 
Ñktè kaˆ e�den Iwb toÝj uƒoÝj aÙtoà kaˆ 
toÝj uƒoÝj tîn uƒîn aÙtoà tet£rthn 
gene£n 42.17 kaˆ ™teleÚthsen Iwb 
presbÚteroj kaˆ pl»rhj ¹merîn.* 

 

42.10 Dominus quoque conversus 
est ad paenitentiam Iob cum oraret 
ille pro amicis suis et addidit 
Dominus omnia quaecumque 
fuerant Iob duplicia 42.11 venerunt 
autem ad eum omnes fratres sui et 
universae sorores suae et cuncti qui 
noverant eum prius et comederunt 
cum eo panem in domo eius et 
moverunt super eum caput et 
consolati sunt eum super omni malo 
quod intulerat Dominus super eum 
et dederunt ei unusquisque ovem 
unam et inaurem auream unam 
42.12 Dominus autem benedixit 
novissimis Iob magis quam principio 
eius et facta sunt ei quattuordecim 
milia ovium et sex milia camelorum 
et mille iuga boum et mille asinae 
42.13 et fuerunt ei septem filii et 
filiae tres 42.14 et vocavit nomen 
unius Diem et nomen secundae 
Cassia et nomen tertiae Cornu stibii 
42.15 non sunt autem inventae 
mulieres speciosae sicut filiae Iob in 
universa terra deditque eis pater 
suus hereditatem inter fratres earum 
42.16 vixit autem Iob post haec 
centum quadraginta annis et vidit 
filios suos et filios filiorum suorum 
usque ad quartam generationem et 
mortuus est senex et plenus dierum. 

***************************************************************************************** 
 
* 42.17a Gšgraptai d� aÙtÕn p£lin ¢nast»sesqai meq' ïn Ð kÚrioj ¢n…sthsin 
42.17b oátoj ˜rmhneÚetai ™k tÁj SuriakÁj b…blou ™n m�n gÍ katoikîn tÍ 
Aus…tidi ™pˆ to‹j Ðr…oij tÁj Idouma…aj kaˆ A'rab…aj proãpÁrcen d� aÙtù Ônoma 
Iwbab 42.17c labën d� guna‹ka A'r£bissan genn´ uƒÒn ïÄ Ônoma Ennwn Ãn d� 
aÙtÕj patrÕj m�n Zare tîn Hsau uƒîn uƒÒj mhtrÕj d� Bosorraj éste e�nai 
aÙtÕn pšmpton ¢pÕ Abraam 42.17d kaˆ oátoi oƒ basile‹j oƒ basileÚsantej ™n 
Edwm Âj kaˆ aÙtÕj Ãrxen cèraj prîtoj Balak Ð toà Bewr kaˆ Ônoma tÍ pÒlei 
aÙtoà Dennaba met¦ d� Balak Iwbab Ð kaloÚmenoj Iwb met¦ d� toàton Asom Ð 
Øp£rcwn ¹gemën ™k tÁj Qaiman…tidoj cèraj met¦ d� toàton Adad uƒÕj Barad Ð 
™kkÒyaj Madiam ™n tù ped…J Mwab kaˆ Ônoma tÍ pÒlei aÙtoà Geqqaim 42.17e 
oƒ d� ™lqÒntej prÕj aÙtÕn f…loi Elifaj tîn Hsau uƒîn Qaimanwn basileÚj 
Baldad Ð Sauca…wn tÚrannoj Swfar Ð Mina…wn basileÚj. 


